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CRISI DI COVERNO Probabilmente oggi stesso Cossiga dà l'incarico 
Il Psi: nessun veto pregiudiziale 

prova subito De Mita 
Il Pei rilancia la questione morale 
Il presidente Cossiga conclude stamane le sue con­
sultazioni ricevendo le delegazioni del Psi, del Pei e 
della De. Già in serata potrebbe affidare a De Mita 
l'Incarico di formare il governo. Il Psi fa sapere di non 
porre veti sul suo nome; ma oppone al tentativo del 
segretario de alcune «pregiudiziali politico-program­
matiche», Natta: la De propone una soluzione di legi­
slatura mentre il pentapartito è una formula esaurita. 

F. OHIMICCA 0. FRASCA POIANA 

• P ROMA. Tocca a Ciriaco 
De Mita tentare di ricostruire ' 
uri governo di pentapartito. Al 
presidente della Repubblica -
chi) 4 intervenuto sul dimissio­
narlo Doris contro l'abuso di 
decreti leggi - la delegazione 
democristiana lo indicherà 
oggi Cnel giorno del suo ono­
mastico) quale unico candi­
dato per palazzo Chigi. Mono-
stante la tormentata riunione 
del direttivo dei deputati de -
Che Ieri a larga maggioranza 
hanno chiesto allo auto mag­
giora del partito di sottoporre 
* Cossiga una «rosa» com­
prendente anche I nomi di 
Forlani e di Andreoltl - la de­
legazione scudocraclata 
avanzerà, invece, una sola 
candidatura: quella, appunto, 
di De Mita. «Una proposta, 
una persona», ha ripetuto ieri 

Il segretario democristiano, 
che deve però continuare a 
lare i conti con una difficile 
situazione interna e con le 
pressioni delle correnti. 
Quante possibilità ha De Mita 
di riuscire nell'impresa di ri­
mettere assieme I cocci di una 
maggioranza divisa e litigiosa? 
Ieri Craxl ha riunito breve­
mente la Direzione socialista 
ed ha annunciato di non avere 
•veti da avanzare» sul nome 
del segretario de ma «pregiu­
diziali politiche e programma-
tiene da far valere». Significa 
che II Psi stamane dirà a Cos­
siga che De Mila ci può prova­
re ma che non è affatto detto 
che ce la possa fare. «Il tessu­
to di una coalizione, che pure 
in passato ha retto e ha supe­
rato tante prove, si è forte­
mente indebolito e logorato», 

ha ripetuto Ieri II segretario so­
cialista. Ma invece di trame le 
necessarie conseguenze, Cra­
xl ha ripiegato sull'affermazio­
ne che «In una lase critica di 
questa natura, Il quadro pro­
grammatico rappresenta la 
base di partenza e il punto di 
arrivo essenziale». E sono pro­
prio di questa natura gli osta­
coli che II Psi intende porre 
tra De Mita e palazzo Chigi: a 
cominciare dal nucleare, per 
proseguire con la politica fi­
scale ed un legge anti-trust, 
per Unire alla nota richiesta 
sull'abolizione del voto segre­
to. E, avverte Craxl, «slamo at­
tenti a non trascurare le possi­
bilità che dovessero emergere 
di significative convergenze 
programmatiche»: un chiaro 
riferimento al possibile ingres­
so di verdi e radicali nella 
maggioranza. Del resto, rice­
vute ieri da Cossiga, le delega­
zioni di verdi e radicali, hanno 
confermato - anche se con 
Ioni diversi - di voler entrare a 
far parte di un eventuale go­
verno eptapartlto. Una Ipote­
si, questa, che appare però 
difficilmente praticabile. Ieri, 
intanto il segretario liberale 

Altissimo si è detto nettamen­
te contrario a quel "governo 
dei segretari» riproposto da La 
Malfa al presidente Cossiga. 

Mentre tra I «cinque» la di­
sputa continua, il segretario 
comunista, Natta, ha tenuto 
ieri una conferenza stampa 
(alla quale erano presenti Tor-
torcila, Pecchloli, Zangheri, 
Glglla Tedesco, Violante, Cot-
turrl e Giovanni Ferrara) per 
rilanciare la questione morale 
come uno degli elementi car­
dine del confronto sulla crisi 
politica e sottolineare la con­
traddizione tra l'esaurimento 
del pentapartito e la proposta 

/ democristiana di un governo 
di legislatura. «Anche se non 
sono stati usali termini che 
possono apparire un po' ostici 
per altri interlocutori», la De 
propone In sostanza - ha det­
to Natta - «un* soluzione di 
legislatura». E questo proprio 
mentre II pentapartito si mo­
stra chiaramente come «una 
formula esaurita». Se verrà co­
munque riproposto, annuncia 
Natta, «daremo battaglia e ci 
assumeremo anche la respon­
sabilità di avanzare delle pro­
poste». 

CRISCUOLI DELL'AQUILA MENNEUA A l t i . PAQIMI 1,4 

«Vogliamo libertà 
e più democrazia» 
Corteo a Budapest 
Brano In diecimila a gremire ieri mattina la piazza 
del Museo nella capitale ungherese dove si svolge­
va la cerimonia ufficiale per la «Festa delle Idi di 
marzo» e cioè l'avvio nel 1848 della lotta di libera­
zione nazionale dal dominio asburgico. Una data 
che * nel cuore di ogni ungherese e che dal 1956 
In poi è sempre stata una occasione per rivendica­
re libertà e democrazia. 

ARTURO •ARIOU 

m BUDAPEST. Al termine 
dell! marv|feitaz|one ufficiale 
Un corteo non autorizzato ha 
preso le mosse dalla piazza 
VM» i luoghi «storici, delle 
tante battaglie ungheresi per 
la liberi», la statua di Petali sul 
Lungodanublo, la statua di 
Konuth davanti al Parlamen­
to, l i statua del generale po­
lacco Bem nella piazza omo­
nima. Diffìcile stabilire quanti 
(ossero I manifestanti che sfi­
davano coscientemente la po­
lizia (la quale si e limitata a 
regolare il traffico diventato 
caotico sui grandi boulevard) 

e quanti i semplici curiosi. In 
testa al corteo c'erano tre stri­
scioni che rivendicavano li­
bertà, democrazia e vere rifor­
me. Davanti alla statua di Kos-
suth un oratore ha chiesto ele­
zioni veramente democrati­
che, libertà di stampa, profon­
de riforme economiche. Ieri 
sera c'è stata un'altra manife­
stazione. Circa duemila perso­
ne son stilale, portando can­
dele nel centro della città. Del 
corteo hanno rilento sia la ra­
dio che l'agenzia ufficiale un­
gherese MiT. In serata si è ap­
preso che vi sono stati otto 
arresti. 

La figlia 
di Moro: 
«Ancora ci 
minacciano» 
• s ì ROMA. Dieci anni fa la 
strage di via Fani a Roma: il 
sequestro del presidente della 
De, Aldo Moro (Il corpo verrà 
fatto ritrovare dopo SS gior­
ni), e l'annientamento degli 
uomini della scorta. Cerimo­
nie si svolgeranno in via Cae-
tani, nella stessa via Fani, tuo-

So del sangulnolso attacco 
elle Brigate rosse, e nel cimi­

tero d| Torrita Tiberina, La fi­
glia di. Moro, Maria Fida, oggi 
senatrice de, annuncia che 
•ancora oggi c'è tanta gente 
che ci fa oggetto di cattiverie 
gratuite perché l'odio che 
provavano nei confronti di 
nostro padre si rivolge adesso 
contro di noi. E questo à mol­
to pesante da sopportare. E, 
poi, ci sono le minacce che 
hanno sempre accompagnato 
la nostra vita...». 

A PAGINA 4 

La seconda giornata della visita 
del leader sovietico in Jugoslavia 

Gorbaciov 
sulla tomba 
di Tito 
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l'omaggio di Gorbaciov * della moglie Riissa alla lombi di Tito 

GABRIEL BERTINETTO A MOINA • 

Pajetta sul Pd, 
la democrazia, 
Togliatti, Stalin 
e l'Ottobre 

Mentre si apre a Roma il convegno socialista sullo stalini­
smo, Gian Carlo Pajetta prende la parola. Ritoma sui gran­
di temi della storia del Pel: il ruolo dei comunisti nella 
democrazia italiana, il legame con la Rivoluzione d'Otto­
bre, il rapporto di Togliatti con Stalin. «Non abbiamo atte­
so placet da Mosca per riflettere criticamente sulla nostra 
storia. Dal passato abbiamo tratto e continueremo a trarre 
lezioni. Ma il passato non si seppellisce... lo non sono un 
pentito». A F W < ! I N A 2 9 

Giudici: 
avanza 
Magistratura 
democratica 

Alle elezioni per il rinnovo 
degli organi dirigenti del­
l'Associazione nazionale 
magistrati si profila una 
conferma delle posizioni 
maggioritarie di Unità per la 
Costituzione. Ma I dati più 

•"""•""•««••••"^•^^^^~ vistosi sono un pesante ar­
retramento di Magistratura indipendente, il gruppo più 
conservatore, e l'avanzata di Magistratura democratica. Si 
segnala un incremento delle schede bianche, cui hanno 
concono I gruppi dissidenti emersi all'interno delle due 
maggiori correnti. A nomi 

Tregua 
a Fiumicino 
Ieri 
voli regolari 

Ieri è tornata la normalità a 
Fiumicino. Non ci sono sta­
ti scioperi spontanei. E la 
discussione è proseguita 
per l'intera giornata nelle 
sedi sindacali. I sindacati si 
stanno impegnando al mas-

• slmo per Illustrare al lavora­
tori I punti del contratto che - affermano Cgll-CIsl-UII -
migliora significativamente la proposta cornice ministeria­
le. Oggi ci sarà una riunione unitaria dei sindacati con i 
delegati, In vista del referendum che si terrà entro Pasqua. 

A MOINA 1 1 

LUÌ!) 
NELLI MOINt CINTRAU 

Lezlone regolare 
di De Felice 
(con cariche 
della polizia) 

schieramento di polizia 
cazione di tutti i presentì 
nalisti, fotografi, docenti. 
nella facoltà. 

Renzo De Felice ha svolto ieri 
pomeriggio la sua programmata 
lezione nell'aula 13 della facoltà 
di Scienze politiche all'ateneo di 
Roma, nonostante le intimida* 
zionì dei giorni scorsi. Tuttavia 
non è stata una bella giornata 
per l'università, per gli studenti, 
per la cultura, Massiccio lo 

e carabinieri, una «carica*; identifi-
nell'aula, gremita soprattutto di gior-

Nella foto De Felice mentre entra 
A PAGINA 6 

Oggi il premier israeliano incontra il presidente Reagan 

Shamir a Washington sbatte la porta 
Tre secchi rifiuti alle proposte Usa 
Shamir e Shultz in rotta di collisione al termine 
della prima intensa giornata di colloqui. «Non ab­
biamo trovato il modo di superare le divergenze», 
ammette 11 segretario di Stato americano. E Shamir 
spara a zero su tutte e tre le colonne portanti della 
proposta dell'interlocutore: Olp al tavolo del nego­
ziato, conferenza internazionale e restituzione dei 
territori occupati. Oggi l'incontro con Reagan. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ssTI NEW YORK. Tutta sta ad 
indicare che Shamir e Shultz 
sono in rotta di collisione. Il 
premier israeliano e il segreta­
rio di Stalo americano ieri so­
no stati chiusi per 4 ore e mez-
zo, a tu per tu, nel primo della 
serie di incontri che prepara­
no quello finale di oggi con 
Reagan. Sono usciti sorriden­
ti. Ma per dire che le posizioni 
sono distantissime. 

«Abbiamo discusso tutti i 
diversi elementi e non abbia­
mo trovato il modo di supera­
re tutte le divergenze», ha di­
chiarato Shultz, con una fran­
chezza che nel linguaggio del­

la diplomazia significa che 
peggio di cosi non poteva an­
dare. E Shamir, dopo aver ten­
tato di temperare farla di falli­
mento col definire «assai se­
ria, costruttiva e approfondi­
ta» la discussione con Shultz, 
è entrato nel merito delle dif­
ferenze. Uno dei punti su cui 
non riescono a mettersi d'ac­
cordo è con chi Israele debba 
negoziare. «Devo,dire che si­
nora non abbiamo trovato le 
parti adeguate che negozino 
con noi», ha detto Shamir. 

L'ala dura del governo di 
Gerusalemme, rappresentata 
da Shamir, si dice disposta a 

trattare con Giordania e Siria. 
Ma non con una rappresen­
tanza dei palestinesi, che non 
Kirebbe che essere l'Olp. 

Uro punto su cui Shamir 6 
duro e risponde picche alle 
proposte di Shultz è la convo­
cazione di una conferenza in­
temazionale per la pace in 
Medio Oriente, che secondo il 
piano di Shultz dovrebbe av-
venire in aprile, con la parteci­
pazione dei cinque membri 
permanenti del Consiglio di 
sicurezza dell'Orni: Usa, Gran 
Bretagna, Cina, Francia e 
Unione Sovietica. «Non vedo 
- ha dichiarato senza mezze 
misure il premier israeliano -
alcun ruolo positivo per una 
conferenza internazionale: 
Israele continuerà a coopera­
re con gli Stati Uniti per porta­
re la pace nella nostra area-. 

La sera precedente, in una 
conferenza organizzata dal-
l'United Jewish Appeal's 
Young Leadership Conven­
tion, cioè dinanzi ad un udito­
rio ebraico, Shamir aveva af­

fondato con bordate da 90 un 
altro dei punti chiave delia 
proposta americana, la ces­
sione di parte almeno dei ter­
ritori occupati con la guerra 
del 19S7. «Ci viene detto -
aveva dichiarato Shamir - che 
per ottenere una pace vera e 
duratura basterebbe che ci di­
cessimo pronti a rinunciare al­
la Giudea, alla Samaritania 0 
nomi biblici della CisgiOrda-
nia) e a Gaza. Sono stupefatto 
alla memoria corta di certa 
gente. Forse che avevamo pa­
ce quando non occupavamo 
questi tenitori?». Niente da fa­
re, è stata la sua conclusione, 
perché la rivolta in corso nei 
territori occupati non è una 
manifestazione di disobbe­
dienza civile, ma «una guerra 
contro gli israelinai, una guer­
ra contro l'esistenza dello Sta­
to di Israele.. Ancora più duro 
Shamir era stato in un'intervi­
sta concessa al quotidiano 
israeliano «Haaretz», Intesa 
secondo gli osservatori a 
quietare la destra del suo par­

tito: «L'unica parola che ac­
cetto nel piano di Shultz * la 
sua firma. A parte quella il do­
cumento non serve la causa 
della pace, non la la avanzare 
neppure di. un centimetro». 

L'oltranzismo di Shamir ha 
attirato critiche esplicite an­
che da parte degli esponenti 
dell'organizzazione ebraica 
che lo aveva invitato a parlare. 
Riferendosi alla profonda divi­
sione anche in Israele, Il presi­
dente della Conferenza dei 
presidenti delle organizzazio­
ni ebraiche americane Morris 
B. Abram, nel presentare Sha­
mir alla platea ha osservato 
che «non si pud fare la pace 
con l'approvazione di solo 
metà della popolazione, dob­
biamo raggiungere il consen­
so». E II direttore di «Tlkkun», 
periodico dell'ebraismo «libe­
ral» pubblicato In California, 
lo ha esplicitamente accusato 
di voler dare un'immagine di­
storta dell'ebraismo america­
no, come se fosse tutto * so­
stenere la sua politica dura. 

DS.C. 

Ancora due esecuzioni capitali. Una dopo sette rinvìi in extremis 

L'America dice no al Papa e a Sakharov 
Dopo 15 anni ucciso sulla sedia elettrica 
Due esecuzioni capitali ieri all'alba. Uno dei giusti­
ziati, Wlllie Jasper Darden, un omone nero, aveva 
54 anni, ben 15 dei quali passati nel braccio della 
morte del carcere di Starile, In Florida. Più di qua­
lunque altro condannato a morte negli Stati Uniti, 
Cheril Chessmann compreso. Persene volte aveva 
consumato l'ultima cena, in attesa di essere legato 
alla sedia elettrica. 

' PAI , NOSTRO CORRISPONDENTE 

SWOMUND GINZMRQ 

• s i NEW YORK. Per sei volte, 
negli ultimi quindici anni, a 
Wlllie Jasper Darden - uno 
dei due americani uccisi Ieri 
sulla sedia elettrica - era arri­
vato all'ultimo istante il rinvio 
dell'esecuzione. La Corte 
d'appello federale di Atlanta 
ha stavolta rigettato l'ultima ri­
chiesta. Era accusato dell'uc-
cialoen del proprietario di un 
negozio di mobìli nel corso di 
una rapina commessa nel 
1973. Masi era sempre pro­

clamato innocente Un sacer­
dote e un altro testimone gli 
avevano fornito un alibi, so­
stenendo che non poteva es­
sere là al momento del crimi­
ne. A suo favore appelli erano 
venuti dal Papa, da Sakharov, 
da Amnesly International. M» 
non c'è stato nulla da fare. La 
sua sorte era segnata - dicono 
- perché era nero, Tra gli ar­
gomenti con cui Darden ave­
va presentato appello c'era l'I­
nefficienza della sua dilesa. 

Un avvocato costa dai 1.000 
al 2.500 dollari. Il compenso 
che il condannato riceveva 
per le lunghe ore di lavoro in 
carcere non bastava neppure 
a pagare parte di questa par­
cella. 

L'altro giustiziato, in Loui­
siana, si chiamava Wayne Ro­
bert Felde, veterano del Viet­
nam. Era accusato dell'ucci­
sione di un agente di polizia. 
Aveva attribuito la responsabi­
lità del crimine agli shock su­
biti in combattimento, e si era 
autodefinito come «una bom­
ba ad orologeria vivente., da 
eliminare prima che potesse 
commettere altri crimini Lo 
hanno accompagnato alla se­
dia elettrica che si reggeva 
sulle stampelle, ndotto a larva 
umana, perché nella sparato­
ria era rimasto ferito anche 
lui 

L'esecuzione di Ches­
smann, negli anni '60, seguita 

ad un lungo calvario di rinvìi, 
aveva suscitato un sussulto 
nella coscienza dell'America 
e del mondo. Quella di Dar­
den ieri è passata quasi inos­
servata Ieri il maggior quoti­
diano nazionale, il «New York 
Times», non aveva neppure 
una riga sull'Imminente ese­
cuzione. Il «Washington Post» 
gli dedicava una notiziola in 
una delle pagine interne. Ve­
ntanni sono passati come 
schiacciasassi. Malgrado l'e­
mozione suscitata nel resto 
del mondo, non si trova nem­
meno col lanternino qualcosa 
sul giornali su Paula Cooper, 
la sedicenne nera che attende 
anche lei l'esecuzione Per far 
notizia - anche in questo caso 
non da prima pagina - ci vuo­
le una condanna agghiaccian­
te come l'ergastolo Inflitto al 
I5enne Rod Matthews nel 
Massachusetts per aver ucciso 
con la mazza da baseball un 

compagno di scuola o le lodi 
rivolte ieri da un coroner del 
North Carolina al «coraggio» 
di un undicenne che, con la 
pistola del padre, ha freddato 
due ladri infiltratisi in casa. 

Da quando, nel 1976, una 
decisione della Corte supre­
ma Usa aveva ripristinato la 
pena di morte, a lungo sospe­
sa, le esecuzioni sono salite 
da una nel 1977 a 21 nel 1984. 
1S nel 1985 e 1986, 25 nel 
1987. In 34 dei 37 Stati dove 
vige la pena di morte ci sono 
attualmente 2.000 condannati 
in attesa di esecuzione. Due 
terzi sono nel Sud. Metà sono 
neri. 

C'è un movimento che con­
tinua a battersi contro la pena 
capitale. Ma l'opinione pub­
blica si proclama a stragrande 
maggioranza a favore, Un'in­
dagine Gallup del 1986 aveva 
nlevato un 70% di favorevoli 
alla pena di morte. 

Il «Times» tifa: Pei nel governo 
• • ROMA. «È veramente ne­
cessario continuare a tenere 
fuori i comunisti italiani?». 
L'autorevole 77te 77mes que­
sto interrogativo se l'è posto, 
e lo ha posto all'opinione 
pubblica dei paese della «lady 
di ferro», senza tante perifrasi, 
segno che sulla stessa scena 
europea ormai la questione 
comunista si pone non più in 
termini di preclusione bensì 
come elemento dirimente per 
superare una condizione qua­
rantennale di democrazia 
bloccata. La risposta che il 
compassato giornale inglese 
offre fa giustizia di tanti alibi 
strumentalmente usati dai po­
litici Italiani. Se è vero che «il 
diritto a governare deve esse* 
re conquistato», è anche vero 
che il Pei come secondo parti­
to in Italia con il 26% dei suf­
fragi -merita di poter parteci­
pare alla guida del paese.. 

Soltanto nel luglio scorso il 
7>mes esaltava il «volto nuo­
vo» di Giovanni Goria, a cui il 
presidente della Repubblica 
aveva affidato l'tncanco post-
elettorale. Ma le estenuanti 
•trattative dietro le quinte» per 
formare «un governo fuori po­

li Times è convinto: «I comunisti insieme al Psi - e 
forse con Craxi ai timone - potrebbero formare un 
governo di centrosinistra credibile e degno di ere-

ito», con il Pei - pare di intendere - portatore 
delle idee innovative della sinistra e il Psi a presidio 
del centro. E la De? «Il bagno freddo dell opposi­
zione potrebbe trasformarsi in una esperienza rige­
nerante per gli stanchi democristiani». 

PASQUALE CASCELLA 

sto» indussero il giornale a 
manifestare ben presto «una 
grave delusione». Soltanto 
qualche mese, a novembre, e 
la prima crisi del ministero 
Goda (quella che impedì a 
Francesco Cossiga di recarsi a 
Londra in visita ufficiale), por­
tò il 7Tmes a ironizzare sulla 
«piccola cnsi politica» capace 
di «provocare uno sgarbo» al­
la regina. Ma già in quella oc­
casione, tra sberleffi e risenti­
menti, trovò spazio un accen­
no di riflessione sulla contrad­
dizione di un paese «profon­
damente cambiato, non più 
immobile» ma costretto a of­
frire di sé l'immagine di 
«mamma e maccheroni». 

Alla terza crisi del governo 
Goria in 8 mesi, Il quotidiano 
londinese ritiene «giunto il 
momento» di dare l'addio alla 
•logica di "realpolitik"» che 
ha finora «motivato l'esclusio­
ne» del comunisti dal governo 
in campo Intemazionale, 
quella secondo la quale l'al­
leanza della Nato non avreb­
be potuto appoggiare uno Sta­
to membro governato da un 
partito comunista. Il 7ìmes 
oggi ritiene che la questione 
«andrebbe posta In maniera 
diversa». E cioè: «E veramente 
nell'Interesse della Nato che i 
governi Italiani cadano con 
tanta frequenza?». Ma anche 
nspetto alla collocazione in­

ternazionale del Pei il giornale 
inglese non è neutrale: «Ha 
saputo mantenere una distan­
za critica dal partito comuni­
sta sovietico anche sotto Gor­
baciov, molto più di alcuni 
partiti socialisti occidentali». 

Non è che il 7Jmes presenti 
l'Ipotesi dei «governo a mag-
gioranza comunista» come 
una panacea: «Non pota cer­
io - scrive - risolvere tutti I 
problemi dell'Italia e dovrà in­
dubbiamente rinunciare ad un 
dogmatico egualitarismo che 
potrebbe imporsi come depri­
mente sul settore privato». M« 
- aggiunge - «potrebbe im­
porsi come un governo oniri­
co e pieno di idee», tanto più 
che il Pei nel governi locali 
«ha dimostrato di essere un 
amministratore abile e gene­
ralmente non corrotto» e i 
suoi ricercatori hanno avanza­
to proposte per risolvere i pro­
blemi della disoccupazione e 
dello sviluppo del Mezzogior­
no che «appaiono realistiche 
e non dogmatiche». Insom­
ma. c'è la soluzione per ga­
rantire davvero «una riforma 
politica radicale gestita da 
una leadership torte e durato-
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Tenente Waldheim 
WLADHWRO SETTIMGLU 

Il storici tedeschi dell'archivio militare di Fribur­
go, quando parlano di Kurt Waldheim dicono 
che * un «Mllwlssrr», uno che sapeva o anche 
un •Mltwlrker», uno che ha collaborato. E Inve­
ce lui, Waldheim, continua a negare, a mentire. 
ieri aera, rispondendo a Emo Blagi per la tra-
•missione -li caso», ha negato talmente tutto, 
da diventare ridicolo e neanche un po' affidabi­
le o credibile. Bisogna anche dire che Blagi ha 
rivolto al capo dello Stato austriaco, domande 
non proprio - come si dice? - stringenti. E non 
ha esibito nemmeno un documento o una carta 
che mettesse Waldheim con le spalle al muro. 
Nessuno ha mal detto che «Kurt 11 nazista» (co­
me lo chiamano I giornali tedeschi) abbia mal 
ammazzalo qualcuno con le proprie mani, ma 
negare di aver saputo delle deportazioni degli 
ebrei, negare di aver saputo della vendetta nazi­
sta sul soldati Italiani di Celalonla (che avevano 
osato ribellarli con le armi agli ex alleati), nega­
re di aver saputo del rastrellamenti e delle «ven-
dette» naziste In Grecia, Jugoslavia e Albania, è 
davvero il colmo. Waldheim, nell'Intervista, ha 
•piegato di essere «tato, nell'esercito nazista, 
•oliamo un povero tenentlno, ma ai « dimenti­
calo di dire di aver lavorato come Interprete 
nella divisione italiana alpina «Pusteria» e di es­
sere «aro un attivo e pedante ufficiai* del servi­
li di informazione dell'esercito tedesco: cioè 
un uomo del controspionaggio che tutto evede­
va, controllava e sapeva. Non solo: Waldheim 
era, per le mansioni che gli erano slate affidate, 
un direno collaboratore del Gruppo di armate 
della Grecia del Sud che aveva tede a Salonicco 
e quindi sempre a contatto di gomito con gene­
rali e alti ufficiali. Ma Waldheim, nell'Intervista a 
Blagi, non ha latto cenno a tutto questo. Anzi, 
ha avuto l'impudenza di affermare di «sentirsi la 
coscienza tranquilla», Poi ha accennato alle 
•trame misteriose» contro di lui 0» storia della 
tua posizione filopalesiinese quando era segre­
tario dell'Orni) e alla tua intenzione di rimanere 
al proprio posto di presidente austriaco, tino 
alla fine del mandalo. Ovviamente ha spiegato 
di attere stato eretto con un forte voto popolare 
(Il che e vero) e di ritenere -Ingiusto l'isolamen­
to intemazionale» nel quale è stato lasciato. E 
•tato penino meno sincero che in altre Intervi­
ste concesse, nei mesi scorsi, a diverti giornali 
d'Europa e d'America, In quelle dichiarazioni 
Waldheim aveva almeno riconosciuto di «ver 
saputo» delle «vendette» naziste, ma di aver 
•celio II silenzio «perché voleva uscirne e ritene­
va di voler comunque campare». Con Blagi, In­
vece, neanche questi barlumi di opportunismo 
e sincerila. Dopo aver affermato di attere cre­
dente • cattolico ha avulo panino il cattivo 
~sto (rispondendo ad una precisa domanda) 

ricordare »l buoni rapporti con gli Italiani). 
Sulle menzogne e sul fatto di non aver mal 

raccontato tino In (ondo II proprio pattato mili­
tare, ha sfioralo il ridicolo quando ha semplice­
mente dello che «da noi non al usa dare tanti 
particolari». Poi ha Insistilo nel dire che «nessu­
no gli aveva chiesto te ere stato nel Balcani e 
chavper questo non aveva ritenuto tuo dovere 
renderlo nolo». 

tri 

E qui Waldheim toltilo une specie di piccola 
e facile autocritica non nuova. Ha spiegato che, 
•si, (orse, era slato questo lo sbaglio.. Anche a 
proposito del documenti scoparli dagli studiosi 
negli archivi di mezzo mondo non ha avuto un 
minimo di rispetto per I telespettatori Italiani. 
Ha detto di non conoscere quel documenti che, 
tra l'altro, sono stali pubblicati nel famoso «li­
bro bianco», stampato dalla slessa Presidenza 
della Repubblica austriaca. 

uel documenti provano che Waldheim (limò 
una carta segreta, datata 22 settembre 1943, 
nella quale ti disponeva II •trasferimento», fuori 
dalla Grecia, di almeno 23mlla Italiani latti prl-

Slonlerl, E, tra l'altro, uno dei documenti pub-
llcatl In esclusiva dal nastro giornale. Un altro 

documento recuperato Invece In America, ri­
guarda i 'provvedimenti» contro gli ebrei di 
Joannlna (Grecia) e la segnalazione che gli Ita­
liani non collaboravano a reprimere I movimen­
ti di resistenza locali. Non e tulio; è Impossibile, 
per esemplo, che il tenente Waldheim non sa­
pesse della strag e di Celalonla. Segnalare al 
comandi superiori quello che accadeva era pro­
prio compilo suo. Quando firma il documento 
sul trasferimento degli Italiani «prigionieri», I na­
tili! avevano appena finito di massacrare i sol­
dati della divisione «Acqui», ma lui, l'attento 
uomo del controspionaggio nazista, non sape­
va, non seppe e non segnala. E una leti credibi­
le? Lo storico ed e» ministro greco Gherasslmo-
mo> Apostolato», proprio nel giorni scorsi, ha 
trovalo un documento a (Irma Waldheim nel 
quale si parla di quello che e accaduto nella 
•Insci Ketalonla». Sì tratta di un rapporto Inviato 
dal presidente austriaco al generale Alexander 
Loher, comandante di tulle l e lorze armate te­
desche In Grecia, poi fucilalo come criminale di 
guerra. Insomma, Waldheim continua a non di­
re la veriti e risponde a tulli i dubbi e alle 
richieste del giornalisti, con Incredibile faccia 
tosta. Con Biagl non ha fatto eccezione. 

-Il Pei e la ridefinizione teorica del lavoro 
Le trasformazioni, le forme di lotta, i diritti, l'orario: 
così gli intellettuali giudicano la conferenza delFErgjfe 

Al di là dell'operaio 
Le tute blu e accanto la divisa del postino, quella del ferroviere, 
il giubbotto del camionista, li camice dell'infermiera: ecco la 
trama su cui si è snodata la Conferenza delle lavoratrici e dei 
lavoratori del Pei. All'Ergile c'era quel mondo nuovo di lavori, 
molto differenziati, non per questo estranei allo sfruttamento, 
non per questo indenni dalie nuove alienazioni. Quel mondo 
nuovo di lavori è inutile affastellarlo sotto l'etichetta della «com­
plessità»; la complessiti può diventare un bavaglio paralizzante. 

U T i Z M M O U U z T 

• • ROMA La Conferenza 
era un appuntamento interes­
sante: un osservatorio tu que­
llo passaggio da cinque milio­
ni di operai a quattordici mi­
lioni di lavoratori dipendenti. 
Snodi significativi; per ciò che 
attiene la concezione del sin­
dacalo, delle lotte, degli 
obiettivi. E anche per l'Identi­
tà del Pel. Ma poi, l'appunta­
mento avrebbe dovuto rivelar­
ti sicuramente interessante 
per quel «lavoratori mentali», 
te vogliamo sostituire il termi­
ne, tanto usato da apparire ge­
nerico di «intellettuali», I quali 
tono Impegnati a tratteggiare 
scenari par il sistema politico 
o per lo (viluppo. 

Eppure, gli Intellettuali non 
erano molti alla Conferenza. 
•In (ondo - osserva Cesare 
Luporini - Il partito non ha 
mal spinto sufficientemente 
tu quatta problematica. GII In­
tellettuali tono itati lasciati al­
le loro scelte. Oggi la questio­
ne diventa più grave poiché ci 
Interroghiamo tu quale ala 11 
tento del comando tulle con­
dizioni di lavoro». Oggi, cioè 
nel momento in cui riaffiora 
anche una questione teorica, 

Proviamo dunque a racco­
gliere dei giudizi. «Una valuta-
Bone molto positiva per aver 
trasformato la vecchia Confe­
renza operala in Conferenza 
delle lavoratrici e dei lavora­
tori», dichiara Claudio Napo­
leoni. E 11 sociologo Luciano 
Gallino; «Questa Conferenza 
mi pare un segno di realismo; 
la presa d'alto di trasforma-, 
aloni clamorose avvenute nel­
la nostra società. Da questo 
punto di vista la rideflnlzlone 
e un segno positivo; il Pel sof­
friva per una specie di Ipnosi 
da fabbrica. Guardare quel­
l'oggetto ipnotico gli ha Impe­
dito di vedere la dispersione 
che ormai esiste fuori dalla 
fabbrica». Luporini; «In patta­
to le Conferenze finivano per 
essere settoriali. Anche quella 
di tei anni fa, dove gii ti senti­
va Il logoramento nel peso di 
gravila del mondo del lavo­
ro». 

Ma questi commenti voglio­
no dire che tutti se ne tono 
ripartiti felici e contenti da 
una Conferenza senza la mini­
ma contraddizione al proprio 
intemo? Ma no, ci sono state 
anche le critiche, le obiezioni. 
Nessuno le vuole nascondere. 
Aris Acconterò, direttore del 
Cespe, che pure difende la re­
lazione di Antonio Bassollno 
a spada tratta e considera la 
Conferenza un'operazione 
riuscita quantità/inamente. 
dice; «Per quanto riguarda la 
rappresentazione e quindi la 
rappresentanza di quell'uni­
verso, Battolino ha continua-
mente evocato 11 lavoro altro, 
ma con somma genericità. 
Noi controlliamo bene II no­
stro vecchio mondo, il mondo 
delle tute blu, ma l'altro, il 
mondo del camionisti, delle 
infermiere, del trasportatori, 
non sappiamo nemmeno no­

ie nessun altro partito che 
possa farlo. Il Pel ha preso l'i­
niziativa mentre la sociologia 
dominante Insiste tulle diffe­
renze. Con un rischio: la que­
stione della nuova cittadinan­
za, di quei diritti continua­
mente disattesi non deve as­
sorbire In té quella dal lavoro 
impedendo una riflessione 
sufficiente tu di etto. Non ba­
tta prospettare al lavoratori un 
terreno di lotta della cittadi­
nanza; tono due questioni di­
stinte e come lai! vanno tenu­
te». 

Perciò la riduzione dell'ora­
rio, le trenta ore lanciare da 
Battolino nella tua relazione. 
è decisiva. Proprio rispetto a 
quel processo di mutamento 
tecnologico che non dobbia­
mo arrestare; me, aggiunge 
Napoleoni, scegliendo «tra 
due ipotesi, quella dell'impre­
sa e quella del lavoratori, la 
seconda». L'aver riparlato di 
salario significa principalmen­
te Intrecciarla alla questione 
dell'orarlo; senza dimenticare 
che II nodo del salario é es­
senzialmente un problema fi­
scale. «Quanto alla questione 
femminile, la revisione del 
rapporto tra lampo di lavoro 
dedicato alla produzione e al­
la riprodutkme, ai allarga al 
mutamento dal rapporto fra I 
due tatti». Luporini; •Anch'Io 
do non poca Importanza al 
riemergere dalla questione sa­
lartele « m a rapporto tra lavo­
ro salariato • capitale nello 
forme trasformate del " 

minarlo». Badiamo bene che 
sempre lavoro manuale, non 
lavoro Intellettuale, sdamo 
nominando, Badiamo bene 
che stiamo nominando cate­
gorie di centinaia di migliala 
di persone; non soltanto, Iro­
nizza Acconterò, «I nostri 
adorati tecnici». 

Per Claudio Napoleoni 11 la­
voratore salariato che riceve 
la retribuzione da un'Impresa 
o da un ente, è diventalo pia 
differenziato al proprio inter­
no. «Lo sforzo della Conferen­
za consisteva nel tener conto 
di questa differenziazione, 
mettendo in luce ciò che può 
unificare lavori che «I svolgo­
no In fabbrica, In un ministe­
ro, In un negozio. Ciò che 
unifica il lavoro dipendente é 
Il suo essere un lavoro esecu­
tivo totalmente eterodiretto, 
allenato, con un lavoratore 
che ha di fronte a té il suo 
prodotto, In una logica che 
non controlla». 

Ma la tragedia sta proprio 
nel fatto che questi lavoratori 
dipendenti non te ne rendono 
conio. «La società tecnologi­
ca in fondo - Insiste Napoleo­
ni - porta l'alienazione al suo 
limite estremo perché toglie la 
coscienza di tale alienazione». 

Il vecchio, angusto operai­
smo, quel pezzo della nostra 
tradizione In cui giustamente 
Natta ha assicurato che I co­
munisti non vogliono farsi Im­
pastoiare, fon* lo sfruttamen­
to IO riconosceva. Adesso bi­
sogna superarlo nel sento di 
aprire a strati sodali e figure 
non operale. 

Secondo Paolo Spriano sta 
in questo l'interesse della 
Conferenza: nell'aver mostra­
to il senso vivo di una realtà, la 
realtà di quella classe operala 
che sembrava esclusa dal no­
stro orizzonte. «Nella relazio­
ne di Bassollno sentivi questa 
immagine di una realtà frasta­
gliata. Dopo tutte le afferma­
zioni del Pai e lo sventolamen­
to del fatto che l'Italia sarebbe 
la quarta potenza economica 
mondiale, sapere che II sala­
rio operalo, per II 70%, non 
tocca il milione e duecento­
mila lire al mese, é un latto. 
Ancora, si percepiva, concre­
tamente, la necessità di una 
maggiore democrazia, che va­
da al di là delle tessere di par­
tito. Per quanto riguarda il 
partito, Il suo rapporto con la 
classe operaia, io credo che 
noi prendiamo voti da tutti gli 

vnui sociali. Mi capita spesso 
u lare scaricare la batteria e 
mi rivolgo a un elettrauto sot­
to caia. L'altre giorno mi ha 

stlnl, I professori, grj Infermieri 
già ci votano. Moltissimi com­
parti del lavoro non operalo 
sono stati vicini a noi nelle for­
me di lotta, nella nuova feno­
menica del conflitto di lavoro. 
D'altra parte non è tempre un 
delinquente chi ti lascia a pie­
di per lo sciopero: per molti 
lavoratori non danneggiare 
l'utente é quasi impossibile. 
Quatti lavoratoli con la cami­
cia hanno Imparalo a lottare 
grazie al sindacato, ma non 
tono né dall'altra parta né 
abulici. Anzi, hanno portato 
aequa al nostro mulino». Tut­
tavia, mentre loro conoscono 
il Pel, il sindacato, U Pel non li 
conosce. Si tratta di un dato 
politico, non sociologico. Gal­
lino: «Per I politici e I sindaca­
listi funziona un quadro astrat­
to, dottrinaria Naturalmente, 
una unificazione di questo 
universo di lavori sarebbe ne­
cessaria ma presenta grandi 
difficoltà e per la verità nelle 
condizioni di lavoro e per la 
dispersione sul territorio. Tra I 
nuovi lavori manuali, in realtà 
lavori di vecchio tipo che si 
moltipllcano, la capacità di 
autorganizzazione, la consa­
pevolezza politica sono, stori­
camente, basse. Che II nume­
ro aumenti, rende ancora più 
complessa la questione». 

Napoleoni ntìene che qui si 
apra io spazio politìco-pedag-
goclo del Pel, giacché non vi 

Però le trenta ore non han­
no trovato rutti concordi. Gi­
rava alla Conferenza la battuta 
di Felice MotUllaro: se mi 
avessero proposto le trenta-
nove ore, avrei avuto difficol­
tà ad accettare, ma sulle tren­
ta si accomodino pure. Cauta-
mente Accorrano osserva: 
•Valeva di pie anticipare le 
trentaclnque ore par tutti eh* 

necessario. D'altronde, nel di­
battito intemazionale, ti paria 
delle trenladuo ore quale 
obiettivo per UDuemlU». 

Qualche economista aveva 
anche criticato la relazione di 
•Sassolino come priva di ossa­
tura. Dove stanno le parola 
preoccupate tulle torti del de­
bito pubblico, aula bilancia In 
deficit, sul vincolo estero? 
•CjjesU - secondo Acconte­
rò - e una recita con cui ere-
diamo di mostrare la nostra 
sapienza di governo. Ch* Bat­
tolino non a l M fatto il df-
scorto strutturale non mi sem­
bra un difetto. Popolo di os­
servatori trisu,c«rt mattina ci 
imnvsdesirniamo con serietà 
nella parte». 

Piuttosto, andrebbe cam­
biata quella mentalità per cui, 
conclude Acconterò, siamo 
«vittime del pregiudizio del la­
voro produttivo che ci portia­
mo dietro dall'economia clas­
sica. Esiste tanta geme che 
non è produttiva ma il paese 
sta in piedi anche grazie a lo­
ro*. 

L'ultima preoccupazione la 
esprime Luporini: «Il mio ti­
more é che l'ansia politica a 
breve termine porti a una non 
sufficiente valorizzazione di 
questa spini». Luporini ha 
paura che l'onda corta can­
celli quell'onda lunga della 
centralità del lavoro dipen­
dente. 

Intervento 

Il Pei e l'Ottobre 
La storia si analizza 

non si adora 

VirrORrOPOA 

L y articolo di 
' Achille Cicchet­

to sulla campa-
^ ^ ^ ^ gna pseudosto-
••••••••*,,•, riografici. del 
socialisti su Togliatti (la Re­
pubblica del 10 mano) sol­
lecita una riflessione che va 
molto al di là dello squalli­
do tentativo di ridurre la ri­
cerca storica ad arnese di 
micropolitica. Sono d'ac­
cordo con quello che Oc-
chetto scrive tu Togliatti. 
Penso solo che, una volta 
accertato lo storico contri­
buto che II •partito nuovo» 
ha dato alla democrazia ila-
liana e all'avanzala delle 
masse popolari sulla scena 
politica, dovremo appro­
fondire il valore e i limiti 
che quella «forma» di parti­
to ha manifestalo nel siste­
ma politico italiano negli ul­
timi decenni. 

Vorrei fermarmi sulla af­
fermazione di Occherto cir­
ca una ricollocaztone stori­
ca della Rivoluzione d'Otto­
bre. E II vecchio e tempre 
nuovo problema del rap­
porto fra una tradizione 
consolidata e un Impegno 
proiettato nel futuro per 
cambiare il mondo In cui al 
vive. Va da sé che un partito 
«laico» come il partito co­
munista, a settanta anni 
dall'Ottobre, non può im­
balsamare nel mito una vi­
cenda che, con tutti 1 suoi 
sviluppi esaltanti o tritìi, li­
beratori oppure apprettivi, 
ha segnato tutto il nostro se-
colo.Xln secolo di Moria si 
analizza, non si adora. 
Citando di una tradizione si 
vuol fan una galleria di eroi 
ai Unisce col lame un mu­
seo di statue di cere. 

Discutere la 

vitali rimuovendone le parti 
ormai inutilizzabili. Se non 
ci rassegniamo all'Idea1 che 

Kr altri quaranta anni l'Ita-
deve estere governata 

dal ceno» o dalla destra, te 
non rinunciamo ad una lot­
ta profonda (e non solo di 
superficie) contro gli arbitri, 
lefrgustJaVleaÒprailaiu 

in discussione noi stetti, 
cioè le categorie! mentali 
della nostra tradizione, il 
nostro modo di pensare. Al­
trimenti c'è solo Immobili­
smo o, peggio ancora, pas­
sività e stagnazione. 

Mi ha colpito nell'artico­
lo di Occherto il respiro di 
una ricerca di sinistra, di 
unità a sinistra, che va ben 
oltre te tradizionale « stanca 
corsa a intese col partito so­
cialista, come se a questo a) 
riduceste il problema della 
ricostruzione di una sinistra. 
Quando Cicchetto scrive 
che la ricomposizione delle 
forze di progresso non può 
più ridursi al risarcimento di 
antiche divisioni, quando 
spazza Analmente dal terre­
no il problema del 1921, di 
vecchie scissioni e di risibili 
riunlflcazioni, io leggo esat­
tamente l'opposto di un ce­
dimento alle provocazioni 
pseudostoriogratiche dei 
socialisti, leggo una grande 
disponibilità verso il «mare 
aperto» delle forze di pro­
gresso, verso le grandi aree 
cattoliche e laiche e verso 
gli spazi ancora Inesplorati 
delle nuove generazioni co­
si lontane dai nostri discor­
si Qui II richiamo alla «stori-
cizzazione» dell'Ottobre è 
pertinente: non Interessa 
più il vecchio conflitto fra 
riformisti e rivoluzionari, fra 
destra e sinistra operala, fra 
socialisti e comunisti; inte-

I ressa la nuova dimensione 

delle contraddizioni a rutti I 
livelli lino al livello planeta­
rio; interessa la ricerca delle 
forze all'altezza del nuovi 
problemi. 

VI sono pezzi di tradizio­
ne che non solo non reggo­
no più ma paralizzano la no­
stra azione. Pento al deter­
minismo delle forze produt­
tive, all'identificazione fra 
sviluppo e progresso, alla 
crisi ormai aperta della stes­
sa idea di progresso. Pento 
all'altro determinismo che 
ha dominato la cultura del 
movimento operaio, quello 
dei rapporti di produzione, 
che ha schiacciato l'Intelli­
genza del reale sull'econo­
mia ed é costantemente 
smentito dall'evidenza em­
pirica. Penso ai vari stereoti­
pi sull'onnipotenza della 
tecnologia, o della llnanta, 
o dello Stalo, o del padro­
ne, che negano la capacità 
della persona umana di resi­
stere al comando estemo. 
Penso alla presunzione che 

SU interessi di una classe o 
i un gruppo rappresentino 

Eli Interessi universali, che 
i parte sia il tulio. Penso 

allo stereotipo sulla demo­
crazia sostanziale che ti 
contrappone alla democra­
zia formale, come se la li­
bertà dal bisogno fosse se­
parabile dall'autogoverno 
individuale o collettivo, 
cioè dalla democrazia, 

C ome vecchio 
uomo di «Giusti-

' zia e libertà» e 
della tradizione 

•«ssiatza torinese di Piero 
Go betti, che però è tempre 
vissuto ed ha tempre lavo­
rato n el cuore del problemi 
operai, tono completamen­
te d'accordo con alcuni tor­
ti richiami tatti da cicchetto, 
come quello «alle libertà in­
dividuali e collettive come 
elemento Indissociabile dal 
procesto di liberazione 
umana e quindi alla necessi­
tà di collocare su basi nuo­
ve Il rapporto Ira mezzi e 
fini della politica. O come 
quello sulla dimensione ri­
voluzionaria della non-vio­
lenza. E anche col richiamo». 
ai giacobinismo come pot-

isopratlutto delle esperien­
ze che sono seguite. Giaco­
binismo come sovrapposi­
zione volontaristica del co­
mando dell'intellettuale, 
del politico, che scende 
dallato, come autonomi* 
della politica di rapporti so­
ciali. Chi era già grande Ira 
il 1945 e U1955-60 ricorde­
rà l'infatuazione collettiva 
(chi non ne ha partecipa­
to?) per il giacobinismo sto­
riografico di Mattile*. per i 
discorsi (che oggi mi sem­
brano agghiaccianti) di 
Saint-Just. Era lo specchio 
letterario del bolscevismo 
vincente nella rivoluzione. 
IL'opposto del giacobini­
smo era la rivoluzione dal 
basso, l'autogoverno nel la­
voro e nella vita, la saldatu­
ra tra la trasformazione so­
ciale e la libertà come mez­
zo e come line. 

Proprio una ricollocato­
ne storica dell'Ottobre ci 
consente di coglierne, pur 
nella sua specificità storica, 
un valore universale, il valo­
re liberarono del conflitto. 
Il modello non è npetlblle, 
le classi cambiano. Ma II la­
voro umano, con le sue luci 
e te sue ombre, con le sue 
certezze e le sue contraddi­
zioni, resta al centro di lutti 
• problemi E con esso il 
conflitto, che é insieme so­
ciale e morale..e quindi an­
che politico E proprio la 
durezza del conflitto che ci 
Impone di non fermarci sul 
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fata Ho avuto un sobbalzo e 
un momento di perplessità, 
nei giorni scorsi, quando ho 
letto il «Documento IV/25» 
del Senato, riguardante l'auto­
rizzazione a procedere contro 
Il nostro Paolo Volponi. Impu­
tazione. per aver violato il co­
dice di navigazione. Che dia­
volo avrà combinato, ho pen­
sato, quest'uomo cosi multi­
forme? Non gli basta l'espe­
rienza di manager Industriale, 
di scrlllore e poeta, di parla­
mentare? E diventato ora co­
mandante di nave e ha spero­
nato altre Imbarcazioni? O si è 
dato alla pirateria? Una lettura 
più attenta mi ha tranquillizza­
to: l'accusa era riferita all'arti­
colo 1174, che pur apparte­
nendo al codice della naviga­
zione riguarda crimini terre­
stri, perpetrati nei porti Ma II 
compagno Volponi era sol­
tanto accusato per un comizio 
elettorale tenuto ad Ancona 
nella zona portuale, senza au­
torizzazione della Capitane­
ria: un'imputazione che è un 
elogio, per un reato che non 
dovrebbe esistere 

Questo «Documento IW25» 
é una delle tante autorizza-
zìonii procedere che giungo­
no nella mia casella postale al 
Senato, trasmesse dagli uffici. 
C'è di tutto. Il senatore Fiori­
no è accusato di aver offeso 
un sottufficiale del vigili urba­
ni di Napoli, che l'aveva fer­
mato per Infrazione stradale. 
L'offesa fu: «Questo sporco 
rosso provocatore, mi ricor­
derò di te, ricordate la faccia 
di questo comunista»; e si 
estese agli altri vigili presenti: 
•Rossi, sporchi provocatori, 
passate, non dategli retta, non 
valgono niente». Non sapeva 
che ira I vigili napoletani ci 
fossero tanti comunisti. 

Il senatore Sossio Pezzullo 
é accusato, come presidente 
della ditta «Pezzullo Mollnl 
Pastifici Mangimifici Sp.A.», 
di aver presentato perizie fal­
se, dopo il terremoto campa­
no del novembre 1980, al line 
di ottenere un indennizzo di 
113 miliardi per riparare lo 
stabilimento, mentre II giudi­
ce dice che ne aveva spesi po­
co più di nove. Questa dista-

IERI E DOMANI 
GIOVANNI KRUMUEII 

Dell'immunità 
biologica e politica 

voltura nell'uso dell'aritmeti­
ca (una moltiplicazione con 
scopo di sottrazione) cadreb­
be sotto un bel numero di arti­
coli del codice penale (110, 
81,640,61 n, 7,56,640), per 
reali compiuti «con l'aggra­
vante di aver commesso il fat­
to per conseguire benefici di­
sposti a favore delle popola­
zioni colpite da eventi sismi­
ci». 

Il senatore Pollice è imputa­
to di aver criticato in termini 
ritenuti diffamatori il film Sot­
to il vestito, niente con la mo­
della Terry Broome Ma II rela­
tore sostiene che il magistrato 
avrebbe dovuto «rilevare l'ine­
sistenza di ogni fattispecie di 

reato l'cru oeuln: al primo 
sguardo, a colpo d'occhio, 
non si capisce se gettato sugli 
atti processuali o sotto il vesti­
to. Il sen. Giuseppe Petronio è 
accusato di aver latto sistema­
re ed asfaltare a spese del Co­
mune, quando era sindaco di 
Lamezia Terme, varie strade 
private da un'Impresa appalta-
ttice che aveva lavori pubblici 
incorso Un'Intraprendenza a 
favore del Sud, evidentemen­
te Oltre che eleggerlo senato­
re Infatti, il Petronio é slato 
subito nominato Sottosegreta­
rio agli interventi nel Mezzo­
giorno. 

Tutto è legato, purtroppo, 
all'articolo 68 della Costitu­

zione: «Senza autorizzazione 
della Camera alla quale appar­
tiene, nessun membro del 
Parlamento può essere sotto­
posto a procedimento pena­
le». Un ombrello lacero e vec­
chio, che sarebbe ora di chiu­
dere. Perché no? Qualcuno 
dice ancora che equiparare I 
parlamentari agli altri cittadini 
sarebbe contro la storia, con­
tro la democrazia. Ma la storia 
si è capovolta. L'immunità 
nacque quando si parlava an­
cora latino (in e munus; esen­
zione da servizi, obblighi, im­
poste), in favore di ecclesia-
siici o vassalli che venivano 
privilegiati nei rapporti con i 
re e gli imperatori; e fu poi 

applicata nel moderni parla­
menti, per affermarne la su­
premazia e la libertà contro i 
soprusi dei governi. Doveva 
mettere I parlamentari al ripa­
ro dalle prepotenze, ora li po­
ne al nparo dalla giustizia che 
non è più uguale per tutu. An­
che nel significato biologico, 
l'immunità é una difesa del­
l'organismo Integro contro 
l'invasione di corpi o sostanze 
estranei, che potrebbero alte­
rarne le funzioni. Ma se l'orga­
nismo è la democrazia, biso­
gna riconoscere che le immu­
nità concesse al parlamentari 
rappresentano il contrario: 
non una difesa, ma una fonte 
di iniezione e di discredito. 

Da tempo si discute come 
riformare l'articolo 68 della 
Costituzione. C'è anche una 
proposta Pcl-Psi-Dc-Pli che 
dice, l'autorizzazione a proce­
dere è concessa, quando il 
magistrato la richiede e II par­
lamento non la respinge entro 
180 giorni. Il silenzio, insom­
ma, e un assenso. Non mi pa­
re sufficiente. Resterebbe un 

privilegio e ogni caso diver­
rebbe una rincorsa pilotata 
contro il tempo. Dell'articolo 
68 basterebbe conservare le 
pnme nghe: «I membri del* 
Parlamento non possono et-s 
sere perseguiti per le opinioni) 
espresse e i voti dati nell'eser­
cizio delle loro funzioni». Per 
il resto, uguaglianza con ogni 
altro cittadino. 

Non sarebbe facile far ap­
provare una proposta slmile j 
quando tulli parlano e pochi, 
agiscono per la moralittaiie»; 
ne della vita pubblica. Po-' 
Iremmo forse, per dare Vosi 
sempìo, rinunciare noi stessi» 
preventivamente e colleltivaj, 
mente, a ogni immunità, Mi a l 
può dire; parli bene, tu; cM> 
non hai procedimenti In «or* 
so, e perciò sei immune dakei 
cuse. Obiezione accolta Se ci» 
mettiamo d'accordo, per ce»k 
locarmi sullo stesso plano so­
no disposto ad attirarmi queW 
che imputazione. Chiamandoli 
ladri alcuni ladri pubblici, p e i 
esemplo. Purtroppo, in questi 
tempi c'è ampia scelta, ' 
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POLITICA INTERNA 

Montalto 

«Dibattito 
subito in 
Parlamento» 
• i ROMA Verdi e Democra 
Ila Proletaria sono tornati a 
chiedere che il Parlamento di 
acuta e deliberi tu Montalto 
Rosa Filippini con gli altri de 
putali del gruppo verde al ter-
io giorno di sciopero della fa 
me, ha espresso la sua convin* 
alone che >il Parlamento non 
può accettare passivamente 
che la decisione di riprendere 
I lavori divenga esecutiva» 
Una lettera del capogruppo di 
Dp a Montecitorio Franco 
Russo al presidenti dei gruppi 

Somunlsla, verde, radicale, 
ella Sinistra Indipendente ha 

sollecitalo Ieri -una Iniziativa 
comune' con I obiettivo di ot 
tenera la convocazione della 
Camera 

Intanto il consigli regionale 
del Lailo ha ribadito il parere 
negativo sul nucleare nell Alto 
Mulo In una mozione della 

Staggloranza, si chiede alla 
lunta >dl Intervenire presso II 

governo perché valuti oppor­
tunamente i pericoli conse­
guenti alle determinazioni as­
sunte prima delle sue dimis­
sioni, anche In considerazio­
ne del latto che la questione 
di Montalto dovrà (ormare og­
getto del programma del nuo­
vo governo, In riferimento al 
Blano energetico nazionale' 

etplnte Invece la mozione 
dell opposizione di sinistra 
Che chiedeva la sospensione 
della ripresa del lavori nel 
carniera della centrale 

Il blocco del cancelli di 
Mohtalto ha provocato «lo 
•concerto e la preoccupazio­
ne» del presidente dlel asso­
ciazione costruttori Riccardo 
Pisa che ha Inviato un tele­
gramma al presidente del 
Consiglio e al ministri degli In­
ferni e dell'Industria -Un pre­
sidio nucleare minimo» è au­
spicato dal segretario della 
Clsl Rino Caviglio» che pero 
critica II governo per aver pre-
Io «dopo mesi danese, nel 
ngglor modo possibile, una 
'icTsl— "L " • decisione che sarebbe stata, a 

iludlilo della Clsl, condivisibi­
le» Per chiedere la chiusura 
della centrale hanno Infine 
manifestalo ieri gli studenti di 
Viterbo 

Conferenza stampa di Natta La questione morale 

La designazione del segretario Per noi è tra i punti fondamentali 
punta a stringere il Psi che si devono affrontare oggi 
in un'alleanza politica organica II paese è profondamente turbato 

«Le mire de sulla legislatura» 
A Cosslga, «insieme alla nostra valutazione della si­
tuazione politica, prospetteremo le questioni fonda­
mentali che il nuovo governo deve affrontare Tra 
queste intendiamo dare un particolare rilievo al com­
plesso dei problemi della questione morale Credia­
mo del resto di interpretare sentimenti fortemente 
Rresemi In una opinione pubblica assai turbata» Così 

atta all'incontro stampa di ieri a Botteghe Oscure 

OIOROIO FRASCA POLARA 
l ROMA II Pel rilancia la La De insomma punta ad un 

questione reorale E Natta ri­
chiama il rilievo che vi aveva 
dato Enrico Berlinguer nel pri­
mi anni Ottanta «Da allora 
non è successo niente di con­
creto, è vero, e non perche 
abbiamo abbassato la guardia 
quanto piuttosto perché la 
commistione tra politica e af 
fari è diventata ancora più 
stretta e ora può diventare di 
saslrosa Da qui I esigenza di 
legare la questione morale al 
rinnovamento della politica e 
dello Stato» Oggi, la ventata 
di scandali è tale da costringe­
re anche le altre forze politi­
che a dire la loro Natta ha 
richiamato l'attenzione del 
giornalisti su una «affermazio­
ne Interessante» contenuta 
nel documento dell'altra sera 
della Direzione democrislla 
na, lì dove si pone - «ma an­
cora In termini generali' - la 
questione di un più limpido 
rapporto tra politica e ammi­
nistrazione Da qui a chiedere 
un giudizio più complessivo 
sugli orientamenti de rispetto 
alla crisi di governo II passo è 
breve e Inevitabile 

•MI sembra che la De abbia 
deciso di lavorare per la solu­
zione per essa più Impegnati­
va con la designazione del-
l'on De Mita, che par di capi­
re resterebbe anche segreta­
rio almeno sino al congresso 

governo ' forte ', di alto Impe­
gno la stessa guida di un pre­
sidente segretario appare in 
qualche modo speculare alla 
formula di precedenti governi 
presieduti da segretari di par­
tito» Questa scelta appare 
corroborata da un program­
ma che «è si In larga misura 
solo una Indicazione di temi 
ma che per ciò stesso dovreb 
be impegnare I Intera legisla­
tura. Ora un governo di legi­
slatura mi pare una sfida nei 
confronti del Psi che non ave­
va nascosto la sua scarsa pro­
pensione per un alleanza poli­
tica organica, durevole Senti­
remo le valutazioni del Psi» 

A proposito del program­
ma, una sola considerazione 
del segretario del Pei, relativa 
alla questione delle riforme 
Istituzionali «Viene indicata 
una procedura corretta II go­
verno può essere un punto di 
riferimento ma II processo ri­
formatore non può non coin­
volgere tutte le forze disponi­
bili E una lormulazlone un 
po' meno chiara di quelle al­
tre volte adoperate, ma II pun­
to resta II decisivo confronto 
aperto In Parlamento» Anche 
Zangheri tornerà su tale que­
stione Insistendo «Il governo 
può avere una (unzione Im­
portante ma non certo esclu­
siva» 

È Aldo Tortorella a illustra­
re gli undici punti sulla que 
stione morale, misure «neces­
sarie e Indilazionabili che 
pensiamo debbano costituire 
parte qualificante di un pro­
gramma di governo» Insiste, 
Tortorella, In particolare sulla 
distinzione tra attività politica 
e azione amministrativa sul 
I abolizione delle preferenze, 
sulla rilorma del sistema dei 
controlli, sulla sottrazione del 
le nomine pubbliche ali arbi­
trio di parte, sulla ristruttura­
zione del sistema e delie tor­
me di finanziamento dei parti­
ti «Ma attenzione non c e re­
gola che basti, non e è norma 
per penetrante e rigorosa che 
sia, che può sopperire alla 
mancanza di volontà politica 
di far pulizia Occorrerli sem­
pre una capacita soggettiva di 
esser fedeli all'etica pubblica» 
e «occorrerà sbloccare il siste­
ma politico italiano» 

SI toma più volte ai temi 
dell'attualità politica Resta 
ferma per i comunisti I Ipotesi 
di un governo di garanzia? 
Natta «valuteremo in rappor­
to agli sviluppi della crisi Al­
cuni elementi del resto non 
sono ancora disponibili Se ci 
ritroveremo in un impasse ci 
assumeremo le nostre respon­
sabilità anche in termini di 
proposta» Nel documento de 
non c'è traccia della questio­
ne nucleare Voi che intende­
te fare? Zangheri «La nostra 
linea è chiarissima siri dalla 
campagna referendaria Seve­
ro è il nostro giudizio sul via a 
Montalto deciso da un gover­
no morente scavalcando il 
Parlamento Faremr 'n modo 
perchè la decisione venga re­
vocata Ciò sia per II merito e 
sia per II metodo con un sif­
fatto precedente, qualsiasi go­
verno dimissionarlo potrebbe 
decidere le cose più pazze­

sche!» 
La posizione dei comunisti 

sul convegno del Psi sullo sta 
linismo? Natta «Valuteremo il 
tipo di discussione e di appro­
di Non si possono fare stru-
mentalisml sulla storia per fini 
politici Noi slamo per Indaga­
re la storia nel profondo senza 
alcun impaccio Non ci im­
pressiona certo fare la storia 
di noi stessi E degli altri» E 
l'idea di un governo a sette, 
pentapartito più verdi e radi 
cali? Natta «Già il pentaparti 
to non sta in piedi, questo sa­
rebbe un Intruglio più difficile 
Ma I eptapartlto non è un idea 
di Pannella che chiamava 
' ammucchiata ' la maggio­
ranza di solidarietà nazionale? 
' E cosi si osserva In te lo con­
trappasso », taglia corto Nat 
ta con un verso dantesco Poi 
altre domande cui risponde 
ancora Natta La perestro|ka 
•Anche in anni non recenti 
abbiamo sollecitato un pro­
cesso di rinnovamento nella 
società sovietica II processo 
In atto non può non trovarci 
sostenitori convinti Ci augu-
namo che la perestroika abbia 
successo anche se sappiamo 
Che è un processo non sem­
plice né facile e breve» La 
questione morale potrà in­
fluenzare I rapporti tra Pel e 
Psi? «Essa vale In qualsiasi ca­
so, anche per intese tra le for­
ze di sinistra Quando parila 
mo di alternativa parliamo an­
che di queste cose concrete» 
Pensate, per le elezioni, ad un 
sistema di «primarie» all'ame­
ricana? «Esperienze del gene­
re stanno facendo le nostre 
organizzazioni a Grosseto e 
Siena, dove si voterà tra poco 
Vedremo se funzioneranno 
La questione essenziale è riat­
tivare un rapporto serio tra I 
partiti e la gente» 

Alessandro Natta 

Colloqui al Quirinale: Pr e Verdi si candidano 

{Segretari al governo? 
Pli boccia la tesi pri 
Radicali e verdi vogliono entrare a (ar parte di un 
eventuale governo eptapartlto, Con accenti diversi lo 
hanno detto ieri al presidente Cossiga. E mentre il Pr 
pire disposto a mettere in un canto la bandiera anti­
nucleare, gli ecologisti pongono Montalto al centro 
del programma, Pri e Pli, intanto, si dividono sulla 
presenza nel governo dei segretari dei partiti, U 
proposta di La Malfa è stata bocciata da Altissimo 

OUIDODÉUAaÙlLA 

t i ROMA I verdi si candida­
no In una coalizione che vo­
glia «chiudere» col discorso 
nucleare I radicali si candida­
no e basta Anzi, Spadaccla 
non fa mistero che per avere 
«un programma alternativo' 
non bisogna «fissarsi del tutto 
su questo punto», cioè sulla 
Chiusura della centrale di Mol­
lano di Castro Ma la giornata 
di consultazioni che ha avvia­
to 1 colloqui del capo dello 
Stato con le forze politiche 
presenti in Parlamento (Cossi-

8a ha ricevuto nell ordine la 
udtltolor Volkspartel I grup-

Bl misti di Camera e Senato, 
p, I verdi, Il Pli, I radicali, il 

fidi, I repubblicani, gli Indi­

pendenti di sinistra di Camera 
e Senato, Il Msl) ha fatto regi­
strare anche un altro dissidio 
•sostanziale» Quello tra il par­
tito di La Malfa e II partilo di 
Altissimo, sul tema della par­
tecipazione diretta dei segre­
tari alla formazione del nuovo 
governo 

In mattinata era stato il ver 
de danni Mattioli a esprimere 
a Cossiga la disponibilità a en­
trare In uno schieramento che 
abbia come punto nodale del 
programma II no al nucleare 
Chiediamo al socialisti - ave 
va aggiunto il deputato verde 
- di esprimersi chiaramente 
su questo punto Mattioli ave­
va anche sollecitato Cosslga 

ad «assumere un provvedi­
mento» per la sospensione 
della decisione di riprendere I 
lavori a Montalto di Castro 
Era stata poi là volta del radi­
cali a chiedere di far parte di 
un governo «a grande rinno­
vamento programmatico con 
partecipazione piena, deter­
minante come le altre forze, 
di componenti radicali e ver­
di» Ed era toccato a Gianfran­
co Spadaccla spiegare Impli­
citamente a quale prezzo I «fe­
deralisti europei» sarebbero 
disposti a entrare «Siamo ov­
viamente contrari a Montalto 
di Castro, ma non bisogna fis­
sarci del tutto su questo pon­
to Il problema è che il paese 
ha bisogno di un programma 
energetico e bisogna darglie­
lo» 

La proposta formalizzata In 
serata dal segretario repubbli­
cano La Malfa per una parte­
cipazione dei segretari dei 
partiti nell esecutivo («Oceor 
re garantire - ha detto a Cossi 
ga - un coinvolgimento pieno 
dei partiti della maggioranza, 
anche attraverso la loro più 
autorevole partecipazione 
nella composizione del gover-

Giorgio U Malfa dopo il colloquio col presidente della Repubblica 

no»), del resto già anticipata 
nei giorni scorsi, era stata 
contestata in anticipo da via 
Frattina Una soluzione del 
genere, a giudizio di Altissi­
mo, «rischia di Irrigidire le po­
sizioni politiche piuttosto che 
rendere più facile lo sviluppo 
della dialettica politica» Sul-
I eventuale Ingresso di radicali 
e verdi il segretario PII era 
stato lapidario «Nulla in con­
trario per i radicali Per i verdi 
il problema è la concordanza 
con gli obiettivi economici ed 
energetici» 

Il neosegretano socialde­
mocratico Antonio Cangila, 
dal canto suo, si è detto favo­
revole «ali allargamento della 
compagine di governo verso 

radicali e verdi», e quanto alle 
riforme istituzionali, è del) o-
pinione che I esecutivo che 
nascerà dovrà «definire con le 
altre forze parlamentari una 
posizione comune» 

Per la Sinistra indipenden­
te, il capogruppo alia Camera 
Stefano Rodotà ha auspicato 
che non si cerchino «soluzioni 
nell orto chiuso e asfittico del 
pentapartito» occorre uno 
«schieramento più ampio del-
I attuale», allargato alle forze 
di sinistra, sui «temi program­
matici» oggi sul tappeto E 
I ingresso di verdi e radicali? 
Una «soluzione di cosmesi», 
tuli al più 

Il Msi ha chiesto a Cosslga 
di conferire l'incarico a un 
•non iscritto ad alcun partito» 

Undici proposte 
dalla parte 
del dttadino 
M ROMA Questione morale 
e funzionamento della mac­
china statale costituiscono un 
unico nodo di problemi che 
va affrontato con un program­
ma Impegnativo di rifórma del 
sistema polìtico e dello Stato 
Il progetto costituzionale è in­
compiuto, sia sul versante dei 
diritti 0 inefficienza dello Sta­
to), ala su quello dei doveri 
(l'iniquità fiscale) Su questi 
temi il Pei ha proposto undici 
misure «necessane e indila­
zionabili», parte qualificante 
di un programma di governo e 
fondamento di «un'etica poli­
tica corrispondente al presup­
posti e alle promesse della de­
mocrazia» 

I.EU^uoazkMMtkU'liHiil-
ranle II voto referendario ha 
un significato moralizzatore 
che va realizzato integralmen­
te Solo in caso di interessi co­
stituzionalmente preminenti 
il Parlamento può sottrarre 
l'azione penale alla magistra­
tura in ogni altro caso sarà il 
magistrato a giudicare i reati 
ministeriali 

2. Riforma deU'InuBuiilta 
partuentare Far parte del 
Parlamento non può costitui­
re un eccezione al pnncipio 
dell'eguaglianza di fronte alla 
legge Dovrà quindi valere il 
principio del silenzio-assen­
so ali azione penale se entro 
60 giorni dalla comunicazione 
giudiziaria il Parlamento non 
deciderà di negare 1 autoriz­
zazione a procedere, e co­
munque solo in caso di eui 
dente persecuzione àpi parla­
mentare 

S. DUttnzIODe Ha attività 

Uva Agli organi politici deve 
spettare il potere di scelta e 
quello di controllo E tutti gli 
atti che comportano il maneg­
gio di denaro pubblico devo­
no veder applicato il pnncipio 
del responsabile unico 

I. Riforma del codice pe­
nale In materia di reali con­
tro la pubblica anualnlstra-
alone I reati di concussione, 
corruzione e interesse privato 
vanno ndeflniti secondo I at­
tuale modo di operare del po­
teri pubblici e le nuove forme 
di criminalità. Le pene vanno 
aggravate 

Abuso di decreti, interviene Cossiga 
Il capo dello Stato scrive 
a Goria e sollecita 
l'esecutivo a rispetore 
il recente monito 
della Corte costituzionale 

GIUSEPPE F. MENNEIXA 

Francesco Cosslga 

• ROMA Ora contro 1 abu 
3 dei decreti legge è sceso 
i campo anche il presidente 
ella Repubblica Francesco 
osslga Lunedi ha scritto una 
"«era al presidente del Con 
igllo dimissionario Giovanni 
(Olia invitando (ermamente 
governo ad adeguarsi al se 

ero monito della Corte costi 
azionate II 10 marzo la Cor* 
3 in una sentenza sul nono 
lecreto di sanatoria degli 
busi edilizi aveva scritto -he 

il governo abusando del de 
creti e rinnovandoli quando ti 
Parlamento non li converta in 
legge viola e svuota la Costi 
tuzione 0 articolo 77) Lunedì 
carta e penna le ha prese il 
capo dello Stato per richiama 
re 11 governo «ad un approfon 
dito esame delle valutazioni 
contenute nella recente sen 
tenza della Corte costituzione 
le in ordine alla legittimità sia 
della reiterazione del decreti 
legge sia delle norme In essi 

contenute che dispongono la 
salvezza degli effetti di decreti 
per i quali sia intervenuta de 
cadenza^ 

Cossiga tocca un punto de­
licatissimo del rapporto che 
un governo deve inlrattenere 
con il Parlamento e i cittadini 
E la questione della certezza 
del diritto La norma dell arti 
colo 77 della Costituzione sta 
bitisce infatti che «I decreti 
perdono efficacia sin dati ini 
zio se non sono convertiti in 
legge entro sessanta giorni 
dalla loro pubblicazione» Da 
qualche anno è invalso Invece 
I abuso di rinnovare I decreti 
non convertiti senza nemme 
no distinguere tra un prowe 
dimento bocciato dal Parla 
mento e uno decaduto Ino! 
tre quando un dee» to è rei 
terato due tre cinque nove 
quindici volte non s* com 
prende dove siano quei «casi 
straordinari di necessità e di 

urgenza» prescritti dall artico 
lo 77 della Costituzione che 
soli consentono appunto I a 
dozione dei decreti Ma non 
basta Lo stesso articolo 77 
prevede la possibilità di non 
conversione in legge del de 
creto e dopo aver stabilito che 
le norme «perdono efficacia 
sin dall inizio* consente che 
«le Camere possono tuttavia 
regolare con legge I rapporti 
giuridici sorti sulla base dei 
decreti non convertiti» Dun­
que non il governo con un 
altro decreto legge Ma il Par 
lamento e con legge ordina 
ria 

Il capo dello Stato scrive 
ancora di ritenere «opportuno 
che venga oeprato ogni sforzo 
perché le enunciazioni della 
Corte costituzionale possano 
da un lato avviare una corret 
ta evoluzione normativa e 
dall altro anche trovare fin 
dora una meditata verifica 

nella prassi» Quest ultimo è 
un pò più di un invito al go­
verno a contenersi nell uso, 
anzi nell abuso, dei decreti 

Gona ha risposto in serata 
rinviando la ricerca di una so­
luzione alla legge sulla presi­
denza del Consiglio in discus 
sione al Senato 

Le cifre di questi primi otto 
mesi di decima legislatura so* 
no da record 106 decreti più 
di tredici al mese uno ogni 
due giorni (domeniche escili 
se) In giacenza in Parlamento 
attualmente se ne contano 
dodici uno sui contributi Gè 
scal scade proprio oggi 

L occasione utilizzata da 
Cossiga per far conoscere la 
sua autorevole opinione al go­
verno è stata I emanazione di 
un r nnovato decreto in mate 
ria di previdenza gestioni por 
tuali e altre disposizioni 11 ca 
pò dello Stato sostiene che la 
responsabilità dell adozione 

5. Prevenzione e repres­
sione del ««.pitale crintu-
le» L azione dello Stato per 
prevenire e reprimere t accu­
mulazione criminale di dena­
ro (droga, tangenti ecc) è 
inefficace L'azione della 
Commissione antimafia va 
dunque coadiuvata da lutti I 
poteri pubblici (forze dell'or-
dine, amministrazione pubbli­
ca, banche) 

«. F lnan i ta f to m par-
IMI. I bilanci dei partiti (che 
dovranno essere economico-
patrimoniali) vanno sottopost) 
ad adeguati strumenti di con­
trollo pubblico I contnbuti a) 
partiti o ai singoli politici van­
no denunciati nei bilanci delle 
società e nelle dichiarazioni 
dei redditi e • beneficiai de­
vono pubblicizzare I contnbu­
ti ricevuti L incremento del fi 
nanziamento pubblico dovrà 
essere erogato in servizi e non 
in denaro 

7. Abolizione del voto di 
preferenza Fonte di corru­
zione il voto di preferenza va 
sostituito da un sistema eletto­
rale proporzionale fondato su 
collegi uninominali 

8. CoBmiMioni di Inchie­
sta a coaposUlone pariteli-
ca tra maggioranza e opposi­
zione Le minoranze parla­
mentari devono disporre di 
questo diritto per impedire 
che la maggioranza sottragga I 
propri esponenti al controllo 
democratico (così è avvenuto 
con i fondi neri dell'In) 

9. Riforma del tlrtml del 
controlli. Ai meccanismi me­
ramente formali vanno sosti­
tuiti strumenti di verifica dei 
risultati e della correttezza ed 
efficienza della gestione dei 
fondi pubblici 

10. Sottrazione delle amat­
ile pabbUche all'arbitrio di 
parte Vanno individuati ente-
ri di competenza e va prevista 
la partecipazione alle decisio­
ni dei centri che di queste 
competenze possono farsi ga­
ranti 

l i . Separazione tra giuri­
sdizione e amministrazione 
Va applicato inflessibilmente 
il principio del tempo pieno 
per f magistrati ordinari e am­
ministrativi che non potranno 
partecipare ad arbitrati, col­
laudi ecc OFR 

dei decreti appartiene intera 
mente al governo e ciò vinco­
la «il potere di emanazione» 
confento al presidente della 
Repubblica «Ho perciò prov­
veduto - senve Cossiga - a 
sottoscrivere il decreto» 

Nella stessa giornata di ieri 
è stato reso noto I ultimo re­
ferto al Parlamento redatto 
dalla Corte dei conti sulla co­
pertura finanziaria dei decreti 
legge adottati dal governo tra 
il 15 gennaio e 18 febbraio 
Otto decreti in particolare, 
sono sotto tiro per mancata 
stima degli onen Insufficiente 
copertura uso di fondi desti 
nati ad altri interventi gli ac 
cantonamenti per investimen 
ti usati per copnre spese cor 
renti, nnvio di copertura a 
provvedimenti ancora da ap­
provare Si vanifica insomma, 
scrìve la Corte «il vincolo im 
posto dalla Costituzione al 
Parlamento legislatore» 

I palestinesi 
invitano a Gaza 
i segretari 
dICgil-CIsl-Ull 

Il sindacato dei palestinesi ha invitato I tre segretari di Cgll, 
Clsl e Uil, Patinato (nella foto), Marini e Benvenuto, a 
visitare i territori occupati di Gaza e della Clsjiordanla. 
L invito e stato consegnato ad una delegazione della Cgll 
che si è recata per quattro giorni in Israele In un incontro 
con la stampa, I sindacalisti Italiani hanno affermato di 
aver trovato, visitando i campi profughi su vetture con la 
bandiera dell Onu, «una realtà peggiore di quella che 1 
mezzi di comunicazione sono stati in grado di documenta­
re» Un centro per la riabilitazione del feriti a Betlemme, un 
poliambulatorio e scuole per ragazzi ciechi e sordomuti a 
Gerusalemme, un asilo nido a Hebron sono le richieste più 
urgenti che vengono dal palestinesi «Coordineremo le 
raccolte di fondi e cercheremo I canali giusti per far arriva­
re davvero gli aluti», è stato l'Impegno assunto dai sindaca­
listi 

A convegno A quarantanni dalla Coati-
. . . i l . r ~ . T t M . ~ i > . . . fazione repubblicana, »em-
SUlla LOStitUZlOne bra farsi più ampio «Il fossa-
1 2 9 s e t t i m a n a l i >0* «penosi «tra le istituzio­

n i H ™ m a n a " ni e la gente» Per analizza-
CdttOIICI re questa trattura la lederà-

«Ione del settimanali callo-
^ • " • ^ • " ^ • ™ " ^ ™ " " Ilei (129 pubblicazioni con 
oltre 4 milioni di lettori) terra un convegno a Roma. A 
confrontarsi con «le domande della gente verso le Istitu­
zioni», la federazione ha chiamato tra gli altri il presidente 
della Camera lotti, il presidente della Cel, cardinal Ugo 
Potetti, I capigruppo della De, del Pei e del Pai alla Camera 
Martlnazzoll, Zangheri e De Mlchelts. Al convegno Inter­
verranno anche il presidente delle Adi Giovanni Bianchi, 
dell'Azione cattolica Raffaele Cananzi, il leader del Movi­
mento popolare Roberto Formigoni 

«Caso Italia» 
Ne discuterà 
a settembre 
l'Aspen Instttute 

L'Italia oggi e domani Que­
sto il tema di un seminario 
Intemazionale promosso 
per il prossimo settembri a 
Venezia dall'Aspen Imitai-
te-Italia presieduto da Gian­
ni De Micheli». Rappresen­
tanti del mondo politico, 

scientifico, economico e culturale italiano saranno chia­
mati a discutere le tendenze e gli aspetti specifici dr-1 «caso 
Italia» con leader di altri paesi e giornalisti stranieri che 
lavorano nel nostro paese Altri incontri si terranno a Cara­
cas («America latina ed economia mondiale»), a Vienna a 
al Cairo, rispettivamente sui rapporti Est-Ovest e le temati­
che ambientali 

Corso-concorso 
della De 
per aspiranti 
funzionari 

La De ha invitato al coreo di 
formazione per funzionari 
periferici anche due diri­
genti del Pel e del Psi. San-
dm Morelli, della commis­
sione d'organizzazione co-
mimisi* e Alberto Cenerini 

m ~ ^ m m m m ~ ^ m l del Pai, prenderanno pam 
domani ad una tavola rotonda sul tema «I partiti e 1 movi­
menti della società» Insieme al responsabile organizzativo 
della De Gianni Fontana, Luca Borgomeo della Osi • Fran­
co Passuello delle Adi. Al corso-concono (al termine la 
De assumerà 25 dei SO aspiranti funzionari) Interverranno 
nei prossimi gloriti De Mita, Golia, Forlanl, Bodrato 

Giunta Dc-Psl-Prl 
dimissionaria 
alla Provincia 
di Trapani 

In crisi l'amministrazione 
provinciale di Trapani, retta 
da un tripartito Dc-Psl-Pri, 
La decisione evenuta dopo 
che 1) Pei aveva chiesto, in­
sieme alle altre opposliio-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ni, un dibattito sul coinvol-
m~mmmmmm•"••"•• glmento dell'assessore re­
pubblicano Girolamo Finitone neH'operazkxie antimafia 
disposta dalla Procura della Repubblica di Marsala. Richie­
sta respinta dalla maggioranza che subito dopo, sindaco in 
testa, Il de Gioacchino Ruggeri, ha rassegnato le dimissio­
ni. 

Espulso dal Pei 
consigliere 
comunale 
diTranl 

Un consigliere comunale 
comunista di Treni, In pro­
vincia di Bari, Riccardo Ga­
gliardi, è stato espulso da 
Pel che lo ha ritenuto •pro­
tagonista di comportamenti 
assai gravi, lesMdell'Imrna-

—~^^^^^^^^~ gine del partito, assoluta­
mente Incompatibili con le caratteristiche morali, lo stile 
di vita e di lavoro richiesti ad un militante e dirigenti 
comunista, e ad ogni cittadino che rivesta incarichi « (un­
zioni pubbliche» La motivazione dell'espulsione e stata 
approvata all'unanimità dall'assemblea degli iscritti della 
sezione «Di Vittorio» di Inni. Gagliardi si era dimesso nei 
giorni scorsi dalla carica di segretario della Cantera del 

ivoro di Traili, su sollecitazione del dirigenti comprenso-
riali del sindacato 

Crisi a Capri 
Non basta 
la maggioranza 
assoluta alla De 

Alla vecchia maggioranza 
solo de, doveva seguire, al-
l'amministrazione di Capri, 
una nuova giunta composta 
da De Psi Pli Ma l'accordo 
è durato veramente lo spa-
zio d un amattino. A poche 

« • — « ^ • ^ • — • » » • • — • ore dall'intesa, Divergenze 
nella De, partito di maggioranza assoluta a Capri con undi­
ci consiglieri su venti, hanno costretto il sindaco Carmine 
Ruotolo e I intera giunta in carica, un monocolore de, al» 
dimissioni 

ALTERO FfUOEMO 

Per una giunta con la De 
Psd'az, scontro al vertice 
Il vicesegretario chiede 
le dimissioni di Sanna 
• i CAGLIARI Ana di crisi al 
vertici del Partito sardo d'A­
zione Il vicesegretario nazio­
nale Mano Carboni ha chiesto 
ufficialmente le dimissioni del 
segretario Carlo Sanna, accu­
sandolo di rappresentare un 
modo di lare politica tutto le­
so alla ncerca di «unanimismi 
dannosi e paralizzanti. Secca 
la replica di Sanna «La carica 
di vicesegretario è fiduciaria, 
se Carboni vuole contestarmi 
allora deve anche dimettersi» 
A dare spunto alla polemica è 
slato un episodio apparente­
mente marginale di politica 
locale A Pula, un centro di 
poco più di cinquemila abi­
tanti in provincia di Cagliari, I 
sardisti hanno deciso nel gior­

ni scorsi, Ira accese polemi­
che interne, di ribaltare le al­
leanze passando da una mag­

ia De Il vicesegretario Carbo­
ni aveva duramente criticato 
questa scelta, chiamando in 
causa direttamente il segreta­
rio nazionale («Sanna aveva 
assicurato già due mesi la un 
Intervento per bloccare l'ope­
razione, ma invece non se ne 
e latto niente >) e auspican­
do un •chiarimento, congres­
suale «al più presto» Sann» ha 
replicalo criticando tra l'altro 
Carboni per aver portato all'e­
sterno, «fuori dalla famiglia 
sardista», I contrasti Interni 
del partito E ha annunciato 
che sottoporrà alla Direiiono 
e al Consiglio nazionale «que­
sto assurdo episodio». 
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POLITICA INTERNA 

Il ngretarlo de Ciriaco De Mita 

«Questa piattaforma 
deve valere 
fino al 1992» 
Le proposte con cui la De 
si rivolge agli alleati 
Per le riforme il governo 
«riferimento essenziale» 
Diritto di sciopero e Sud 

• I ROMA, È la piattaforma 
programmatica con cui la De 
punta a riconquistare davvero 
palazzo Chigi (con buona pa­
ca par lo «spirito di servizio» 
di cui al di atto a Giovanni 
Oorla). Il documento di 7 car­
telle votato l'altra sera dalla 
Direzione dello acudocrocla-
lo la perno sul « ricostituirsi di 
una maggioranza di governo 
che abbia comportamenti po­
litici coerenti e real omogenei 
dall'accordo di metodo e dal­
la qualità del programma». La 
formula usata evita accurata­
mente forzature politiche. La 
De alllda la caratura di una 
tale riedizione del pentaparti­
to alla candidatura itone» del 
proprio segretario, In una aor­
ta di parallelo con l'altra presi­
denza del Consiglio affidata a 
un segretario, quella del so­
cialista Bettino Craxl. Non a 
caio la De richiama una sorta 
di continuità di un «disegno di 
crescita economica e sociale 
t di consolidamento della de­
mocrazia che In questi anni è 
slato comune alle Ione politi­
che di maggioranza». E come 
per Ciani, Il segretario de sol­
lecita agli alleali «solidarietà» 
per 4 anni. In pratica è la ri­
vendicazione al un «governo 
di legislatura», anche se - me­
more dell'Irritazione socialista 
- la De la presenta con una 
torta di oggettività; «L'avvici­
narsi della scadenza dell'ef-
leltiv» realizzazione del mer­
cato Interno europeo (appun­
to nel 199?, turo Impone la 
necessità di preparare II paese 
• questo traguardo e rappre­
senta la ragione unificante de­
gli obiettivi politici che deb­
bono articolare un progetto di 
governo», Quale progetto? Le 
ifidlcaalonl programmatiche 
Offerte dal documento o sono 
generiche o al risolvono in 
una semplice elencazione di 
titoli, segno che su questo ter­
reno la De si prepara a ogni 
eompromeaso. 
Riforma Istituzionale. Il gover­
no è presentato come «punto 
««semiale di riferimento del 
processo di riforma, anche se 
tale processo non può non 
coinvolgere in Parlamenta 
tutti le forze disponibili». Tra 
le questioni «fondamentali» su 
Cui la De ritiene che si aia già 
registrata «una possibile larga 
convergenza» si indicano la 
•nuova regolamentazione del 

la 

voto segreto», I «problemi del 
bicameralismo», il «rapporto 
tra esecutivo e legislativo an­
che In rilerimento al limiti del­
la decretazione d'urgenza», Il 
•completamento e consolida­
mento dell'ordinamento re­
gionale», In rapporto alla sca­
denza delle elezioni ammini­
strative del 1990 si afferma 
l'«urgenza» dell'approvazione 
della riforma del sistema delle 
autonomie locali. La riforma 
della pubblica amministrazio­
ne è presentata in connessio­
ne con quella Istituzionale. 
Tra l'altro si ripropone la «re­
golamentazione dell'esercizio 
del diritto di sciopero nei ser­
vizi essenziali», su cui la De si 
è già scontrala col Psl, ma In 
compenso si accede alla que­
stione dell'informazione e 
della «rideflnlzlone di regole e 
strumenti atti a garantire la 
trasparenza nel funzionamen­
to dell'economia di mercato». 
Finanza e spesa pubblica. «Ri­
sanamento della finanza pub­
blica e moderazione salaria­
le», questo l'asse della politica 
economica proposta dalla De. 
La dinamica salariale va resa 
•compatibile con gli obiettivi 
generali». Per «azzerare II di­
savanzo al netto degli Investi­
menti passivi» si dice di punta­
re «sul contenimento e sulla 
qualificazione della spesa pri­
ma che sull'Incremento delle 
entrate». Appena un accenno 
ad «una reale modifica della 
politica fiscale e contributiva 
voita ad estendere l'area di 
Imposizione, a combattere 
quella di evasione e a rendere 
più equilibrata l'attuale impo­
sizione tributarla, armonizzan­
dola con li sistema europeo», 
Sviluppo, occupazione, Sud, 
L'allarme c'è tutto sulla di­
mensione della disoccupazio­
ne, sulla diffusione di forme di 
Illegalità mafiosa e criminale, 
sul persistente divario del Sud 
dal resto del paese e dall'Eu­
ropa. Salvo poi richiamare 
uno sterile elenco di settori da 
«rilanciare», quasi un elenco 
della spesa che fa a cazzotti 
con il riconoscimento di «un 
nuovo <ciclo di sviluppo che 
consolidi ed accresca la base 
produttiva e l'occupazione, 
specie nel Mezzogiorno, e si 
caratterizzi non solo per la 
quantità ma anche per la sua 
qualità». La stessa qualità del 
pentapartito rispolverato? 

Il direttivo dei deputati L'ira di Mino Martinazzoli: 
segnala Andreotti e Forlani «Sguatteri delle correnti» 
Il segretario taglia corto: Tornano le tensioni 
«Una proposta, un nome» «E se il candidato fallisse?» 

H gruppo de chiede una «rosa» 
De Mita: «No, non esiste» 
Una rosa che comprenda Forlani e Andreotti, oltre 
Ciriaco De Mita. Questo ha chiesto ieri, alla fine di 
una tormentata riunione, il direttivo dei deputati 
de. Martinazzoli, furibondo, ha replicato accusan­
do gli «sguatteri delle correnti». Sarà dunque una 
«rosa» di candidati quella che la de proporrà oggi a 
Cossiga? «Non esiste», dice De Mita. E sarà il suo 
l'unico nome che verrà fatto al capo dello Stato. 

FEDERICO OEMMICCA 

assi ROMA, «Sono stato lo a 
volere questa procedura. Si 
poteva anche forzare, chie­
dendo una indicazione secca; 
ma sarebbe stata, appunto, 
una forzatura». A pomeriggio 
Inoltrato Ciriaco De Mita com­
menta così la travagliata riu­
nione del direttivo dei deputa­
ti de che, pur chiedendogli di 
rendersi «disponbile per ac­
cettare l'incarico di formare il 
governo», ha proposto che al 
presidente Cossiga la delega­
zione de sottoponga una «ro­
sa» di candidati e non un no­
me secco. De Mita, però, ripe­
te che non sarà cosi. Quelle 
dei direttivi parlamentari, 
spiega, sono indicazioni: è al­
la delegazione che spetta de­
cidere. «E la Direzione - dice 
Il segretario de - ha deciso 
questo: una proposta, una 
persona». E allora sbagliata 
l'impressione che la «rosa» 
suggerita dal deputati de serva 

a dire che, se fallisce De Mita, 
potrebbe toccare ad un altro 
e, dopo, ad un altro ancora? 
•Questo non esiste. Ripeto: 
una proposta, una persona. E' 
evidente che quando si tratta 
di indicare chi, le opinioni 
possono essere diverse: ma 
siccome sono proprio An­
dreotti e Forlani ad insistere 
perché a palazzo Chigi vada 
lo, il problema non esiste. La 
delegazione, oggi, darà al pre­
sidente una indicazione sec­
ca». 

Scotti conferma, Mancino 
pure. Il solo candidato de re­
sta, per ora, Ciriaco De Mita. 
Ma allora che senso hanno le 
quattro ore e mezza di discus­
sione nella sala piena di fumo 
al primo piano del gruppo de? 
E perchè tanta Insistenza sui 
nomi di Andreotti e di Forla­
ni? Nel direttivo solo quattro 
deputati della sinistra de han­
no Insistito sulla candidatura 

secca di De Mita. Altri dodici, 
invece, si sono alzati per pro­
porre la presentazione di una 
«rosa». Alle due del pomerig­
gio, quando la riunione è ben 
lungi dal finire, esce l'andreot-
tlano Giacomo Augello e sen­
za peli sulla lingua spiega il 
problema qual è. «De Mita 
non può pensare di andare a 
palazzo Chigi senza aver pri­
ma concordato con Andreotti 
e Forlani cosa accadrà dopo. 
Loro, cioè, che faranno? Nella 
De, ormai, ci sono tre "grandi 
famiglie" e lui non può non 
tenerne conto. E soprattutto 
non può scaricare sul partito 
la responsabilità di una candi­
datura unica che saprebbe 
tanto di provocazione nei 
confronti del Psi». 

Dunque le cose stanno più 
o meno così: dietro la formale 
unità sulla proposta program­
matica e sulla candidatura di 
Ciriaco De Mita, si agitano 
tensioni e divisioni per quel 
che dovrebbe accadere «do­
po». Se De Mita va a palazzo 
Chigi, chi si insedia a piazza 
del Gesù? E quando si terrà II 
congresso per l'elezione del 
nuovo segretario? E l'accop­
piata governo-segreteria de, 
Insomma, che continua a la­
cerare lo scudocrociato. An­
che se, prendendo la parola di 
fronte a Martinazzoli, I depu­
tati de negano che sia cosi. 

«Non possiamo proporre a 
Cossiga solo la candidatura di 
De Mita - ripetono uno dietro 
l'altro i "messaggeri" di Gava 
e di Forlani, di Andreotti e di 
Donat Cattin -. Apparirebbe 
una provocazione nei con­
fronti del Psi. E poi: se fallis­
se? Rischeremmo di dover 
passare la mano, di precipita­
re rapidamente verso chissà 
quale governo pseudo-Istitu­
zionale. Ma la De non può la­
sciare nuovamente a qualcun 
altro la guida del prossimo go­
verno». 

Mentre a palazzo Madama 
Nicola Mancino, presidente 
del gruppo, vede i senatori del 
direttivo de esprimersi a mag­
gioranza per una candidatura 
del solo De Mita, Mino Marti­
nazzoli ascolta i suoi deputati 
parlare l'uno dopo l'altro a fa­
vore della «rosa». Una «rosa» 
che, naturalmente, indeboli­
rebbe la posizione del segre­
tario. Martinazzoli lascia la sa­
la per rispondere a due telefo­
nate E De Mita da piazza del 
Gesù? Impossibile saperlo, ma 
Il capogruppo appare infuria­
lo per l'andamento del diretti­
vo. E infastidito, oltremodo 
Infastidito, per le indiscrezioni 
fatte filtrare sull'andamento 
del dibattito e che le agenzie 
riferiscono puntualmente. 
Quando prende la parola per 
la replica, il tono è duro. Dice 
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I socialisti prefigurano una crisi dai tempi lunghi 
• » . a l * 

che riferirà alla delegazione 
l'andamento della discussio­
ne, ma se la prende con «gli 
sguatteri delle correnti» che 
fanno prevalere logiche di 
schieramento a ragionamenti 
politici. A riunione conclusa, 
riuscirà difficile persino scri­
vere il pur breve comunicato 
finale, dove si dice che il diret­
tivo «presa in considerazione 
una pluralità di autorevoli in­
dicazioni», «si è unanimemen­
te espresso in ordine alla ne­
cessità che il segretario del 
partito si renda disponbile per 
l'incarico di formare il nuovo 
governo». Alcuni dei deputati 
volevano che nel documento 
fossero esplicitamente citati i 
nomi di Forlani e Andreotti. 
Ma, su questo, alla fine Marti­
nazzoli la spunta. 

E la spunterà, in fondo, lo 
stesso De Mita, visto che sta­
mane al presidente Cossiga 
verrà fatto il suo nome quale 
unico candidato de. Ormai è 
certo: domani sera, o al mas­
simo giovedì, sarà a lui che il 
capo dello Stato affiderà l'in­
carico di tentare di formare 
un nuovo governo. Di «tenta­
re», appunto. Perchè tra lui e 
palazzo Chigi già molti sono I 
•macigni» che ostruiscono la 
strada. E chissà che qualcun 
altro non gli venga lanciato 
proprio dall'interno di piazza 
del Gesù. 

ma «pregiudiziali) 
Il Psi si prepara ad affrontare una crisi dai tempi 
lunghi: non pone veti sul nome del presidente incari­
cato, ma Incalza la De sui contenuti, avvertendola 
che II «livello della collaborazione» del socialisti di­
penderà dall'accoglimento delle loro «pregiudiziali 
politiche e programmatiche». Il Psi dice di guardare 
«con interesse alle posizioni di tutti», non trascuran­
do eventuali «significative convergenze». 

SERGIO CRISCUOLI 

• • ROMA. Chi si aspettava 
una risposta secca a De Mi­
ta è rimasto deluso. «SI al­
lungano sempre le crisi che 
sembrano risolte In parten­
za», avverte Formica uscen­
do dalla direzione sociali­
sta. Craxi si fa largo tra spot 
e telecamere, poi scompare 
senza dire una parola. Mar­
telli non si fa neppure vede­
re. Che cosa dirà oggi la de­
legazione del Psi a Cossiga? 
Dirà che è inutile ragionare 
sulle formule, perché «il tes­
suto di una coalizione, che 
pure in passato ha retto e ha 
superato tante prove, si è 
fortemente indebolito e lo­
gorato», come si legge nella 
relazione del segretario so­
cialista alla direzione del 
suo partito. E dirà che biso­

gna parlare ancora dei pro­
grammi, perché solo cosi si 
può cercare «una convin­
cente e adeguata soluzione 
della crisi». Una ricerca che, 
par di capire, secondo il Psl 
non sarà breve. 

Craxi prende tempo? 
Non si tratta semplicemente 
di questo. Sull'Incarico a De 
Mita (che dicono non sia 
stato nominato neppure 
una volta durante il vertice 
in via del Corso), non viene 
posto alcun veto: una simile 
mossa, del resto, mettereb­
be Il Psl con le spalle al mu­
ro. La De viene piuttosto in­
calzata sui contenuti: il do­
cumento uscito dal direttivo 
scudocrociato non viene 
giudicato negativamente, 
ma viene considerato anco­

ra troppo generico. «Il qua­
dro programmatico - ha 
detto Craxl - rappresenta la 
base di partenza* vii punto 
di arrivo essenziale in una 
fase critica di questa natura. 
E attorno al programma che 
deve e può realizzarsi la 
cornice della coalizione». E 
il delinitivo colpo di spugna 
a qualsiasi ipotesi di accor­
do con la De, comunque 
aggettivato o proiettato nel 
tempo, che parta da una 
formula politica. Perché og­
gi ci si muove, osserva Cra­
xi, in un campo minato da 
«difficoltà, ostacoli e inco­
gnite: le difficoltà di sempre 
e quelle che si sono aggiun­
te in questi mesi e anche in 
questi ultimi giorni» (ogni ri­
ferimento al «caso Montai-
to» non è affatto casuale): 
inoltre ai «difficili rapporti 
con la De» si aggiungono le 
«distanze che si sono create 
con altri nella coalizione», 
ovvero con i repubblicani. 

Fatte queste plumbee 
premesse, Craxi avverte: 
«Non abbiamo veti da avan­
zare, abbiamo posizioni, 
obiettivi e pregiudiziali poli­
tiche e programmatiche 
che intendiamo far valere 
con buone e giustificate ra­

gioni ed è in rapporto ad 
esse che gradueremo il no­
stro impegno politico e ris­
seremo il livellò della nostra 
collaborazione». L'elenco 
delle «pregiudiziali pro­
grammatiche» dovrebbe 
comprendere i seguenti 
punti: il piano energetico 
nazionale (dietrofront su 
Montalto), la politica fiscale 
(parziale e ancora indefinita 
introduzione di un'imposta 
patrimoniale), legge anti­
trust per l'informazione e 
fondo per il Mezzogiorno. 
Quanto all'abolizione del 
voto segreto in Parlamento, 
non è ancora chiaro se il Psi 
intenda inserirla nel proprio 
programma come una vera 
e propria «pregiudiziale». 
Ma non si può escluderlo. 

Craxi annuncia che Inten­
de esporre a Cossiga «valu­
tazioni e propositi» dei so­
cialisti, per poi tornare a riu­
nire la direzione del partito 
•per un esame degli sviluppi 
della situazione e per un 
dettagliato approfondimen­
to di tutte le questioni di in­
dirizzo politico programma­
tico e di metodo che saran­
no poste sul tappeto». Tem­
pi lunghi, dunque. E nessu­

na promessa sugli sbocchi: 
«Guardiamo con interesse 
alle posizioni di tutti - ha 
detto ancora Cr*nLT, Siamo 
attenti a non trascurare le 
possibilità che dovessero 
emergere di significative 
convergenze programmati­
che». Un riferimento vago, 
ma che comprende quanto 
meno l'ipotesi di un inseri­
mento di radicali e verdi 
nella maggioranza o addirit­
tura nel governo. 

Il Psi Intende anche offri­
re una garanzia della sua «li­
nea franca, aperta e costrut­
tiva», proclamandosi con­
vinto della •necessità che la 
legislatura debba procede­
re nel suo corso». Come di­
re: non puntiamo alle ele­
zioni politiche anticipate. 
Le elezioni a cui guarda il 
Psi, infatti, ora sono quelle 
amministrative, che tra po­
co più di due mesi porteran­
no alle urne circa sei milioni 
di elettori. Un test di indub­
bio peso, che Craxi avrebbe 
preferito (o preferisce an­
cora?) affrontare con i gio­
chi ancora tutti aperti e con 
una De accusata di non es­
sere più in grado di garanti­
re la stabilità politica nel 
paese. 

Pei: nessun rapporto con le imprese mafiose 
I giornali, come era prevedibile, titolano sul «proces­
so» e la sentenza. Ma la risoluzione approvata l'altra 
notte dal Comitato regionale siciliano del Pei è ben 
altro, Per rilanciare la battaglia antimafia viene indivi­
duato il terreno di una «maggiore trasparenza» in 
merito ai rapporti con le imprese. «Da evitare accordi 
anche temporanei delle cooperative con imprendito­
ri inquisiti o legati ai comitati d'affari». 

P A I NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 

m PALERMO. Il documento 
conclusivo è staio votato qua­
li all'unanimità. Oli otto aste­
nuti non si sono ritrovati in un 
passo della risoluzione che 
•critica i comportamenti di al­
cuni diligenti che attraverso 
Interviste, pubblicazioni, in­
terventi pubblici hanno con­
tribuito Indirettamente ad ali­
mentare deformazioni Inac­
cettabili sulla chiara e netta 
azione del partito nella lotta 
contro la mafia», Non sareb­
bero stati, cosi, secondo gli 
astenuti, adeguatamente di­
stinti I diversi episodi che han­
no dato luogo alla polemica: 
una Intervista del presidente 
delia commissione Finanze 

dell'Assemblea regionale, Mi­
chelangelo Russo, sulle scelte 
di alleanza de) movimento 
cooperativo in Sicilia: un libro 
di Alfredo Galasso sulla batta­
glia antimafia; un articolo e 
successive dichiarazioni di 
Claudio Riolo sul «partito pi­
gliatutto». 

E la conclusione di un «prò-
cesso», come titolano diversi 
giornali (seppure «senza sco­
muniche*, come precisa il 
«Giornale di Sicilia»!)? 0. piut­
tosto, di un «dibattito serio e 
rigoroso volto a stroncare 
qualsiasi tentativo di specula­
zione da parte di campagne 
Interessate ad accreditare l'i­
dea di un Pel travagliato e la­

cerato tra "puri" e "compro­
messi"»., come è scritto nello 
stesso documento? 

L'aspetto interno delia vi­
cenda viene così sintetizzato: 
«Pur nella piena e incondizio­
nata libertà di esprimere pub­
blicamente le proprie opinio­
ni", va fatto un «severo richia­
mo» al rigore e a un costume 
«non inficiato da personali­
smo». Ma i temi affrontati nel 
dibattito sono ben più vasti. 
Ed il Pei, «nel contrastare una 
tendenza al mantenimento 
dello statu quo e alla norma­
lizzazione» intende dare il suo 
contributo alla costruzione di 
una «piena democrazia nelle 
Istituzioni, nella società e nel­
l'economia, rifuggendo - ven­
gono caratterizzate così le po­
sizioni emerse nel periodo 
precedente la riunione del 
Comitato regionale - da posi­
zioni propagandistiche e di 
pura testimonianza e da ap­
piattimenti subalterni» 

E uno del temi cardine cui il 
Comitato regionale ha dedica­
to la sua riflessione sta qui: 
per rilanciare la battaglia con­
tro il potere mafioso sono stati 
Individuati - prosegue 11 docu­

mento - i punti di «riferimento 
democratico» capaci di esten­
dere l'azione delle forze di 
progresso. Tra questi punti di 
riferimento viene soprattutto 
citato il movimento coopera­
tivo (è noto come la polemica 
sia esplosa proprio per una in­
tesa realizzata tra cooperative 
e la chiacchierata Impresa 
Casslna, ndr). -

A tale ambito si riferisce un 
lungo brano centrale delta ri­
soluzione, nel quale si rileva 
come «un impegno ancora più 
incisivo nella battaglia contro 
la mafia» vada svolto dai «co­
munisti impegnati sul terreno 
dell'economia. Il contributo 
per affermare una liana eco­
nomia libera da Ipoteche e 
condizionamenti è una delle 
condizioni per sconfiggere il 
potere della mafia» Va dun­
que svolto «un impegno più 
incisivo anche delle organiz­
zazioni democratiche sul ter­
reno dell'economia e delle re­
lazioni, una efficace azione 
per consolidare regole nuove 
di trasparenza e di comporta­
menti tra le Imprese e tra le 
istituzioni e le stesse imprese». 

Tali «regole nuove» potranno 
contribuire a contrastare «l'a­
zione devastante delta mafia e 
di quanti si muovono in una 
logica di supporto e di com­
promissione», attraverso una 
maggiore «selettività nella in­
dividuazione dei partner e di 
coerenza con l'indirizzo gene­
rale». Si aggiunge con un evi­
dente riferimento ai casi di cui 
si discute: «Sono dunque da 
evitare associazioni, anche 
temporanee, tra cooperative e 
imprenditori inquisiti o legati 
ai comitati d'affari». 

Si tratta, per la cooperazio­
ne, di divenire sempre più 
competitiva nel mercato e di 
«essere punto di riferimento» 
per quanti nel mondo impren­
ditoriale sono disposti ad im­
pegnarsi nella lotta contro la 
mafia 

Più in generale quali al­
leanze nella battaglia contro 
la mafia e per lo sviluppo? La 
discussione nel Comitato re­
gionale si è impegnata nel me­
nto del problema: vanno privi­
legiate - è scritto nella risolu­
zione - «le alleanze e le strate­
gie comuni in particolare con 

la piccola e media Impresa, 
l'artigianato, le Partecipazioni 
statali e tutte le imprese che si 
Inseriscano In ques'a logica di 
risanamento e di liberazione». 

Il riferimento è ad una real­
tà drammaticamente attuale: 
«Grandi concentrazioni finan­
ziarie» si contendono cospi­
cui finanziamenti per opere 
pubbliche. C'è la concreta 
possibilità che la mafia possa 
tentare di «intercettare» tali 
iniziative attraverso «l'inseri­
mento nei consorzi e con i su­
bappalti». Si invitano per que­
sto le «forze democratiche» 
ad agire in un clima di «traspa­
renza» e con la «massima vigi­
lanza». E ci si impegna intanto 
ad elaborare e portare avanti 
leggi per una «più rigorosa di­
sciplina dei subappalti». 

Il potere mafioso, insom­
ma, è il succo di questa anali­
si, si va riorganizzando. Ed i 
«successi ottenuti sul terreno 
politico e giudiziario» posso­
no e ostituire un «impulso» ad 
andare avanti. Ma per alcuni 
partiti, proprio alla luce delle 
ultime conferme, si impone 
«la necessità di rompere soli­

darietà e tolleranze con uomi­
ni che investono rilevanti fun­
zioni politiche nella De e nel 
Pri come Lima e Giumella», 
mentre per il Pei - viene riba­
dito - «ad ogni passo risulta 
che non è ad esso che vanno i 
voti della mafia», ma che esi­
ste una «radicale e sempre 
drammatica incompatibilità». 

In tutte le organizzazioni 
del partito verrà lanciata una 
grande «campagna di orienta­
mento e di iniziative politi­
che». Tra esse spiccano il la­
voro preparatorio della terza 
Conferenza nazionale del Pei 
sulla lotta alla mafia e le mani­
festazioni per ricordare il se­
sto anniversario del sacrificio 
di Pio La Torre e di Rosario Dì 
Salvo. 

Si registra intanto un'Inam­
missibile sortita del ministro 
repubblicano Aristide Gunnel-
la: «Se sono veri questi inqui­
namenti imprenditoriali del 
Pei, come mal non sì conside­
ra responsabile Colajanni, e 
perché non è stato luì a de­
nunciare queste cose?». Pro­
prio Gunnella vorrebbe 
•un'inchiesta approfondita sul 
Pei in Sicilia». 

Via Fani, dieci anni fa 

La figlia di Moro dice: 
c'è ancora chi 
ci rivolge minacce 
H ROMA. «Da un verso c'è 
la gente buona, della strada, 
che ci protegge, ci aluta, ci 
conforta; dall'altro c'è tanta 
gente che ci fa oggetto di cat­
tiverie gratuite... e, poi, ci so-
no le minacce che hanno ac­
compagnato la nostra vita da 
quando sono In grado di ri­
cordarmi e che credo non fi­
niranno mai più». Cosi denun­
cia Maria Fida Moro, senatri­
ce, figlia del presidente della 
De rapito (e poi assassinato) 
dieci anni fa dai terroristi delle 
Brigate rosse in via Fani. Oggi, 
nell'anniversario della strage, 
numerose cerimonie. Ed an­
che riflessioni politiche. 

Il segretario della De, Ciria­
co De Mita, ricordando Moro, 
sottolinea lo «stordimento» 
tuttora presente in seguilo a 
«quella tremenda storia» ma -
aggiunge - «lo stordimento 
dell'emozione non è più forte 
della osservazione fredda di 
ciò che è mutato nella politica 
italiana senza Moro». De Mita 
sostiene che il terrorismo ha 
rappresentato «una estremiz­
zazione di quella visione sem­
plicistica e distorta che ha ali­
mentato la spinta all'alternati­
va concepita come semplice 
sostituzione della classe diri­
gente democristiana». 

L'on. Flaminio Piccoli tiene 
a precisare che «1 brigatisti 
non presero mai contatto di­
retto con la De», «lo Stato ha 
vinto» e adesso alle leggi vara­
te per l'emergenza si può «so­
stituire l'accettazione di un 
dialogo che provenga dal car­
cere. Non per dimenticare il 
passato - precisa Piccoli -
non per gettare un colpo di 

spugna, ma per riconoscere 
che c'è un tempo per ogni 
evento. Non si tratta di perdo­
nismo né di offesa alle limi-
glie». Prendendo, poi, spunto 
dalla eredità politica del presi­
dente assassinato, l'on. Picco­
li si lancia ad affermare che 
•l'attuale evoluzione del co­
munisti è stata certo resa pos­
sibile dalla linea sempre coe­
rente tenuta dalla De, • dalle 
intuizioni di Moro., 

In un articolo su CAvantil» 
l'on. Salvo Andò altenra che 
l'omicidio di Moro era .con 
grande probabilità ispirato 
dalla volontà di realizzile una 
destabilizzazione nel sistema 
democratico» e che «si può af­
fermare senza temi di (menti­
ti che non vi tu alcun putito 
delle trattativa e, dunque, non 
vi poteva essere alcun contri­
sto tra questo partito e II "pu­
tito della fermezza".. I sociali­
sti - continui Andò - propo­
sero (in quei giorni) un Mio 
unilaterale e simbolico di cle­
menza da parte dello Stilo. 

Il figlio di Moro, Giovanni, 
In un articolo che verri pub­
blicato oggi da >ll Mattino» in­
vita, fuori dalle polemiche, a 
valutare l'attualità di Moro co­
me pensatore politico «Impe­
gnato a rifletter) mi nuovi 
compiti che spettano al parliti 
e allo Stato». Il pensiero di 
Moro - sottolinea ancora II ti­
glio Giovanni - conserva una 
sua «scottante attualità» lad-, 
dove, per esemplo, al ritrovai 
•l'invito pressante a rimesco-, 
lare le carte della vita politica 
per stabilire un nuovo equili­
brio e una nuova armonia ira II 
vertice e la base». 

Oggi il convegno del Psl 
Bufalini: non si deve 
ripudiare né imbalsamare 
la tradizione del Pei 
WM ROMA. Rompere con la 
storia e la tradizione dei co­
munisti itallahi, cosi intreccia- '• 
te ella presa di coscienza de­
mocratica di grandi masse, 
•vorrebbe dire mettere in di­
scussione non solo l'unità del 
partito, ma l'unità popolare e 
nazionale fondata sulla demo­
crazia»: con queste parole 
Paolo Bufalini, della direzione 
del Pel, ha voluto rispondere 
ai «denigratori» di Togliatti. 
•Ma fermarsi a questa storia -
ha proseguito - vorrebbe dire 
imbalsamarla»: sì è trattato e 
si tratta Invece di ricostruire 
criticamente II passato per an­
dare avanti «affrontando I pro­
blemi di oggi e di domani», 
Intervenendo l'altra sera a Mi­
lano, nel corso di un dibattito 
organizzato dalla redenzione 
comunista, Bufalini ha ricor­
dato che oggi nessuno storico 
serio vuol negare il contributo 
del Pei e di Togliatti «ad una 
politica di unità nazionale ne­
cessaria e decisiva per la ri­
conquista dell'indipendenza e 
dell'unità della nazione». In 
discussione è Invece l'appa­
rente contraddizione fra la 
strategia politica togliattiana 
in Italia e «il legame ideale e 
politico con la rivoluzione so­
cialista russa, con l'Urss, con 
la tradizione di esperienze, di 

lotte e di eroismi - a and» di 
errori e di tragedie - che vivo­
no con tale tradizione». Par 
Bufalini una contraddizlon» di 
questo tipo non ««ite a» «al 
guarda all'essenziale, * non 
ad Idee astratte». Naturalmen­
te bisogna •tenere doverosi-
mente conto» del proemi re­
galivi e degenerativi del socia­
lismo reale; e tuttavia non ti 
può smarrire il senso profon­
do di quel legame, percht 
•senza un nesso tra la politici 
democratica e nazionale a la 
spinte fondamentali delle 

?pandi masse, nel mondo e in 
lolla, la lotta per l'Indipen­

denza nazionale e per la de­
mocrazia sarebbe nata - e sa­
rebbe - elitaria, minoritaria, 
esangue». Bufalini ha poi ri­
cordato che lo atesso Togliat­
ti, in un suo diacono, valla 
sottolineare che .la prima 
guerra mondiale suscito una 
grande ondata rivoluzionaria, 
insolferente e ribelle di front* 
alle istituzioni democratiche 
che avevano latto fallimento», 
La frattura Ira grandi mata* t 
democrazia fu ricucita nella 
lotta antifascista, che augello 
una nuova coscienza demo­
cratica e nazionale delle mes­
se popolari. Oggi e domani i 
tiene a Roma li convegno sul­
lo «stalinismo nella sinistra ita­
liana» promosso dal Psi. 

MIRKA E MARIO GALBUCCI 
TREDICI ANNI DI SUCCESSI 

Longiano (Forlì). Romagna non è solo un'unità geografica m i «neh* una 
condizione dello spirito. Un enempio lo offrono Mirko « Mano Galbucci. 
moiri dell'orchestra omonima. Fa «arate in tutt'ltalia, ma non pardi la 
•tradì maaatra dal «desio»; a una vara t propria ageraia musicala i titio 
completo, disponendo di un'atlchana discografica « di una caia cB edirioni 
musicali, ma a ventanni dalla sua nascita non ha perso II guato dal rapporto 
individuala a quotidiano col pubblico. Abbiamo Incontrato Mar» a Mirica in 
occasiona dalla fasta par il 20° compleanno della loro orchestra. In un clima 
non dissimila da quello delle altre mille fasta popolari che ai tengono in tana 
di Romagna, abbiamo colto qua e là spunti par questo articolo. Timido a 
introverso In compagnia, Mario Galbucci, vi si apre in tutta la sua umanità 
nel privato. «Non 6 stato facile emergere — confida — c'è voluti tenacia 
e passiona par la musica» Suonare è un mestiere coma un altro in Roma­
gna. Si ulcola che in ione strimpellino almeno trecento orchestrine. La 
differenia tra loro la sagna la professionalità. Accanto a chi con la musica 
ci campa, prosparano i gruppi dilettantistici. Il pentagramma e una voeaiio. 
ne ragionala. Non * solo ta generosa natura ad ispirar*, ma « anche un 
modulo espressivo congeniale al carattere aperto * cordiale dalla genti di 
questa parti. Passionale ed ardente vive bene solo nella sua terra, cui la lega 
un rapporto filiale. Sara forse parche la Romagna vive ancora in una dimen­
sione contadina ma il dato è netto. «Sbaglia comunque chi pentadi etichet­
tarci coma la solita orchestrina di liscio. Da 2Q anni, facciamo tfnwna 
100/120 brani sempre diversi ogni aera. Ballabili, anni 4 0 a 60 , h i» i chi 
più n i ha più na metta. Siamo dai protetstoniatf, Ogni anno macNamo 
centinaia di migliaia di km su a giù per l'Italia, anche aa poi faeriamoaamw* 
ritorno a Longlano II più in fratta possibile». L'orchestra dt Mata * Mario * 
un mix di fraschetta a d'esperienza: tra undar 23 alla batteria, at basso • 
alla chitarra, due vecchi volponi al sax e alla tastiere. Ad assi « aggiungono 
Mirke. la cantautrica dall'equipe, a Marta, il esporchestra, Ma ci sono dette 
novità e la annuncia Mirica; «Oggi c'a bisogno di presentarli al putfettoo 
anche con un piccolo show e cosi aggiungeremo due baHerìne « due music*. 
sti par arricchire lo spettacolo senza per questo tradira il nostro pubblico». 
Il successo è arrivato nel 7 6 con il brano «Paradiso in Romagna*. « U gente 
— racconta Mario — ci aveva talmente identificato con quale caruone eh* 
abbiamo anche pansato sa non fosse il caso di cambiare noma al «ama, 
Son passati 13 anni di successi ed ora sta uscendo il settimo Lp, Una 
primula e il titolo: «Canta, ballai, come la camona-guida detThnro Lp. 
Nell'atmosfera gioiosa del'a festa, un'unica malinconia: «Suoniamo damar* 
tutto, ma vorremmo riuscire a suonare di più in Romagna». Par mtannamni 
telefonare al numeri 0647/58167-54053. 
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IN ITALIA 

Chieti 
Uccide 
brigadiere 
e si spara 
I H CHIETI Un brigadiere del 
carabinieri In pensione, Virgi­
lio Slrlgnano, di 82 anni, è sta­
lo ucciso la scorsa notte nella 
sui abitazione a Caucandltel-
la (CWetl), con tre colpi di lu­
cilo calibro 32, da un vicino di 
casa, un pregiudicato di 31 
anni, Romualdo Mennilll, che 
ha anche ferito gravemente la 
moglie di questi, Angela Maria 
De Sanctls, di 75 anni, ricove­
rata con prognosi riservata nel 
reparto di rianimazione del­
l'ospedale di Chieti. L'omici­
da, che poi e fuggilo a bordo 
di una -Fiat 127. rubata, si è 
ucciso Ieri mattina, braccato 
dal carabinieri impegnati nel­
le sue ricerche a San Martino, 
frazione di Casacanditella. 

L'omicidio è avvenuto tra le 
21,30 e le 22 di lunedi sera. 
Secondo una prima ricostm-
zlone, Romualdo Mennilll 
avrebbe bussato alla porta di 
cosa Sirignano, pochi portoni 
più avanti della sua abitazio­
ne, ed avrebbe sparato non 
appena la figura dell'uomo è 
apparsa sull uscio. La causa 
dell'omicidio sarebbe una 

Btesunta -spiala, della quale 
lennllli accusava l'ex carabi­

niere. L'omicida era diffidato 
di Ps ed era uscito da poco 
meno di un anno dal carcere 
dopo una condanna a tre anni 
di reclusione per violenza car­
nale. 

Il pregiudicato era stato 
scoperto alle 11 di Ieri mattina 
da una pattuglia di carabinieri, 
Impegnati da lunedi sera In 
una vasta battuta sulle colline 
cjel Chietino, mentre cammi­
nava sul londo di un canalone 
nel pressi di Quardlagrele. Al­
la vista del militari, che scen­
devano verso di lui, Il ricerca­
to si è nascosto dietro un ce­
spuglio e prima di essere rag­
giunto da un cane poliziotto 
che gli si era avventato contro 
si e sparato. 

Scandalo carceri d'oro 
L'ex segretario psi 
di Signorile ha scelto 
di non collaborare 

Ricostruita la fuga 
di Gabriele Di Palma 
Domani arriva a Genova 
l'Inquirente 

C't^fw'T;-^'*' 

Tirane tace coi giudici 
«Parlerò a Roma» 
•Sono nove mesi e mezzo che ho smesso di Daria-
re e non intendo ricominciare proprio ora». E stata 
questa l'unica scarna battuta strappata ieri dai gior­
nalisti a Rocco Trane, l'ex segretario dell'ex mini­
stro dei Trasporti, Claudio Signorile, convocato a 
Genova dai sostituti procuratori, Giancarlo Pelle­
grini e Massimo Terrile, titolari dell'inchiesta sullo 
scandalo delle tangenti. 

OAllA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

mm GENOVA. Rocco Trane 
- che nove mesi e mezzo fa 
era stato arrestato con l'ac­
cusa di corruzione per la se­
rie •areoportl d'oro» - è sta­
to di parola. Nel senso che 
non ha parlato proprio con 
nessuno, nemmeno con i 
giudici. Un elegante cappot­
to di cammello sul fisico 
smagrito, scortato dagli av­
vocati Marcello Pelrelll di 
Roma e Giovanni Scopesl di 
Genova, l'esponente sociali­
sta è entrato nell'ufficio del 
dottor Pellegrino alle 9 e 
mezzo e ne e uscito alle IO 
senza avere risposto a nes­
suna delle domande rivolte­
gli, 

E pensare che, a detta 
dell'avvocato Petrelll, Roc­

co Trane era ricoverato in 
una cllnica di Ginevra (per i 
protagonisti di questo scan­
dalo la Svizzera è proprio 
una calamita!) ma, appena 
ricevuta notizia dell'avviso 
di reato che era stati spicca­
to contro di lui, «non ha esi­
tato a rientrare subito e 
spontaneamente in Italia». 

Non c'è contraddizione, 
abbiamo obiettato, fra tanta 
disponibilità e l'attuale muti­
smo di fronte agli inquirenti? 
«Il fatto è - ha spiegato il 
legale - che la comunicazio­
ne giudiziaria parlava gene­
ricamente di reati contro la 
pubblica amministrazione; 
adesso I giudizi hanno preci­
sato le contestazioni, ma il 
dettaglio non ha fatto altro 

che confermarci nella con­
vinzione che si tratti di mate­
ria sulla quale è competente 
la magistratura romana; di 
conseguenza il nostro assi­
stito si è avvalso della facol­
tà di non rispondere». La di­
fesa di Trane, in altri termini, 
resta tenacemente ancorata 
alla richiesta di trasferimen­
to degli atti a Roma; e gli 
avvocati hanno rincaratola 
dose presentando istanza di 
formalizzazione dell'inchie­
sta. 

Analoga, ma con alcuni 
sostanziali distinguo, la ver­
sione dalla parte degli inqui­
renti. Il viaggio a Genova, è 
stato sottolineato ad esem­
pio, non è stato propriamen­
te •spontaneo», ma provo­
cato da una citazione giudi­
ziaria in piena regola, notifi­
cata a Rocco Trane In quali­
tà di «Indiziato a chiarimen­
ti». «Non gli abbiamo conte­
stato nessuna ipotesi di rea­
to - ha puntualizzato il dot­
tor Pellegrino - ma una serie 
di fatti sulla base di prove 
documentali e testimoniali»; 
e non ha voluto aggiungere 
altro. 

Nessuna conferma ufficia­
le, quindi, alle indiscrezioni 

dei giorni scorsi, secodo cui 
l'imprenditore Bruno De Mi-
co avrebbe accusato Rocco 
Trane di avere intascato una 
mazzetta da 400 milioni in 
margine all'appalto del due 
grattacieli delle Ferrovie aiie 
Varesine di Milano; tangente 
che sarebbe stata poi «salda­
ta» (con altri 800 milioni di 
lire) nelle mani dell'onore­
vole Glanstefano Milani, an­
che lui socialista, all'epoca 
membro della giunta mene­
ghina. 

Archiviato II poco fruttuo­
so interrogatorio dell'indi­
ziato Trane, i magistrati ge­
novesi si incontreranno que­
sta mattina a palazzo di Giu­
stizia con una delegazione 
della commissione Inquiren­
te, in trasferta da Roma per 
un esame «ravvicinato» dello 
scottante fascicolo, che ha 
scaraventato alla ribalta del­
lo scandalo anche i nomi dei 
tre ex ministri Clelio Darida, 
Vittorino Colomba e Franco 
Nicolazzi. 

E, a proposito di questioni 
scottanti, non sembrano de­
stinate ancora a placarsi le 
polemiche sulla latitanza di 
Gabriele Di Palma, sfuggito 

Rocco Trane e ti suo avvocalo lasciano ii palazzo di Ciusiizia 

misteriosamente all'ordine 
di cattura spiccato contro di 
lui dalla Procura della Re­
pubblica di Genova nono­
stante la gendarmeria sviz­
zera lo avesse colto in fla­
grante espatrio clandestino. 

Ieri i colonnelli Goffredo 
Panciarola e Pìetrino Sau, 
del Nucleo regionale di poli­
zia tributaria, hanno rico­
struito per la stampa la cro­
nologia dell'episodio cen­
trale; a cominciare dalla pri­
ma telefonata con cui i cara­
binieri di Rebellato, verso le 
17,30 del 26 febbraio scor­
so. avevano avvertito il dot­
tor Pellegrino che Gabriele 
Di Palma, fermato alla fron­
tiera, era trattenuto dalle au­

torità elvetiche. 
Appena un'ora dopo, 

hanno affermato i due uffi­
ciali, l'ordine di cattura era 
pronto e furono immediata­
mente avvertiti per telefono i 
reparti di Como, Ponte Tresa 
e Domodossola; alle 20 il 
provvedimento fu radiotra­
smesso a tutti i valichi con la 
Svizzera e la mattina succes­
siva esteso a tutta Italia, ca­
rabinieri e questure compre- ' 
si. Tutto inutile; perché -
sempre secondo la Guardia 
di finanza - nelle prime ore 
di quello stesso pomeriggio 
26 febbraio la gendarmeria 
sorella aveva gii rimesso in 
libertà Di Palma consenten­
dogli di sparire dalla circola­
zione. 

Le vittime ne temono il ritorno 

Con 10 milioni Ubero 
il padre stupratore 
Consegnato l'assegno •riparatore» di 10 milioni e 
4Ù0mira lire iniziala trafila per far uscire di cella il 
padre stupratore Graziano Mattel. «Ogni volta che 
lento aprire il portone, ho il terrore che lui ritomi», 
(dice la madre. Ed ora si ingigantisce la paura della 
donna e delle tre figlie. Sentono concretizzarsi la pos­
sibilità che sull'uscio di casa riappaia un padre che 
per anni ha approfittato di due delle sue bambine. 

DAI N08TRQ INVIATO 

MICH1U SAHTOHI 

Wm ROVERETO. «Ogni volta 
che sento aprirsi' il portone 
del condominio provo il terro­
re che sia lui che toma». La 
§ rande paura della moglie e 

ella llgile di Oraziano Mattel, 
Iniziala dopo la sentenza che 
aveva di latto socchiuso le 
ione del carcere al muratore 
Il Mori, si è Ingigantita ieri po­
meriggio. Poco prima delle 16 
la segretaria del difensore di 
Matte) ha consegnato all'av-
Sfocato Rita Farinelli, difenso­
re di parte civile delle tre fi­
ghe, un assegno circolare di 
J0 milioni e «Ornila lire, la 
•nota spese» stabilita dal Tri­
bunale come rimborso di die­
ci anni di stupri ed Incesti. 
L'avvocato Farinelli ha lirma-

!
o, giocoforza, una quietanza 
lberatorla e nella cancelleria 
lei Tribunale è Iniziata la trafi­

la per tare uscire di cella II 

Mattel. 
L'uomo era slata arrestato II 

18 settembre scorso, su de­
nuncia della più giovane delle 
Ire figlie, 16 anni e mezzo, che 
lo aveva visto mentre stuprava 
una delle sorelle, La verità 
emersa In seguito è risultata 
sconvolgente. Graziano Mat­
tel aveva ripetutamente abu­
sato di due figlie dal 1978 In 
poi, dieci anni di fila. Aveva 
Iniziato quando la più «anzia­
na» aveva nove anni. Poi era 
passato alla seconda che ne 
aveva appena compiuti dodi­
ci. Per due volte l'aveva messa 
Incinta e costretta ad abortire. 
La moglie (che solo lardi si 
era accorta di quanto accade­
va) e le figlie erano state mi­
nacciate di morte nel caso 
avessero parlato. 

Non meno sconvolgente è 
slata la sentenza del Tribunale 
di Rovereto di pochi giorni fa, 

al termine di un processo a 
porte chiuse. Mattel, che pure 
aveva ammesso tutto, è stato 
assolto dall'accusa di incesto 
perché II reato è punibile solo 
se procura «pubblico scanda­
lo». Il Tribunale lo ha ricono­
sciuto semi Infermo di mente 
e condannato, per violenza 
sessuale, a due anni con la so­
spensione condizionale: Il 
massimo dello sconto e il mi­
nimo della pena possibili. Per 
uscire di prigione mancava so­
lo il pagamento alle figlie di 
un rimborso: 5 milioni a testa 
per quelle violentate, 400mila 
lire alla più giovane che aveva 
assistito all'ultimo stupro. 

Adesso, pagata la cifra, 
Graziano Mattel toma un uo­
mo libero. Cosa succederà? 
•MI hanno assicurato che a 
casa non torna, anche perché 
c'è una causa di separazione 
in corso. Ma abbiamo tanta 
paura lo stesso», dice la mo­
glie, che vive in un condomi­
nio con le tre figlie, un altro 
figlio di undici anni e un nipo­
te di due mesi. «Ci ha minac­
ciato di morte, se avessimo 
parlato. Il nostro terrore non 
passerà mai. Le ragazze sono 
traumatizzate. Lui al processo 
si è detto pentito, ha giurato 
che non lo avrebbe fatto più. 
Ma lo conosco, io non credo 
che si rassegnerà». 

Il processo avrà un seguito. 
Hanno presentato appello sia 
Mattel che la parte civile. 

Le truffe per la ricostruzione del dopo-terremoto 

Avellino, altri ordini di cattura 
In carcere tre imprenditori 
Quattro ordini di cattura sono stati firmati ieri dal 
sostituto procuratore della Repubblica di Avellino 
Amato Barile nel quadro dell'inchiesta dei falsi con­
tributi per la ricostruzione ad Avellino, In carcere, tre 
imprenditori che avrebbero intascato in maniera 
fraudolenta un miliardo e mezzo. Il quarto provvedi­
mento riguarda un funzionario regionale già arresta­
to. Sequestrate altre 300 pratiche. 

DAL NOSTRO INVIATO 

V I T O F A E N Z A 

( • AVELLINO. Sta crollando, 
pezzo dopo pezzo, il «castello 
di carte false, sul quale perso­
ne senza scrupoli avevano co­
struito gli Incartamenti grazie 
ai quali hanno lucrato sui con­
tributi della ricostruzione. Do­
po gli arresti dei giorni scorsi 
la Procura della Repubblica ir-
pina ha emesso altri quattro 
ordini di cattura: tre riguarda­
no imprenditori irplnl (Sandro 
e Giuseppe Buonanno di Solo-
Ira e Francesco Cirino di Seri-
no), il quarto é stato notificato 
in carcere al funzionario re­
gionale In pensione Michele 
Rascaglla, 65 anni, arrestato 
sabato scorso. 

Il giudice Amato Barile, che 
sta seguendo questa parte 
dell'inchiesta (la prima è inve­
ce in mano al giudice istrutto­
re Pezza) ha ordinato anche II 

sequestro di altre 300 pratiche 
relative all'erogazione dei 
contributi sulla base dell'arti­
colo 22 della legge per la rico­
struzione. Con questo secon­
do consistente sequestro qua­
si tutti gli incartamenti esami­
nati ed approvati (e per i quali 
quindi c'è stata una parziale o 
totale erogazione di contribu­
ti) sono in mano ai magistrati 
iiplni. Secondo dati di fonte 
regionale sarebbero circa tre­
mila le pratiche presentate per 
ottenere questo tipo di sov-
venzionamento: 1400 sono 
bloccate per documentazione 
insufficiente, 700 risultano al­
l'esame degli organismi inter­
ni, 900 sono invece quelle ap­
provate. Lo stanziamento sta­
tale ammonta a 247 miliardi 
dei quali finora circa 150 sono 
stati assegnati (anche se non 

tutti sono stati erogato. Resta­
no quindi da erogare altri 100 
miliardi. Se fosse rispettata la 
percentuale delle pratiche fa­
sulle rispetto a quelle vere (fi­
nora circa l'80%) la truffa ai 
danni dello Stato potrebbe as­
sumere dimensioni a dir poco 
clamorose. 

I carabinieri di Avellino, dal 
canto loro, hanno preparato e 
consegnato ai magistrati in­
quirenti un voluminoso dos­
sier con una quarantina di no­
mi di imprenditori e di profes­
sionisti che avrebbero costrui­
to incartamenti fasulli metten­
do In moto il meccanismo del 
contributo. Costoro, secondo 
gli investigatori, dovrebbero 
nspondere di truffa aggravata 
ai danni dello Stato.-La notizia 
della consegna di questo rap­
porto, parallelo alle indagini 
llnora condotte dalla guardia 
di finanza non è slata finora 
ufficialmente smentita, ma 
viene «ufficiosamente» con­
fermata. 

Oramai chi cerca di racco­
gliere particolari su questo 
•scandalo», cominciato in sor­
dina e che si sta allargando a 
macchia d'olio, raccoglie an­
che indiscrezioni incontrolla­
te, ma estremamente inquie­
tanti Come quella di imprese 

edili collegate addirittura a chi 
taceva andare avanti le prati­
che fasulle; ditte addirittura 
•delegate» da chi aveva chie­
sto il contributo a ritirare 1 sol­
di dei mandati di pagamento. 

Indubbiamente gli incarta­
menti falsi non sono andati 
«avanti» da soli. Qualcuno, è 
fin troppo evidente, li ha por­
tati o li ha fatti portare da un 
ufficio all'altro, fino ad arriva­
re all'approvazione. Appare 
anche inverosimile che in tutti 
questi anni, fino all'intervento 
della magistratutra, all'asseso-
rato non ci si sìa accorti che in 
quei fascicoli «truffaldini» c'e­
ra qualcosa di irregolare. Pro­
teste, del resto, ne erano state 
fatte, specie dagli imprendito­
ri avellinesi piccoli e grossi 
che avevano avuto gravi danni 
dal sisma e che finora non 
hanno ricevuto contributi e ri­
schiano il fallimento a causa 
del debili contratti con le ban­
che, sottoscritte pensando 
proprio ai sowenzionamenti 
dello Stato. 

Questa parte, però, costitui­
sce solo il secondo capitolo di 
questa «truffa storica», un ca­
pitolo oscuro sul quale sareb­
be estremamente opportuno 
fare piena luce, nell'interesse 
di tutti. 

La «crisi» 
non bloccherà 
la legge sulla 
violenza sessuale 

La crisi di governo non bloccherà l'esame delle proposta 
di legge sulla violenza sessuale. Lo ha deciso la conferenza 
dei capigruppo di palazzo Madama ed oggi stesso la com­
missione Giustizia riprenderà la discussione sul tre progetti 
al suo esame: quello unitario delle senatrici uel Pcl/nl, 
Psdl e della Sinistra indipendente, al quale ha apposto u 
propria firma anche la oc Maria Fida Moro (nella foto); 
quello di Iniziativa popolare, fatto proprio dalla comunisti 
Ersilia Salvato e quello, recentissimo, della De, primo fir­
matario il presidente del gruppo Nicola Mancino. Netta 
seduta della settimana scorsa il socialista Giorgio Casott, 
nello svolgere la relazione introduttiva, si * delio r 
zialmenle favorevole ai testi allora presenti (mancava quel­
lo de) che prevedono l'unificazione del reati di violenza 
carnale e degli atti di libidine violenta; la procedibilità 
d'ufficio; la partecipazione al processo delle associazioni 
o movimenti delie donne; il rito direttissimo e il [ 
a porte aperte. 

Emigrato 
trova la madre 
ma lei non 
lo riconosce 

Un emigrato siracusano ne­
gli StatiTJnitl, ha coronalo il 
sogno della sua vita, ha ri­
trovalo la madre naturale 
ma la donna nega la mater­
nità ed ha fatto sapere che 
se non sari lasciata In.pace 
si impiccherà ad un albero. 

•«««««««»»••««««««««««««"•«»«• Figlio adottivo di una cop­
pia di coniugi del siracusano, Gianfranco Palestra, 39 anni, 
vive da lungo tempo a Wellesley, vicino Boston, nel MMM-
chussetts dove fa II parrucchiere. Alcuni anni la comincio 
le ricerche della madre. E stato accertato che 11 parruc­
chiere è il frutto di una relazione fra una contadina che 
vive in un paesino del siracusano ed un signorotto 11 quale, 
per soffocare lo scandalo, fece sposare» donna, (Dora 
venticinquenne con un contadino donò loro un appezza­
mento di terra. Venuto alla luce, Gianfranco fu denunciato 
con il nome di Gianfranco Lepino ed affidalo al befotroflo 
provinciale. 

Scandalo Usi 
Torino: altri 
15 mandati 
di comparizione < 

L'Inchiesta sullo Mandalo 
del «rimborsi facili», iniziai* 
più di un anno fa, prosegue 
con un nuovo capitolo. Il 
giudice istruttore Aldo Co­
va ha infatti emesso 15 
mandati di comparizione 
indirizzati sia a personaggi 

T ^ ^ " " " " ^ ^ ^ ^ ^ ™ " si i noti, come Michelina 
Mignon, amministratrice del Cdc (il Centro diagnostico 
cernala, uno del più grossi laboratori privali che era riusci­
to ad ottenere conTUsi un «accordo di favore» per II 
rimborso delle analisi), e II marito, Giovanni Bocchlottl, 
primario di chirurgia plastica, sia funzionari dell'Usi e, • 
quanto pare, sindaci di alcune cittadine piemontesi. 

I trattamenti, sbagliati o ec­
cessivi, effettuatiiulla frutta 
durante II periodo della fri­
goconservazione conten­
gono residui nocivi che to­
no dannosi alla salute del 
consumatori, soprattutto 

drisultare «pericolosa» la 
a che Importiamo, 

quella esotica In particolare, in quanto proveniente da 
paesi che hanno una legislazione sugli alimenti meno re­
strittiva della nostra. La denuncia viene dal presidente 
degli agricoltori di Ferrara. Vincenzo 2—" **-
re per lunghi i 

Dannosa 
alla salute 
la (rutta 
refrigerata? 

degli agricoltori di Ferrara, Vincenzo Zardl. Per 
re per lunghi periodi la frutta, soprattutto mele e pere, 
prima di Immetterla nei frigoriferi, viene trattata con pro­
dotti vari, Alcuni Innocui, altri (come gli anUcriltogàrnìd 
per evitare il cosiddetto «marciume» della frutta) dannosi 
al'a salute, se non vengono Interrotti I trattamenti 20 giorni 
pnma di immetterli al consumo. Le conseguenze possono 
essere cefalee o affezioni gastrointestinali: 

Vertenza 
giornalisti: 
proseguono 
(e trattative 

Sono riprese ieri le trattati­
ve per il rinnovo del con­
tratto dei giornalisti. Le due 
delegazioni - Frisi e Fieg -
si sono incontrate al mini-
siero del Lavora, senza la 
presenza del ministro For-
mica che si trova all'estera. 

••••••*««•««•••««•••••••••«•«••• Il confronto tra le due dele­
gazioni £ proseguito con l'esame dell'articolo 42 dell* 
bozza del contratto (tecnologie). Su alcuni contenuti gH 
editori hanno annunciato un loro documento che tari 
presentato nel prossimo Incontro. La prossimo riunione e 
stata fissata per domani sempre al ministero del Lavora e 
sarà presieduto dal ministro. 

Una carta 
peri diritti 
del bambini 
e delle bambine 

li gruppo consiliare del Pel 

alla stampa e agli operatori 
una mozione organica «per 
una carta del diritti del 
bambini e delle bambine» 
ove, tra l'altro, si propone 
un questionario nelle scuo-

- — — — — — - - — - — le.sullaqualitadellaviladel 
bambini e delle bambine in-vista delfa creazione di un 
centro di documentazione sulla condizione infantile; l'isti­
tuzione di un ufficio comunale dell'infanzia; l'ipotesi d| 
una ludoteca e di un centro giovanile; il potenziamento del 
consultorio familiare e del sistema dei servizi sodali 

GIUSEPPI VITTORI 

; A Padova storia con inediti risvolti giudiziari 

Come sfrattiamo gli inquilini? 
«Ci sposiamo per finta» 

DAL NOSTRO INVIATO 

t PADOVA Sposarsi per 
a, per ottenere qualche 

•articolare beneficio? Succe­
de spesso, a quanto pare, ma 
l] caso di due giovani romani, 
Francesco e Marcello è di 

Juelll limite. La coppiette ha 
mulato le nozze al solo sco­

di sfrattare gli Inquilini da 
ina casa di proprietà del geni­

eri di lui. Raggiunto lo scopo, 
Hdue hanno chiesto l'annulla-
mento del matrimonio: ed II 
tribunale civile di Padova 
glielo ha concesso. L'unica 
soddisfazione, per gli Ignoti 
Inquilini romani cosi poco eie-
ganiemente cacciati, è che I 
tempi dell'annullamento sono 
stati lunghi quasi quanto quelli 

le. 1 due si sposeranno «sul se­
rio ma per finta», In modo che 
la madre di lui riesca final­
mente a sfrattare I recalcitran­
ti occupanti di un apparta­
mento di sua proprietà, con la 
scusa perfettamente legale 
che serve alla nuova giovane 
coppia. Per II poliziotto c'è 
anche qualche vantaggio ag­
giuntivo.' punti In più negli 
scatti della carriera e la possi­
bilità. In quanto coniugato, di 
chiedere un awlclnamenlo al­
la città della moglie. In sostan­
za di tornarsene a Roma Ciò 
che puntualmente accade una 
volta celebrate col dovuto 
contorno di pochi e scelti invi­
tali le nozze civili in Campido-

di un divorzio La storia inizia glio, E il luglio '83. Prima che 
nell'estate 1983. Marcello S., scada l'anno di tempo stabili-
giovane funzionarlo di polizia 
remano ma in servizio a Pado* 
« , si accorda con una cono­
scente, Francesca P, una ra­
gazza che risiede nella capita­

to dalla legge per chiedere 
l'annullamento del matrimoni 
«simulati» (una categoria rico­
nosciuta da poco), la coppia 
si rivolge alla giustizia civile 

Ci siamo sposati solo strumen­
talmente, spiegano nel ricor­
so presentato nel maggio 
1984 alla prima sezione civile 
del tribunale di Padova (città 
in cui lui all'epoca risiedeva 
ancora), col patto preventivo 
di «non adempiere in alcun 
modo alle obbligazioni deri­
vanti da un matrimonio». E il 
classico caso previsto dall'ar­
ticolo 123 introdotto nel codi­
ce civile dalla riforma del di­
ritto di famiglia. Marcello e 
Francesca spiegano anche 
che dalle nozze in poi non si 
sono più frequentati, lei ha 
continuato a vivere con I geni­
tori, lui nella caserma di poli­
zia la giustizia civile, si sa, è 
lunga Cosi il tribunale è arri' 
vato a decidere solo pochi 
giorni fa, con appena sei mesi 
di anticipo sui tempi di un nor­
male divorzio. Comunque, ha 
annullato l'unione «Le parti 
dettero vita ad una mera ap­
parenza di matrimonio, esclu­

dendo di questo ogni effetto 
giudirico», riconosce il giudi­
ce Sandro Mera nella senten­
za. Restano, in questa vicen­
da, due cunosftà: cosa avrà 
guadagnato la giovane Fran­
cesca nell'accettare un patto 
che in fin dei conti le ha tolto 
ogni possibilità di sposarsi per 
parecchi anni? E cosa potreb­
be accadere, teoricamente, di 
uno sfratto eseguito in base ad 
un complicato sotterfugio? 
Nozze apparenti solo per 
sfrattare qualcuno sono un ca­
so inedito. Ma 1 matrimoni si­
mulati, spiega l'avvocato pa­
dovano Enzo Conte, non so­
no cosi infrequenti. «C'è chi lo 
fa per avere più punteggi ai 
fini della carriera in enti pub­
blici o dell'insegnamento, chi 
per ottenere la cittadinanza 
italiana, chi per avere assegni 
alimentari o pensioni, addirit­
tura per esaudire desideri di 
parenti moribondi o condizio­
ni testamentarie...» • MS. 

Straconcorso 
'TaglraeVmd." 
Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do­
menica scorsa. C'è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
"l'Unità ti ristruttura la casa." Se non hai 
l'Unità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 

Le schede vanno inviste al seguenti Indirizzo: 
L'Unità - Viale Fulvio Tatt i 75 - 2 0 1 * 5 MILANO 

•I ricorda ctw l'incflrizzo deve easars completo anche di CAP (codice avviamento 
postale 20185 MILANO) per evitare rlwdi. 

TOrnità 
Da ricordare tutti i giorni. 

I 1 
"Taglia e 

vinci" 

Giovedì 
17 marzo 
su l'Unità 
l'elenco 

dei 
vincitori 

della 
4* settimana 

Telefonate 
per confermare 

la vincita 
02/6440318 

AUT MIN ,. A 608i3t»i?!,n.' i9tt 

l'Unità 
Mercoledì 

16 marzo 1988 5 ' • ' " • ' ' " " ; 



AgcaalTg2 

«La Gregori 
e la Orlandi 
ancora vive» 
M i ROMA Mirella Oregon ed 
Emanuela Orlandi, te due ra-
| a o c scomparse anni la, Il cui 
rapimento e stato rivendicato 
dal gruppo dal «lupi grigli, sa­
rebbero ancora vive Xo ha ri­
velato Ali Agca In un'intervista 
al tg3 che andrà In onda do­
marli rilasciata nel carcere di 
Ascoli Piceno dove e detenu­
to i» selle anni, dopo esaere 
•tato condannato ali ergasto­
lo per l'attentato a Giovanni 
Nolo II 

Il terrorista turco ha ribadi­
lo Il collegamento tra II rapi­
mento delle due studentesse 
romane e la richiesta della sua 
scarcerazione latta a suo tem­
po dal rapitori. «Se le cose fos­
sero andate mal* - ha detto 
Ali - dopo I attentato al Papa, 

f> lo cioè lossl stato catturato, 
servili segreti bulgari e I lupi 

grigi avrebbero latto II possibi­
le por liberarmi La cosa « • 
sensiste è che volevano lar 
saltare II processo e lare usci­
re tutti gli Imputati In questo 
modo» In merito alla certezza 
sulla permanenza In vita delle 
due rigane, Agca ha afferma 
lo di averlo dedotto nell'83 
decifrando alcune comunica-
•ioni Inviate alle famiglie delle 
ragù», «noi - ha spiegato -
avevamo un accordo un co-

Sic* di comunicazione da ull-
uare In questi casi» 

Crema 
Abuso 
condannato 
sindaco de 
• I CREMA Condannati ad 
una pena di dieci mesi, con i 
benefici di legge, il sindaco 
democristiano di Agnadello 
(Cr) Romeo liberti e l'Impre­
sario edile Antonio Molaici)!, 
titolare della più grossa Impre­
sa edile della zona Erano stati 
rinviati a giudizio con tre capi 
di imputazione abuso d ulfi 
do, lalso in atto pubblico, in­
teresse privato in atti d ufficio 
Con loro erano accusati di 
avere attestato il lalso altri 
ventuno cittadini, che hanno 
poluto godere del benedici 
dell amnistia 

I latti risalgono al giugno 
'SS, quando il pel locale pre­
sene un esposto al procurato­
re della Repubblica di Crema 
relativo ad illeciti amministra­
tivi perpetrati dal sindaco Si 
tratta di una ventina di certifi­
cali di residenza lalsl rilasciati 
ad altrettanti cittadini che In 
reali», non avevano mal risie­
duto In comune di Agnadello 
Questi lalsl certificati erano 
servili ad ottenere le (adula­
zioni di leggo previste per I ac 
qulsto di appartamenti co­
struiti in edilizia convenzio­
nata, dall impresa del signor 
Molasdil II Pel ha chiesto le 
dimissioni del sindaco 

Polizia, cariche, fermi e schedature all'Università per il corso di De Felice 

Roma, lezione «sotto scorta» 
Una «carica» immottvata e brutale della polizia schie­
rata in forze, il fermo di quattro studenti, poi rilasciati, 
una lezione programmata, svolta in un'aula gremita 
oltre che di studenti e docenti (venuti a natii-mare 
l'intoccabile libertà dell'insegnamento) anche di 
giornalisti, fotografi, curiosi, un clima pesante, im­
proprio ad un luogo di cultura è il quadro del pome­
riggio di ieri all'università romana della Sapienza 

EUOENIO MANCA 

m ROMA Non è stato dav­
vero un bel pomeriggio quel­
lo di Ieri, per I ateneo di Ro­
ma Lo storico Renzo De Feli­
ce, nonostante le Intimidazio­
ni dei giorni precedenti, ha 
potuto, e vero, tenere regolar­
mente la sua lezione sul fasci­
smo in un'aula di Scienze poli­
tiche (come del resto era av­
venuto il giorno prima e come 
avverrà anche oggi) E questo 
è Indubbiamente un latto es­
senziale Ma II clima che ha 
preceduto, accompagnato e 
seguito la sua lezione è stato 
senz altro fra I peggiori schie 
ramemo di Ione dell ordine 
fuori e dentro la citta universi 
tarla identllicazione (con 
agro sapore di -schedatura-) 
di quanti accedevano ali aula 
13, nervosismo e concitazio­
ne ali estemo perfino una 
•carica» della polizia e qual­

che lermo al danni degli stu­
denti che sostavano nei corri­
doi, alcuni del quali avevano 
accolto con schiamazzi il vi­
stoso arrivo del giornalista 
Giuliano Ferrara 

Subito dopo un gruppo di 
organizzazioni giovanili (Lotta 
continua, Collettivi politici 
studenteschi, Federszione 
giovanile comunista, Dp, •Or­
ganizzazione giovanile rivolu­
zione», Comitato di iniziativa 
politica Scienze politiche, •li­
sta di a-da sinistra», Prospetti­
va socialista) ha dlltao un do­
cumento comune In cui si di 
chiara •Inammissibile la mlli 
Orinazione della città univer­
sitaria e I atteggiamento erro-
Stante e provocatorio che le 
oree dell ordine hanno usa­

to» mentre si Invoca la garan­
zia del «diritto alla contesta­
zione e la liberti di espressio­

ne per tutti» Una viva protesta 
è stata espressa anche dalla 
Cgil dell'elenco, insieme con 
I invito al rettore perché «lui 
stesso in futuro si ponga a ga­
rante della civile convivenza 
all'interno del più grande ate­
neo romano» Cosila Lega de­
gli studenti universitari lederà-
fa alla Fgci, che ha preannun-
ciato interpellanze parlamen­
tari e ha convocato una sua 
assemblea per oggi alle 15 
presso la facoltà di Lettere 

I precedenti sono noti ma 
Ione vale riepilogarli la setti­
mana scoria un redivivo grup­
po di •Lotta continua» nell u-

nlversìtà preannunciava per il 
IS l'Intenzione di •bloccare» 
la «rituale lezione di storia» 
del professor De Felice al Une 
di •smascherare la squallida 
operazione storico-politica di 
legittimazione del fascismo 
attraverso il superamento del­
la pregiudiziale antifascista» 
Era esplicito il nfenmento alle 
tesi che lo studioso va soste­
nendo, anche nel dibattito po­
litico e sulle pagine del gloma-

Ma una cosa è contrastare 
le sue opinioni - ciò che altri 

storici, politici e cittadini di 
vano onentamento democra 
lieo vanno facendo -, altra 
cosa è •tappargli la bocca» 
come era stato minacciato 
ovvero negargli II diritto di 
espnmere liberamente il suo 
pensiero Quel sinistro annun 
eie ha suscitato reazioni im 
mediate di docenti, studenti, 
forze politiche, di altre orga­
nizzazioni giovanili - la Faci, i 
Verdi - che hanno immediata­
mente condannato I intenzio­
ne e invitato Lotta continua a 
recedere 

Ciò che è evidentemente 
avvenuto, se I promotori han 
no pubblicamente spiegalo 
che non di Impedimento della 
lezione si sarebbe trattato, ma 
di esplicita contestazione del 
merito delle tesi di De Felice 
Insomma discutiamo A tal fi­
ne avrebbero chiesto al do­
cente di trasformare la sua ora 
di lezione in dibattito aperto 
Tale richiesta è stata rivolta a 
De Felice ieri, poco prima del 
le 16,30, ma il docente ha de­
clinato la richiesta per I Imme­
diato pur se sì è detto disponi­
bile ad un confronto, In luogo 
e momento diversi 

Chiaramente non poteva 
giovare ad un pacifico e profi­
cuo confronto il clima da anti­
guerriglia che la massiccia 
presenza di polizia e carabi­
nieri aveva determinato Ne -

vale ammettere anche questo 
- ad attenuare il nervosismo 
potevano contribuire le tele­
camere spianate e la folla di 
giornalisti e curiosi che ha le' 
feralmente espropriato gli stu­
denti di una buona metà dei 
posu a sedere di un aula di ri­
dotte dimensioni Cosi De Fe­
lice si è limitato alla program­
mata lezione, nell ambilo del 
suo corso riguardante il rap­
porto fra Stato fascista ed 
ebrei con particolare riferì 
mento alla posizione assunta 
dalla stampa Italiana negli an 
ni 1933 1934 

La lezione - alla quale era­
no presenti molti docenti -
non ha toccato in alcun modo 
i punti della polemica di que­
ste settimane, e si * conclusa 
tranquillamente cosi come 
s'era avviata, avendo De Feli­
ce evitato ogni riferimento al­
la protesta studentesca ma 
avendo soltanto manifestato 
fastidio per l'insistenza dei fo­
tografi 

Nel piccolo cortile antistan­
te l'edificio della facoltà, a 
conclusione, è slata improvvi­
sata un'assemblea, durante la 
quale gli organizzatori di quel­
la che nanno definito una «pa 
cifica contestazione» hanno 
denunciato la brutalità ingiu­
stificata deli Intervento delle 
Ione deli ordine, e rivendica­
to il diritto per lutti di esprime­
re la propria opinione 

Agrigento 
Armi 
su mercantile 
israeliano 
sta AGRIGENTO Nel carico 
della nave, Ira i polifosfati, 
erano ben nascosti sei lucili, 
dm pillole e munizioni, U 
scoperta della Guardia di 11-
nanza di Porto Empedocle, in 
provincia di Agrigento * di Ie­
ri, avvenuta nei cono di un'I­
spezione sul cargo Israeliano 
•Rona», proveniente da Porto 
Marghera II comandante, 
Hertozcg Jaakov, è stalo de­
nunciato per introduzione di 
armi da guerra nel territorio 
italiano senza l'autorizzazione) 
del ministero dell Interno 

La nave israeliana doveva 
consegnare il carico di polifo­
sfati allo stabilimento della 
Montedison Proprio come 
l'altro cargo, «lana», sempre 
israeliano, che tu tarmato due 
settimane la perché trasporta­
va armi Illegalmente La coin­
cidenza ha spinto la magistra­
tura ad andare lino In fondo 
nelle Indagini I lucili ritrovati 
sul mercantile sono del tipo 
kalashinkov, di fabbneazione 
sovietica, come quelli usali 
dalla malia per compiere al­
cuni delitti «eccellenti» Nelle 
indagini sono stati perciò Im­
pegnati anche I servizi di sicu-

Blocco scrutini, 
migliaia di studenti 
in corteo a Milano 

LUCA PAZZO 
• i MILANO «Cominciamo a 
chiarire quello che non slamo 
non slamo il movimento per le 
pagelle» Per qualche miglialo 
di studenti milanesi scesl In 
plana lui mattina la prima 
preoccupazione sembrava 
propria questa respingere l'è-
llchetia che gli era stata cucita 
addosso, a quanto pare, trop­
po In fretta. Rifiutare il ruolo 
del difensori d'ufficio dell'or­
dine i dell* legalità scolasti­
ca, di enti - Cibai, di tata 
dello scrutinio e della pagella 
Chiedere di essere ascoltati 
dal ministro e dal provvedito­
re par guai che vanno ben al 
41 là della pai*!!* che non ar­
rivi 

A Milano Ieri mattina e arri­
vato un movimento nato nelle 
scuole dell* provincia, quelle 
dove I* politici di solilo non si 
fa o si la poco E anche la 
•cuoi* che ha rilanciato a Mi­
lano la parola d ordine della 
mulltatallone non è una del­
le scuole che di solito tengo 
no banco nel collettivi o nelle 
teste del cortei 11 «covo» degli 
studenti autoconvocatl e II 
Cotenna da Sana Istituto 
prolesslonele per grafici, figu­
rinisti e operatori turistici, con 
W* componente femminile 
vicina all'éoJ. All'appello lan­
ciato dal Caterina non ha da­
to I* su* adesione nessuna 
dell* torte politiche studente­
sche, anche se la Fgci ha latto 
sapere di guardare con simpa­
tia «Ila mozione di convoca-
«Ione e ha criticato solo una 
«erta fretlolosltà dell Iniziati-

Scuola 
Trattative 
anche 
con i Cobas? 
Mi ROMA Oltre al cortei ai 
ali in II movimento dell 88 ha 
Inventato la sciopero delle in 
terrogazioni ad Ascoli e nella 
Calabria Ionica Tuttavia un 
legnale forte che arriva dal 

Sloveni per una «ricucitura» 
el rapporti con i docenti è la 

proposta della Lega di Incon 
trarsi con tutte le organizza 
xlonl proIcMionall 

Intanto il ministro Galloni 
Ieri si i Incontrato con II colle 
ga della Funzione pubblica e i 
rappresentanti del Tesoro e 
del Lavoro per stabilire I aper 
tura delle trattative Oltre la 
data sarà Interessarne capire 
chi slederà dietro II tavolo 
con I sindacali confederali e 
agli altri autonomi rlconlsclu 
ti I Gilda e I Cobas ci saran 
no? Il Pel che ha Incontrato 1 
Cobas lunedi si è dichiarato 
lavoravate alla partecipazione 
dei professori ribelli «Il Pel -
ha sottolineato Andrea Mar 
ghiri responsabile della se 
ilone scuola comunista - re 
spinge I tentativi minWerlali di 
«eludere alcune rappresen 
lenze del lavoratori dal tavolo 
delle trattative» 

va Eppure In plana alla line 
gli studenti si sono ritrovati 
proprio In tanti Senza bandie­
re rosse, con le canzoni di 
Renzo Arbore e gli striscioni 
1*111 * mano con su scritto 
•Vogliamo studiare» ma an­
che molto «tenti * non essere 
fraintesi a non mettersi con­
tro i professori In lolla e anzi a 
ripetere senza sosta l'esigenza 
di creare un Ironie comune 
per risolvere I problemi della 
scuola, 

«La pagella c'entra - spie­
gavano - perché è stata un po' 
la scintilla, la goccia che ci ha 
latto traboccare la pazienza 
Ma delle pagelle oggi non ci 
Interessa poi granché, anche 
perché i risultati I nostri pro­
fessori ce li hanno già detti a 
voce semmai ci preoccupia­
mo per giugno, se il blocco 
dovesse continuare, per quelli 
di noi che hanno la maturità 
da lare Ma soprattutto ci 
preoccupiamo per il governo 
che se ne frega delle richieste 
degli Insegnanti come se ne 
frega di tutti I problemi della 
scuola» 

L appello al Ironie unico di 
lotta gli insegnanti, almeno 
per il momento, non I hanno 
raccolto Ieri In corteo ce n e-
reno una decina, quasi lutti 
del Caterina Ma c'erano an­
che gli studenti dello Sten­
dhal che brontolavano «Ab­
biamo detto al nostri prol tac­
ciamo il corteo Insieme E lo 
ro ci hanno risposto, latevl i 
cortei vostri, che noi ci leccia 
ma I nostri» 

D NEL PCI [~ I 

Natta 
ha incontrato 
Rocard 
Si è ivolio Ieri pomeriggio presso 

I l Sede dell» dilezione del Pei 

un incontro tre I on Alessandro 

Natta tegretarlo generale del 

Pel e Michel Rocerd del Bureau 

executf del Partito socialista 

francese 

Inuletlve H t o n e scuola Ogg 

Campobasso ore 16 Centro ini 

alativa Scuola ed esterni (Mar 

ghorl) 1 7 / 3 Bari (Facoltà di 

Giurisprudenza) ore 16 3 0 

Congresso Sei Unlv (Margher) 

• Cuperlo Fgcll 17 1 8 / 3 Pisa 

ore 16 3 0 Assemblea Inse 

gnanti (Margherll ore 21 Con 

grosso Sei Unv (Margher) 

1 8 / 3 Napoli ore 9 30 Conve 

gno Edilla Scoi (Nocchi) Frosl 

none ore 17 Inali sezione scuola 

(V Magni) 1 9 / 3 Sanremo 

Convegno Amia Coma ore 

15 3 0 Convegno Scuola 

2 1 / 3 Bologna Conf Prov In 

«ugnanti (Margherll Trento 

Convegno Università Tavola ro 

tonda (Soave) 

Papà, 

guarda dentro 
la Renault 21: 
è bella 
come un jet e 
comoda come 
il nostro salotto. 
La compriamo? 

Diventare adulti vuol dire trovare il giusto 
equilibrio tra passione e ragione, domina­
re le mode con sicurezza Per chi è consa­
pevole del piacere di essere adulto, c'è la 
Renault 21 Può correre a 227 Km/h nella 
versione 2 litri Turbo, ma mantiene sempre 
i piedi per terra con le sospensioni a ruote 
indipendenti e il retrotreno a quattro barre 
di torsione Ha prestazioni da record anche 
nella versone turbodiesel (177 Km/h) ma è 
sempre pronta a frenare con sicurezza gra­
zie al doppio arcuilo servoassistito ad X Re­
nault 21 oggi è anche Logos con un equi­
paggiamento ancora più completo e un 
prezzo senza optionals La conferma della 
scelta adulta di Renault 21 è un carnet di 
assistenza totale che vi accompagna fedel­
mente per due anni fino a 75 000 chilometn 
(50 000 nelle versioni benzina) e che non 
vi fa spendere nulla per i tagliandi e le 
riparazioni ricambi, lubrificanti e mano­
dopera compresi* Renault 21 a partire da 
1 5 . 6 6 2 . 0 0 0 lire chiavi in mano 

DUE A N N I Di ASSISTENZA 
TOTALE E GRATUITA. 

RENAULT 21. LA SCELTA ADULTA. 
Renault 21 m 21 versioni Benzina 1700 (185 Km/h] 2000 ie (200 Km/h), 2000 le automatica (191 Km/h), 2 litri Turbo (227 Km/h) 
Diesel 2068 (164 Km/h), 2068 Turbo (177 Km/h) E per chi amai grandi spazi Renault 21 Nevada 5o7posti, benzina, diesel e turbodiesel 

oHertoo va do trio a 19 Qp 0 

flenau f scug te fuo fccant «ir 

Concess-ona Renau sono&u e Pag ne G a 

RENAULT 
Mt/overs4ogg/c 

6 l'Unità 

Mercoledì 
16 marzo 1988 
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IN ITALIA 

VII» Clincimlne 

Ciancimino 

Ex sindaco 
ieri in aula 
a Palermo 

FRANCESCO VITAU 

• i PALERMO. «Signor Cian­
cimino, ha letto le dichiarazio­
ni di Calderone sul tuo amico 
Salvo Lima?.. 

•Ho letto». E che ne pensa? 
•Nulla». Un sorriso Ironico e 
don Vito, Ieri a Palermo per 11 
processo d'appello In cui si di* 

* Kute II suo ricorso contro II 
confino, «'allontana protetto 
dal wol risii. Sembra In (orma 
•magnante, Abito grigio, cap­
potto •spigato" e l'immanca­
bile cappello blu scuro, ha 
varcato II portone di Palano 
di Giustina Intorno alle 11,30 
di Ieri mattina. Solito sguardo 
sornione, la barba bianca ben 
curata, Ciancimino ha osten­
tato, sicurezza respingendo In­
fastidito l'assaltò dei cronisti. 
Poi, accompagnato dal tuo le­
gale, l'avvocato Orazio Cam­
po, si è presentalo davanti alla 
Coite d'Appello per chiedere 
Il revoca dei provvedimento 
adottato due anni fa nei suoi 
confronti perche •soggetto 
socialmente pericoloso». 
Ciancimino ha presentalo una 
nulrhlssima documentazione 
che e ora all'esame del giudi­
ci. Il 30 maggio il svolger! la 
seconda udienza. 

•Ut Corte deve avere II tem­
po di leggere tutti ali atti ac­
quisiti», ha spiegalo T'avvocalo 
Campo. Don Vito, signore e 

Kdrone di Palermo per trenta 
ighlstlml anni, ti trova da 

due anni e quattro mesi al sog* 

Btorno obbligato di Roteilo, In 
lolite. Quella di Ieri In citi»* 

tuta una toccala e tuga. Un 
amarcord che si ripeterà tra 
poco meno di due mesi, Ec* 
eolb'Clancimlno mentre coti1 

M i n svelto attraversa il corri­
dóio che conduce all'aula del­
la Corte d'appello. 

I memoriali di Insalaco pri­
ma, le dichiarazioni di Calde­
rone adesso, Il suo nome, si­
gnor Ciancimino, continua ad 
essere al centro di grosse in­
chieste giudiziarie sulla mafia. 
Che ne pensa? 

•Non pensa». 
Da Roteilo che Idea si è fat­

to di d o che sta accadendo a 
Palermo In questi giorni? 

La domanda Ione place a 
don Vito che arretta II tuo 
cammino e (lisa negli occhi II 
cronista, Sia per dire qualco­
sa, poi ci ripensa e regala al­
l'Interlocutore soliamo una 
imorlla, Ancora: come mal lei 
aveva centinaia di miliardi In 
Svizzera? 

•Lo dite voi». Questa sua 
breve visita a Palermo deve 
averlo In qualche modo turba­
to. È infatti arrivato In citta nel 
momento in cui infuriano le 
polemiche per le rivelazioni 
del nuovo pentito di Cosa no­
stra, Antonino Calderone, che 
ha dedicato proprio all'ex 
barbiere di Co-leone alcuni 
passaggi chiave dell'Ime™* 

S«torlo fiume reso al giudice 
trattore Qlovannl Falcone. 

Il pentito: «L'europarlamentare de 
tentò di far trasferire 
un poliziotto scomodo per la mafia» 
L'uomo politico ha smentito 

Ma l'accusa è circostanziata 
e i giudici vogliono approfondire 
Nella «confessione» anche i nomi 
di Nino Drago (De) e Lo Turco (Psdi) 

Salvo Lima andrà da Falcone 
Salvo Lima e Antonino Calderone si confronteran­
no, L'eurodeputato de sarà ascoltato da Falcone 
come testimone. Smentito ancora una volta a Pa­
lermo l'Invio di una comunicazione giudiziaria a 
Carmelo Costanzo. Nelle confessioni del pentito 
altri particolari su Nino Drago, capo degli andreot-
tlanl catanesi, e Salvatore Lo 1\irco, socialdemo­
cratico, ex assessore regionale. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 
M PALERMO. Sara un con­
fronto difficile. Da una parte 
Salvo Urna, l'europarlamenta­
re democristiano accusato di 
aver fatto da tramite fra gli uo­
mini di Cosa Nostra e II mini­
stro degli Interni per far trasfe­
rire un poliziotto, scomodo e 
coraggioso. Dall'altra il nuovo 

Srande pentito, Antonino Cai* 
erone, che ha raccontato 

per filo e per segno l'Incontro 
romano al quale parteciparo­
no l'uomo politico, l'esattore 
Nino Salvo e Giuseppe Calde­
rone, fratello del pentito. Li­
ma tara ascollato da Falcone 
come testimone. Nino Salvo 
infatti è morto nell'84, In una 
cllnica svizzera, Giuseppe Cal­
derone e slato assassinato a 
Catania, nel 78. Urna ha già 
smentito, Ma I giudici Istruttori 
vogliono capire meglio. Cal­
derone è stato preciso. 
L'Uniti- e «Repubblica» ieri 
hanno pubblicato il resoconto 
di quel colloquio e risulta mol­

to difficile mettere In discus­
sione la credibilità di un Impu­
tato che, prima di accusare, si 
è confessato autore di sette 
delitti dei quali non era nean­
che sospettalo. Il capo degli 
andreotliani siciliani venne 
chiamato in causa durante le 
polemiche del «dopo Dalla 
Chiesa». Il suo nome figurava 
già nell'ordinanza di rinvio a 
giudizio che ha istruito il ma­
xiprocesso a Cosa Nostra: Fal­
cone aveva voluto ascoltare 
l'uomo politico per ricostruire 
il contesto della mancata attri­
buzione del poteri al prefello 
Dalla Chiesa, assassinato 
nell'82. Lima, in quella occa­
sione, aveva dichiarato aper­
tamente che la De siciliana 
non aveva fallo alcuno sforzo 
per favorire la causa di un rap­
presentante dello Slato spedi­
to in trincea. Adesso Caldero­
ne ha rincarato la dose sui 
rapporti fra la mafia e alcuni 
esponenti politici. 

Ha parlato a lungo del mini­
stro Gunnella. Ha spiegato in 
che modo il democristiano 
Graziano Verzotto gli fece ot­
tenere una concessione per 
l'apertura di une pompa di 
benzina a Catania. Ha riempi­
to pagine e pagine svelando 
episodi che videro i cugini Sal­
vo nel ruolo di mediatori mol­
to solleciti. Ha fatto capire 
che in alcuni casi i Salvo fun­
zionavano da filtro fra I boss e 
I politici. In altre occasioni - è 
il caso di Lima - Cosa Nostra 
preferiva saltare inutili media­
zioni. Ci sono parti dell'inter­
rogatorio che riguardano poi 
alcuni personaggi politici •mi­
nori». «Ho conosciuto perso­
nalmente - ha confessato il 
pentito - Salvatore Lo Turco.. 

Chi è Lo Turco? E l'ex as­
sessore regionale agli enti lo­
cali, ripetutamente citato nel­
l'ordinanza di rinvio a giudi­
zio. Una foto a colori raffigu­
rava Lo Turco e II capomafia 
celanese Nino Santapaola, 
oggi superlatltante, In atteg­
giamento amichevole. aSIgnor 
Falcone - si giustificò Lo Tur­
co - quel Santapaola mi sem­
brava una persona cosi perbe­
ne...». Calderone ha voluto ri­
cordare il nome di Nino Dra­
go, l'equivalente di Urna a Ca­
tania, anche lui andreottiano. 
•Durante una riunione della 
De venne preso a schiaffi». Un 
capo-corrente aveva reagito in 

modo cosi scomposto perché 
l'onorevole Drago minimizza­
va il suo contributo ai risultati 
elettorali della precedente 
competizione elettorale. La 
novità della confessione di 
Calderone è da ricercare in 
quella ampia parie che riguar­
da un certo mondo politico. 
Ma anche un certo mondo im­
prenditoriale. Il pentito si è 
soffermato lungamente sui 
rapporti e le attività di alcuni 
Imprenditori catanesi. Fra tut­
ti, ad uscirne peggio, è Carme­
lo Costanzo. Calderone lo co­
nobbe - si ricorderà - in casa 
del capomafia di Cinlsi, Gae­
tano Badalamentl. 11 pentito 
ha elencato minuziosamente 
pranzi, cene, battute di caccia 
che registrarono, oltre alla 
presenza dell'imprenditore, 
anche quella di pericolosissi­
mi boss. Costanzo però, a dif­
ferenza di quanto ha scritto ie­
ri qualche giornale, non ha fi­
nora ricevuto alcuna comuni­
cazione giudiziaria. «Escludo 
categoricamente - ci ha detto 
il dottor Leonardo Guamotla 
dall'ufficio istruzione - che sia 
stata inviata una comunicazio­
ne giudiziaria a Carmelo Co­
stanzo. Se avessimo voluto 
farlo lo avremmo già fatto, 
quando abbiamo emesso le 
altre comunicazioni giudizia­
rie: da allora ad oggi non sono 
Intervenuti nuovi elementi». 
Anche Costanzo sarà interro­
gato In qualità di testimone. 

Liggio «professore» 
Runa «il corto» 
Provenzano è «Bino» 
• I PALERMO. Quali so­
prannomi adoperano in co­
dice, Ira di loro, gli uomini 
di Cosa Nostra? 

Calderone ha voluto dar 
conto anche di questo, qua­
si a riprova della sua ampia 
conoscenza di uomini e co­
se dell'organizzazione. Il 
giudice istruttore, nella ru­
brica che contiene tutti i no­
mi citati dal pentito durante 
la sua lunga deposizione, ne 
ha fatto una fedelissima tra­
scrizione. 

Apprendiamo cosi che 
Luciano Liggio è sopranno­
minato «il professore». L'at­
tuale capomafia di Corica­
ne, Salvatore Riina, latitante 
da vent'anni, è «il corto». 
Benedetto Santapaola, il ca­
pomafia di Catania, anche 
lui uccel di bosco, è sopran­
nominato «il cacciatore». 
Giuseppe Ucclardello «l'av­
vocato». Alfio Censabella è 
•lo scienziato». Pietro Ta­

gliala è «Il gioielliere». Ma 
non ha mai trattato preziosi: 
lo hanno soprannominato 
cosi perché nella sua pe­
scheria vende il pesce fre­
sco ai prezzo del gioielli. 

Salvatore Scaglione, fa­
miglia Della Noce, è «il pu­
gile», forse perché in gio­
ventù salì qualche volta sul 
ring. «Pelè» è Antonino Ra-
pisarda che col pallone ci 
sa fare. Nicola Trapani è 
•Nick il capitano», che inve­
ce ci sa fare con le barche a 
vela. «Bino» è il latitante 
corleonese Bernardo Pro­
venzano, una volta grande 
amico di Rilna. Marino 
Mannoia è «Mozzarella», 
Nello Pernice «il ragionie­
re». 

«Cecé» sta invece per 
Vincenzo Sirchia. Tomma­
so Cannella, nipote dell'o­
monimo capomafia del 
paese di Frizzi, è «l'ingegne­
re». OS.L. 

Iniziato il processo a Nuoro 

In aula quelli del «Mas», 
linguaggio da br 
e metodi da vecchi banditi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• 1 CAGLIARI. Il braccio ter­
roristico dell'anonima seque­
stri o banditi comuni in cerca 
di una «copertura» politica? Il 
grande mistero del Mas sta 
racchiuso tutto in questo in­
terrogativo. Linguaggio e me­
todi da Brigate rosse, crimini 
e obiettivi tipici del banditi­
smo più tradizionale. Per que­
sto quello che è iniziato ieri 
dopo numerosi rinvìi, davanti 
alla Corte d'assise di Nuoro 
sarà un ordinarlo processo di 
banditismo. Non fosse altro 
per quella Imputazione di «as­
sociazione sovversiva» a cari­
co degli undici presunti com­
ponenti dell'organizzazione 
(tre detenuti Claudio Cadimi, 

33 anni di Mamolada, Mario 
Oronesu e Salvatore Cavaci», 
34 anni, e gli altri otto a piede 
libero: Antonio e Michele Ol­
iai e Gianfranco Cavada, Pie­
tro Raimondo Loi, 60 anni, 
Diego Asproni 34 anni, Gio­
vanni Angelo Porcu 43 anni, 
Mario Porcu 52 anni e Matteo 
Calia, 54 anni), che rappre­
senta una novità assoluta per 
l'anonima sequestri sarda. 

Si comincia la notte del 15 

S'ugno 1983 con un omicidio: 
un bar di Mamolada due kil­

ler mascherati giustiziano a fu­
cilate uno dei giovani gestori, 
Claudio Balia, 22 anni, fratello 
di Alberto, uno del primi e più 
importanti pentiti delle inchie­
ste di banditismo. L'assassinio 
è rivendicato una settimana 
più tardi con un volantino che 
annuncia l'Inizio delia cosid­
detta 'campagna Peci». Intan­
to c'è già stato, la notte del 20 
giugno, il secondo omicidio. 
Ad essere colpita è ancora la 
famiglia Balia: un cugino del 
pentito, Gonario Sale, 46 anni, 
macellaio, viene ferito a mor­
te da un palo di fucilate alla 

periferia del paese, mentre sta 
tornando In auto a cast. La 
nuova vittima, Giovanni Bo­
sco, 60 anni, benzinaio, è sta­
to testimone d'accusa al pro­
cesso per il sequestro delia 
giovane Pasquali» Rotta. I 

anditi non gllel'hanno per 
donato. Con uno stratagem­
ma fanno uscire l'anziano 
benzinaio da casa e lo am­
mazzano con due colpi di pi­
stola alla testa e al cuore. 

Tra gì; omicidi e gli attenta­
ti, c'è anche il tempo per un 
duplice clamoroso sequestro: 

Suello del medico Salvatore 
ulfoni, cugino di un alto ma­

gistrato, e della moglie Rina 
Mulas, di Bini. Per ti rilascio 
della coppia, rimata nelle 
mani del banditi dal 2 «I 23 
agosto, i sequestnuort-tenorl-
sil ottengono un riscatto di 
S00 milioni e la divulgazione 
di un loro messaggio, nel qua­
le si rivendica anche un quar­
to omicidio, fino ad allora ri­
masto senza «firma»: auello 
dell'allevatore Ciriaco Beine* 
las, 36 anni, di Bini, ucciso da 
un killer e lascialo In pasto al 
maiali. Il movente? Mistero. 
Gli investigatori però tono 
convinti che si sia trattato di 
una rivendicazione pretestuo­
sa. I due principali Impunti, 
Mario Cadimi e Mauro t 
su, sono stati arrestati quattro 
anni fa nell'ambito delle Inda­
gini sul sequestro Bulgart-Ca-
flssoni. In casa di Oronesu, 
medico dentista «migrato» In 
Umbria, erano stati ritrovali i 
volantini con cui il Mas riven­
dicava anche questo seque­
stro. Coi soldi provenienti dal 
diversi riscatti aveva aperto un 
moderno e lussuoso studio 
dentistico. All'Invita del preti-
dente Pietro Flore a costituirti 
parte civile non hanno rispo­
sto né i coniugi Bulloni né i 
parenti delle vilume. 

Sparatoria tra la folla in pieno giorno 

Rapinatori contro polizia 
Ucciso un bandito a Milano 

M i MILANO. Erano In quat­
tro, sono entrati nella Banca 
d'America e d'Italia di piazza 
Maria Adelaide, a Milano, ver­
so le 12,50. Calmi, professio­
nali, si sono fatti consegnare 1 
40 milioni che c'erano nelle 
'casse. Un colpo come tanti, 
con un bottino per giunta mo­
desto. Uà conclusione, però, è 
stata attamente drammatica. 
Della rapina si sono accorti 
del cittadini, che hanno im­
mediatamente avvisato il 
•113.. I banditi in fuga si sono 
trovati alle calcagna due auto 
della polizia. 

E iniziata una gìmkana pau­
rosa per le strade affollatissi­
me da signore cariche di bor­
se della spesa - Ieri era il gior­

no del mercatino rionale - e 
dal bimbi dell'asilo e delle 
elementari appena usciti da 
un vicino centro scolastico, 

In piazza Bacone l'auto del 
banditi, una Citroen Bxn si ar­
resta e inseguiti e inseguitori si 
fronteggiano, armi in pugno. 
Un poliziotto riesce ad uccì­
dere H capo della banda - è 
già stato Identificato, ma gli 
inquirenti preferiscono che il 
suo nome resti per ora segreto 
- mentre questi si appresta a 
far fuoco addosso a un colle­
ga. Il rapinatore, vestito ele­
gantemente, resta a terra: ac­
canto a lui la valigetta con i 
soldi, una piccola mitragliatri­
ce e una pistola. Oli altri tre 
fuggono. 

Alle elezioni dei giudici stabile «Unicost» 

Avanza Magistratura democratica 
Perdono terreno i conservatori 
Crollo di Magistratura indipendente, la corrente con­
servatrice dei giudici; lieve incremento di Unità per la 
Costituzione, il gruppo di maggioranza relativa; pro­
gresso sensibile di Magistratura democratica. Queste 
le indicazioni c h e emergono dai risultati - ancora 
non definitivi - delle elezioni per gli organi dirigenti 
dell'Associazione nazionale magistrati. In aumento le 
schede bianche, stazionaria l'affluenza alle urne. 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. I magistrati ab­
bandonano le posizioni di più 
aperta conservazione, mentre 
si rafforzano le istanze pro­
gressiste. Irovano altresì con* 
ferma le scelte di «corporativi­
smo dinamico» espresse da 
Unita per la Costituzione, più 
che mai forza di maggioranza 
relativa dopo la pesante scon* 
fitta di Magistratura indipen* 
dente. Lo scrutinio di 3812 
voti per il rinnovo del comita­
to direttivo centrale dell'Asso­
ciazione nazionale magistrati 
(circa ì tre quarti del totale) 
indica queste percentuali. 
Unità per la Costituzione 
46,70 per cento (46,19 nella 
precedente consultazione, te* 
nutasl nell'83>. Magistratura 
indipendente 28.55 (36,50); 
Magistratura democratica 
20,49 (17,15). Le schede 
bianche salgono dallo 0,17 al 
4,28 per cento, mentre la par­

tecipazione al voto si attesta 
sui livelli di cinque anni fa. 

L'esito definitivo del distret­
to giudiziario di Roma indica 
284 voti per Unicost (245 
nell'83), 180 (260) per Mi, 40 
(130) per Md e ben 51 schede 
bianche. Vediamo alcuni dati 
non conclusivi. A Milano Uni­
cost 333 (320), Md 170 (167). 
Mi 35 (69), bianche 26. A Na­
poli Unicost 372 (366), Mi 
152 (158), Md 93 (64). A Ge­
nova Unicost 70 (85), Mi 71 
(91), Md 66 (46). A Palermo 
Mi 126 (124), Unicost 104 
(110), Md 20 (13). A Bologna 
Md 106 (88), MI 97 (98), Uni­
cost 62(73). AFlrenze Mi 121 
(158), Unicost 89 (81). Md 78 
(51). 

Significativo il risultato del­
le elezioni per la giunta sezio­
nale della Cassazione (organi­
smo collegato al direttivo del­
l'Anni). Magistratura indipen­

dente ottiene 116 voti (146), 
Unicost 84 (90), Md 36 (12). 
Nella giunta della Suprema 
corte, pertanto, tre seggi van­
no a Mi, 3 a Unicost, uno a 
Md. 

Quale Influenza hanno avu­
to ne| risultato 1 pronuncia­
menti, alla viglila del voto, di 
giudici in dissenso con 1 verti­
ci di Mi e Unicost? Il gruppo 
guidato da Stefano Rachel!, 
membro del Csm Impegnato 
da tempo nella critica alla ge­
stione di Mi, ha certamente 
concorso ad accentuare lo 
sgretolamento di questa cor­
rente, maggioritaria fino 
all'80. 

Diverso appare il discorso 
per I .verdi», ovvero i conte­
statori emersi di recente all'in­
terno di Unicost (tra loro Vito 
D'Ambrosio e Pietro Calogero 
del Csm, Vladimiro Zagrebel* 
sky, Mario Almerighi, Giovan­
ni Falcone). Hanno lievitato 
l'astensionismo senza però 
scalfire la forza della forma­
zione d'origine. 

D'altro canto è innegabile 
un certo travaso da lista a li­
sta. Unicost sottrae consensi a 
Mi, ma viene intaccata «sulla 
sinistra» da Magistratura de­
mocratica. Il successo di Md 
si compone di questa erosio­
ne e di un rilevante consenso 

venuto dalle nuove leve, 
La su* Influenza - già rile­

vante - sulla politica associati­
va è destinata ad aumentare. 
Né va sottaciuto che l'esosa 
elettorale di questo gruppo e 
stata costante negli ultimi an­
ni. 

Si apre ora una coita aura­
ta per la presidenza dell'Anni. 
Scontata la conferma di un 
esponente di Unicost, divelti 
sono gli aspiranti alla succes­
sione di Alessandro Crisaio­
lo. Si tanno i nomi del segreta­
rio della corrente Raffaele 
Bertoni, di Antonio Mattone, 
del milanese Giacomo Cattan­
do e di Vittorio Mele. Il nome 
di Mele è affiorale nelle ulti­
me battute della tormentala 
vigilia e rende ancora più In­
certa la soluzione per il verti­
ce associativo. 

Più nitida. Invece, l'evolu­
zione segnalata dalle urne. U 
dialettica intema al mondo 
giudiziario è sempre meno Im­
perniata tra conservatori e 
•punte avanzate»; sempre più, 
invece (qui hanno petalo le 
vicende degli ultimi anni, a 
cominciare dal referendum), 
tra la riproposizlone di un po­
tere separato e la ricerca di un 
rapporto con la socleti «Mie, 
le forze politiche, le altre isti­
tuzioni.-

Indiziato il presidente della società 

Pistole e mitra Beretta 
all'Olp e alla Libia? 

DAL NOSTRO INVIATO 

• * VENEZIA. Pistole dalla 
Beretta all'Olp, e mitragliene 
prodotte dalla stessa azienda 
alla Ubla ed «ll'Irak. E il so­
spetto del giudice Istruttore di 
Venezia Carlo Mastellonl, che 
da alcuni anni conduce una 
Inchiesta ricca di diramazioni 
su traffici d'armi Illegali tra l'I­
talia e paesi colpiti da embar­
go. Il magistrato ha emesso un 
provvedimento - non si sa se 
una comunicazione giudizia­
ria o un mandato di compari­
zione - nel confronti di Pier-
gluseppe Beretta, l'82enne 
presidente del consiglio 
d'amministrazione della ditta 
bresciana, Indiziandolo di 
esportazione clandestina d'ar­
mi, In relazione alla legge del 
1967. 

Beretta è gli stato interro­
gato nel giorni scorsi, natural­

mente ha negato ogni addebi­
to. Gli Invìi di pistole e mitra 
(una accusa particolarmente 
scattante, visi! I destinatari, 
per una azienda che ha in bal­
lo enormi commesse con gli 
Stati UnltQ risalirebbero ai pri­
mi anni Settanta; sarebbero 
comunque successivi al 1973, 
anno In cui l'Italia raggiunse 
patti ufficiosi di «reciproco fa­
vore» con l'Olp per evitare 
che il terrorismo palestinese si 
sviluppasse nel nostro paese. 
Il sistema usato per gli Invìi 
delle partite di pistole e mitra 
è II consueto, quello delle 
«triangolazioni.', le armi sa­
rebbero materialmente partite 
«da un porto veneto», pare 
quello di diteggia. 

DI più, Ieri, non è trapelato 
dall'ufficio Istruzione venezia­
no. In contemporanea sta la­

vorando, su sospetti e più re­
centi invìi di armi e munizioni 
all'Iran, anche 11 giudice Feli­
ce Casson, che l'altro giorno 
ha inviato una decina di co­
municazioni giudiziarie a tito­
lari di varie fabbriche d'armi 
italiane ed ha interrogato Ne-
rio Nesl, presidente della Ban­
ca Nazionale del Lavoro, a 
proposito di alcune operazio­
ni bancarie legate a questi 
traffici. Il lavoro di Mastellonl 
era iniziato, anni la, partendo 
da un trallico d'armi esatta­
mente opposto all'ultimo indi­
viduato: la fornitura di mitra 
ed esplosivi fatta nel 1979 da 
alcuni settori dell'Olp alle Bri­
gate rosse Italiane. Il giudice 
aveva anche emesso per due 
volte mandati di cattura con* 
tra Yasser Aratal, In seguito 
annullali dalla Cassazione. 
Plergluseppe Beretta è l'ulti­
mo al una serie che non sem* 
bra ancora conclusa. DM.S. 

• ^ — — — — Alla selezione bandita dalla Rai per quaranta posti di assistenti alla regia 
Annullata la prova, protesta dei sindacati, i consiglieri pei chiedono spiegazioni 

Buste alla Frassica per un concorso vero 
Martedì 8 marzo, hotel Ergife di Roma, nel grande 
complesso alberghiero delta vìa Aurelia 1200 gio­
vani sognano un posto in Rai: sono stati convocati 
per la prova scrìtta di una selezione a) termine 
della quale 40 di loro saranno dichiarati idonei a 
lavoro di assistenti registi. Ma presto si scopre che 
il concorso è truccato. Ora è stato annullato, ma in 
Rai è tempesta. 

ANTONIO ZOLLO 
wm ROMA. Nel primo pome­
riggio di 6 giorni (a tutto sem­
brava svolgersi tranquillamen­
te nel grande salone sotterra­
neo dell'Ergile. Da pochi mi­
nuti avevano sorteggiato la 
busta - ne erano state prepa­
rate tre, come In ogni concor­
so, e ognuna avreobe dovuto 
contenere un tema diverso - e 
all'incirca 1200, tra ragazze e 
ragazzi, si stavano arrovellan­
do su una traccia la cui va­

ghezza già di per sé autorizza­
va il sospetto: «Valutate un'o­
pera teatrale nel contesto sto­
rico italiano*. Si narra nei cor­
ridoi di viale Mazzini che a 
3uel punto un componente 

ella commissione (si fa il no­
me di Enzo Tarqulnl, descritto 
come socialista «anomalo», 
vale a dire un po' rompiscato­
le) abbia chiesto al presidente 
di aprire le altre due buste, co­
me è prescrìtto in ogni con­

corso. Presidente della com­
missione è un ispettore del 
supporto al personale, Silvio 
Specchio. Questi nicchia un 
po', alla fine le altre due buste 
vengono aperte. Ed ecco la 
sorpresa. La seconda traccia 
recita così: «Valutate un'opera 
teatrale nel contesto storico 
culturale italiano». E nella ter­
za busta? Qui la fantasia degli 
addetti si è impegnata al mas­
simo, partorendo la seguente 
variante: «Valutate un opera 
d'arte nel contesto culturale 
Italiano». Insomma, sembrano 
le buste del miniquìz di Frassi­
ca. A poco serve che le 4 tesi­
ne aggiuntive, sulle quali sono 
chiamati a esercitarsi i 1200 
giovani accorsi all'Ergile, sia­
no diverse: una esercitazione 
sull'Auditel; una descrizione 
dì piazza dei Miracoli di Pisa; 
la definizione del cast ideale 
per la messa in scena di un'o­
pera di Insen; spiegare che 

cosa sia la glasnost, o la vi­
cenda di Paula Cooper (la ra­
gazzina negra condannata a 
morte negli Usa) o l'avventura 
degli speleologi vissuti per al­
cune settimane nelle grotte di 
Fresassi, La sostanziale Identi­
cità delle tracce autorizza un 
solo dubbio: tra i 1200 c'è chi 
è stato messo a conoscenza 
del tema (magari saranno 40, 
tanti quanti i posti che l'azien­
da metterà a disposizione de­
gli idonei nei prossimi due an­
ni) e per evitare errori e di­
sguidi si è pensato bene di ga­
rantirsi al cento per cento: 
quale che fosse la busta sor­
teggiata, doveva uscire quel 
tema e nessun altro. 

1 concorrenti non si rendo­
no conto di quel che sta acca­
dendo tra i commissari pre­
senti (mancavano i rappresen­
tanti oi Cgil e Cisl, in commis­
sione non figura alcun comu­
nista) e la prova si conclude -

si fa per dire - regolarmente: 
una metà dei giovani restitui­
scono il foglio in bianco, gli 
altri consegnano il loro com­
ponimento. Già l'indomani In 
azienda cominciano a correre 
indiscrezioni. Intendiamoci: 
questa, come tutte le altre se­
lezioni Rai, era già chiacchie­
rata da molto tempo. C'era 
chi faceva notare la presenza 
tolta di figli di boss e bassetti 
della Rai: chi annotava lo zelo 
col quale i «ciellinia organizza­
no la massiccia partecipazio­
ne di loro aderenti al concorsi 
in Rai. Ma questa volta qualco­
sa fa intuire che lo scandalo è 
grosso né lo si potrà soffoca­
re. 

Il direttore del personale, 
Giuseppe Madusa, fa sapere 
ufficialmente di aver annulla­
to il concorso, ma ci vorranno 
ben sette giorni dì discussioni 
e litigi perché sia partorita la 
patetica e ipocrita comunica­

zione aziendale diffusa ieri; la 
commissione esaminatrice in­
forma di aver ricevuto comu­
nicazione - da Medusa e dal 
suoi assistenti al personale, 
Saiinia e Ferro - che «nello 
svolgimento dalle procedure 
a monte della convocazione 
della commissione sono state 
riscontrate alcune insufficien­
ze...»; sicché la commissione 
medesima sospende la conta­
zione degli elaborati e resta in 
attesa di ulteriore convocMiG* 
ne. Ieri i sindacati (Cgil, Osi. 
Uil e Snater) sì sono incontrati 
con Medusa e hanno chiesto 
ragione di questo scandalo. I 
consiglieri comunisti Bernardi 
e Menduni hanno scritto a 
Manca e Agnes perché doma­
ni il consìglio discuta la vicen­
da; altrettanto - con una lette* 
ra al presidente Borri - i depu­
tati del Pel Veltroni e Querelo-
li hanno chiesto che leccia la 
commissione dì vigilanza. 

l ' U n i t à 
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India 
Sciopero 
e incidenti 
7 i morti 
M i NEW DELHI. Incidenti, 
•contri Ira gruppi rivali, spara­
torie anche da patte della po­
llili, almeno ietta morti, cen­
tinaia di feriti, migliala di ane­
lli (addirittura ) 50.000 secon­
do le opposizioni) hanno ca­
ratterizzalo uni s'ornata di 
sciopero generale sostenuto 
da rutti I partiti di opposizione 
contro II governo centrale -
composto dal partito del 
«Congresso (1> e guidato di 
Ri|lv Gandhi - accusati di 
IraIflclenza • di corruzione. 
Tutto questo è «caduto men­
tre In Pulimento, In aspri 
contrasti e penino Incidenti, 
venivi approvato a maggio­
ranza un emendamento delti 
costituzione Indiani che con­
sentir» il governo centrile di 
Imporra lo « i to di emergenze 
In Punito Insangulnsto dal ter­
rorismo degli estremisti sepa­
ratisti slkh. 

Lo sciopero politico contro 
Oindhl hi ovalizzato l i viti 
In alcuni itili dell'unione e so­
prattutto In Bengali occiden­
tale, Kerala, Blhir, Kamitaki, 
parzialmente In Rtasthan, • 
Mi territorio di Fondlcherry. 
Qui tulli gli uffici, I negozi, I 
mini pubblici di trasporto to­
no rimasti termi, mentre nella 
capitale ed In molle altre ione 
del paesi lo sciopero ha avuto 
un seguito limitato e ti e svol­
to pscllloimenle. OH incidenti 
PIO gravi tono segnalali dal Bi­
nar, dovi ci tono tlall tre mor­
ti, dal Kerala, con un morto, e 
mi Ri|tithan, dove vi tono 
Miti violenti scontri In soste­
nitori dilli opposizioni • so­
stenitori dal governo I quali ti 
tono affrontati con coltelli ed 
irmi di fuoco, Mira vittime il 
tono avuto quando li pollili, 
In diverte località, ha sparato 
i scopo Intimidatorio per di­
sperdere manifestanti e, tal­
volta, contro lolle Infuriale. Il 
bilancio delle giornali di Inci­
denti anche dalle fonti ufficiali 
è cambiato diverte volte nel 
corto della giornale, mano i 
mano che le Informazioni 
giungevano al centro da tulli 
gli angoli dell'India. 

È il reverendo nero, Ma i sondaggi continuano a dire 
che le proiezioni indicano che se si votasse adesso 
come favorito, la sorpresa di questa il nuovo presidente degli Stati Uniti 
prima fase delle presidenziali Usa sarebbe il vice di Reagan, Bush 

Il «fenomeno» Jesse Jackson 

Giorgi Bush, il centro dilli foto, prandi un caffè con il governatore otll'lllinois, 1H1 itti sinistri, 
impson, duranti li primarie dillo Stato ilm 

Aiuti Usa ai contras, 
i democratici ci ripensano? 
• I WASHINGTON. Il presidente delti Camera, 
Il democratico Jlm Wright, ha detto Ieri, al ter­
mine di un colloquio alla Casa Bianca con II 
presidente Reagan, di essere disposto ad esa­
minare Il problema degli liuti americani al 
contrai, mi di volerlo lire dopo aver raggiunto 
un accordo ila con li Casa Bianca che con II 
partito repubblicano. 

Li dichiarazione di Wright appare destinata 
• rimettere di nuovo In gioco il problemi degli 
•luti agli MitlHndinlstJ chi, dopo il recente 
blocco del Congresso, potrebbero essere co­
stretti i ripiegare dalle posizioni conquistate in 
Nkaregut intra uni leniniani o il massimo 
dicci giorni. 

Il presidente Reagan, che in fitto dell'ap­
poggio il contrai uni delle priori» della pro­
pria amministrazione, ha vitto respinto dalli 
Camera un proprio progetto di aiuti II 3 feb­
braio scorso, Un successivo progetto demo­
cratico è «ito boccino dalli Camera, con il 
voto contrario dil repubblicani, il 3 marzo. 

Wright, i quanto egli ha dichiarato, ha chie­
sto un accordo con la Casa Bianca sul conte­
nuto del nuovi aiuti umanitari ai contras ed un 

impegno del partito repubblicano a votare in 
livore della futura proposta. 

L'appoggio repubblicano e essenziale In 
quanto il regolamento del Congresso chiede la 
maggioranza di due terzi per assegnare la pro­
cedura d'urgenza ed una preposta di legge. 

Il presidente Reagan d altro canto Intende 
ottenere assicurazioni per un rapido emme di 

rroprle future richieste di armi per I contrai, se 
colloqui di pace per l'America Centrale, In 

•ito di mesi, entreranno In crisi. 
Molte sperante, dell'amministrazione t del 

Congresso, tono legate all'opera di un groppo 
di tenitori repubblicani e democratici, guidili 
dal senatore democratico David Bonn, che 
stanno studiando un pacchetto di aiuti ai con­
tras, anche se dovranno estere superate delle 
dllflcolli procedurali In quanto « la Camera, 
non II Senato, che dovrà votare eventuali nuovi 
aiuti ai ribelli antlsandlnisU. 

Nel cono del colloquio tra Reagan ed I 
membri del Congresso, Il consigliere per li 
Sicurezza nazionale, Il gen. Colin Fornii, hi 
illustrato la situazione sostenendo che •! pro­
grammi della resistenza sono sull'orlo del col-
laso.. 

Si sta delineando una nuova fase della lotta 

Cisgiordania, ancora sangue 
Due morti e 18 feriti 

•a l GERUSALEMME. Due pa­
lestinesi sono stati uccisi ed 
altri diciotto sono stali feriti, 
da soldati israeliani che ieri 
mattina hanno cercato di di­
sperdere manifestazioni in Ci­
sgiordania, nel pressi di Ra-
millth e di KalKllla, L'ordine 
generale di sciopera dato dal 
«comando della rivolta» è sfa­
to rispettato nelle eliti e nei 
villaggi, I coloni ebrei hanno 
compiuto rappresaglie in al­
meno tre località irabe. 

U prima delle due vittime è 
stata uccisa a Delr Jarìr... vil­
laggio sullastrada da Gerico a 
Ramadan. E un giovane di 22 
anni. Appena sedici anni la se­
conda vittima, Sald Nasrallah, 
raggiunto secondo tonti ara­
be, da una pallottola al ventre 
durante lo scontro con l'eaer-, 
cito nel villaggio di Ama, vici­
no i Jenln. Il ragazzo è dece­
duto all'ospedale di Naplus, 
dov'era stato trasportato do­
po Il ferimento. I due morti 
sono stali confermali anche 
dal portavoce militare Israelia­
no che ha aggiunto che l'eser­
cito sta indagando se le vitti­

me siano state colpite dal sol­
dati. Il «Palestine presse servi-
ce» che ha dato notizia dei 
sanguinosi scontri riferisce di 
altre manifestazioni in villaggi 
e campi profughi di Cisgiorda­
nia e di Gaza. Da parte sua la 
radio Israeliana avverte che In 
molte strade vengono lancia­
te pietre contro le automobili 
di passaggio. «I negozi sono 
chiusi, le pietre volano», dice 
l'emittente riferendo sulla si­
tuazione nella strada da Geru­
salemme a Hebron. 

Le rappresaglie del coloni 
sono avvenute a Kalkllìa, Hai-
houl e nel quartiere di Beli Ha-
nina di Gerusalemme est per i 
lanci di pietre contro i loro 
veicoli che l'altro giorno, cosi 
sostengono lontl Israeliane. 
hanno causato cinque feriti e 
qualche danno. Il giornale 
•Maariv» riferisce che la spedi­
zione contro Kalkilia (30 chi­
lometri a nord di Tel Aviv) è 
stala organizzata «in modo pa­
ramilitare». Giunti in autoco­
lonna nel centro della cittadi­
na, i coloni si sono divisi at­
taccando diversi «obiettivi», 

soprattutto automobili in so­
sta. 

La striscia di Gaza ha vissu­
to la prima notte di coprifuo­
co dalle 22 alle 3 del mattino. 
E la prima volta dal 1967 che 
Il provvedimento riguarda tut­
to Il territorio. Le stazioni di 
polizia, in seguito alle dimis­
sioni di molti agenti arabi, so­
no state presidiate da soldati. 
L'ondata di queste dimissioni 
ha raggiunto Gerusalemme 
est ove ieri mattina otto su ot­
tanta agenti arabi hanno con­
segnato le divise. Dall'altra 
decine di coloni ebrei di Kl-
ryat Arba si sono oflertl come 
poliziotti volontari. Infine l'e­
sercito ha reso noto che sa­
ranno prese misure punitive 
contro i giornalisti che forni­
scono resoconti ritenuti falsi 
sugli incidenti che si verifi­
cano nei territori occupati. 
Robert Slater, presidente del­
l'associazione della stampa 
estera, ha definito l'iniziativa 
«il segno di una chiara politica 
di Intimidazione nei confronti 
del giornalisti». 

In generale si può dire che 

una nuova fase della lotta si è 
delineata nel territori occupa­
ti. Le dimissioni degli agenti 
arabi, In atto da alcuni giorni, 
preludono al controllo del­
l'ordine pubblico nei villaggi 
da parte dei capi della rivolta 
stessa, legati all'Olp. Sano essi 
già che impartiscono ai com­
mercianti disposizioni relative 
agli orari di apertura del nego­
zi" Le autorità Israeliane han­
no l'impressione che i palesti­
nesi stanno cercando di met­
tere in piedi «strutture paralle­
le alternative» a quelle statali, 
cominciando dalla polizia e 
dall'amministrazione locale e 
ieri hanno reso noto che In­
tendono reagire con contro­
misure che, come l'interruzio­
ne dei rifornimenti di benzina, 
rendono e renderanno la vita 
pio difficile a tutti, in partico­
lare ai più deboli. 

Il rischio prevista dagli 
Israeliani è una esasperazione 
della lotta. Il governo di Tel 
Aviv ha allo studio provedi-
menti a sorpresa e differenzia­
ti per rigore e per località. Si 
dice che saranno presi nei 
prossimi giorni. 

In Italia il segretario del Partito socialista francese 

Brigata franco-tedesca: 
per Rocard «un errore di tatto» 
••ROMA, Michel Rocard, 11 
segretario del partito sociali­
sta francese, sul nucleare non 
ha tentennamenti, Per dimo­
strarlo ci scherza anche su e 
ringrazia «tenutamente la sini­
stra Italiana, perché con II suo 
"no" al nucleare consente al­
la Francia di esportare energia 
elettrica in Italia». 

Il leader socialista e da ieri 
i Roma per colloqui con ao­
rla e Andreottl (che ha visto 
ieri) e con esponenti di partito 

Sia incontrato nel pomeriggio 
I Ieri II segretario del Pel 

Alessandro Natta e quello del 
Pri Giorgio La Malfa; domani 
vedrà II segretario del Psl Bet­
tino Crani). 

Rocird, che non ha voluto 
esprìmere giudizi sulla candi­

datura socialista all'elezione 
presidenziale In Francia (è at­
tesa quella di Francois Mitter­
rand, Il termine ultimo per la 
presentazione e 114 aprile), 
viene indicato come II candi­
dato del Ps francese In caso di 
rinuncia dell'attuale capo del­
lo Stato. GII osservatori fran­
cesi ritengono che Rocard ab­
bia le maggiori probabilità di 
diventare primo ministro di 
Mitterrand, nel caso In cui II 
presidente venisse rieletto e la 
sinistra conquistasse poi la 
maggioranza. 

Nel suo incontro con Goria 
e Andreottl, Rocard ha parla­
to soprattutto di difesa euro­
pea. «Da parte italiana - ha 
detto Rocard - mi e stato det­
to che l'Italia vuole essere pre­
sente In tutti i passi avanti ver­

so una presa di coscienza eu­
ropea di questo problema e In 
tutte le Iniziative di disarmo». 
A proposito della coopcrazio­
ne militare franco-tedesca, 
Rocard ha detto che la Fran­
cia hi agito «con una mancan­
za di tatto da evitare, in quan­
to ha dato l'impressione di vo­
lere elaborare uno schizzo 
della futura difesa europea 
senza gli altri paesi, a comin­
ciare dalla Gran Bretagna». «I 
passi ulteriori - ha aggiunto -
debbono essere fatti tutti in­
sieme. L'Europa deve dimo­
strare che esiste; e anche In 
riferimento elle due superpo­
tenze, sono urgenti Iniziative 
di ampio respiro e ambizioni, 
mi auguro già in autunno». Ro­
card ha insistito, a proposito 

della difesa europea, sulla ne­
cessità di «elaborare idee eu­
ropee» e ha detto che ciò po­
trebbe avvenire nell'Ileo (l'U­
nione europea occidentale) a 
proposito della quale An­
dreottl si è detto lavorevole 
all'adesione della Spagna. A 
chi gli chiedeva poi come mal 
Il partilo socialista italiano 
non goda degli stessi successi 
elettorali del partito «fratello» 
francese, Rocard ha risposto 
che questo è In gran parie do­
vuto alle differenze che esisto­
no tra I partiti comunisti italia­
no e francese: Il partito comu­
nista italiano - hi detto Ro­
card - ha saputo gestire con 
•maggior intelligenti» il suo 
ruolo di forza trainante della 
sinistra Italiana, rispetto a 
guanto ha fatto In Francia il 

Gli ultimi sondaggi, condotti indipendentemente dal­
le riviste «Time» e «Newsweek» rivelano che se si 
votasse ora per le presidenziali vere e proprie, Bush 
vincerebbe su qualsiasi dei potenziali avversari de­
mocratici. Intanto l'opinione pubblica sta facendo i 
conti con la sorpresa rappresentata dalle vittorie del 
reverendo nero Jesse Jackson che è riuscito a racco­
gliere attorno a sé tutta la sinistra americana. 

D A I n o m o conRispQNOEMTe 
8 K G M U N D O I N Z M I I Q 

a » NEW YORK. L'attesa ita-
volta era per gli sconfitti, più 
che per I vincitori. In campo 
repubblicano Chicago e nin­
nola hanno segnilo la torte di 
Bob Dole, l'unico serio avver­
sarlo di George Bush. In cam­
po democratico quella del se­
natore di casi, Paul Simon. 
Per Dole, che qui era arrivato 
già sfinito (dopo aver perso 
martedì icario In tutu gli Stati 
del Sud, dopo uni campagna 
disastrosa che già è costata al­
no» ben S milioni di dollari 
più di Bush), la questione non 
è più nemmeno superare Bush 
mi l i distanti con cui sarà 
superato. Per II «roosveltlano 
all'antica» Simon invece, do­
po che era arrivato secondo 
nell'lowa e nel New Hampshi­
re, e aveva passato completa­
mente la mano nel tupermar-
tedl nel Sud, le chance di no­
mination tono scarsissime te 
Sul arriva primo, è finita te ir­

vi ancora anche solo secon­
do. 

Mentre per Simon la que­
stione è di mera sopravviven­
za, anche te vince, I vincitori 
che contano tra I democratici 
tono altri due: Jackson e Du­
kakis. Il governatore del Mas­
sachusetts, che alla vigilia del­
le primarie dell'lllinois guida­
va la classifica del numero di 
delegati, aveva il problemi di 
tarsi conoscere. Le immagini 
trasmesse dalle reti nazionali 
lo hanno privilegiato nel pal­

coscenici di folclore, mentre 
sfilavi alla parati di S. Patri­
zio, giornali nazionale degli 
immlgrad irlandesi che lo 
considerano uno di loro da 
quando ha il sostegno della 
famiglia Kennedy, o i impa­
stare pini tradizionali nei ri­
storanti greci. Mi il messaggio 
su cui lui ha Insistito nei «com­
merciali» a pagamento tulle 
tv locali ti riducono pratica­
mente ad un solo argomento: 
sarebbe disastroso arrivare ad 
una Convention divisa, l'unico 
modo per evitarlo è dare a hit 
che è In testa, un margine in­
contestabile. 

Mi questo margine * tutt'al-
tro che scontato. Primo • que­
sto punto nella corta demo­
cratici potrebbe risultare In­
vece Jesse Jackson, che non è 
andito alla parati di S. Patri­
zio ma • Chicago nera * di 
casa, ha qui il suo quanier ge­
nerale e il sostegno del sinda­
co nero, Washington. Il aie-
cesso di Jackson, che è riusci­
to a raccogliere attorno a sé 
non solo I neri mi anche tutta 
la sinistra americana, * forte il 
fenomeno più straordinario di 
questa primi lue della presi­
denziali. Anche se Jesse Ja­
ckson non potrà mai diventa­
re presidente, è lui che, dopo 
(Illinois, ha avuto slnore il 
maggior numero di voti, te 
non di delegati (nelle 17 pri­
marie che avevano preceduto 
questi ne aveva raccolti 2,547 

milioni contro 12,614 milioni 
di Dukakis; è lui il candidato 
che hi accumulato II maggior 
numero di primi e secondi pò-
sU nelle primarie svoltesi fino­
ra; ed è sempre lui che ha la 
maggiore probabilità di man­
tenere questo ritmo fino alla 
fine. 

Intanto, gli ultimi sondaggi 
a proposito condotti indipen­
dentemente dalle riviste «Ti­
me» e «Newsweek» rivelane 
che se si votasse adesso per le 
presidenziali vere e proprie, 
Bush vincerebbe tu qualsiasi 
dei potenziali avveniri demo­
cratici in gara il momento, 
ma - e qui sta uni sorpresa -
con margini assai più ridotti di 
quanto slnora ti ritenesse. Se­
condo «Time», Bush battereb­
be Jackson col S5S contro il 
29%, Gore col 53* contro II 
29%, mi Dukakis con appena 
il 42» contro il 37». Secondo 
•Newsweek», erri è ricorsa al­
la Gallup, Bush batterebbe Ja­
ckson 58* contro II 35», Go­
re 5SX contro II 37», e Duka­
kis coH9* contro 11 43*. cioè 
con un margine coti ridotto 
che statisticamente l'esito è 
già dubbio. 

In Illinois Iscritti a votare 
sono un milione e meno cir­
ca di elettori registrati con 
l'un partito o l'altro. Ma a dare 
un'idea del disinteresse con 
cui procede una campagna 
elettorale che, te I sondaggi 
sono veritieri, ti deciderà al­
l'ultimo voto, viene la notizia 
che a Chicago, nel giorno del­
le primarie, tutti parlano non 
delle presidenziali ma di una 
contesa elettorale minore, tra 
due candidati in corsa per il 
più modesto posto di cancel­
liere della contea di Cock, 
Suella In cui si Uova Chicago. 

lon sarà importante come la 
Casa Bianca, ma l'incarico of­
fre il controllo tu 3.300 posti 
di lavoro nel tribunali locali. 
Arcani della politica america­
na. 

Panama vicina alla paralfei 

Anche i dipendenti statali 
abbandonano Noriega 
Caricato corteo di insegnanti 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

SS) CITTA DEL MESSICO. DI 
nuovo gas lacrimogeni, can­
noni ad acqua, barricate, 
automobili in fiamme, bom­
be incendiarie, grida, spari. 
Immagini e tuoni comuni In 
questi lunghi giorni di crisi a 
Panama. DI diverso, questa 
volta, c'è tuttavia lo scena­
rio. Non più le strade ele­
ganti del centro commercia­
le, tra I cristalli dei grattacie­
li che hanno latto da sfondo 
alla rivolta della «cruzada ci­
vilista», ma le stradine del 
vecchio centro coloniale, 
cariche della storia di mille 
naviganti e di mille corsari. 
Una «zona di popolo», tradi­
zionalmente considerata 
come una roccaforte del 
lorrijismo che il governo di­
ce di rappresentare. 

Sotto la spinta dell'asse­
dio economico Usa, il fron­
te sociale dell'appoggio a 
Noriega sembra sfaldarsi 
progressivamente. Lunedi è 
toccato agli insegnanti, Il 
primo tenore dell'apparato 
pubblico trovatosi nell'im­
possibilità di riscuotere II 
proprio stipendio per il pro­
sciugamento della liquidità 
bancaria. Cinque-seimita 
persone Inferocite, giunte in 
corteo dalle diverse scuole, 
ti sono raccolte nella citta 
vecchia, sotto l i tede del 
ministero dell'Educazione. 
La polizia le ha caricate e, 
per oltre tre ore, l'intera zo­
na, avvolta nei lumi dei gas 
lacrimogeni, è stata teatro di 
una vera e propria battaglia. 
Intanto anche I duemila la­
voratori dei porti di Balboa 
e di Colon, sulle due sponde 
dell'Oceano, annunciavano 
di avere iniziato uno sciope­
ro a tempo Indeterminato. 
Una iniziativa che blocca di 
latto tutti I commerci inter­

nazionali di Panama. Ieri, In­
fine, anche I medici ed I di­
pendenti della saniti hanno 
incrociato le braccia. 

Non è che il preludio di 
quello che potrà accadere 
nel prossimi gioml. 1150ml-
la dipendenti pubblici, con­
siderali il nucleo centrale 
del sostegno sociale al go­
verno, sembrano inevitabil­
mente destinati a sommarti, 
categoria dopo categoria, 
alla protesta antl-Noriega. E 
se la ragione di questo mu­
tamento di campo è, come 
si è detto, assai solida e ma­
teriale 0'incaptcita dello 
Stato di assolvere al più ele­
mentare dei propri doveri; 
pagare gli stipendi), essa nel 
contempo rivela anche tutta 
la fragilità e l'artificiosi» del 
consenso che pareva cir­
condare il regime. Ormai 
non vi è dubbio: il tentativo 
di dirottare il malessere po­
polare contro gli Usa - In un 
non-convincente e tardivo 
recupero dell'antllmperlall-
smo torrijista - è In gran par­
te lallito. 

Il governo, riunito In per­
manenza, va disperatamen­
te cercando misure capaci 
di rimettere almeno parzial­
mente in (unzione la mac­
china dell'economia. SI par­
la anche di provvedimenti 
estremi, come la creazione 
di una moneta nazionale. 
Ma non si vede come una 
tanto drastica e rivoluziona­
ria misura posta estere at­
tuata in tempi rapidi, In sin­
tonia con l'incedere di una 
crisi che va ormai precipi­
tando in caduta libera. La 
realtà è che Panama va pa­
gando, senza rimedio, il 
prezzo di una dipendente 
economici pressoché asso­
luta - e troppo a lungo ac­
cettata - dagli Stati Uniti. 

«CHE MACCHINA 
MERAVIGLIOSA! 

SEMBRA PROPRIO 
UN MACININO, 

MA SENZA MACCHINOSI 
MECCANISMI 

MACINA CHILOMETRI 
EVITANDO MECCANICI 

E MACIGNI...» 

Anche le parole 
hanno una famiglia. 
Prendete la parola macchina e scoprirete che la stona del 
la macchina non è fatta solo di meccanica, meccanismi e 
meccanici, ma anche di macine e macigni Cosi '! conte e 
parente del contadino, I arsela dell arca, Ogni parola non 
e un frammento isolato, ma ha una storia affascinante ric­
ca di relazioni e di incontri 
Per raccontarvi le parole e la loro stona è nato il Dir, il pri­
mo Dizionario italiano ragionato Si chiama cosi proprio per­
ché non vi dà solo la definizione completa di ogni parola, 
ma vi accompagna da una parola chiave alle derivazioni pu 
lontane, sprigionando idee a non finire. 
Scoprire il senso delle parole con il Dir vi sembrerà appas­
sionante come leggere un romanzo, e divertente come un 
gioco 

Dir.Da una parola all'altra, 
da un'idea all'altra. 

G. D'Anna • Sintesi 
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NEL MONDO 

Londra 

Sgravi 
fiscali 
ai ricchi 
DM, NOSTRO COrWISTONOENTC 

ANTONIO MONDA 

• • IXINDRA. Sgravi fiscali 
che premiano I ceti più ab­
bienti, nessun Intervento per il 
rafforzamento dell'occupa-
«Ione, limite ferreo agli Inve­
stimenti sociali. Cosi può rias­
sumersi Il bilancio di previsio­
ne annuncialo Ieri (con la 
consueta eco che accompa-

Bna il tradizionale «Budget 
iay> In Gran Bretagna) dal 

cancelliere dello Scacchiere 
Nlgel Uwton. Il governo con­
servatore si è finalmente tro­
vato In grido di varare un In­
aiente di provvedimenti che 
corrispondono alla visione 
politica della Thalcher Incen­
trata sullo stimolo all'Iniziativa 
privata, sulle concessioni alla 
rlccheua. I partiti di opposi­
zione da tempo protestano: se 
la Tesoreria ha dei soldi da re­
galare - dicono - meglio sa­
rebbe aumentare le erogazio­
ni al sistema medico naziona­
le e agli ospedali per salvarli 
dalla rovina. Alla viglila, c'era­
no stale grandi dimostrazioni 
di plana in tutta la Gran Bre­
tagna da parte di medici, In­
fermieri, personale ospedalie­
ro, Ma nella lunga dichiarazio­
ne di Uwson davanti alla Ca­
mera del Comuni non una so­
la parola è andata al dlsoccu-
fiati, alla ripresa produttiva e 
n particolare alla salvaguar­

dia della salute del paese. 

C i slata polemica. Fatto 
senza precedenti, Il discorso 
di Uwson è slato rumorosa­
mente Interrotto due volte. 
Nel primo caso II deputato Sa­
lomon (nazionalista scozze­
se; e stato espulso dall'assem­
blea. Nella seconda occasio­
ne, li seduta ha dovuto estere 
sospesa per quindici minuti 
quando dal banchi della sini­
stra laburista al e levato il co­
ro: «Vergogna, vergogna». Il 
cancelliere dello Scacchiere 
(Tesoro e Finanze) aveva ap­
pena annunciato l'abolizione 
della fascia di tassazione più 
alta (6091) che viene ora ridot­
ta al 4,0%. Anche la quota mi­
nima che era al 27% viene 
adesso portata al 25*. La-
wson, che ha presentato II suo 
bilancio come un modello di 
snellimento e funzionalità, ri­
vendica la realizzazione della 
«ràtSma «scale, che si alien-

pia con due figli che guada­
gna SIS milioni di lire all'anno 
ottiene appena SOmlla lire In 
plft al mese dal tanto propa­
gandati sgravi de) governo 
conservatore, I redditi oltre I 
200 milioni annui, Invece, 
•guadagnano» una esenzione 
superiore al due milioni al me­
te, Ecco perche Ieri, alla Ce-
Eiera del Comuni, c'è stata 

urratea. 

Già la settimana scorta al 
era verificato un episodio cla­
moroso. U quotazione della 
sterlina è andata salendo (so­
prattutto nel confronti del 
muco) e la signora Thalcher 
aveva'categoricamente esclu­
so qualunque Intervento mo­
deratore da parte della Banca 
d'Inghilterra. Il cancelliere La-
wson non era d accordo e ha 
protestato per la Indesiderata 
Interferenza del primo mini-

Siro Milla linea economica che 
sui responsabilità diretta. In 

quello screzio fra il capo del 
governo e II principale Ira i 
tuoi collaboratori, qualcuno 
hi anche creduto di poter an-
Uclpare le dimissioni di la-
wson, 

Davanti al mausoleo di Belgrado L'iniziale curiosità della gente 
il segretario del Pcus pronuncia si è trasformata in aperta simpatia 
una coraggiosa autocritica II leader sovietico incontra 
«Fu un combattente memorabile» i lavoratori di una grande fabbrica 

Gorbaciov: l'Urss onora Tito 
•Tito fu il campione dell'amicizia jugoslavo-sovieti­
ca» ha scrìtto Gorbacìov sul libro d'onore nel mau­
soleo ove riposa la salma del grande leader. Un 
omaggio che suona anche come coraggiosa autocri­
tica da parte dell'Urss e del Pcus. Una visita in fab­
brica consente a Gorbaciov di tastare il polso alla 
classe operaia jugoslava. Per il numero uno sovieti­
co anche qui a Belgrado simpatia e popolarità. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

GAMIE», BERTINETTO 

M BELGRADO. .Gorbacìov? 
Sta tacendo un gran lavoro 
per la pace nel mondo. Non è 
un diruttore come Stalin. An­
che Breznev fece errori. Gor­
bacìov è molto migliore. Ed e 
anche una persona cordiale, 
alla mano», Allora II governo 
iugoslavo ha fatto bene a invi­
tarlo? «SI, perché anche qui 
abbiamo tanti problemi, so­
prattutto l'Induzione. E allora 
e utile conoscere le esperien­
ze di uno dei più grandi paesi 
del mondo». Il suo nome per 
favore? aZenar Milosevlc». 

La breve conversazione 
con l'operalo Milosevlc avvie­
ne alla «Ivo Lola Ribar», gros­
sa labbrlce di motori per mac­
chinari agricoli ed edilizi, po­
co fuori Belgrado. Gorbaciov 
ha appena visitato gli Impianti, 
ha parlato con i dirigenti, si è 
fermato a stringere le mani 
del lavoratori e con qualcuno 
ha attaccato discorso. -Da 
quanti anni lavora qui?» si è 
sentito chiedere Momcilo To­
nile, 57 anni, sposato con due 
figli. .Dal 1949». .SI trova be­
ne?». .Direi di ti» (ama potreb­
be andare meglio» si Intromet­
te un altro operalo), «E quanto 
guadagna?». «Sul SOOmlla di­
nari» (più o meno lo stesso 
ammontare In lire). Poi scher­

za sotto gli occhi divertiti di 
Raissa con una giovane e av­
venente lavoratrice, che presa 
dall'entusiasmo grida: .È un 
fenomeno». Un suo collega, Il­
la Markovlc, appena l'uomo 
della perestrojka è passato 
commenta: «Ola prima mi era 
simpatico, ma ora che l'ho co­
nosciuto lo è ancora di più». 

Slamo al secondo giorno 
della visita del segretario del 
Pcus In Jugoslavia e si ha l'im­
pressione che tra i cittadini l'I­
niziale curiositi gradatamente 
si tramuti in una forte simpa­
tia. Se ne ha una riprova verso 
sera, quando la semplice voce 
Infondata che stia per arrivare 
Il corteo di auto con Gorba­
ciov, richiama In pochi minuti 
quasi mille persone all'angolo 
tra le centralissime Terasje e 
Mlkhallova. Per I sovietici è un 
Indubbio successo. Quanto 
essi contassero sulla possibili­
tà di un dialogo diretto con la 
gente si era capito dill insi­
stenza con cui nel vari briefing 
con la stampa II vicemlnistro 
Vadlm Loglnov e II segretario 
del Comitato centrale Vadlm 
Medvedev avevano accenna­
to alla buona accoglienza ri­
servata a Gorbaciov dalla po­
polazione belgradese. 

Tutto ciò fa da cornice e in 

qualche modo da naturale 
proiezione al clima «cordiale, 
franco e vivace, Ira compagni, 
improntato alla comprensio­
ne reciproca» in cui entrambe 
le parli hanno allermato esse­
re avvenuti I colloqui di lunedi 
sul rapporti Ira I due governi e 
quelli di ieri sulle relazioni in-
terpartlti. Non sono mancati 
accenni ricchi di particolare 
significato. Medvedev ha defi­
nito «molto saggi I compagni 
Khrusciov e Tito per avere po­
sto nel '55 e 'SS le basi» dei 
futuri rapporti jugoslavo-so­
vietici. Ha colpito naturalmen­
te da parte di un alto rappre­
sentante del Pcus l'esplicito 
riferimento ed elogio di Khru­
sciov. Il segretario esecutivo 
della Lega del comunisti Iugo­
slavi Marito Lolle ha aggiunto 
che le parti hanno concordato 
di ripulire le «macchie bian­
che» e «riesaminare la storia 
dei rapporti tra Comintem e 
Jugoslavia». Facendo segni di 
assenso, Medvedev ha preci­
sato che «gli archivi storici dei 
due paesi sono aperti, e noi 
abbiamo già tornito al compa­
gni Iugoslavi DOmila docu­
menti. Altri li stiamo microfil­
mando per consegnarli» al più 

Ma il segno più tangibile 
che stia Iniziando davvero 
un'era nuova nei rapporti tra 
Mosca e Belgrado lo aveva 
dato In mattinata una breve 
ma significativa cerimonia. A 
capo scoperto Gorbaciov en­
trava nel mausoleo eretto in 
memoria di Tito. Sul marmo 
bianco della tomb» deponeva 
una corona di fiori rossi e gial­
li, Poi, davanti a un quadro 
che ritrae il leader jugoslavo 

firmava il libro d'onore, ver­
gando le seguenti frasi: 
•L'Urss conserva con grande 
cura il ricordo di Tito, Aglio 
illustre della Jugoslavia, com­
battente memorabile, parteci­
pante al grande ottobre». «Egli 
fu - e qui Gorbaciov rende a 
Tito l'omaggio più alto, e dal 
punto di vista sovietico anche 
coraggiosamente autocritico 
- Il campione dell'amicizia ju­
goslavo-sovietica. Il suo nome 
resterà per sempre inciso nel­
la memoria del nostro popo­
lo». «Se sono venuto qui alla 
Casa Fiorita è non solo per un 
sentimento di profondo ri­
spetto verso Tito ma anche 
perché questo era mio dovere 
a nome del Pcus». È tutto il 
Partito comunista sovietico 
dunque che tramite il suo più 
autorevole esponente viene 
coinvolto In questo rovescia­
mento di prospettiva storica, 
che si era profilato gii a metà 
degli anni Cinquanta, ma era 
poi stato messo in forse, da 
successivi sviluppi della politi­
ca estera dell'Unione Sovieti­
ca in epoca breznevlana. 

La dichiarazione comune, 
nucleo politico della visita e 
perno dei futuri rapporti tra i 
due paesi e 1 due partiti, non è 
stata ancora resa pubblica. 
Nel brindisi ufficiali al ricevi­
mento ieri aera presso il palaz­
zo della presidenza federale, 
Gorbaciov ne ha accennato 
alla medesima come ad un 
documento che «riafferma tut­
te le premesse basilari delle 
storiche dichiarazioni del '55 
e '56 e riflette al tempo stesso 
la ricca esperienza fatta negli 
ultimi decenni e gli importanti 
cambiamenti avvenuti com­
plessivamente nel mondo». 

Il Pakistan avrebbe già dato l'assenso 

Afghanistan, slitta raccordo 
ma è solo un rinvio 
La data del 15 marzo è passata senza che l'accordo 
sull'Afghanistan sia stato firmato. La scadenza era 
stata fissata da Mosca come condizione per permet­
tere l'Inizio del ritiro delle truppe sovietiche due mesi 
dopo, il 15 maggio. Ma alcune difficoltà, soprattutto 
quella della formazione di un governo di transizione, 
non sono ancora risolte. Tuttavia, i segnali che ven­
gono da Ginevra non sono pessimisti. 

MI OINEVRA, Il negoziato 
per l'Afghanistan continua, 
nonostante sia stato Impossi­
bile rispettare la data del 15 
marzo per la sua conclusione. 
Ma dal mediatore delle Nazio­
ni Unite, Diego Cordo-
vez,l'uomo che da anni tesse 
pazientemente le fila della dif­
ficile trattativa, è venuto an­
che ieri un segnale di ottimi-
amo. -CI sono ancora molti 
difficili problemi sul tappeto, 
diamo tempo al tempo», ha 
detto, aggiungendo che quel­
la del 15 marzo «non è una 

scadenza ultimativa. Quello 
che ci preme - ha aggiunto - è 
di concludere un accordo so­
lido, più che un accordo rapi­
do.' icolloqul.dunque, prose-
gunno nel prossimi giorni», «e 
non bisogna avere Irena», ha 
ammonito II mediatore delle 
Nazioni Unite. 

Molto scettico si è dimo­
strato invece sulla possibilità, 
annunciata ieri a Peshawar da 
Gulbuddln Hikmetyar, Il nuo­
vo leader del gruppi della 
guerriglia, della prossima ve­
nuta a Ginevra di una delega­
zione di mu|aheddin. «E sol­
tanto una voce, una delle tan­

te», ha commentato Diego 
Cordovez. 

Segnali distensivi sono 
giunti anche da Istamabad. Il 
governo pakistano avrebbe 
dato il suo assenso alla firma 
dell'accordo di Ginevra, dopo 
aver avuto contatti sia con 
Washington sia con Mosca, Il 
vicemlnistro pakistano Zain 
Noorani avrebbe ricevuto l'in­
dicazione di fare un estremo 
tentativo per ottenere l'accor­
do sulla costituzione di un go­
verno provvisorio prima dell'I­
nizio del ritiro delle truppe so­
vietiche. Tuttavia, se tale ten­
tativo fallisse, a Noorani sa­
rebbe stata lasciala via Ubera 
per firmare comunque l'inte­
sa. A questa decisione, il go­
verno di Islamabad sarebbe 
giunto dopo aver avuto Ieri 
una serie di contatti diploma­
tici, con gli ambasciatori sta­
tunitense e sovietico in sede 
separata. Da questi contatti 
sarebbe scaturita la decisione 
di siglare subito una bozza di 

intesa, chiedendo un rinvio di 
pochi giorni per la firma del 
documento definitivo. 

Più irritale le reazioni da 
Mosca, dove ieri il portavoce 
ufficiale Gherasimov ha ad­
dossato al Pakistan, e indiret­
tamente agli Stati Uniti, la re­
sponsabilità per il ritardo nella 
lirma dell'accordo. Secondo 
Il «Washington Post» di ieri, 
Gorbaciov e Dobrynin avreb­
bero accolto con notevole 
malumore la decisione ameri­
cana di porre in parallelo la 
fine degli aluti sovietici al go­
verno afghano e di quelli ame­
ricani alla guerriglia. Gorba­
ciov e DoDrynin avrebbero 
fatto notare, in termini molto 
vivaci, al sottosegretario ame­
ricano Richard Murphy, che 
era a Mosca la settimana scor­
sa, che nel vertice di Washin­
gton ci si era accordati per 
una Interruzione degli aiuti 
Usa alla guerriglia non appena 
le truppe sovietiche avessero 
iniziato la loro ritirata dall'A­
fghanistan. 

Scuole con asilo per le bal^mamme 
m WASHINGTON. Stanno 
per strada, sotto il portico di 
casa, o sedule ira gii odori di 
(ritto del fast-lood. Spesso, 
con una mano tengono gelati 
e con l'altro braccio un bam­
bino piccolo, che non i II loro 
fratellino, Lo si vede nel ghetti 
neri, nei «barrioa» degli Ispani­
ci ma anche nelle cittadine 
abitate dalla «whlte trash», la 
spazzatura bianca, i bianchi 
poveri di Stati di cui In Europa 
pochi sanno II nome. Sono 1 e-
terclto delle madri minorenni 
americane: ogni anno, ad ave­
re figli prima del 18 anni, sono 
in 4 vernila. Un bambino su ot­
to, negli Usa oggi, è nato 
quando sua madre era mino­
renne. E più di un quinto delle 
madri minorenni, prima di di­
ventare maggiorenni, hanno 
almeno due o tre figli. Senza 
confronti, il più alto tasso di 
gravidanze tra le adolescenti 
nel mondo occidentale. Un 
lenomeno con effetti sociali 
ed economici difficilmente 
calcolabili. 

•Quello sulla destra finirà II 
liceo prima di quella sulla sini­
stra», recita un manifesto del 
«Chlldren's Defense Furici», un 
gruppo che si occupa di con­
traccezione e assistenza alle 

In una scuola media inferiore di Wa­
shington hanno creato un asilo nido. 
E per i figli delle allieve. A New York, 
negli ultimi tempi, ne hanno messi su 
17. Ma serviranno a tenere in classe 
solo il 796 delle ragazzine-madri della 
città. Quello degli asili nido per le 
alunne è l'estremo tentativo di far fi­

nire gli studi alle 478mila minorenni 
americane che ogni anno diventano 
madri. Ma perché tanti «bambini che 
hanno bambini»? Le ragioni sono 
molte-, soprattutto, la politica bigotta 
dell'amministrazione Reagan su con­
traccezione e aborto, la vita senza 
speranze dei ghetti urbani. 

minorenni Incinte. Nella foto, 
a destra c'è un neonato, a sini­
stra una ragazzina che lo tiene 
in braccio. E uno del problemi 
più gravi: la stragrande mag­
gioranza delle madri minoren­
ni lascia la scuola. Per rime­
diare, molti distretti scolastici 
stanno trovando una soluzio­
ne che è ovvia ma, data l'età 
delle utenti, anche vagamente 
Inquietante: creare asili nido 
neile scuole, per tenere 1 figli 
delle alunne. Nella dui di 
New York ce ne sono gli 17 
ma. riferisce II New York Ti­
mes, 1350 posti disponibili so­
no a dir poco Insufficienti: di 
studentesse che diventano 
madri (sono solo 1 dati ufficia­
lo ce ne sono più di Smila 
l'anno. A Washington, di asili 

MARIA LAURA RODOTÀ 

nido ne abbiamo contati quat­
tro. Ora, ne hanno uno in tre 
•high schools», scuole supe­
riori; ma anche, e fa Impres­
sione, uno inun «junior high». 
Cosi, in America, si chiamano 
le scuole medie. Creata la 
possibilità, sono venute fuori, 
in poco tempo, richieste, la­
cune, denunce. Asili nido non 
ce ne sono abbastanza; per 
poter tenere 1 bambini, molte 
studentesse madri sono co­
strette a trasferirsi In scuole 
lontanissime da casa. E c'è 
ancora chi grida allo scanda­
lo. «Sono stati in tanti a dire 
che non era una buona idea, 
che sarebbe stato un Invito a 
restare Incinte», racconta Ka-
ren Plttman del Chlldren's De­
fense Fund. «Succede proprio 

il contrario, invece - dice la 
sua collega Julia Scott -. Spe­
cialmente se si fanno lavorare 
a rumo gli altri studenti nell'a­
silo nido: passare un po' di 
tempo a occuparsi di un grup­
po di bambini piccoli, Ira urla 
e pannolini da cambiare, ser­
ve a far capire che avere un 
figlio non è solo divertente». 

E la questione cruciale: per­
ché negli Usa l'alto tasso di 
gravidanze minorili non è do­
vuto solo a una politica schi­
zofrenica su contraccezione e 
aborto 0 gruppi religiosi e di 
•maggioranza morale» spesso 
impediscono di creare con­
sultori in scuole e quartieri; 
l'aborto è legale, ma si può 
fare solo privatamente e, in 
una citte come Washington, 

costa in media dai 200 ai 400 
dollari; e, ultima idea dell'am­
ministrazione Reagan, al me­
dici è vietato informare le 
donne incinte che, a norma di 
legge, possono scegliere di 
abortire); buona parte delle 
ragazzine madri dei ghetti ur­
bani, quei figli li ha voluti. «Era 
l'unica cosa che pensavo di 
poter realizzare nella vita», ha 
dichiarato a un giornalista del­
la Washington Post una ma­
dre quindicenne di Anacostla, 
la più malfamata zona della 
capitale. E un sentimento co­
mune: si tratta spesso di ra­
gazzine cresciute in ambienti 
in cui povertà, disperazione e 
magari precedenti penali so­
no fa norma. E qui la famiglia 
media è tutt'altro che tradizio­
nale: moltissime mamme mi­
norenni sono, a loro volta, fi­
glie di ragazze madri. Nelle 
comunità nere più povere, 
poi, è un fenomeno comune­
mente accettato: metà dei nu­
clei familiari è costituito da ti­
gli più madre; niente padri o 
mariti in giro. Bollate come 
razziste, queste statistiche 
stanno ora preoccupando se­
riamente 1 leader neri, che ve­
dono un enorme potenziate 
umano sprecato. 

Gorbaciov abbraccia un ragazzo iugoslavo dopo aver piantato un 
nuovo albera nel Parco dell'amicizia di Belgrado 

Francia 

Armi 
chimiche 
nel 1990 
m PARIGI. La Francia avreb­
be la capacità di dotare di ar­
mi chimiche i lanciarazzi mul­
tipli di cui i reggimenti d'arti­
glierìa saranno dotati a partire 
dal 1990. -Le Monde» riferi­
sce che per la prima volta lo 
stato maggiore dell'esercito 
parla di tale eventualità in un 
documento ufficiale e cioè un 
opuscolo di 32 pagine prepa­
rato per far conoscere al gran­
de pubblico gli uomini e gli 
equipaggiamenti ai suoi ordi­
ni. I lanciarazzi multipli, ana­
loghi alle «Katiuscia* sovieti­
che, possono essere dotati dì 
differenti tipi di armi ma per la 
prima volta si paria della pos­
sibilità appunto che possano 
ricevere testate chimiche. A 
condizione - si precisa - che 
Il governo lo decida. •Già fin 
d'ora - scrive Le Monde - al­
cune fabbriche di armamenti 
sono in grado di produrre in 
serie armi chimiche». 

Ulster 
Dublino: 
«Funerali 
in pace» 
M DUBLINO, il governo ir­
landese ha rivolto ien sera un 
appello «a tutte le parti» affin­
ché i funerali degli uccisi a Gi­
bilterra oggi a Belfast non sfo­
cino In nuovi episodi di vio­
lenza, 

Il ministro degli Esteri irlan­
dese Brian Lenihan ha detto 
di ritenere «essenziale, nelle 
presenti emotive circostanze, 
che la massima disciplina ven­
ga esercitata da ogni parte du­
rante le cerimonie funebri di 
oggi a Belfast. Sì dovrà per­
mettere che i morti siano se­
polti in pace e dignità, nel ri­
spetto dei desideri dei familia­
ri». 

Il governo di Dublino invia 
quindi «le più sentite condo-

Plianze a tutte le famiglie dei-
Irlanda del Nord che sono 

state colpite da lutti durante 
recenti episodi di violenza», 

L'esercito e la polizia nel­
l'Ulster sono In allerta per ì 
funerali di oggi dei tre guerri­
glieri dell'Ira uccisi dai militari 
britannici il 6 marzo a Gibìlter-

Appello della Rdt 
«Per il disarmo 
più collaborazione 
tra Est e Ovest» 

La Germania orientale rilancia il suo impegno per II disar­
mo e invita gli altri paesi a favorire il processo di distensio­
ne per allontanare io spettro della guerra nucleare. Ieri nel 
corso di un incontro con la stampa l'ambasciatore della 
Repubblica democratica tedesca in Italia, Wollang Kieae-
welter, ha spiegato il senso dell'appello lanciato dal presi­
dente Honecker (nella loto) In occasione della conferen­
za Intemazionale per le zone denuclearizzate che ai turi i 
giugno a Berlino. «Chiediamo - ha detto l'ambasciatore -
rappoggio delle forze politiche, sociali e religiose di lutti t 
continenti perchè in questo incontro si pongano le pre­
messe per la realizzazione di corridoi denuclearizzati.. E 
ha aggiunto: •Vorremmo che dal recente trattato ini ti 
sviluppassero nuovi accordi per limitare i tesi nucleari « 
mettere definitivamente al bando le armi nucleari». Kieae-
welter ha detto anche che è stato completato lo smantella­
mento degli Ss 20 e degli Ss 21 installati nel territorio della 
repubblica democratica. Le testale si trovano ora in Kaza­
kistan, i razzi vettori tono slati trasportati nella Bielorussia. 

Nella guerra 
del Golfo 
ancora missili 
su Teheran 

Cinque missili irakeni tu Te­
heran, undici missili irania­
ni sganciati nella tona di 
Bassora: è il bilancio di 
questa ultima giornata di 
guerra tra Irak e Iran, un 
conflitto che dopo una bre-

"^~^^^^^^~ ve e Illusoria tregua sembra 
non conoscere fine. «L'Iran non avrà pace finché non tari 
vendicalo il sangue dei suoi martiri - ha detto ieri a com­
mento dei nuovi bombardamenti Kamal Kharrazi, portavo­
ce a Teheran del ministero della Guerra. I bombardamenti 
su Teheran sono ripresi domenica sera dopo che l'Iran 
aveva lancialo l'operazione militare «Zelar 7» nell'irati set­
tentrionale. 

Oggi a Berna 
(colloqui 
traCarlucd 
eYazov 

Incontro a Berna del mini- , 
suo della Difesa statuniten­
se Frank Carrocci (nella lo-
to) e del suo collega sovie­
tico Dimitri YatoviNel col-
loqul che si apriranno oggi e si concluderanno domani I 
due portavoce cercheranno di sviluppare II dialogo tra le 
due superpotenze. Si park»* dunque di disarmo e di con­
trollo degli armamenti ma anche dei conflitti regionali ( 
Afghanistan) e del mezzi per evitare Incidenti In le unii* 
delle forze armate del due pacai dislocale in ione vicine. 
E'Ia seconda volta dopo la line della guerra fredda che i 
ministri della difesa degli Usa e dell'Urea il trovano a hi per 
tu. Un'iniziativa analoga il svolse a Vienna nel 79. 

Shevardnadze 
a Washington 
per il vertice 
Reagan Gorbaciov 

Per dare gli ultimi ritocchi 
al nuovo vertice Reagan 
Gorbaciov, Shevardnadze 
sari a Washington da! 20 al 
23 di questo mete. Il mini­
stro degli Esteri sovietico 
Incontrerà lo «tetto preti-
dente degli Usa e avrà uno 

scambio di opinioni con 11 segretario di Suro Snultz tu) 
problemi legati alla riduzione delle armi nudati strategi­
che, sul mantenimento del trattato Abm, sulla limitazione 
degli armamenti (chimici e convenzionalo e sui conflitti 
regionali. 

L'impegno del Pd 
a Strasburgo per 
I comunisti turchi 
attestati 

Il presidente del gruppo co­
munista del Parlamento eu­
ropeo, Gianni Cervelli, ha 
Incontralo Ieri « BruxeUe» 
le mogli di Haider Kutlu e 
NihatSargln.l due dirigenti 
comunisti turchi Impriglo-
nati e in attesa di giudizio. 

Cervelli ha espresso la solidarietà e l'impegno del gruppo 
per ottenere la liberazione dei detenuti che, come si ricor­
derà, furono arrestati nel novembre scorso al loro rientro 
in patria sotto gli occhi di una folta delegazione di parla­
mentari e giuristi di vari paesi. 

Operazione 
anti guerriglia 
nelle Filippine: 
trentadue morti 

Operazione enti-guerriglia 
ieri nelle Filippine. L'eserci­
to arrivato in (orza con ae­
rei, elicotteri e carri armati 
ha sorpreso e ucciso 32 
guerriglieri che partecipa­
vano ad un grande raduno 
nelle campagne della città 

di Conception. Molte delle vittime hanno peno la vita 
senza aver avuto neppure il tempo di reagire. Secondo 
quanto ha sostenuto un portavoce delle forze armate no­
nostante la rapidità dell'attacco numerosi leader del movi­
mento sono riusciti a fuggire. 

VIRGINIA LORI 

"———'^—"" Cambiano governo e organi statali 

Larga consultazione in Cina 
per la scelta dei nuovi vertici 

DALLA NnsmA crnDjiGpnijnEkm: OAUA MOSTRA. CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 

a PECHINO. Prima l'incon­
tro con i rappresentanti dei 
partiti non comunisti e alcune 
tra le personalità più autore­
voli, poi, ieri, la riunione del 
Comitato centrale: i comunisti 
cinesi stanno discutendo la li­
sta, aperta, dei nomi tra i quali 
verranno scelti-i nuovi dirìgen­
ti dello Stato, del governo, 
della conferenza politica con­
sultiva. 

Il confronto con i non co­
munisti non è una novità, ma 
questa volta, nel contesto del­
la riforma politica, è meno ri­
tuale e sta assumendo un ca­
rattere se cosi si può dire più 
«vincolante». Secondo le in­
formazioni del «Quotidiano 
del popolo», la lista - ovvia­
mente non ancora pubblica -
del nomi preparati dall'ufficio 
politico del Pc è stata apprez­
zata per la sua «apertura, e la 
sua larga rappresentatività. Un 

dato curioso e interessante: 
alcuni degli intervenuti hanno 
chiesto una politica più atten­
ta e più decisa per la forma­
zione di «quadri» di governo 
sia femminili sia delle mino­
ranze nazionali. 

Nel Ce, Invece, Zhao ha 
chiesto di fare con molta fran­
chezza il bilancio di questi pri­
mi mesi di impegno post con­
gressuale e di dare suggeri­
menti per il lavoro dell'ufficio 
politico. Il suo rapporto - si­
tuazione economica, lancio 
del progetto per lo sviluppo 
delle zone costiere, legge per 
le Imprese, stato del partito -
ha in qualche modo anticipa­
to i temi che tratterà Li Peng, il 
primo ministro ad interim la 
cui conferma appare fuori di­
scussione, quando aprirà la 
settima assemblea nazionale. 

Convocata per il 25 marzo, 
la pnma seduta del nuovo Par­

lamento ha un ordine del gior­
no nutritissimo, dalle nomine 
- a cominciare da quella di 
capo dello Stato - ad alcune 
correzioni costituzionali. I no­
mi, appunto. Nel comitato 
permanente della nuova con­
ferenza politica slede non più 
la signora Deng, vedova Zhou 
Enlai, ritiratasi per ragioni di 
età ed è invece arrivato U 
Xiannian, attuale presidente 
della Repubblica. Questo spo­
stamento lascia presumere 
che il vecchio capo dello Sta­
to si appresta ad arrivare lui 
alla testa di un organismo, rin­
novato e ringiovanito, al quale 
il segretario del Pc In prima 
persona Intende assegnare un 
ruolo e uno spazio molto 
maggiori. U Xiannian si è rita­
gliato una (unzione molto atti­
va nella diplomazia cinese di 
questi ultimi mesi ed ha se­
gnato del punti a proDrio van­
taggio con il lungo viaggio in 

Europa, molto apprezzato In 
Cina, proprio all'indomani del 
congresso. 

li nome di chi sostituirà U a 
capo della Repubblica veniva 
già fatto, in ottobre, durante I 
giorni del congresso ed era 
quello di Yang Shangkun, oggi 
membro dell'ufficio politico 
del Pc e vicepresidente per­
manente della commissione 
militare di partito. Questa no­
mina porterebbe a dei cam­
biamenti nella composizione 
degli organismi al vertici delle 
forze armate? In tiretti, una 
tra le questioni più importanti 
per la prima seduta della setti­
ma assemblea riguarda pro­
prio la commissione militare 
di Stato, ripristinata nell'83 
con Deng presidente. SI pos­
sono porre degli interrogativi: 
verrà confermata l'esitenza dì 
questa corranlssione, visto 
che già esiste quella di partita, 
anche essa direna da Deng? 

l 'Unità 
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LETTERE E OPINIONI 

Non voglio crocifissi 
nelle scuole: 

sono un «vetero»? 
MARIO ALIGHIERO MANACORDA 

M I pare degno di 
riflessione II latto 
che la «questione 
del crocifissi» ala 

emtmmm lasciata In esclu­
siva, nella scuola, alla Inizia­
tiva Individuale di qualche In­
segnante coraggiosa e, su 
•l'Unita., al meditati argo­
menti di un libero battitore 
cattolico. SI può ben capire 
eh* un grande partito politi­
co, pur (gnu rinunciare alla 
sua tradizione laica, non In­
tenda tarsi propagandista di 
ateismo, e che, tra tanti ardui 
problemi politici e Ira tanti 
aspri dibattili Ideologici che 
gli lo Impegnano quotidia­
namente, non Intenda cerca­
re altra occasioni di conflitti 
e di divisioni. Tanto più che, 
a quanto para, tali divisioni 
corrono non solo tra questo 
partito e gli altri, ma anche a! 
tuo Interno. E tuttavia, se di­
vergerne « divisioni ci sono, 
Il modo per superarle non è 
nel tacerne, ma nel parlarne: 
anche ae, nell'immediato, 
ciò può portare a un momen­
taneo Inasprimento del dia­
logo Interno, 

l a prof. Montaghana di 
Cuneo, di cui non so se ha 
una sua militante politica, 
non « la sola a chiedere, in 
ottemperanza al nuovo Con­
cordato secondo il quale la 
religione cattolica non è più 
la religione dello Stato italia­
no, la rlmoilone del crocifit­
ti dalle aule delle scuoia del­
lo Slato, (A lei, comunque, 
presiedendo un convegno 
sul potere nella scuola, ho in­
viato un telegramma di son­
dartela). A Oliano Emilia 
(Bo)i un direttore didattico, 
Livio Raparelll, militante co­
munista del 1950, ha ritenuto 
che far rimuovere i crocifissi 
fosse, in base al nuovo Con­
cordato, alla Costituzione e 
alle leggi, «un atto dovuto 
nelle tua qualità di funziona­
rio dello Stato». Sarebbe Ma­
lo meglio che lo «veste com­
piuto un direttore cattolico, 
alle Oonlni, Ne tono seguite 
le prevedibili polemiche da 
parie di alcuni gruppi confes­
sionali, ma anche misurate 
prete d'atto sia da parte del­
ie tedi più autorevoli della 
Chiesa cattolica, a comincia­
re dalla Curia bolognese, sia 
da giornali come •l'Avveni­
re» o •Famiglia cristiana», 
nonché dal «Resto del Carli­
no», Intorno il provveditore 
agli «ludi si limitava a infor­
mare Il ministro della Pubbli­
ca istruzione Galloni, e questi 
« rivolgerai al Consiglio di 
Stato; mentre da organizza­
zioni laiche (spesso di catto­
lico come «Scuola e Costitu­
itone» e dalla Federazione 
bolognese del Ve tono venu­
ta espressioni di consenso. 

Ce atata per* anche 
un'autorevole deplorazione 
de parte di un rappresentan­
te della amministrazione ra­
gionale. L'assessore alla 
•Scuola, cultura e tempo li­
bero», rispondendo all'inter­
rogazione di un consigliere 
de, ha dichiarato che àia ri­
mozione dei crocifissi dalle 
aule,,, da parte di un diretto­
re didattico è certamente un 
fatto riprovevole, che «non 

Eare adatto a tutelare I pur 
iglttimi dlriltl degli alunni 

non credenti» (12 febbraio 
1988), L'autore di questa ri­
sposta è un assessore comu­
nista: sarebbe stato meglio 

che non l'avesse data. 
Senza questo particolare, 

a me parrebbe di esser torna­
to ai tempi di Sceiba agli In­
terni e Donneila alla Pubbli­
ca Istruzione, quando entro 
le associazioni laiche noi 
combattevamo la nostra bat­
taglia per «la difesa e lo svi­
luppo della scuola pubblica 
Italiana». Ma chi ricorda oggi 
queste cose? Ormai sono og­
getto di studio e argomento 
di tesi nelle nostre facoltà di 
lettere e di magistero. Men­
tre scrivo, mi arriva In casa 
uno studente dell'università 
di Lecce per avere da me do­
cumenti e testimonianze: al­
tri ne sono già venuti da altre 
citta. Slamo ormai nella (mi-
nOstoria. E II presente? Sara 
«aria domani. Per me, è co­
me te II mio partito mi avesse 
fatto combattere durante 
una vita una battaglia, per 
farmi poi sapere che non 
aveva senso. Perché? Forse 
perché le condizioni sono 
mutate, e col nuovo Concor­
dato non c'è più confessio­
nalismo, mentre le mie posi­
zioni sono veterc-laiclste e 
neo-Idealistiche? 0 forse 
perché la tradizione, honni 
soli qui mal y pente (come 
ha scritto Diego Novelli e gli 
ha risposto Edoardo Pema 
nelle Lettere al direttore) de­
ve cedere II passo alla «Inno­
vazione»? Certo, che si possa 
discutere di crocifissi e non 
crocifissi sulle pareti dimo­
stra che un passo avanti ti è 
fatto: ma quante altre cose 
dimostrano che al * rimasti II, 
e si è anzi latto qualche pas­
so indietro? 

Osservo soltanto che, die­
tro codeste questiuncule, di 
cui non avrei voluto discute­
re (ora di religione prima, in 
mezzo, o dopo; Insegnanti di 
religione, loro tutto giuridi­
co, loro stipendi, loro pre-
tema negli scrutini; alunni e 
loro teelta di «avvalersi» o 
no, anno per anno o per ci 
eli; ora alternativa, e che la­
re, se questi pon c'è, dell'o­
ra cattolica; crocifisso e non 
crocifisso, e cosi via), ci so­
no questioni non da poco, di 
carattere «universale» e «mo­
lecolare», per usare due eg. 
Settlvt gramsciani, SI tratta 

ella natura dello Slato e del­
la situazione delle coscienze 
individuali; ed è molto triste 
che, nell'approvare il nuovo 
Concordato non ci sia stata 
sufficiente consapevolezza 
della loro fondamentale e di­
rompente portata. Eppure, 
sono alla base di ogni convi­
venza civile e di ogni possibi­
le sviluppo democratico, 

Su tali questioni non ci fu 
alcun dissenso, mal, nelle as­
sociazioni laiche in cui ci tro­
vammo a operare Insieme 
con liberali, repubblicani, 
socialdemocratici, socialisti 
e, prima che si disperdessero 
negli altri partili, azionisti, ni 
con molti cattolici In mezzo 
a noi. A quanto pare c'è dis­
senso oggi tra noi comunisti. 
Perché non si e compreso un 
Concordalo Innovatore, o 
perché questa «Innovazione» 
ci ha riportato Indietro? Lo 
so che il Pc ha altre gravi 
questioni che lo impegnano: 
ma, per favore, non si lasci 
cadere questa Ubera discus­
sione su temi che a lunga 
scadenza si riveleranno fon­
damentali. 

CHE TEMPO FA 

.«s iamo scappati verso le baracche 
di circa cinquanta deportate russe 
e polacche, che ci rianno nascosto e hanno diviso con noi 
il loro mangiare, con mille rischi...» 

«Le patate, le ghiande, la fame...» 
Cara Unirà, leggendo il racconto di 
Mino Bordignon, sopravvissuto nu­
mero 7177 del campo di Deblm, ho 
ripensato alla mia vita. 

Ho 76 anni e sono figlio di un com­
battente antifascista- Il primo pestag­
gio dal fascisti l'ho avuto a 12 anni, 
mentre portavo I garofani rossi sulla 
tomba di un amico di mio padre ucci­
so da una squadracela. 

A18 anni lui licenziato perché non 
Iscritto al lascio. Nel 1937 lui arresta­
to perché scrivevo sui muri *Wil I" 
Maggio: Nel 1938 Mussolini arrivò a 
Treviso e per me ci fu un altro arre­
no: questa volta avevo mia moglie 

Incinta di 8 mesi e perse la figlia. Nel 
1939, perché ero contro la guerra, mi 
diedero l'olio di rìcino e mi bruciaro­
no la casa. 

Nel 1943 ero prigioniero in Germa­
nia a Kaiserslautern; ero assieme a 
circa 400 granatieri, tutti giovani del 
'20-21; lavoravano in una fonderia e 
quando rientravano la sera con que­
gli zoccoli facevano compassione; 
purtroppo sono morti più della meri 
nel soli primi sei mesi, senza nessun 
conforto, né Croce Rossa né assi­
stenza religiosa. Quasi ogni settimana 
l'Infermeria veniva svuotata: non H è 
mal saputo dove li portavano. 

lo lavoravo in una filanda dove c'e­
rano delle intere famiglie russe de­
portate ed erano le uniche ad aiutar­
ci. 

Nel febbraio del '45 mi trovavo a 
Lassa Stul: quel Lager si trovava po­
chi chilometri dal confine francete. 
MI ricordo che une volta una ventina 
di ammalati dalla sera alla mattina 
tono spariti. Non se ne è saputo più 
nulla. 

Poco lontano c'erano le baracche 
delle donne deportate: erano circa 
una cinquantina, quasi tutte note e 
polacche. Un giorno, in tutta fretta, ci 

dissero che ci portavano via, al di là 
de) Reno, lo e due di Varese siamo 
scappati e con fortuna siamo arrivati 
dalle donne, che ci hanno nascosto 
In un vecchio poligono per tutto il 
tempo della ritirata dei tedeschi (du­
rata una quindicina di giorni) e ci 
hanno procurato il mangiare con mil­
le rischi: abbiamo diviso le paiate, le 
ghiande, la fame. 

Rientrato In patria pesavo 48 kg. 
Da quell'inferno lo sono tornato, ma 
tanti altri non ce l'hanno fatta. Al so­
pravvissuti spetta l'amaro compito di 
ricordare. 
Aegeio Crlveller. Frescada (Treviso) 

La divisione 
nel popolo 
e te alleanze 
sbagliate 

ara Caro direttore, ho letto 
nella pagina riservata alle «let­
tere e opinioni» sull'l/nmidel 
23 febbraio, le lettere del due 
compagni di Agrigento e Par­
ma che ricordavano il regime 
terroristico Instaurato dai fa­
scismo contro le masse popo­
lari. 

Vomì rilevare che quei co­
dici di comportamento per­
verti non il esaurirono com­
pletamente con la capitolazio­
ne del fascismo ma furono In 
parte riesumati con l'arresto 
del processo di rinnovamento 
avviato dalla Resistenza, co­
me alletta II giudizio espresso 
dal compagno Luigi Longo: 
•Purtroppo le forte conserva-
Iricl e reazionarie poterono 
riprendere II sopravvento, 
Impedendo l'attuazione del­
la Costituitone, e far rinasce­
re gradualmente non solo II 
vecchio Stato borghese e con­
servatore, ma ripristinare an­
che sistemi e metodi dello 
slesso Slato fascista. Questo 
e stalo possibile perché la 
reazione è riuscita a portare 
la divisione Ira le forze della 
Resistenza, a dividere il po­
polo, a lar scacciare le sini­
stre dal governo, a ricattare 
gli operai con le persecuzioni 
e la minaccia dei licenzia-
memi...: 

Contrariamente alle tesi 
dell'on. Martelli, il mancato 
rinnovamento della società è 
Imputabile a quelle forze poli­
tiche ed economiche con cui 
Il suo partito è alleato. 

Cuneo 

I pericoli di un 
nuovo sistema 
(pur se concepito 
contro I brogli) 

• • Cara Unità, ho sentito che 
è stata approvata in Commis­
sione da un ramo del Parla­
mento una proposta di rifor­
ma del sistema di nomina de­
gli scrutatori per ie elezioni 
politiche ed amministrative. 
La proposta vuole sostituire il 
sistema in vigore (nel quale I 
posti sono distribuiti di fatto In 
modo proporzionale tra i vari 
partiti ed assegnati a persone 
Indicate dagli stessi partiti) 

con un metodo a sorteggio: S 
scrutatori di ogni Seggio ver­
rebbero cioè sorteggiati tra gli 
elettori nello stesso Seggio, 
Insieme ad altri 15 nomi che li 
sostituiranno In caso di Impe­
dimento, Se la proposta venis­
se approvata In aula, potrebbe 
diventare operativa gli dalle 
amministrative di quest'anno. 

Non io come I rappresen­
tanti del Pei abbiano votato; 
non so soprattutto se si sia ri­
flettuto sulla graviti di alcune 
conseguenze: 
1) in Italia 1 votante su 3 è 
democristano. Questo vuol di­
re che - late i calcoli, sono 
semplici - statisticamente 
ogni 243 Seggi elettorali ce ne 
•ari uno formato da S votanti 
democristiani su 5. Siccome I 
Seggi in Italia sono circa 
85,000, ne avremo (più o me­
no) 3S0 tutti de, In grado di 
controllare i voti di circa 
175,000 Italiani. CI saranno 
poi circa 1050 Seggi con 4 vo­
lanti democristiani tu 5 (pari 
ad oltre 500.000 votanti): e 
quando il quinto va a mangia­
re.... 

Quindi non é con il sorteg­
gio casuale che si garantisce 
la regolarità delle operazioni 
di voto: è piuttosto con la pre­
senza assicurata in ogni caso 
di almeno un rappresentante 
di ognuno del partiti maggiori. 
Proprio come nel sistema In 
vigore. 
2) Col sistema In vigore si è 
sicuri che coloro che vengono 
nominati scrutatoli hanno 
(quasi tutti) ellettivamente vo­
glia di svolgere questa man­
sione, in quanto hanno gli 
preso accordi In proposito col 
proprio partito. DI più: oltre 
alla voglia ne hanno anche le 
capacita, visto che molti svol­
gono questo ufficio da anni e 
conoscono alla perfezione 
tutte le procedure. E anche 
una garanzia di maggiore effi­
cienza e celerità. 

Col sistema proposto e ba­
sato sul sorteggio casuale, in­
vece, è facile immaginare che 
quasi tutti gli scrutatori nomi­
nati non abbiano nessuna vo­
glia (né, talvolta, capaciti) di 
svolgere questa mansione. E, 
visto che t'Ufficio di scrutato­
re è obbligatorio a norma del 
TU. 30/3/1957 n. 361, è tacile 
immaginare anche quello che 
avverrà; la consueta soluzione 
con milioni di certificati medi­
ci fasulli ed altre ameniti de) 
genere. 

Quindi: non è con il sorteg­
gio casuale che si garantisce 
la nomina di scrutatori che ab­
biano voglia e capaciti di la­
vorare bene; è piuttosto con 
la nomina di persone che ab­
biano accettato questa man­
sione, e che spesso la svolgo­
no da decenni. Proprio come 
nel sistema in vigore. 

Queste sono considerazio­
ni che mi sono venute in men­
te quando ho sentito la notizia 
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alla radio. Mi auguro che I co­
munisti alano consapevoli di 
cosa potrà voler dire questa 
riforma, e che si comportino 
di conseguenza In Parlamen­
to. 

CUedteBieaeaal 
Vigevano (Pavia) 

Per I bambini 
c'è un diritto 
anche a «politiche 
di sviluppo» 

••Cara Unità, capila a volte 
di leggere un rigo di stampa 
che rappresenta il segnale di 
un mutamento. O della neces­
siti di un mutamento. 

La lettera del lettore An­
drea Colombo pubblicata 
suirt/nifAdi martedì I marzo, 
costatava che dovunque nei 
mondo I bambini sono «og­
getti del diritto, mai soggetti». 
Costatazione semplice; ma 

tanto basta per capire che si 
sta tacendo strada un'atten­
zione all'infanzia non più limi­
tata a garantire I bisogni pri­
mari (alimentazione, Istruzio­
ne, salute) bensì storicamente 
aperte e considerare anche il 
bisogno di diritto. Perchè 1 
•minori» si trasformino in «cit­
tadini». 

Un'indagine compiuta re­
centemente sul territorio na­
zionale dall'aAiciragazzl» per 
conto del Consiglio nazionale 
per t problemi del minori, ha 
delineato un quadro dell'In­
fanzia e dell'adolescenza nel 
nostro Paese che - pur non 
sottovalutando le macrosco­
piche sacche di emarginazio­
ne - considera globalmente 
superata la fase dei bisogni 
primari e sposta l'attenzione 
verso altre esigenze dei ragaz­
zi: partecipazione, riconosci­
mento, identità, autonomia, 
operatività, gioco, sollecita­
zioni intellettive forti, persino 
•lavoro». 

Di contro, dell'infanzia ci si 
sta occupando assai negli ulti­
mi mesi ma, a mio parere, ri­
schiando una sovraesposizio­
ne agli aspetti più drammatici 

e violenti del problema che, 
se pure richiedono a gran vo­
ce una condanna, sono spes­
so la punta sensazionale 
dell'Iceberg della violenza mi­
nore quotidiana. 

La famiglia, la scuola pos­
sono essere luoghi di violen­
za. La mancanza di luoghi gio-
cabili, la mortificazione del 
corpo e della niente sono vio­
lenza. Il bambino che ci viene 
offerto dal giornali è violento, 
violentato, oggetto sessuale, 
oggetto di scambio, consuma­
tore, scolaro. Come tale va tu­
telato. Ma esiste anche un 
bambino - questo «alieno che 
viene dal futuro» - che avreb­
be diritto a politiche di pro­
mozione, di sviluppo, assolu­
tamente inesistenti. 

Commuoversi, indignarsi, 
sono emozioni sane e giuste. 
Inventare, proporre sono 
comportamenti difficili. Eppu­
re questa pìccola, potente, 
ricca rivoluzione culturale va 
latta. 

Maria Rosaria Mascellul. 
Caserta 

IL TEMPO I N ITALIA: la situazione metereologloa sull Italia è tipicamente primeverlle. E 
controllata dalla presenza di una vasta area di bassa pressione il cui minimo valore è localizzato 
sulla Gran Bretagna e la Penisola scandinava ma che «tenda la sua Influenza Uno ali area 
mediterranea con una circolazione dì correnti umide ed instabili provenienti dati'Atlantico. Le 
perturbazioni che si muovono In seno alla depressione da Ovest verso Est Interessano 
marginalmente anche la nostra penisola. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali addensamenti nuvolosi associati e precipitazio­
ni, e carattere nevoso sulla fascia alpina. Addensamenti nuvolosi si estenderanno anche verso 
Il Golfo ligure e la regioni dell'Alto Tirreno. Su tutta le altre locatiti della penisola e sulla isole 
condizioni di variabilità caratterizzate da alternanza di annuvolamenti e schiarite. 

VENTI: deboli o moderati provenienti da Ovest. 

M A R I : mossi I bacini settentrionali e l'Alto e Medio tirreno. 

ROMANI : sulle regioni settentrionali e su quelle centrali condizioni di tempo variabile con 
alternanza di annuvolamenti e schiarite. Sulle regioni meridionali e sulle Isole maggiori edden-
lamentl nuvolosi associati a qualche piovasco. Anche su queste ultime locatiti il tempo ai 
orientar* verso la variabilità. 

VENERDÌ E SABATO: si continueranno ad avere condizioni di tempo variabile su tutte le regioni 
italiane par cui si alterneranno di frequente annuvolamenti e schiarite. Localmente si potranno 
avere addensamenti nuvolosi associati a qualche precipitazione specie In prossimità del rilievi 
alpini e della dorsale appenninica. La temperatura tende ad aumentare portandosi leggermen­
te al di sopra dei valori normali della stagione. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

1 19 L'Aquila 
3 16 Roma Urbe 

IO 13 Roma Fiumicino 
5 16 Campobasso 

3 15 
1 18 Napoli 

14 Potenza 
Genova 12 14 S. Maria Leuca 9 14 

Bologna 

Firenze 
6 19 

~5~l7 
7 16 Palermo 

Reggio Calabria 11 21 

Messina 12 17 

Perugia 

6 18 Catania 
6 15 Alghero 9 16 

Pescara 3 17 Cagliari "i(! 17 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

8 20 Madrid 4 19 

II 3 IO New York 

Copenaghen Parigi 8 11 

np np Stoccolma -13 

«Quarto posto» 
per ricchezza 
o «Quarto mondo» 
per ingiustizia? 

•••Caro direttore, I vari go­
verni che si sono succeduti in 
questi ultimi anni proclamano 
continuamente che per ridur­
re la spesa pubblica si deve 
rag/iare nella sanità, nella pre­
videnza e nei salari dei lavora­
tori... 

Mi permetto di far notare 
che: «Affari Repubblica' del 
4/3 riporta a pagina 1S a ca­
ratteri cubitali: «Assicurazioni 
che allori (con le polizze Vi­
ta)* e più In piccolo nello 
stesso titolo: -Guadagni d'o­
ro per le compagnie»... 

Ma perchè questi affari 
«d'oro»? Si viene a sapere che 
il fisco «regala» ben 1700 mi­
liardi alle compagnie e ai 
clienti grazie alla solila leggi­
na. 

Sgravi fiscali alle plusvalen­
ze di Borsa, al grande patri­
monio, fiscalizzazioni di oneri 
sociali, ecc. Cosi ricchi e ric­
chissimi non pagano nulla. 

Altro che «4* posto per ric­
chezza» nel mondo, lo dico 
che slamo «Quarto mondo», 
in queste cose. 

UdUCassagfL 
Imola (Bologna) 

«Più conveniente 
pervenire 
a conclusioni 
problematiche» 

••Cara Uniti, mi riferisco al­
la conclusione ella quale è 
pervenuta negli sconti giorni 
la Commissione costituita ad 
Hoc un anno fa sulla presunta 
strage di italiani da parte cel 
tedeschi a Leopoli. Non entro 
nel merito di quelle conclu­
sioni. A me interessa il meto­
do seguito. MI chiedo: come é 
possibile tentare di stabilire 
una veliti storica con un pro­
nunciamento «a maggioran­
za»? 

La ricerca storica è di per se 
stessa empirica, scientifica e 
quindi acquisizione dei latti e 
loro ipotesi Interpretativa. Per 
cui su avvenimenti storici tal­
mente rilevanti e dolorosi per 
il popolo italiano, sarebbe sta­
lo conveniente e storicamen­
te corretto pervenire a «con­
clusioni aperte» o quantome­
no problematiche; altrimenti 
si giustifica e non si tuga un 
timore di rimozione storica; o, 
peggio, di non volere lare 
chiarezza. 

Leopoldo ToRealaw Padova 

«Forse mi sono 
pagato la benzina, 
sicuramente 
non i pasti...» 

trai Signor direttore, le allego 
fotocopia della comunicazio­
ne pervenutami in data odier­
na dal preside dell'Istituto tec­
nico nel quale, nel 1986, ho 
svolto il ruolo di commissario 
di Lettere per gli esami di ma­
turila. Come vede, devo resti­
tuire circa trecentoquaranta­
mila lire, perché il paese dove 
abito io dista 9,5 km dalla se­
de del suddetto istituto, e non 
i 10 km stabiliti dalla legge. 

A conti latti - trattenute e 
imposte - per II mese di esami 
fatti a Cerea (VR) due anni la, 
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SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEVE VENTO MAREMOSSO Lisbona 10 17 Vienna 

lo ho percepito la bellezza di 
L 350.000. Forse mi sono pa­
gato la benzina; sicuramente, 
non i pasti consumati In loco. 

Quando alla vigilia della 
maturila 1983, riceverò la 
convocazione del ministero ' 
per recanni a svolgere li ruolo * 
di commissario d'esame per 
Lettere, non si stupisca l'appa­
rato burocratico se Mero un 
solidissimo cerUficato di ma­
lattia (e come me gran parte 
degli altri insegnanti convoca­
ti). Se, infatti, venissi mandato 
a 100 km (e più) di distanza 
da casa, li mllionclno non mi 
basterebbe per pagare l'alber­
go e I pasti (oltre alia trailer- '» 
la). Se venissi Inviato ad una 
scuola più vicina, non mi ve- \ 
drei pagare nemmeno il con­
sumo della suola delle scarpe,. 

Fabrizio Rinaldi. Insegnante . 
pentito ma che un tempo 

amava Usuo lavoro, 
Legnago (Verona)'' 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 

•MCI è Impossibile ospitare. 
tutte le lettere che ci perven- „ 
gono. Vogliamo tuttavia assi-,, 
curare ai lettori che ci scrivo­
no e I cui scrini non venponcO 
pubblicali, che la loro colle-« 
borazlone é di grande utilità,, 
per il giornale, Il quale terri . 
conto sia dei suggerimenti sia "J 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo:,. 

Carla Serti, Bologna; Une^ 
Quaglino Agostini, Roslfinano., 
Solvay; Donato Coralli, Uri; ' 
Armando De Bonls, Napoli; 
Bruno Calcatemi, Milano;,» 
Maurizio Angelelll, Venezie „ 
(abbiamo Inviato II suo scritto 1 
al nostri Gruppi parlamentari); * 
Giovanni Redaelli, Vlmercate; 
Giovanni Sapienza, Catania;, 
Marisa Maxla, Trieste; Qlovan- -
ni Benelll, Firenze; Bruno Ma- „ 
nicardl, Modena (abbiamo' 
latto pervenire la sue lettera, 
sulla scuola al Gruppi parla-:, 
mentarl del Pel). „ 

Luigi Bazzano, Vercelli; Da- " 
vide Lampertl, Venegono In-' 
feriore; Matteo Del Duci, Vie­
ste; Pietro Benzi, Milano C'Ab­
biamo perso una buona oe-_ 
costone per segnalare al lei- „ 
lori la trasmissione del gran-? 
de spettacolo dell'Armam* 
RossasuCmaleStteitMmZ 
a>, ore ii.30.Jl OaWaW? 
Reggimenti, Montèrotonàtì'l 
(•Condivido quanto d / M ù r . ! 
lo da Antonio Capuano ntmr, 
terreni del 24 febbraio Man-** 
do dice che il Pei e la OC si' 
dovrebbero date finalmenliZ 
reciproca fiducia e speranza, 
dì governo*). ' ™ 
*• Sulla campagna scatenata. 
contro di noi a proposilo di', 
Bukharln, Togliatti e Gramscir", 
in particolare da parte di Mar- • 
telli e compagni, ci hanno tra'* 
gli altri scritto: Claudio Morti-.,, 
gnon di Postua, Carlo Tapini „ 
di Novale Milanese, Bruno Da " 
Col di Cibiana di Cadore, Vin­
cenzo Levante di Lecce, Borin * 
di Oderzo, Agostino Mestieri : 
di Polesine, Giorgio Terrone 
di Genova, Mauro Rovello di 
Murìagtlo, Vittorio Urenzìnp 
di Nizza, Michele Ippolito di ' 
Deliceto, Casimiro Gino U k 
Barbera di Palermo (ricorda,. 
queste parole di Togllattt «Efi* 
resistenza di un partito tìt 
tentano! fata per disirugger-1 
lo, impiegando lutti i mezzi, £ 
contiene già un principio di' 
prova della necessiti storica,, 
di questo partito»); Aurore" 
Mauri, Milano («Avremo seni-' 
pre dei nemici, saremo sem-., 
pre combattuti. Ma essere co-„ 
munisti non e tacile e questo 
l'abbiamo sempre saputo*). 

Claudia e Giuliano Pajetta ai fanno 
partecipi del cordoglio dei compa­
gni di Lecco e di Como per la 
scomparsa del compagno 

GIUSEPPE FABBRI 
Membro del Partito dal 1921 e am­
ministratore della Federazione cu 
Como negli anni W 4 7 . 
Roma. 16 marzo 1988 

A un mese dalla prematura acom­
parse, Mario Reale e Paola Rodano 
ricordano, con Sara e Luca 

ANNA MARIA BATTISTA 
Roma, 16 marzo 1988 

Due anni or sono scompariva la 
compagna 

Prof. GIUSEPPINA CALLEGARI 
MAMMUCARI 

laureata In tisica e laureata In mate­
matica, perseguitata politica antifa­
scista, partigiana combattente, de­
corata di croce di guerra ai Valor 
Militare, docente costruttrice di co­
scienza e di caratteri, dirigente po­
litico e sindacale, scrittnee. La ri­
corda con immutato affetto Mario 
Mamimicari quale Sua fedele, affet­
tuosa, intelligente compagna di lot­
ta e di vita nel cono di SO anni e 
sottoscrive per il suo giornale Insie­
me a Una Callegari, Ubera Callega-
rt Venturini, Anna Venturini, Cristi­
na Venturini Tarala e Michele Tar­
ala. 
Roma, 16 marzo 1988 

Scrivete lettere brevi, indicando** 
con chiarezza nome, cognome ep 
indirizzo. La redazione si riserva 
di accorciare gli sentii pervenuti. 

La sezione Luisi Longo di Hindi ' 
partecipa al dolore di Leandro e di 
tutu I laminari per la pentita della i 
cara compagna 
MARUZZA BONCIOll AGRESTI 

Firenze. 16 marzo 1988 ^ 

È deceduto 11 compagno 

LUIGI ANSALDO ? 
I compagni della Sezione «F Pinet* 
11*. dell'Arci e dell'Anni di Queist 
inviano aita famiglia le loro fraterne 
condoglianze. 
Cenova-Quezzl. 16 marzo 1988 

È deceduto il compagno 

LUIGI ANSALDO 
I compagni della Sezione .Piero PI-*" 
netti. deTl'Anpl e dell'Are! di Que» " 
zi porgono alla famiglia colpita cai* -
tutto le loro fraterne condoglianze. t 
Genova, 16 manto 1988 ' 
«»»a»w«M«»»»»»i»»>»»»M»»a«aMa»i»«iv 

Nel 3» anniversario della scomparsa'"" 
del compagno " 

MARCO DE BERNARDI -> 
la moglie, la mamma e tutti 1 con* \ 
giuntilo ricordano con alitilo e In 
sua memoria sottoscrivono Uni 
20 000 per t'Unirà. « 
Genova, 16 marzo 1988 

V ' : V • • ' . ' 10 l 'Unità 

Mercoledì 
16 marzo 1988 
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Borsa 
+0,96% 
Induce 
Mib 1052 
(+5,2% dal 
4.1-1988) 

Lira 
In calo 
sul dollaro 
stabile 
sulle monete 
dello Sme 

Dollaro 
In lieve 
recupero 
dopo 
il calo 
di lunedì 

ECONOMIA&f LAVORO 
Mezzogiorno 

Toma 
l'antica 
«questione» 

MAHCIUO VILLANI 

MROMA. U ripresa del di­
vario fra Nord e Suda la trave-
gllau applicazione della nuo­
va Ittltlailone meridionalisti-
e t - l a ( t u e 64 - stanno ri­
proponendo all'attenzione 
dell'opinione pubblica un di­
battito che in questi anni, sot­
to la spinta delle tesi sullo svi­
luppo spontaneo del Mezzo-
!|lomo, era stato abbandona-
o dalle forze politiche e cul­

turali del nostro paese. La 
pubblkatJone di due nuove ri­
v i * , •Nvisia giuridica del 
MtKOglomoi e «Rivista eco­
nomica del Mezzogiorno-. 
promosae dalla Svlmez ed 
•dite dal Mulino, testimonia 
dunque di questa ripresa di In­
teresse per II problema del 
Mttwglomo. L'altro ieri a Ro­
ma Pasquale Saraceno, Sabi­
no C us i l i , Sylos Labini, Pie­
ro Barocci e Gabriele Pescato­
re, presentando le due nuove 
riviste, hanno voluto ricordare 
* un pubblico numeroso e at­
tento che |* .vecchia, que­
stione meridionale non e stata 
«Nano cancellati dalle novità 
che pure hanno Investito In 
quatti anni le ragioni meridio­
nali: essa * la vìva e vegeta e 
attende ancori di «aere risor­
ta, a Itttlmonlsnta del lini­
mento della politiche gover­
native • della superficlalìi» dei 
teorici M i o sviluppo •sponta­
neo*. 

Il professor Sylos Labini ha 
ricordato che t motivi della ri-
prata del divario Ira le due 
aree del paese sono, a suo av­
viso, Irei I) la grave crisi di 
a l m i littori, come li siderur­
gie! J) ta fise di munizione Ir» 
M vecchia Cassa e la nuova 
ligMètlon», durante la quale 
la risone dell'Intervento 
straordinario vano le regioni 
meridionali sono diminuite 
dèi 50*. In ogni caso, ha det­
to Sylos Labini, Il trasferimen­
to di risorte dal Nord verso II 
Sud continua ad estere Intor­
no ti IMO», a testlmonianz» 
del latto che lo sviluppo del 
Metiogfomo non e ancora 
autopropulslvo, 3) SI è creata 
l'Idee «hi quello che conia « 
lo (viluppo economico' que­
llo e un errore, perche II vero 
sviluppo è anche sociale e ci-

?le, Equi II gap fra Nord e Sud 
davvero enorme. 
Un'altra considerazione Im­

portante è venuta da Sabino 
Cataste. In questi anni - ha 
ditto d i t e l e • Il vero organa 
dell'Intervento straordinario e 
stata li pubblica amministra-
ttone «he, per fu Ironie per 
enmplo alla disoccupazione 
I «Ma caricata di compiti im­
propri, mi In questo modo es­
sa hi accresciuto II suo carico 
di Inelllclenza contribuendo a 
rendere meno efficace II «ve-

Si Intervento straordinario 
w pur sempre sulle strutture 

pubblichi avrebbe dovuto fa­
ri affidamento 

Caricai 
«Bruciata» 
la presidenza 
Cradichimo? 
m ROMA, Rinaldo Chldi-
ehimo, per lunghi anni diret­
tori generale della Coniagli-
coltura, probabilmente non si 
Installerà alla presidenza della 
Caricai, la Cassa di Risparmio 
di Calabria e Lucania finita 
nell'occhio del ciclone per 
uni vicenda di gestione alle-

tra i di crediti fn sofferenza 
i) proposta di Bankitalla, Il 

Cicr, Il comitato per il credito, 
hi deciso di soprassedere alla 
nomina prorogando di un al­
tro mete la gestione straordi­
naria. Infatti, Il procuratore 
Smirale della Corte d'appello 

I Catanzaro ha Impugnato la 
sentenza di proscioglimento 
emessa dal giudice Istruttore 
di Lamezia a favore di Chldi-
chimo, accusato di peculato 
Ciò significa che per il candi­
dilo designato alla presiden­
za scatta l'Incompatibilità ad 
assumere cariche al velici 
della banche Per la Caricai 
tutto da rifare? 

Si è volato regolarmente 
Per tutta la giornata 
si sono succedute 
le riunioni sindacali 

Oggi Cgil, Cisl e Uil 
incontrano i delegati 
Entro Pasqua 
referendum sul contratto 

Dopo il «lunedi nero» 
tregua ieri a Fiumicino 
Ieri non ci sono stati scioperi a Fiumicino. Riunioni 
tra sindacati e delegati si sono svolte nelle varie 
sedi. Oggi si terrà un attivo unitario delle organiz­
zazioni sindacali. Dovrà essere fissato il percorso 
organizzativo per arrivare al referendum sul con­
tratto che ci sarà entro Pasqua. Un giudizio sostan­
zialmente positivo sull'accordo è stato dato dagli 
aeroportuali milanesi. 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA La rivolta ieri si è 
placata. E la situazione a Fiu­
micino è ritornata alla norma­
lità E solo una tregua? La spe­
ranza e che ora II dibattilo e 
•nche le contestazioni da par­
te del lavoratori all'accordo 
siglalo domenica all'albo si In­
canalino nelle giusti sedi di 
discussione previste in visti 
del referendum che ti terrà 
entro Pasqua Quatto è l'o­
biettivo per II quale hanno la­
vorilo per tutta li giornata di 
Ieri le organizzazioni sindaca­
li Attivi e riunioni con I dile­
gui ti tono svolli separala-
mente nelle varie aedi, un hin-

8o attivo c'è stalo nella tedi 
ella Flit Cgll. U riunione, ini­

ziata Ieri mattini è andata 
avanti lino a tarda tara. Per 
oggi invece I prevista uni riu­
nione unitaria delle tra federa-
doni di categoria con i dele-

Jiati. Nei prossimi giorni poi 
nuderanno le assemblee a 

Fiumicino e negli altri aero­
porti chi precederanno II re­
ferendum nel quale I lavorato­
ri si pronunceranno sull'ac­
cordo per II contratto dei di­
pendenti di terra. 

Lo stono dei sindacati per 
spiegare al lavoratori fino In 
fondo I contenuti del contrat­
to, un buon contratto, è mas­
simo. «La complessa spiega­
zione dell'Ipotesi d'accordo 
sul contralto dei dipendenti di 
terra degli aeroporti - ha di­
chiarilo Lucio De Carlini, se­
gretario confederale della 
Cgil - vi avanti. CI sono pro­
blemi di chiarimento tu alcuni 
punii, In particolare a Roma. 
Spero che con la riunione uni­
taria di domani Cogli ridir) si 
determinino li condizioni per 
giungere alla consultazioni 

referendaria che oeve essere 
svolta assolutamente entro 
Pasqua* Nel corso della riu­
nione dei tre sindacati con i 
delegati che si terrà oggi verrà 
appunto fissato il percorso or-

Slanizzativo per giungere al re-
erendum. Da oggi verrà di­

stribuito a Fiumicino e In tutti 
gli altri aeroporti un docu­
mento, In migliaia di copie, in 
cui I sindacati spiegano nel 
dettaglio I punti di questo ac­
cordo che - come ricordava­
no l'altro len In una lunga nota 
Cgil-Cisl-Uil - ha apportato si­
gnificativi miglioramenti alla 
proposta cornice fatta dal mi­
nistri Formica e Mannlno il 13 
dicembre '87. Come si sa, l'in­
tesa prevede un aumento 
mensile medio di 234.000 lire 
(comprese alcune Indennità) 
e realizza novità importanti 
per la riduzione dell'orarlo di 
lavoro che entro il '91, quindi 
entro I tempi detti durata del 
contratto, sarà di 37 ore e 
metto settimanali per I turni­
sti a ciclo continuo. Per quan­
to riguarda quelli che fanno 
turni sulle 16 ore le 37 ore e 
metto verranno raggiunte nel 
93. Per quanto riguarda I la­

voratori giornalieri: quelli cioè 
che fanno lumi tulle otto ore 
la riduzione arriverà a nove 

Ete annue. Quattro In più 
o alla proposta ministe-
Uspetlo a quella media­

zione passi in avanti significa­
tivi sono stati fatti anche per la 
parte salariale. Tant'è che la 
quanità degli aumenti ha su­
perato quella prevista da For­
mica e Mannlno. 

Certo, come hanno ricor­
dato l'altro ieri I sindacati, non 
ci sono state modifiche sulla 
durata del contralto, che 1 la­
voratori chiedevano che fosse 
più breve. E naturalmente un 
solo accordo, per quanto 
buono, non poteva di colpo 
risolvere problemi che hanno 
origini antiche. La riduzione 
dell'orario di lavoro ad esem­
plo verrà scaglionata attraver­
so complessi meccanismi. 
Quel che è certo comunque 
che anche a Fiumicino nel­
l'ambito del periodo di durata 
del contratto, quindi entro il 
'91, ci saranno le 37 ore e 
mezzo settimanali per i turni­
sti a ciclo continuo. Questo 
regime d'orario è da tempo 
una realtà, Invece, in altri ae­
roporti, come quelli di Milano 
e Torino, gestiti da società 
con la partecipazione degli 
enti locali e non direttamente 
dall'Amalia come a Fiumici­
no 

Sull'accordo raggiunto do­
menica ieri è stato espresso 
un giudizio -sostanzialmente 
positivo- dall'attivo del dele­
gati della Flit Cgll della Lom­
bardia Intanto anche ieri so-

L'aeroporto di Fiumicino 

no proseguite le reazioni del 
sindacati e delle forze politi­
che agli scioperi del giorni 
scorsi a Fiumicino «Si tratta di 
dare una valutazione serena e 
equilibrata - ha dichiarato 
Piero Fassino della segretena 
nazionale del Pei - . Grazie al­
la lotta dei lavoratori aeropor­
tuali e di Fiumicino, l'ipotesi 
d'accordo realizza significati­
vi risultati, modificando so­
stanzialmente la proposta di 
mediazione ministeriale di di­
cembre. Naturalmente, come 
in ogni accordo, ci sono an­
che dei punti di mediazione 
non del tutto soddisfacenti. 
Ma ciò non deve mettere in 
ombra l'importanza delle ac-

Smsizioni salariali e della ridu­
rne di orario ottenute» «In 

ogni caso - ha concluso Fassi­
no-si tratta di rimettere l'ipo­
tesi di accordo al giudizio dei 

------------- intanto continua il confronto tra sindacati e finanziaria siderurgica 

M.anifcstazioni e lotte in tutta Italia 
contro i tagli Finsider 
Continua il confronto tra sindacati e Finsider sul 
futuro della siderurgia italiana. Ieri si è parlato della 
Deltasider e della Dalmlne. Oggi il negoziato do­
vrebbe affrontare il nodo dell'ltàlslder. Ancora ieri 
la finanziaria pubblica ha fornito un lungo elenco 
di tagli produttivi, di chiusure, di ridimensiona­
menti occupazionali. Con motivazioni che non 
convincono il sindacato. 

Mi ROMA II progetto della 
Finsider per la Deltasider ri­
calca quello elaborato dalla fi­
nanziaria pubblica per molte 
altre aziende siderurgiche. 
Anche in questo caso ci do­
vrebbero essere tagli occupa­
zionali. dai dodicimila e tre­
cento dipendenti attuali, si 
dovrebbe passare nel giro di 

appena due anni a 7200. Un 
taglio occupazionale che la 
Finsider giustifica con 
•'«esigente» - cosi l'ha defini­
ta - di concentrare tutte le 
produzioni di acciai da costru­
zione (quelli implegaU nell'e­
dilizia) negli stabilimenti di 
Piombino e Condove (in Val 
di Sina) Questa concentra­

zione avverrebbe con queste 
tappe, entro quest'anno chiu­
derebbe lo stabilimento di To­
rino (e a proposito del capo­
luogo piemontese c'è da regi­
strare una presa di posizione 
del consiglio comunale che 
esprime solidarietà alla lotta 
del lavoratori e s'impegna a 
non modificare la destinazio­
ne urbanistica delle aree dove 
sorge il polo siderurgico). La 
produzione da Torino verreb­
be spostata a Piombino e a 
Sesto San Giovanni Quest'ul­
timo stabilimento peri ver­
rebbe chiuso nel giro di due 
anni, con il definitivo sposta­
mento della produzione a 
Piombino e a Condove Per 
questi due stabilimenti 11 pla­
no Finsider prevede investi­

menti di duecento miliardi. 
Secondo quanto hanno ri­

tento 1 sindacalisti al termine 
dell'Incontro per gli Impianti 
di Torre Annunziala e di Sca­
fati, la Finsider avrebbe pro­
spettato - in modo ancora 
molto vago - -accordi di par­
tecipazione con privati». 

Infine per la Deltacogne di 
Aosta, la finanziarla pubblica 
ha prospettato varie Ipotesi: 
un accordo con alcuni indu­
striali Ce girano già i nomi di 
Amendum e FalclO, oppure 
Intese con gruppi stranieri o 
inline una miniintesi con pn-
vatl, ma per la sola acciaieria 
A Trieste, intanto, ieri vi è sta­
ta una manifestazione dei la-
voralon dell'Alt (et Temi), la 
più vecchia ferriera italiana 

per la produzione di ghisa che 
ia Finsider vorrebbe chiudere 
già entro quest'anno In balio 
sono 1 190 posh di lavoro 

Anche a Genova I siderurgi­
ci si sono mobilitati andando 
a manifestare sotto la sede 
Rai 

Fin qui le nouzie I com­
menti dei sindacalisti, al ter­
mine della numone di ien non 
erano ottimisti Agostino Con­
te, segretario della film, ha 
detto così «Non è condivisibi­
le la concentrazione di tutti i 
prodotti lunghi Finsider nel 
solo stabilimento di Piombi­
no». Paolo Franco, segretario 
della Fìom ha sostenuto che 
•la trattativa va approfondita. 
per capire la reale redditività 
della concentrazione e del 
suoi costi» 

""—""——"•- Lo annunciano Necci e De Michelis durante un convegno dell'Icos 
Ma c'è discussione sul destino dell'Himont 

Eni e Montedison nozze vicine 
Vigilia di nozze per la chimica italiana. Dagli an­
nunci e dalle promesse si sta passando all'effettiva 
fusione tra i due colossi Montedison ed Emchem. 
Come mai al dunque? Perché è una improcrastina­
bile necessità del nostro sistema, hanno detto tutti 
i protagonisti del settore ien al convegno «Milano 
capitale della chimica» promosso daU'Icos (Istituto 
per la comunicazione scientifica). 

STIPANO RtOHI RIVA 

• i MILANO Ma questa ne* 
cessila era evidente anche un 
anno fa Allora Ione il latto 
nuovo è che 11 partner privato 
del futuro polo della chimica 
nazionale, Montedison, ha 
perso in questo anno (grazie 
alle disavventure di Borsa e 
ali astronomico indebitamene 
lo del suo proprietario, Raul 
Cardini) ogni velleità di fago­
citare il polo pubblico, Eni-
che m, e pare disposto ora a 
un regime di parità che prima 

rifiutava Ma anche in questo 
nuovo clima restano contrasti 
e opzioni aperte resterebbero 
Infatti fuori dal nuovo gruppo I 
gioielli di famiglia di Montedi­
son, Erbamont, la farmaceuti­
ca, e Himont, Il reparto d a-
vanguardia della chimica, lea­
der Indiscusso sul mercato 
con la modernissima tecnolo 
già del polipropilene Una 
esclusione che parrebbe 
scontata, stando ai discorsi 
(atti ieri, sìa da Gianni De Mi­

chelis, capogruppo socialista 
alta Camere sia dall attuale 
presidente di Enlchem Loren­
zo Necci candidato alla con­
duzione dei nuovo gruppo 
Ma non tutu sono d accordo 
Dice Sergio Cofferati, segreta­
rio generale della Filcea-Cgil 
•Il matnmonio s'ha da tare co­
munque ma se manca la dote 
Himont, sarà una cerimonia 
modesta Infatti proprio li so­
no concentrate le tecnologie 
che potrebbero trovare nella 
dimensione del nuovo gruppo 
un'applicazione industriale 
concreta e conveniente» 

Aggiunge Andrea Margherì, 
presidente dell'Icos e dirigen­
te del Pei «Nel processo di 
formazione del polo chimico 
vanno garantiti gli interessi ge­
nerali tramite un quadro di 
programmazione pubblica 
Altrimenti potrebbero preva­
lere interessi di singoli grup­
pi» Un discorso che dovreb­
be raccogliere udienza spon­
tanea negli ambienti Eni E in­

vece gli ostacoli ci sono an­
che li e non solo perché biso 
gnerebbe trovare 4000 miliar­
di per avere nel nuovo polo 
Hirnont, ma perché propno 
questo grande impegno finan­
ziano ndurrebbe I autonomia 
della nuova creatura, legan­
dola alle sorti delle Partecipa­
zioni statali, dell'impresa pub­
blica In questo clima di priva­
tizzazioni, non è una prospet­
tiva ben vista da molti 

Al di tà di queste pur decisi­
ve questioni aperte, dal con­
vegno di Milano è venuto co­
munque un segnale di vitalità 
e di volontà di competere da 
parte del mondo chimico ita­
liano «Dieci anni fa - ha nota­
to De Michelis - sulle macerie 
fumanti della chimica italiana 
nessuno scommetteva un sol­
do Molti ritenevano ormai 
che dopo il 1973 (osse un set­
tore marginale, da abbando­
nare Oggi si allarga la co­
scienza Clelia centralità della 
chimica propno sulta frontiera 

dell innovazione Dunque 
dobbiamo difendere la nostra 
chance, il polo chimico nel 
1 interesse del paese, dagli at 
tacchi che verranno in nome 
di interessi esterni non prò 
duttivi» E questa nuova fidu­
cia nella possibilità dell Italia 
di giocare un ruolo non passi­
vo nel processo di internazio­
nalizzazione della chimica è 
stata confortata dal parere de­
gli studiosi del settore Renato 
Ugo, Carlo Jommi e Carlo 
Guerci hanno insistito sul) ur­
genza del processo di raziona­
lizzazione e concentrazione 
I Italia è in ritardo ma ce la 
può fare puntando anzitutto ai 
mercati mediterranei e alle 
produzioni sulte quali impian 
ti, espenenze e uomini già og 
gì sono ali altezza E concen­
trare le energie per recupera­
re ritardi da colmare tra quin­
dici veni anni nei settori delle 
biotecnologie e dei nuovi ma-
tenali 

lavoratori, ristabilendo, con le 
assemblee e il referendum, un 
rapporto democratico pieno e 
trasparente Anche in queste 
ore decisivo è mantenere una 
conduzione sindacale che 
consenta la tutela e il rispetto 
di essenziali esigenze degli 
utenti». 

Una dichiarazione anche 
da parte del senatore comuni­
sta Lucio Libertini. «Le tensio­
ni - ha dichiarato all'agenzia 
Ansa Libertini - che si sono 
prodotte a Fiumicino deriva­
no in gran parte dal fatto che 
governo e Alitalia hanno im­
posto, ed i sindacati hanno 
accettato, la decisione di fir­
mare l'accordo senza una 
consultazione preventiva dei 
lavoratori». Libertini tuttavia si 
augura che «il vasto confronto 
tra direzioni sindacali e lavo­
ratori consenta di superare 
questa crisi» 

«Una nuova 
legislazione 
per le coop» 
M ROMA Una proposta di 
legge delta Lega per aggiorna­
re la legislazione cooperativa, 
praticamente ferma al 1947, 
verrà resa nota nelle prossime 
settimane Lo ha annunciato 
ien mattina il presidente della 
Lega delle coop, Lanfranco 
ìurci, a conclusione di un se­
minano di due giorni sulle 
condizioni di sviluppo dell'im­
prenditorialità cooperativa cui 
hanno partecipalo economisti 
(tra gli altri il premio Nobel 
Meade), studiosi, uomini poli­
tici (tra cui il vicesegretario 
del Pei Occhetto e il socialista 
francese Michel Rocard). 

La riforma legislativa pro­
posta dalla Lega («ma non vo­
gliamo fare le cose da soli, 
cercheremo un'intesa anche 
con le altre centrali cooperati­
ve», ha detto Turci) sarà qual­
cosa di molto snello una de­
cina di articoli che avranno 
soprattutto lo scopo di facili­
tare l'afflusso di capitali nelle 
imprese della Lega. Oggi, in­
fatti, una serie di remore di 
legge (dalla mancata ricapita­
lizzazione del capitale versato 
dai soci ai limiti posti alla di-
stnbuzione dei profitti) rendo­
no problematica la capitaliz­
zazione delle aziende coope­
rative 

Tra le proposte in gestazio­
ne vi e la richiesta di pemet 
tere la rivalutazione e la remu­
nerazione dei capitali messi 
dal socio nell'azienda coope­
rativa, la possibilità di com­
mercializzazione delle quote 
nel mercato secondano (si 
punta molto sulla nuova legge 
sui fondi chiusi), 1 estensione 
anche alle coop «ordinane» 
della figura del socio sovven­
tore (qualcuno cioè che mette 
capitali di rischio invece di la­
voro) oggi prevista soltanto 
per le mutue di assicurazione 
E i vantaggi fiscali? Dovrebbe­
ro essere mantenuti in cam­
bio le coop si dicono disponi­
bili ad investire il 5% dei loro 
utili m un fondo di promozio­
ne dell attività cooperativa 
(ma ci vuole una legge ad hoc 
per istituirlo) Uno strumento 
che potrebbe affiancarsi agli 
strumenti di promozione pub­
blica già esistenti ma che sten­
tano a decollare 

Il Pei aderisce 
alla 
manifestazione 
delle donne 
del 26 marzo 
Il coordinamento femminile delle tre organizzazioni slnda 
cali, com'è noto, ha indetto per il 26 marzo a Roma una 
manifestazione, «invitando tutte le lavoratrici e tutte le 
donne» a scendere In piazza «per il diritto ad un lavoro 
diverso e ad una vita Ubera dalla violenza». Ogni giorno 
che passa aumentano le adesioni all'Iniziativa Ieri è venula 
quella della sezione femminile del Pel «La coscienza di sé 
e della propna identità - ha detto Livia Turco, della segre* 
feria nazionale (nella foto) - oggi è molto più forte che nel 
passato, anche se esiste ancora uno scarto troppo grande 
Ira questa coscienza e ciò che in concreto la realta offre 
alle donne Oggi molte più donne lavorano, molte più 
donne cercano lavoro, molte più donne non lo trovano,. 
Ma si è aperta una fase nuova Questo è un momento 
importante per migliorare la nostra vita nei contratti na-
zionalt di lavoro si sono aperti spazi ('azioni positive") 
che permettono di affermare la nostra differenza; nel Par­
lamento si è tornati, dopo 10 anni, s votare una legge per 
le donne (Indennità di maternità per le lavoratrici autono-
me) Migliorare la nostra vita dipende in gran parte dalla 
volontà e dalla forza con cui tutte Insieme sapremo co-
strulre e mantenere il patto fra donne». Come si e dello è 
vastissimo l'arco di adesione alla manifestazione del 26: si 
va dal movimenti femminili della De, Dp, Psl, Pri, Psdi. 
della Lega delle Cooperative, alle Adi, ali Arci donna, al 
Cif, al Club delle donne, all'Udì, alla UH giovani, al movi­
mento ragazze Fgci, al comitati per II lavoro, ai centri Cisl 
fino alle associazioni per la pace 

L'onda del crack 
arriva fino 
alla borsa di Parigi 

L'onda funga del crack bor­
sistico ha investito ieri pe­
santemente e in forma ine­
dita la Borsa di Parigi Perla 
prima volta nella sua storia, 
una società di agenti di 
cambio è stata sospesa dal 
proprio organismo proles-

•"•••••^•™a"»™«^»™ stonale, la «Chambre syn-
dacale des agents de chenge», che ha II compito di sorve­
gliare il corretto andamento della gestione degli affari. La 
società sospesa, che prende il nome dal suo presidente 
Louis Baudouin, accumulava ormal-perdite su perdite, che 
ora dovranno essere coperte dal londo di garanzia della 
Camera sindacale I clienti tono stati Informati che potran­
no continuare a passare gli ordini ai loro broker, che però 
saranno eseguiti da altre società di borsa Saranno queste 
a prendersi cura di tutte le attività legate alla negoziazione 
sui mercati azionari 

Il ministro 
non sa nulla 
della Cementlr 

Incontro, l'altro giorno, tra 
Il sindacato degli edili e il 
ministro Granelli (nella fo­
to) sulla Cementlr, stabili­
mento che la Finsider vor­
rebbe privatizzare. Ma la 
riunione è stata quasi del tutto inutile, Fervile davanti ad un 
sindacato che motivava la sua opposizione alla privatizza­
zione, proponendo il mantenimento della Cementlr nel 
settore pubblico (magari collocandola in una diversa fi­
nanziaria come la ItaTstat), il ministro ha detto che del 
problema conosceva ben poco Finsider e In, insomma, 
non hanno fatto sapere nulla al governo Del resto, a tut-
t'oggl, manca anche il giudizio del Clpi, che dovrà stabilire 
se quello del cemento é un settore «strategico»' un giudizio 
da cui deriverà la possibilità di privatizzazione della Ce­
mentlr Granelli comunque si è Impegnato a chiedere noti­
zie a in e Finsider 

£ bastato che il cancelliere 
dello scacchiere Lawson 
presentasse In Parlamento 
la proposta di bilancio per 
189, a far salire vertiginosa­
mente la valuta britannica 
La moneta era salita fino a 
3,0930 marchi e a 1,86 dol-

•a»»̂ "»™.»»̂ »™»»»»"»̂ "»» lari. Solo un Intervento, 
sebbene di entità modesta, ha prevenuto un rialzo ancora 
più brusco della sterlina, permettendo alla moneta britan­
nica di chiudere a 3,08 marchi e Intorno agli 1,85 dollari II 
mercato è apparso particolarmente Incoraggiato ad acqui­
stare sterline dalla previsione di un surplus ai 3 miliardi di 
sterline, sia per l'attuale esercizio finanziano sia per il 
prossimo 

La sterlina 
balza sopra 
13,09 marchi 

("Anfratti d i Contratti di solidarietà per 
« V . P » ,u l t i I dipendenti (in modo 

S o l i d a r i e t à <-a portare l'orario a 35 ore 
. m a i ». • settimanali), prepensiona-
ali A l c a t e l menti e rfcouocazione in 

nuove attività industriali da 
definire Questa la «ricetta» 
che Flom, Firn, Uilm prò-

^™•,*•,*™^•**•***","^ porranno oggi alla Foce, 
azienda del gruppo Alcatel, per scongiurare U35 licenzia­
menti, che secondo l'azienda si renderebbero necessari 
per attuare il piano di ristrutturazione aziendale 
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ECONOMIA E LAVORO 

Riforma delle borse valori 

La Casa Bianca interviene 
con una supercommissione 
nella crisi di Wall Street 
• i WASHINGTON. Fonti del­
la Ca i * Bianca danno per Im­
minente la eresitene di una 
supercommlutone per la ri­
forma dell* bone valori. Di 
Ironia alle analisi e conclusio­
ni dllferentl delle inchieste sul 
crollo del 19 ottobre II presi­
dente Reagan Intende mettere 
ad un medesimo tavolo II se­
gretario al Tesoro, il presiden­
te della Commissione per la 
Borsa (Sec), Il presidente del­
la Commissione per II merca­
to dei contratti futuri e la Ri­
serva Federale (banca centra­
le). 

Una prima area di contraiti 
ha diviso la Sec dalla commil­
itone presldentlale diretta dal 
san. Brady. I * prima orientata 
a leuer l correttivi dei mecca­
nismi di Bona, la seconda 
orientata a Imporre llmltaaionl 
e g irami* pio drastiche alle 
contrMtMlonl. Nuovi contra­
sti à sono sviluppali poi fra II 
presidente della Sec David 
Ruttar e Wendy Oramm presi­
dente della Commissione per 
Il mercato dei contratti futuri: 
la Sec Intenderebbe limitare 
soprattutto quest'ultimo mer­
cato In quanto più •pericolo-
io . . 

Una sodati di InvesUmenil 
di New York, la M.M„ ha In­
tanto promosso adone giudi-
alari* a nome di un miglialo di 

clienti contro le autorità del 
mercato di Chicago. OH Inve­
stitori accusano II Cboe (mer­
cato delle opzioni di Chicago) 
e l'American Stock Exchange 
(seconda Bona Usa dopo 
Nerw York) di avere -frodato 
Il mercato» avendo gonfiato il 
prezzo di un titolo all'Indoma­
ni del crollo del 19 ottobre. Le 
autorità, In sostanza, consen­
tirono azioni di sostegno arti­
ficioso delle quotazioni. Oli 
investitori sostengono - come 
propongono alcuni del •rifor­
matori» - che In queste circo­
stanze il dovere delle autorità 
che gestiscono la Bona « di 
Interrompere le contrattazio­
ni, 

L'Iniziativa della Casa Bian­
ca dimostrerebbe la Impossi­
biliti di rinviare la riforma de­
gli ordinamenti di Borsa a do­
po le elezioni presidenziali. La 
tesi del rinvio è sostenuta, ov­
viamente, da quanti rifiutano 
ogni seria riforma, preferendo 
un nuovo crack alla limitazio­
ne della speculazione. Non a 
caso un atteggiamento di non-
urgenza è listo preso anche in 
Europa occidentale dove, an­
zi, la creazione dello •spazio 
finanziarlo europeo» viene 
proposta dalla Commissione 
di Bruxelles prima e Indipen­
dentemente dalla revisione le­
gislativa del mercati finanziari. 

De Benedetti tratta con Nestlé 
Perugina e Buitoni in vendita? 
Per l'industria dolciaria 
i giochi sarebbero fatti 
Al finanziere italiano 
servono fondi freschi 
Assemblea Sgb il 14 aprile 

D A M O VENEGONI 

tm MILANO. Una trattaUva 
complessa sta impegnando In 
queste ore Carlo De Benedetti 
e la Nestlé, Il colosso dolcia­
rio svizzero suo alleato a sor­
presa nella scalata alla Société 
Generale de Belglque. I con­
tatti sono stati avviati in origi­
ne sulla sola Perugina, ma so­
no approdati, se le Informa­
zioni raccolte negli ambienti 
finanziari milanesi sono esat­
te, ad esaminare la possibilità 
di un passaggio in blocco di 
tutte le attivila della Bulloni al­
la casa francese. 

Per la Perugina I giochi so­
no ormai fatti, anche se in ca­
sa De Benedetti si rifiuta ogni 
conferma. Un portavoce della 
Clr, la finanziaria del gruppo, 
si t limitato ad ammettere che 
•eflettivamente sono state 
avanzate parecchie offerte 
per attività del gruppo Bullo­
ni», ma ha anche aggiunto che 

•non è previsto un annuncio a 
breve scadenza». 

Il presidente della Olivetti 
ha sempre detto che a suo pa­
rere la Buitoni da sola ha di­
mensioni largamente Insuffi­
cienti per far fronte alla con­
correnza straniera, molto atti­
va sul terreno delle concen­
trazioni sovrarazionali. Di qui 
il tentativo di comprare la 
Sme, bloccato qualche anno 
fa dal governo Craxl. Fallito 
quel passo De Benedetti ha 
realizzato piccole acquisizioni 
di aziende minori. Ma ancora 
la Bulloni in Europa è troppo 
piccola, se è vero, per esem­
pio, che la sola Nestlé fattura 
in un anno qualcosa come 
38.000 miliardi, guadagnan­
done 550, 

Difficile del resto Ipotizzare 
un Impegno della Clr in nuove 
importanti acquisizioni nel 
campo alimentare, proprio 

durante l'assalto (molto pia 
oneroso del previsto) alla 
Sgb: di qui l'Idea di vendere 
qualcosa,' o magari anche tut­
to il gruppo alimentare, se ar­
rivasse l'offerta buona. E l'of­
ferta buona sembra essere ar­
rivata dalla Nestlé, che ha ol­
tre 2.000 miliardi in contanti 
nelle sue casse, e che potreb­
be spenderne forse 1.500 per 
rilevare il pacchetto di mag­
gioranza della Buitoni. 

L'affare consentirebbe a De 
Benedetti di recuperare liqui­
dità per finanziare la sua «spe­
dizione- belga e di rinsaldare 
nel contempo un'alleanza 
con la Nestlé di grande signifi­
cato strategico. In Belgio, in 
effetti, si avvicina una resa del 
conti per il controllo della 
Sgb, dopo che il consiglio di 
amministrazione ha fissato 
per il 14 aprile l'assemblea 
chiesta dalla cordata guidata 
dall'Italiano 01 quale Ieri ha vi­
sto il primo ministro del Lus­
semburgo, preoccupato degli 
indirizzi futuri delle molte atti­
vità della stessa Sgb nel gran­
ducato). 

Un'uscita dalla Bulloni, infi­
ne, consentirebbe a De Bene­
detti di concentrare le sue 
energie personali nella Mon­
dadori, società in cui, ha fallo 
sapere recentemente, 1) suo 
impegno sarà «decisamente 
maggiore che nel passato». 

Firestone adesso 
contatta 
i giapponesi 
z*B ROMA. Apertura alla Pi­
relli o tentativo di lar uscire la 
Bridgestone dal silenzio? Il 
fronte della 'guerra» per II 
mercato americano del pneu-
maUci è tuttora piuttosto con­
fuso. Mentre si aspetta 11 pro­
nunciamento della corte d i 
Cleveland sull'atto di opposi­
zione de l gruppo statunitense 
all'offerta pubblica di acqui­
sto lanciata dalla Pirelli, il por­
tavoce della Firestone, Bob 
Troy, ha dichiarato che «l'of­
ferta non sollecitata dalla Pi­
relli ha sicuramente cambiato 
il quadro nel quale c i siamo 
mossi nelle ultime settimane. 
Il prezzo offerto dall'azienda 
Italiana non consente la so­
pravvivenza dell 'accordo d i 
joint venture con la Bridgesto­
ne nei termini stabiliti. Avre­
mo bisogno di qualche giorno 
per analizzare la situazione 
nel dettaglio e solo per vener­
dì potremo esprimere una 
raccomandazione agli azioni­

sti*. A New York si é parlato 
subito di «apertura» alla Pirelli 
solo perchè il consiglio di a m ­
ministrazione ha dato manda­
to alla direzione della società 
e ai consulenti legali e finan­
ziari perché approfondiscano 
la proposta Pirelli. M a d imen­
ticando che il giorno pr ima I I 
vertice della società Usa ave­
va rifiutato di incontrare l o 
staff di Leopoldo Pirelli. E sta 
di fatto che una trattaUva t ra 
Firestone e giapponesi è stata 
avviata proprio nelle ul t ime 
ore. Mentre la mossa della Pi­
relli continua a stupire esimi 
imprenditori e finanzieri d i 
Tokio, la Bridgestone comin ­
cia a muoversi, Il presidente 
Akira Yelri ha fatto di f fondere 
un comunicato nel quale c o n ­
ferma che l'azienda sta consi­
derando -quale tipo di azioni 
intraprendere». Poco, si d i rà . 
M a già da un palo di settimane 
starebbe rastrellando azioni 
Firestone. DA.P.S. 

Conferenza Pei sull'Illa 

Un «polo assicurativo» 
pubblico per dare segnali 
e servizi al risparmio 
• • ROMA. L'Istituto naziona­
le delle assicurazioni (Ina) de­
ve operare all'interno di una 
politica del risparmio assicu­
rativo, finalizzato allo sviluppo 
dell'apparato economico nel 
suo complesso: questo l'o­
biettivo del Pei presentato e 
discusso nella conferenza sul 
•gruppo assicurativo pubbli­
co» tenuta ieri alla Residenza 
di Ripetla. 

11 'Gruppo Ina» si articola 
nelle compagnie Assitalia e 
Praevidentia. Recentemente 
ha acquisito una piccola ban­
ca, la Banca di Marino, susci­
tando un vespaio in quanto 
battistrada di un progetto di 
pia ampia commistione fra 
banca e assicurazioni. Per 
mandato pubblico sono affi­
dati all'Ina il Fondo di previ­
denza impiegati dell'industria, 
il Conto consortile dell'assicu­
razione obbligatoria autovei­
coli Il Fondo di garanzie vitti­
me della strada, la quota di 
riassicurazione imposta alle 
compagnie che esercitano il 
•ramo vita». 

Il lavoro del Gruppo Ina ha 
registrato negli ultimi anni una 
ripresa raccogliendo l ' I lK 
del premi sul mercato italiano 
(al 2* posto dopo il Gruppo 
Generali). Questa espansione 
non ha però stimolato la ricer­
ca di una collocazione origi­

nale nella finalizzazione socia­
le della propria presenza. Gli 
amministratori dell'Ina, 
espressione di una certa area 
di partiti di governo, hanno 
partecipato alla campagna di 
opinione che confonde inte­
ressatamente l'espansione t M 
risparmio assicurativo - le po­
lizze e gli altri strumenti di ri­
sparmio individuale o colletti­
vo - con la «privatizzazione» 
di una parte del sistema previ­
denziale. Da un ruolo di com­
plementarietà al sistema pre­
videnziale, quindi, l'Ina al è 
spostata spesso in quello di 
antagonista. 

Nella conferenza II Pd ha 
avanzato, per la prima volta, 
l'Indicazione del «polo pubbli­
co assicurativo» - compren­
dente anzitutto l'Iml-FMeu-
ram, l'Acl-Sara, la Banca dell* 
Comunicazioni, Bnl ed Eni «* 
quale area di riferimento pet 
una poltica di sviluppo dei ser­
vizi assicurativi in forme coe­
renti con obiettivi chiaramen­
te definiti nelle sedi parlamen­
tare e di governo. L'autono­
mia Imprenditoriale deve tro­
vare le coordinate della politi­
ca economica nazionale. La 
presenza dello Stato (da ulti­
mo con le agevolazioni falca­
li) Implica finalizzazioni oggi 
difficili da ritrovare penino 
nei grandi Investimenti. 

•ORIA PI MILANO 
m MILANO. £ stato rentrolmo «De Bme-
dml irrotti» quello che ha animato Ieri l'ulti­
ma seduta del cielo di manto dedlciu al ri-
MHfCa itisi Invariati) che tra l'altro ha meteo 
In evWmu un otrts «open», H che darlte- • 
Itera eh* 1 ribassista non ha lasciato II cam­
po, Su, «i» Geni» gli specuntorl tcommoito-
no sulla bt Ila M a i di Innumeri*»» «noci», su qua-

- •"" ' 1 vista, fra cui una vendita 
la muffato alla potente 

sto* oueB'afftrt In vista, fra cui una vendita 

svizzera Nestlé In cambio di soldi e di allean­
te nella.Sgb. Grazie all'uomo di Ivrea 11 Mlb 
ha chiuso (In crescendo) con un +0,93% (In 
un mese recupera il 13*1, Bulloni ha avuto 
un balio del M5S» (« andata oltre le 1 Ornila 
tirarla Clr del M * e la Perugina del 8,78*. 
La Ollwtu salgono dell' 1.3*. Al contrario le 
KrelloM"flettono del 8,3*. I titoli di Agnelli. 

Sue In fleislonefMontedlson - ( U t , Ferrimi 

Agricola -1,2% Generali, sebbene mollo 
scambiate, recuperano solo io 0,956, le Ras di 
più: Il 2,7*. Medtobanca «omuhzzaicuiale 
del 3,6», In questa ttmrcharu àank» ora ci 
sono proprio lutti quelli che contano nella 
grande (Inani* sono 11 anche per non Ursì le 
«corna» CO a vicenda, proteggerai dalle «sca­
late». E h più grande coalizione (Inumarla 
italiana mal conosciuta prima d'ora (neanche 

II 

SS ALaSarraM 
ftM,'V«;n 

iiatUpo ' 

A<jmaaa,f»va 
«wigr «o,«oo t r i» 

mma— 
OTgfflr 
O I N l W 

TONBIAHlA 

' H W - t . i i 
tr.too i.ii 
a.aso »,fl 

"tV' ioo""^.» 

mmmm-UTIN* 
tatlHAT'HtT 

so.too - o s i 
»?.aoo od» 

vtm m 
tfoVt'AWttf" 

WIUMWWNO 
(rar 
mw 

-s,wo""o:»» 
n.sao 4,sì 

"""«:»tolr"' la» aw -»» 
•"«Hit" -<•.'«•» 

U'oò a.n 

e: 1*1 a NO ; 

f W 

'-Is'.'cói" ">,H 
" W 0 O ».M 

%m t.zì 
"adirad ' 0.00 

ttatatT 

rw',w*"l'","""li:w,'"l-°.b< 
W Y ' v t N W • - - i ; i l T l " " ì . l à 

"~~ ~ 3"° °° 
«r"""" ""t;wr 
at'MWWW i . ò o o « a 
atHBCANTIU H.800 " " " S 
BN» cu s.aao -o.es 
t B i T U o W " 1 , ( M 

" W W . '•:«* 

S U B P E O N A — ' U H M " oM 
CU VAMSINQ" 3.800 0,00 

msmsm—».#«>. -0,3 
caioira K» Z.S7» -o,»à 
IHTERBANCA U.010 - "£« , 
WTOIAN n te,««e "-fr°» 
MtPIOSANCA II..I0O T e i 
W ' N ' N ' C " i:iat_jri.st 

se " I t t i -KW 

ICTO*""^ 
BrgsBT 
tSaW 
muso pn 

a.ass o.« 
naso o.at 

ignea e t t .wt 
s.sao o,aà 

T B 

vnwttsso 
MONDA»»» 

1,700 0.00 
ai.eoo -o.oà 
u o p o - o . a . 

WQNbApew m tt.aoo TESÒ 
M0WÀb. C N C >.«t0 0.81 
TOiffiAUci"" 

CTWfHTir 

ITM.CIMINTI 
irAlCiMINTIB ne 
UNWM 

Mirai* FI NC 

ifrt.sas 
3S.3O0 
1S.700 
8,170 

-oso 
1.08 
0.03 

- 0 . 3 4 

9 H M B 6 I S 1 »t«*«Klf*a»*allll 

•Oirio 
« m m 
cwnutoa 
d*tr 
FAB S CONO 
riDiNZA v i r 
ITALGAS 
M.ANUURNC 
M A N U U CAVI 

MIRA L A N » 

MONTEPISON 

»,M< 

-. - i l i 
' ?as 
Tf.'e*» 

l,»2» 
S.S4S 
t.sao 
1.74S 
S.BS0 

«2300 
t.aSO 

M0NTEOISON I H «K> 
M0NTEFI8RE 
MONTEFIBRE R NC 

nwm 
PIEBRtL 

nimtci.it NC 
PIRELLI SFA 
FWliLU H NC 
FlRl lUF 
RICORDATI 
REconbATi e Ne 
eotriNC 
eoi 
SAFFA 
SAFFA R NC 
SAFFA n 
SAIAO 
SAIAO» 
SKSSlOfNO 

san NC 
SNIASFO 
SNIA e NC 
6NIA A 
SNIAFI6M 
SNIA T6CNOF 
BORIN aio 
VSTIIITAt. 

1BB» 
1.220 
I.IOI 
1.200 

eso 
a.eeo 
i.eas 
a,e«o 
7 ) 2 0 

3,090 

t,«B6 

I.S3S 

e.s«o 
so» 
S.310 
1.7B0 
1.220 

25000 

ae.ooo 
2.3SS 
t.«4S 
2,260 

t.eos 
s.ooo 
S.IS0 
3BIJ 

0.B2 

1.S9 
3 67 

O.OO 

- 3 , 2 3 

1.47 
0.78 

0.08 
0,28 

0.7t 

- 0 . 3 1 

- 1 . 2 9 
1.39 

0.83 

-13.00 
0.49 

1.40 
-2.3B 

-0 .91 
-LOS 

0.00 
2.31 

-1 .49 
0.31 
0.18 
0,20 
0.80 
1.14 

-12 23 
0.00 
0.00 
8.90 
3.00 
7.62 
0,31 

-0 .40 
2.34 
168 

COMWMIO 
AINAKINT» 
«WlASCeNFA 
SINASCIN R NÒ 
SH.OS ILOS7 

atvoa" 
SILOS R NC 
STANDA 
8TÀNDARNC 

4.0SS 

' 'wsa 
J.M7 

«1S 
«SS 
40B 

13,800 
e.aso 

4.02 
0.7B 
1.43 
0,00 

-1.0* 
9.4S 
0.89 

-0.32 

C C H H U M C * Z » M 
AUTAUA 
AUTAUA m 
AUSILIARE 
AUTOSTRPR 
AUTOtO-MI 
ITALCASLS 
ITAtCAB R NC 
SIR " 
SIP n N C 
»RTI 

7B0 
BIS 

7.800 
1.382 

10.900 
12.070 
10,899 
2.019 
2.113 
S.3B0 

ICS 
2.18 
0.00 
0.8S 

-0.01 
- o . i a 

1.00 
-1.03 

1.49 
-0.0B 

e i a m i o T i C N K H i 
ANSALDO 
SAES OETTER 
SELM 
8EIM R 
SONDEL 
TECN0MASI0 

4,000 
2.90S 
1.212 
1.338 

710 
1.808 

z,se 
2.88 

-0.25 
1.38 
1.43 
0,00 

riNAMIIARH 
ACQ MARCIA 
ACOMARCR 

ACOMARCRAF87 
AME 
BASTOOI ' 

•9B 
289 

^sT" 
" 221 

—ma "" li» 

102 
-S.69 
«Sai 

0.00 
1,20 
3.71 

BON SIELE 
BON6IELERNC 
BRIDA 
BFÌIOSCHI 
BUTON 
CAMFIN 
CIRRNC 
CIR'R 
CIR 
COFIOE n NC 
ccfioe 
C0MAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROQEST 
EUROQ R NC 
EUROO R 
EUROMOBILIARE 

FERRUZZIAO " 
FERRAORR 
M R A d R R N C 
FIOIS 
FIMPAR 
t É N t * * NORD 
FIN POZZI 
F I N Pozzi R 
FINARK " " 
ma dAic ' " 

FlNREk R r,c " 
FISCAM9KW 
FISCAMB 
FINREK OE87 
GEMINA 
GENINA A1 

OERÒLIMICH' ' 
oÉRdtlMUNd1 

OIM ' 
GIM R' NO l 

IFI PR 
IFIL 
IFILRNC 
META 11087 
INIZ R NC 
INIZ META 
META R 1087 
ISEFI 
I tALMHlllARl ' 
1TALM R NC 
KERNE'L FTAL 
Mittéi ' 
PARt A Nc 
PARTEC. SPA 
PIREUIÈC 
PIRELLIECRNC 
nAQÒIÒ SOLE 
R A O S O L E R N C 
REJNA 
R C I N A R 
RIVA F IN 
SABAUblARNC 
SABAUDIA 
SAES R NC 
SAES" 
SCHIAPRARELLI 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 
SIFARNC 
SISA 
SME 
SMI fl N i 
BMi.MÉtÀLLi 
S O P A F 
SO PA F Al ' 
SOGEFI 
«T6t 
STET WAR * 
WAR STET S% 
atl t K Ne 
TERMt ACÒUI 
tRENN'O 
TRIPCQVICH 

19.900 
9,300 
B.S3S 

sao 
" ,a'.77,o" 

1.796 
' 2BS0 

6,400 
B.B7B 
1.830 
fi. 160 
2.40S 
2.820 

— — — 7.008 

1.111 
2.49*' 

Sii 
S.622" 
1.310 

I7BB0 
9 7 * 

IIÓW 
2.880 

"St ' iot f 1 

1 itti 
4.040 
S.9B0 

640 
1.240 
i.230 

94 

tt;t" 
tilt 

" i.*80" 
17.376 
'9.441 
1.961 
9.210 
3.762 
9.600 

— isso 
101.000 
«a.606 

BOB 
2.999 
1.321 
3.62B 
4,060 

' " ioèò 
2.980 
2.110 

14.000 
22.B50 

S.BI0 
1.08O 
1.862 
1626 
1.700 

866 

— 9.939 
2.001 
1.916 
ISSI 
2.090 

— " 21976 
1.326 
3,699 
imi 

494 
" '2.«46 

1.9'W 
' 2.428 

7.600 

1.63 
3,10 
0.8S 

1S.2B 
0,00 
0.84 

tòt 
0.93 
3.24 
4.27 
1.22 

-0 .21 
0.63 

— — — -tua 

- 9 . 0 7 
0.66 
1.12 
7.62 

— - 2 . 6 0 
0.06 
1.60 

-0 .63 

Ó.S» 
-4 .34 

i . l i 
3.23 
1.97 
2.6Ò 
6,80 

TS» •'"..** 

641 
-6 .1» 

6.73 
1.3S 
0.11 

- 1 . 0 0 
1.07 

— 0.00 
1.51 
«,26 

- 6 . 2 6 
- 1 .67 

2.24 
0.14 
0.37 
0.99 

- 1 . 3 2 
-16.27 

6,7i 
0.44 

- 0 .68 

8.31 
0.49 
0.29 

- 1 . 6 0 

— 3.65 
0.00 
6.60 
1.11 

"O'ÒB 

— — 0.96 
1.B3 

-0 .14 
0 ai 

1«38 
1.0> 

-i'Mi 
7.91 

"ò'.B* 
~ Ò 3 

iNtMoeuARi eoruztt 
ABDEà 
A É M S I t ' 
AtìlV IMM09 
CALCESTRU2 
CdtlIFAR 
cMtM'W " 
DEL PAVERO 
ÒRÀ8SGT\0 

7.420 
4.016 

' tisi" 
7.160 
i.ato 
2.466 
a.84o 
9.700 

-0.B0 
0.10 
0.74 

-0.42 
6.96 
0.04 

-0 .26 
- 0 . 1 0 

IMM METANOP 

fllSANÀM n P 
RISANAMENTO 
VIANINI 
VtANlNI INO ' 
VIANINI LAV 
VlANtNtH 

MCCAWCHI 
AERITAUA 
ÀTUHIA 
ATÒHIA R NC 
DÀM'JEÙ 
PÀN1EÙ n tic 
PATA CONSYST 
FAEMA 
FIAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT R NC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
GUARDINI 
GILAHÒ fi NC 
IND. SECCO 
hUt ì r i rn R P 
MAGNETI MAR' 
MERLONI 
NECCHI 
NECCHIR PC 
NECCHI RI W 
N PtONONÉ 
OLIVETTI 
dlVÉft l ' PR 
ÒLivetti R HC 
PtNINFARINA R 
PININPARINA 
RODRIGUE2 
SAFtLO P 
SAFILÒ 
13AIPEM 
SAIPEM R 
SAH>GM WAH 
SASIR 
SASIB PR 
SAS1B fi NC 

TECNOàT 
•reKNECOMP 
TEKNECRRI 
VAIEO SPA 
W AERITAUA 
WCSTINGHOUSe 
WORTHINGTON 

T01» 
H.000 
13,900 
2.80Q 

" t.teo 
2.700 
1.J0Q 

-0.20 
0.09 
0.07 
2.48 

-2.27 
- i .oa 
-1.82 

AUTOMOWL. 
2-29K 

_ — 4 960 
2.670 
B.B70 
2,78» 

ivètìo 
9.200 
K.B30 
6,833 
1,681 

14200 
13,520 
9. IBti 
1.390 
2.6B0 
2.644 
1.449 
2.270 
2.S40 

9 vi 

4.430 
9.326 
6.410 
8.10Ù 

10.000 
10.Ò00 
10.000 
«.301 
6.490 
2.230 
2.329 

270 
3.602 
3.590 
2.370 
2.160 
1.113 

B43 
6.620 

260.000 
30.900 

1.300 

4.32 

_ — 2.13 
- 0 . 3 7 

O l i 
- 0 . 3 6 
- 1 . 1 7 

0.49 
0.00 
0.60 
1.2B 

- 0 . 3 6 
0.16 
1.62 

- 0 . 5 7 
3.92 

- 0 . 2 3 
0,00 

- 4 . 2 2 
- 0 . 2 7 

3.33 
- 0 .45 

Ut 
2.09 
2.00 
0.00 
1.11 
000 
0.97 

-1.26 
1.36 

-1.06 
10.20 
0.90 
0.00 
0.00 

-4.02 
0.00 

- 0 8 2 
1.26 

12.00 
3.00 
0.23 

M I N t H A R H METJUXURQICHI 
CANT MET IT 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFÉt 
MAGONA 

_ 
— 920 

-_ — 3.070 

— 

— 
_ 2,22 

_ — 0.66 
™ 

TCtBM 
BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
ÉUÙLONA ' 
FISÀC' 
f^lSAfi R NC 
LINIFICIO 
ÙNIF R NC 
ROTONDI 
MÀtódTto 
MARZOTTO R_NS 
M A R Z O U Q "fi 
ÓLCESE 
SIM' 
ÈTtFANEL 
ZUCCHI 

10.300 
6.690 
6.690 

_ 2.2GO 
4,flCO 
4.010 

4 M 

— a5,9B0 
4.0B0 

0.98 
-2.78 
-0,18 

— 0,00 
1V96 

- 6 . 8 4 

—. ™ 

- 0 .04 
-0 .04 

., ...a.BlÒ 0.28 

4,690 
7,100 

1 fliiio 
3.BDB 

- 0 , 37 
1.43 
1.32 

- 2 , 6 3 
DtvensB 
DE FERRARI 
DE f'fehfl'Afil H\M~ 
CIGAHOTCLà 

4.960 1.22 
ntìitì -6,2(1 
3.B4B ras 

CICA R NC t.B&O 3 1 ) 

cóN'XccrtòR 'Ì:M -o.«t 
•I0LLV HOTEL 
^Lty'HbftL''t i ' 

11.000 - Ò . 6 1 
10,630 -0.6B 

—"~TM ÒT» 

CONVERTIBIU 

Titolo 
AMEFIW. 9ICV6,S»I 

Conlfi. Tom. 
99,36 96.30 

BlN6-bEME6B4c\;i4>. ' 16966 I B 9 . 6 6 
BÌM0-DEMEO90CV 12» 128,60 1 2 Q 5 
BUIT0NI-B1/9> CV l i » — ' ~=^ 
CANTÓNI COMS CV 7 » 86,66 96.66 
W 
CCNTROè 9INOA-91 Ì 6 H " ' 114.66 ' 1 Ìé.7» 
CIR-B6<92CV 10% 
EFIB-8SIFITM.IACV 
EFIB.BBPVAI.TCV ^ 

106.60 106^65 
163,00 

ÉWII-SAIPEMÒVIO.BII 
ÌFIB-WNECCHI 7» 

99,66 34,6.6 
99,46 — 

"98,40 gelso 

IRrOANiA.St tV 16.76» 
67.66 97.BO 

100,60 ì0g9g 

97,66 99.06 
E-UR0M0B»..B«CV12% 
iulloMoBii.tacv'ie». 
FERRUZZIAF92CV7» 81,71 ~8T70 
0EMINA-8B/90CV9» — ~ 
6EHtHAU.e9Cvl2» 167B.061071,00 
nERC4.IMICM.81 CV 13» 102,00 101,90 

161,66 10S.06 
OILARDINI.9ICV13.6» 
Ò I M W S I C V » , » ! 
OIM-98/9SOV6H»' ' " « t H "82.76 

iMi.cwWirii.ti"".1 "wlw.,"1 -
IMIUNICCMC4I4» ' 113.50 -I N E M E T M o - W -
WI-AERITWSS7I3" m 

lun* 

l»|:*UTW84/90Ttar 
IBI» ROMA 97 13» 
IRl.c6Mff»13Tr~ 

113.90 
I I » 1 81.86 

112,00 112.65 

»MatlMrì7TilT~ 

IRI-STCTW 94/9 UNO 
IR|.5T6TW8B;9TT8»~ 
IRI-STET W 66/90 IO» ~ 
ITA16AS-82/69 CV 14»~ 
MAeNMAB96CV8» 

134.60 134.60 

MEblOB-BLHtRISf 10» 
MEOIOB-BUITONI CV B» 
MEBiaB.c»Ri5nrnr~ 
ME6tOB.9l8RÈ86cV71t " 
MEBioarrosiWTg'Tir 

160.00 IBTlSO" 
314.00 316̂ 55 
WlM 88.56 

BIMOBITALeEMCV7K 
MEOIOB-ITALGBBCVe» 
MeBIO».ITAlMoTcTT»~ 
MI5l6B.tlNirBBp7V 

144,86 144.9» 
B3.4Ò 93,00 

166.46 168.65 
B8.86 ma 

UlUOt-MtTUi 93 CV 711 84.60 88.36 
MEDIOB-PIR 96 CV 6,6% 82.00 81,30 
Me6IOB.5A8AUBmS7« ~ 
MEBia|.SIB88CT7»~ 

M8BIO».SIÌIAFTBRT7JTÌ~ 

168,86 -
83,86 9TB7J 

MEDIQB-SNIA TEC CV 7% 
MEPI0B.SPIBt9CV7«l 
MEcHOB-UNICtMcV;» 

79,63 79,26 
16.20 96.00* 

MEBIOBANCA81CVI4!< 

13B66 
87,78 87,86 

MERlOHI 87/81 CV7-%~ 8<;i6 

M0WIB8ElM.mTA'"l-B-r~ 

6tCE6E.aa/94CV1l» 
058iaEN0.8l/81C1/13% 
RgRu6lNA-B6/92 CV 9 » "" 

plftEaiSFA.CV9.7W 
ftlftELLI.BI/91CVI3» 
PIRELU-95 CV 9.76% 
RINASCENTE-86 CV S.S»"" 
SAffA-8V8?CV8,8» 
5ElM-88/33CV7« 
5li.B5 6E.67/92-C778~ 
5MIMET.6Btv'T6~5~r 
SNIA BPO-86/93 CV 10» 
5A5l8.88/B9CVta« 
5aBAF-69/91CV6« 
5BBAF.8B/9a7- -» - -

STET83/88STA3IWD 
TBiFCOVICM-aS CV U H 
ZUCCHI 68/93 CV 8K 

107,10 107.80 

iniiiiniiiiii iiiBiniiiiii 
TERZO MERCATO 

IPREZZI INFORMATIVI) 
-i-arcrro 
770Ì5OU 
7.0W/— 

tèmz 

OBBUQAZIONI 

Titolo 
MEDIO-F1DIS ÒPT. 139? 
AZ. AUT. F.S. 63-90 INO 

Ieri 
104,40 
103,60 

A2. AUT. F.S. 83-90"2* INO 103,76 
AZ, AUT. F.S. 64-92 INO 
AZ. AUT. F.S. 66-92 ÌN0 

100,00 
103,60 

AZ. AUT, F.S. BS-95 2* INO 102,40 
AZ. AUT. F.S. 86-00 3-INO 102,30 
IMI B2-S2 2R2 16% 
IMI 62-82 3R2 16% 
CREOIOP D3Ó-036 6% 
CREDIOP AUTO 76 8 H 
ENEL B2-89 
ENEL B3-80 1' 
ENEL 63-90 2' 
ENEL 64-92 
ENEL 84-92 2' 
ENEL 84-92 3-
ENEL 86-95 1> 
ENEL 68-01 INO 
IBI-S10ER 62-69 IND 
«|J ì 'STGT10KEXW i l" 

1S|,00 
184,00 

88.00 
79,70 

104,80 
107,60 
103,65 
107,30 
106.60 
106,00 
103.78 
102,60 
103,10 

1 98,95 

Proc. 
104,40 
104,10 
104.20 
106,66 
103,66 
102,60 
102,40 
192,00 
184,00 

88,00 
60,00 

104,78 
107,80 
103,80 
107,60 
108,30 
108,00 
103,00 
102.50 
103,30 
97,00 

C^^^IIill,,,;!!;:!?!!::!!::,!;:! 
1 CAMBI 

l i r l Pftw. 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE ' 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDÉSE " 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU ^ 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE" 
FRANCO SVIZZERO 
SCEUINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESI 
MARCO FINLANDÉSE 
ESCUDO PORTOGHESE 

, 232.3 
740,2 
217,86 
666,836 

" 3B.3ÉÌ " 
2282,7 
1979,86 

" 1 * 3 . 8 * 
9,243 

1534.1 
BB 1,028 

8,^16 
898,876 
106,488 
194,89 
208,365 ' 
306,55 

9,028 

1226.3E 
740,556 
217,9 
859,02 

35.397 
2281,26 
1981,2 

193,77 
9,237 

1633,076 
977,8 

9,693 
É9B.É 
109,348 
194.965 
208,08 
306.37 

9.022 

i:;:.!.^ - ;, - i :Ì:::„;:!:.,::I:...:!Ì.. ,J 

ORO E MONETE 
DBTWO 

ARGENTO (PER KG) 
£ f ÈtìLINÀ V.C. 

2 0 DOLLARI ORO ' 

MARENGO sviaeno 
MAflENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 

17^80 
"5TC5OT 

139:000 
131,000 
129:000 

«60.000 
fiOO.000 

"TDTOOTI 
100.660 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVI 
6CA SUBALP 
GCA AGR MÀ'H" " 
BRIANTEA 

CALLA-VATESC 
P. BERGAMO 
A COMM, IND. 
P. CREMA 
P. BRESCIA -

B. POP. EMt 

p. LECCO 
P. L06I 
P. LUINO VARESE 
P, MILANO 
P, NOVARA 
P. CREMONA 
LOMBARDA 
PROV. NAPOLI 

B, PERUGIA ' 
FRIULI AXA 
6, LEGNANO 
BPE 
6IGAA 
B1EFFE 
CITIUANK IT 
CREbiTO fiERGAMAScO 
CREDITWEST 
fINANCE ' 
FINANCE PRIN>. 

PICC, CREDITO VALT. 
B, LUINO AXA 
TSAA' 
PCIAA ' 
TERME BOQNANCO 
2ER0WATT 

Uuotuiona 
2.700 
B.305 

98,100 
14.M0 

3.090 

17.100 
17.221 
14.3S0 
27.850 

8.750 
B2.650 
10. eoa 
1B.350 
14.5B0 
fl.900 

10.240 
17.100 
7.400 
T.BSO 
E.3M 

1.050 

— 1 3 BEO 

_ — 3.750 
4.530 

"27.660 
8.780 

5B.0W 
10 900 
7.Ò5B 

15.150 

— — — — 602 
J.aoo 

TITOU DI STATO 
Titolo 
ltP-2FAM 
BTP-1AG0(H0,6S 
BTP-UPB8 12% 

ITP-IJkPBOl.lBl 
BTf -1FB8B 12,B% 
BTP-,FeW 1 U K 
ITV-1PB93 

I T P - I G E M 12,81 
6TP-,c3N» 10» 
BTT-1GN908.1B% 
BTP-1CN8! i.MH 

8TP-1LG50 10,8% 
bTP-1LG62 10.5% 
6TP-1MGA8 .2.25% 
eTP-.MGBfilO,E% 
BTP-IMG» 10,8% 
BTP-IMJB9 13,8% ' 
BTP-1MZ90 1S.SH 
BTf-IMH112,5% 
BTMNV8112.BK 
BTP-1NV9oB,2B% 

fcTft-2MGB0 

6TP-AP9J 
6TP-DCS0 
6TP-GES2 
fiff-LG» " 
6YP-MG92 
BTP-MZ90 
fcTP.Mrs: 
6TP-0VM 
6TF-BTM 
CCT-tSFBfl? 
CCT-PS97 IND 
CCT-GE97 INO 
P2ST90 
T2FB97 
CA§£A0P-CPB7 10% 

CòTECUfi2 /eBUH 
CCT ECU 63/9011,8% 

CCT ECU 64/92 10.8% 

CòT ECO 6 6 / 9 ! 8,78% 
CCTPCU 65/93 6.75% 
CCT10LGS2 IND 
CCT17GÉ41IND 

CCT 18FB91 INO 
CCT-1àflN93 SVINO 
CCT-16MZd1 IND 
CCT-18ST93CVIND 

CCT-AGMINO 
CCT-AG91 INO 
CCT-AG55 IND 

CCT-AP86 IND 
CCT-APS1 IND ' 

CCT-AP96 
CCT-DCSOiND 
CCT-DC911ND 
CCT-DCèB INO 
CCT-DCS8 IND ' 
CCT-GCUP&84 
CCT-ECUMfitU 
CCT-EFIMAG8BIND 
CCT-ENIAG88 IND 

CCT.MQH11ND 

CCT-MZ8B INO 

CCT-NVSOEMflSINb 

cur-NvaoiNu 

CCT.BT88EMST85IND 
CCT-StM ND 

CCT.ST981ND 

C W U Ì . 

97.3B 
98,60 

" 102,05 
103.30 
97,18 

tosilo 
IC4,10 
94,40 

10190 
100,20 
97.10 
9B.8B 

(60,10 
99,40 

100 
100 
160,75 

' 168.40 
162.80 
104,50 
108,90 
101,70 
98,25 

101,28 
•9,50 
97.35 
9T!50 L 

95.00 
98.70 
B4;*0 
98.80 
95.60 
97,50 
AB,SE 
98,50 
91,18 
99.36 
96,«B 
6*3.88 

— 99,00 
107.8B 
165.E0 
109,90 

108,80 
Ì03.40 
100,30 
153.91 
108,10 
98,80 
99.78 
95,00 
89.85 
99,68 
98,10 
99,78 
95,05 
94.90 
91.90 

99,60 
101.05 
88,28 
94.B0 

100.00 
101.60 ' 

64,88 
102,70 
100,48 
98,20 
95,20 

102.80 
93,40 

101,00 
101,20 

as.tìo 
97!28 

ju / .b i j 

ÌV4.W 

ae.aa 
as.au 

100.25 
1U1.W 

166.8! 

160I601 

ao.uy 

102.70 

«6,46 

uo.as 
- 1 0 0 : 7 0 

99.2B 

100.85 
aa.^a 

100.80 

1U3.SU 

Var. % 
-0.0B 
-0 .40 
-Ò.OB 

0.00 
0,00 
0.0B 

-0 .1» 
- 0 . 1 1 

- 0 . 1 0 
-0.0B 
-O;OB 

0.00 
" 0.28 

0.10 
0:28 

-0 .2S 
" -0 ,68 
- 0 . 9 0 

0.00 
0.00 

-0.0B 
0.18 

-0 ,08 
0.28 
a io 

-0 .2B 
- 0 . 68 
-6 ,35 
-0.11 
-0.21 

0.05 
-0.15 
-O.lfl 

0.00 
-6,10 

0,00 
-0 .05 
- 0 , 3 8 
-0 ,21 
-0 .10 

—« 0.00 
- 0 . 0 9 

0.29 
0.00 

-0 .05 
- 0 ,09 

0.10 
-0 ,09 

0.08 
0.03 
0.15 
0.00 

-0 .21 
-0 .20 
-0 .18 
- 0 21 

0,60 
0.05 

- 0 . 2 1 
- 0 . 1 1 
- 0 . 05 
- 0 . 1 0 

0.0S 
-0 .05 
-6,2! 

0.15 
-0.05 
-0 .51 
-6 .21 
- 0 28 

0.00 
-0.06 
-6 .18 
-0 .31 

0.29 
-6 .H 

6,00 
0.00 

-U.15 
U.1U 

-0 .15 

0.05 

u,oa 

6.00 
- 0 , 2 0 
- 0 . 2 1 

0 0 0 
- 6 .10 

0.05 
0.00 

0,00 
- 0 . 1 a 

- 0 . 1 8 

u.uu 
-o.ìo 

- 0 . 18 
-0 .10 

" - 0 . 2 1 
-0 .06 
- 0 . 1 0 

0.09 
- 0 , 1 1 
-Bar­
rai 

FONDI D'INVESTIMENTO 

iTtumn 

fÒNDÈ*SEU6| 
wlcAtoW" 
ÀFÌÌA Ita 1611»; 
FBIMEt»PIT»J.|AlÌI,>OI 
HllMtlltFlblBl 

' I M M -H.1H 
l i l M I I I » 
ii.8«i ' i v m 

INTEW», »JION«ftll) |>| 
INTEBB. OBBLIOAZ. tot 
INTERI 

I Ì ; « » ) I V I W 

WQBOFONllOBr n.t . i ' i4.UI 

FONDO CENTFIALE 
BN RENOIFONOO (B) EX " 
BNMUL'TlFdFrQOtbl'ÉX 
cAPrrALFiT cat 
C A S H M . FimoTàT 
CORONA FERBE* Il 

I0.S6Ì ' ' MYi 
\ct.HÌ"" i i : w 

RENDtCHEDiT 101 

'"Vi.»!» W W » 
"10.1B0 m n 
~P»o» '" W « 

GESTIELLE B IBI 
EUROMOB.RE CFIB) 
EPTACAPITAI.TBT" 

3.JOB B.ITI 
«•>M1'_J!W 

EPTABONO IÒT~ 
9.66» ' >.B. 

noé4 ' lìrol 

NORDCAPITAI. )B) 
iMTOOOIOt ^ 

é J i r B.4W 
«BB> B.IM 

OÉPORENO IO) 

a.toi ' tMt 
njto* ' ' wm 
iau» ma 

OEFOREINVESflBr - , — 
GENERCOMITRENO, tot' 10.53? X5$Sl 
FONDO AMERICA IBI 
FONOIMPIEGQ 101 
F0N0O COM. TURISMO I B f 

8.850 ""KM 

Ss» 10.96. |ò,8>» 
11.08B " ^ W 

CENTRALE REDOITO [01 
SALVADANAIO (E 

iva lu i 
10 67; I 6 . W 

T S T W 

IMINDUSTR1A |A| ~~B904 B.B8» 
10,«41 1Q3ÌI 

TMi " ' I t i» 

MONEY-TlMEloP 
VENniRE-TIME 

16.3S8 10.H1 
10.ÌO» W » 

EURQMOB. REOD. IO) EX 
CENTRALE CAF <AI 
LACSESTAZ.IAr 

Mutò ' T B B 

LAGESTQB.(ÒT~ 

l O i t t iti lOt 
l ò i a . t o l H 

PROMOFONDO 1 |l 16I1OÒ 16068 

00L ;a,99 I g W 

FONDO TRE R 
INTERFUND 
INT. SECURITÌÉT" 

OCX. T0.B1 ?6Tl5 
i r r a t r i t M.TTT 

Bt».UM""JfSt 
D 6 L ; Ì M iOS 

MEblOLANUM 
RASfUNb ~ 

DOL 3B.B0"" g B 5 
b o i ' t i . B o - l i » 

iiDOvaÌM'l'llaB^T 

poi StMi ItW 
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TREVISO 

Scene 
d'avventura 
e di vita 
Soprattutto 
di fumetto 

OPERAI 

Sempre meno 
e diversi 
Ma forse 
il futuro 
è blu 

TESTORI 

Dal ponte 
della 
Ghisolfa 
alla paura 
di città 

MUSICA 

Léonard 
Cohen 
«gemello» 
canadese 
di Conte 

RICEVUTI 

Il lavoro 
nobilita 
l'uomo? 

OftfUTE PIVITTA 

C hi lavora è per­
duto» sostene­
va un lilm di 
Tlnlo Brass, mi-

«MnMtMHMM mando nello 
spirilo del tem­

pi un comandamento musso-
llnlano, che potrebbe tornar 
bene oggi, con alcune variami 
del tipo •chi non la carriera è 
perduto", acni non ha la Volvo 
e perduto., «chi non è mana­
ger,,,!. 

In cinquantanni la cogni­
zione e II valore del lavoro si 
sono ciclicamente mutali, 
Scriveva ad esemplo Cechov 
nel 1901: .Cornee bello esse­
re un operalo che si alza al 
mulino e rompere I sassi nella 
strada o un pastore... o un 

Soceanico, del e ferrovie., 
irtrand Russell, trentanni 

dopo, rispondeva, disegnan­
do un mondo «dove nessuno 
ali costretto a lavorare più di 
quattro ore al giorno.. Cesare 
Pavese molava .Lavorare 
stanca, e Bassollno lo asse­
condava, dopo la ventata yup-
plsta, proponendo e trenta 
ore settimanali perché - co­
me al augurava Russell - .al­
meno l'uno per cento della 
popolazione dedicherebbe II 
tempo non Impegnalo nel la­
voro professionale a ricerche 
dlpuDblica umili.. Il pub 

Un viaggio ira le idee di la­
voro * stavo compiuto da uno 
studioso italiano, Antimo Ne­
gri, professore ordinario di 
storia della filosofia a Roma, 
che ha cosi rivissuto un secolo 
di rapide Mtsformaslonl e ri­
voluzioni, ultima quella infor­
matica. In questa evoluzione, 
nelle diversità tra occidente 
Industriale oppure postindu­
striale oppure ancora superili-
duslrlale e Terzo Mondo che 
vive di condizioni opposte ce 
ancora spazio per pensare, se­
condo un'etica puritana, che 
Il lavoronobilltaruomoe che 
dovrebbe essere Ionie di sod-
dlsjaslone personale. 

Il neoliberismo, generosa­
mente venduto neUummo de­
cennio, ha In fondo condiviso 
queste opinioni ma ha mutato 
I fflerlmenti, .sicché II «valore. 
• come vuole la tv - si paga 
solo in dollari. Spunti di rillea-
•'"•» In questo senso 

nterventl On lena 
alone In questo senso olirono 
gli Interventi On lena pagina) 
ai Sergio Qaravlnl, sindacali-
sia e dirigente comunisla, e 
Maurizio Magnabosco, re­
sponsabile delle relazioni sin­
dacali della Fiat, a proposito 
del libro di Oad temer .Ope­
ra).. Con una conclusione: il 
iavoro salarialo resterà «cen­
tro di gravità, nella vita di tut­
ti. Con due speranze: che sia 
meno mortillcante, come si 
augura Negri, e soprattutto 
meno mortificato. 

Anna»Negri, «n.lavoranel I 

I
n questi ultimi tre mesi, 
da ripercorrere come 
una vasta anticamera 
delle elezioni presiden-

mmm ziall (24 aprile • 8 mag­
gio), la cultura politica 

francese si è arricchita di almeno 
ventuno volumi, tutti attinenti a 
quel grande avvenimento che, per 
Il cittadino Irancese, consiste nella 
scelta dell'uomo che per sette anni 
dovrà incarnare la Francia nelle 
sue ambizioni, vegliare sulla sua 
unità, risollevarla dalle sue even­
tuali cadute: In altre parole essere 
all'altezza dell'Immagine che I 
Irancesl hanno del loro paese ri­
spetto al resto del mondo. 

Parlando di questo subitaneo ar­
ricchimento della cultura politica 
Irancese non ci riferiamo, natural­
mente, alla subcultura rappresenta­
ta dagli opuscoli, dai programmi, 
dalle «guide al volo, che gli ulllci di 

Eropaganda di ciascun partilo pub-
Deano in occasioni come questa e 

che II cittadino trova nella propria 
cassetta postale come orientamen­
to al .bon cholx pour la Franco, la 
famosa buona scelta inventata da 
Giscard d'Estaing per Illustrare se 
stesso. CI riferiemo invece ad una 
serie Impressionante di biografie, 
saggi o divagazioni profetiche do­
vute alla penna di noli sociologi, 
giornalisti e commentatori politici 
come Jean Daniel, Henri Amou-
roux, Catherine Nay, Maurice Du-
verger e pubblicati dalle più grandi 
case editrici, da Gallimard a Cras­
sei, da Laffonl a Plon: il che costi­
tuisce un fenomeno unico In Euro­
pa, meritevole di un esame delle 
sue cause, che sono istituzionali e 
propriamente «nazionali.. 

Questo fenomeno, in effetti, ha 
radici istituzionali nella misura in 
cui e il prodotto di quella legge 
fondamentale - la Costituzione 

Saulliana del 1958 - che ha fatto 
el capo dello Stato eletto a suffra­

gio universale, una sorta di «pa­
dre*, di «ricorso., e della Francia 
una .monarchia republicana., se­
condo l'esatta definizione di Mau­
rice Duverger. D'altro canto ha ra­
dici nazionali perché solo qui, pro­
babilmente - in questa Francia 
centralizzata e dirigista. Impregna­
la di quel partiottlsmo discrimina­
torio che tende a ridurre l'orizzon­
te storico-culturale del «patriota* 
alla storia e alla cultura del suo 
Paese e a fare degli altri Paesi la 
dimostrazione ontologica e carte­
siana della superiorità francese -
solo qui, dicevamo, l'elezione pre­
sidenziale è «incoronazione del so­
vrano. e prima ancora competizio­
ne tra superman della poltica, 

Un padre all'Eliseo 
Negli ultimi mesi di campagna elettorale, la Francia 
è sommersa dalla letteratura sui candidati: 
biografie, oroscopi, grafologia tutto serve 
a far votare per Tuomo-bandiera dei prossimi sette anni 

AUGUSTO PANCALDI 

•concorso di bellezza» a cui il citta­
dino partecipa come giudice più 
delle qualità fisiche e «nazionali-
dei candidati che del loro pro­
grammi. Forse negli Stati Uniti si fa 
meglio, o peggio, sul piano della 
pubblicità, ma non certamente su 
quello dell'editoria. 

In questo senso ciò che è inte­
ressante non è l'esame di ciascun 
libro, e del resto non tutti lo merite­
rebbero, ma il fenomeno nella sua 
globalità, diremmo nella sua «tran­
ce sita»-, tenendo conto tra l'altro 
che In Italia è già avviato un dibatti­
to sulla riforma delle Istituzioni dal 
quale non e assente l'idea dell'ele­
zione del Presidente della Repub­
blica a suffragio universale, che ta­
luni caldeggiano accarezzando» 
sogno di diventare, un giorno, dei 
De Oaulle o dei Mitterand italiani: 
come se bastasse cambiare il mo­
do di elezione per ottenere un ri-

all'Eliseo, seguito da Chirac e Barre 
con due volumi, Rocard con un vo­
lume e una autobiografia, il Fronte 
Nazionale di Le Penn e il candidato 
comunista Lajoinie (autobiografia) 
con un volume ciascuno. E ciò ri­
flette, curiosamente, l'andamento 
dei sondaggi d'opinione, che ve­
dono sempre in testa Mitterand, 
poi Barre e Chirac alternativamen­

te in seconda posizione (Rocard è 
il terzo «tra cotanto senno») infine 
Le Penn e Lajoinie in ultima. 

Per Mitterand si va dalle «Reli­
gioni di un presidente» di Jean Da­
niel, che risale alle origini ideali e 
culturali del «beau tenebreux» (co­
me lo chiamava Mauriac), all'infla­
zione dei «Sette Mitterand» dì Ca­
therine Nay, specialista in materia 
avendo già cotto alcuni anni fa due 
volti nello stesso Mitterand, «Il ne­
ro e il rosso», cioè il cattolico e il 
socialista: senza dimenticare un 
•Dei principi e dei motivi segreti di 
un illustre presidente» di un indeci­
frabile Plutarco e un curioso «Fra­
tello di qualcuno», scritto da Ro­
bert Mitterand, uno dei fratelli del 
presidente. Ma ancora di Mitterand 
si occupa Duhamel in un'intero ca­
pitolo dello «Stato dell'opinione • 
chiavi per il 1988» pubblicato dal­
l'Istituto Sofres e se ne occupano 

sultato «alla francese». 
Di questi ventun volumi che co­

stituiscono il fenomeno, undici di 
essi, con qualche annesso periferi­
co, sono biografie, autobiografie o 
studi dedicati a questo o a quel 
candidato, ufficiale o no: ed è inte­
ressante notare subito che la parte 
de) leone la fa Mitterand, cioè un 
candidato presunto, con cinque 
volumi, affezionati o pungenti, ma 
pur sempre a suo credito come 
probabile successore di se stesso 

più o meno estesamente Paul 
Amar in «Freud all'Eliseo» e Gerard, 
Miller in «Dal padre al peggio», due 
saggi in cui, attraverso il -sogget­
to», viene psicanalizzata una Fran­
cia complessata nei confronti del 
«Presidente-padre». 

Nelle settimane scorse s'era ri­
camato molto, in termini psicanali­
tici, sugli appelli in forma di pre­
ghiera lanciati a Mitterand da intel­
lettuali, artisti, cantanti, per convin­
cerlo a ritentare l'avventura dell'E­
liseo, a «non lasciarti orfani» della 
sua paterna autorità: e se era con­
cluso che i «servizi» del presidente 
avevano inventato un'originale 
campagna promozionale partendo 
dal «complesso del padre», senza 
capire - come sembrano confer­
mare i due volumi di psicanalisi po­
litica - che quella campagna scatu­
riva semmai, dalla istituzionalizza­
zione del capo dello Stato nel ruo­

to dì «pater», da una Francia insom­
ma sedotta dal sovrano e non da 
Mitterand diventato Agamennone. 

Ma le sorprese di questa messe 
editoriale dedicata alle elezioni 
presidenziali diventano ancora 
maggiori quando dalla politica e 
dalla psicanalisi politica si passa 
bruscamente a scienze sempre me­
no esatte, ammesso che d) esatte 
ne esistano, come l'astrologia e la 
grafologia. Gilles D'Ambra e Fra-
ncoise Coppinger analizzano le 
probabilità di ciascun candidato 
partendo dai rispettivi segni zodia­
cali (ahi, questo Mitterand «scor­
pione», ahi, questo Barre «bilan­
cia») mentre l'ex ministro socialista 
Labarrere cerca le stesse piste nel­
l'analisi grafologica, nel «segno 
che non tradisce» o che tradisce le 
ambizioni più o meno confessabili 
dì questo o di quello. 

A questo punto siamo in piena 
fiera delle vanità e si salvi chi può. 
E la salvezza, come uscita di sicu­
rezza, ci viene offerta dal libro di 
André Bercofl che suggerisce la 
strada della commercializzazione 
del prodotto. «Cosa scegliere» è in­
fatti concepito come un vademe­
cum del consumatore, d'automobi­
li nella fattispecie: e per ogni presi­
dente avete la descrizione della 
«carrozzeria», la potenza della ci­
lindrata, i pregi e i difetti della gui­
da e dei freni, e naturalmente il 
consumo della benzina e dell'olio. 
Il libro di Bercoff ha questo sottoti­
tolo: «Come comperare il vostro 
Presidente della Repubblica senza 
rischi». In fondo, è vero che dopo 
sette anni di onesti o soltanto spo­
radici servizi, con l'inevitabile usu­
ra del chilometraggio e gli eventua­
li incidenti di percorso, anche un 
presidente, come una qualsiasi au­
tomobile, va cambiato o profonda­
mente revisionato. Ma dalle vette 
quasi metafisiche delle «Religioni 
di un presidente» questa caduta nel 
mondo dei consumi è brutale. Ber­
coff ha voluto semplicemente ba­
nalizzare il rito. Ma queste esplo­
sione editoriale dimostra che, co­
me tutti i riti e le sacralizzazioni. 
anche questo è più forte di qualsia­
si operazione demolitrice. Finché 
durerà la Quinta Repubblica, la 
Francia resterà insomma una «mo­
narchia repubblicana» e il «re-pre­
sidente» eserciterà su di lei il fasci­
no ambiguo del padre. Ma in que­
sto 1988 presidenziale che è anche 
quello del trentesimo anniversario 
della Costituzione gaulliana, non 
sarà vano ricordare che, fino ad 
oggi-, nessun presidente è mai riu­
scito ad ottenere col suffragio uni­
versale un secondo mandato. 

UNDER 12.000 

Indistruttìbili 
eterni tipi 
di comico Teatro 

OHAZIA CHERCHI 

m ^ uesta volta tocca a 
• • due libri divertenti 
»$V «k# in modo diverso 
^ ^ . ma ugualmente In-

* " " ^ telllgente. Comin­
ciamo da quello di Jerome 
Klapka Jerome (1856-1927): 
si, proprio lui, l'autore del fa­
mosissimo fte uomini in bar­
ca che mi deliziò da giovanis­
sima, facendomi scoprire, in­
sieme a Wodehouse, il mitico 
humour inglese. La «Ubulibri> 
ha pubblicato nella sua «Col­
lanina! Il Paese di Teatro, una 
veloce, garbata, amenissima 
scorribanda tra i «tipi» teatrali 
più diffusi. Del Teatro di allo­
ra, si dirà. Attenzione, invece: 
molli di loro li ritroviamo an­
cor oggi, in un contesto ovvia­
mente totalmente mutato: nei 
telefilm - telenovelas - telero­
manzi - Serial tv e compagnia 
brutta. Sono etemi e indistrut­
tibili, a diflerenza di tanti fe­
nomeni che oggi non si fa a 
tempo ad accingerei a esplo­
rare che sono già spariti, es­
sendo effimeri come certi li­
bri, a proposito dei quali già il 
sommo Leopardi senveva: «La 
sorte dei libri è come quella 
degl'insetti chiamati effimeri: 
alcune specie vivono poche 
ore, alcune una notte, altre tre 
o quattro giorni: ma sempre si 
tratta di giorni.. Nel libro (che 
è tra l'altro deliziosamente il­
lustrato da incisioni d'epoca 
di J. Bernard Partridge) Jero­
me descrive usi e costumi de­
gli «abitanti, del .Paese di 
Teatro., i quali abitanti sono, 
in ordine di apparizione: L'e­
roe; Il cattivo; L'eroina; Il co­
mico; L'avvocato; L'avventu­
riera; La domestica; Il bambi­
no; Gli innamorati comici; I 
contadini; Il buon vecchio, 
L'irlandese; L'investigatore; Il 
marinaio. Stralcio da L'eroe 
«L'eroe di teatro non ha mai 
bisogno di lavorare. Se ne sta 
sempre senza far niente e sì 
ficca nei guai. Lo scopo prin­
cipale della sua vita è di farsi 
accusare di crimini che non 
ha mai commesso e se può 
complicare le cose con un ca­
davere in modo da passare ra­
gionevolmente per assassino, 
sente che la sua giornata non 
è stata sprecata*. Ai Canini, 
sempre tenacemente innamo­
rati dell'eroina, per la quale 
sono misteriosamente pronti 
ad affrontare una'spossante e 
laboriosa serie di crìmini, Je­
rome, che non nasconde le 
sue simpatie per loro, si rivol­
ge direttamente con appro­
priati consìgli: «State attenti a) 

comico. Quando commettete 
un delitto o scassinate una 
cassaforte, slate attenti a dove 
si trova il comico. Siete cosi 
superficiali in questo. Nel 
complesso sarebbe meglio se 
lo uccideste all'Inizio del 
dramma. Non late all'amore 
con la moglie dell'eroe. Non 
le placete; che cosa volete da 
lei? Oltretutto non è buona 
educazione. Perché non vi ta­
te una ragazza per conto vo­
stro? Infine non ritornate Mila 
scena del delitto nell'ultimo 
atto. Lo fate sempre. Suppon­
go che sia una qualche escur­
sione a prezzo ultrascontato • 
attirarvi laggiù. Non andateci. 
Là vi acciuffano sempre. 
Quando inizia l'ultimo atto, 
andate all'estero e restate I* 
sino alla fine.. 

Quanto a L'emina, dopo 
aver osservato che «Noi tutti 
abbiamo i nostri guai, ma l'e­
roina Ui Teatro ha solo guaì*. 
Jerome mostra palesemente 
di non poterla soffrire: «La su* 
eccessiva bontà finisce in 
qualche modo per nausearmi. 
La vita e alt abbastanza brutta 
cosi cottirè: se nella vita reale 
le donne buone come l'eroina 
di Teatro fossero numerose, 
sarebbe insopportabile. L'e­
roina di Teatro e più incline 
alla meditazione che alia 

gaiezza, Nei suoi momenti di 
uon umore, crede di vedere 

lo spirito di sua madre o il fan­
tasma del padre oppure sogna 
il suo caro bimbo morto. Ma 
questo succede solo nel mo­
menti di grande allegria. Di re­
gola è troppo occupata * 
piangere per avere tempo per 
riflessioni cosi frivole». 

Con quest'assaggio spero 
di avervi ingolosito a sufficien­
za e che non vi lascerete sfug­
gire quest'ameno e raro boric-
cino. 

Mi è rimasto poco spazio 
per il secondo libro, che riser­
va un divertimento ben più 
amaro. Segnalo cosi telegrafi­
camente 7/ banchiere anar-
c/iico di Fernando Pessoa, so­
prattutto per il secondo dei tre 
racconti del libro. Una cena 
molto originale, un parados­
sale macabro divertnssement 
del famoso scrittore porto­
ghese. 

Jenna» K. Jena», «B Paese 
di t eam. , UMl i r l , pag» 
lM, l ln! I . (JM " * 
Fertvtado Pesava, «0 kaa> 
cune aaarduce.. C i 
pagg. l M , U n l L N t 

SEGNI & SOGNI 

a ualche giorno fa ho ripreso in ma­
no il catalogo di una iniziativa mol­
to bella assunta dal Comune di Fer­
rara. nel 1980. Il titolo, uguale a 
quello del catalogo, era Infamia 
nel cinema, e, seguendo gli itinera­

ri proposti si potè cogliere come questo me­
dium sia slato molto adatto a mostrare «ritratti 
d'Infanzia, resi con Inarrivabile maestria, con 
tono poetico, con alterna sapienza psicologica 
e pedagogica. Truflaut, a mio avviso, possiede 
ben pochi equivalenti nella letteratura, e I suoi 
bambini restano misteriosi e sfuggenti come i 
bambini veri, anche se riempiono interamente 
di sé le vicende narrate, anche quando, come 
nel Ragatso selvaggio, sono gli unici protago­
nisti di una storia biblica, sospesa ira l'emble­
ma e la narrazione minuziosa dei gesti piccoli, 
degli accadimenti quasi Invisibili. 

A Louis Malie, peraltro, con Arnvederci to­
tani e accaduto di colmare un vuolo molto 
evidente in Truffaut. La Storia, come rammen­
tava la Morante, lambisce proprio tutti, acca­
rezza anche chi ad essa si nasconde, chi di 
èssa non sa nulla, chi ad essa si nega. Malie e 
riuscito a mostrare come questo incrocio Ira la 

Squadratura deH'infanzia 
ANTONIO FAETI 

Storia tragica e bieca, e I ragazzi nascosti nei 
loro involucri di ragazzi, può determinarsi. 
Splendidamente questo si ved&nella scena del 
ristorante dove il vecchio ebreo benestante 
viene allontanato dai fascisti francesi e poi ri­
mandato al suo posto dai nazisti tedeschi. È la 
Stona ver,, che si è infilata fra i ragazzi, e li ha 
raggiunti senza minimamente negare te irra­
gionevoli asprezze della propria indiscutibile 
follìa. Così i ragazzi sono costretti a capire, e 
questo spiega, anche, la distaccata dignità (mi­
steriosamente intrisa di chissà quali consape­
volezze) di cui danno prova in tutto il film 
Sanno ma restano ragazzi, con le loro dure 
vicende, con l'accanimento posto nei giochi, 
nelle burle, nelle sopraffazioni adolescenziali, 
nel lunatico incedere delle loro contraddizioni 
entro i percorsi della vita. Odiano, oppure di-
sprezzano, le -sottane», i religiosi che dirigono 
il collegio, ma andrebbero a lare i missionari 

perché c'è uno scenario avventuroso anche 
dietro quelle «sottane» e loro non sono dispo­
sti a rinunciarci. In mezzo a loro c'è una cop­
pia di adolescenti ebrei, uno è geniale, bravis­
simo come tanti amici ebrei che molti di noi 
hanno avuto, l'altro è un adolescente in tutto 
simile ai ragazzi del collegio. Non ci sono in­
dugi né piacevolezze, né immersioni nell'ado­
lescenza letteraria che, peraltro, proprio m 
Francia ha prodotto le sue testimonianze più 
celebralo La scena del bosco, mentre la Fiaba 
incontra il Milo, anticipa i neri meandri dell'o­
locausto, e forse questo è uno dei momenti in 
cui l'adolescenza è meglio colla, nella sua ca­
pacità di anticipare il futuro, di vedere davvero 
come è fallo il buio, oltre qualunque siepe 

Del film che Spielberg ha trailo óaWlmpcm 
del Stile di Ballard ho letto solo qualche servi­
zio sullo riviste Lo attendo con molla curiosi­
la Il ragazzino che sopravvive nel lager dei 

giapponesi è un fratello coerente degli adole­
scenti di Malie. Ballard è riuscito a cotlegare 
l'adolescenza alla dimensione del lager, il suo 
ragazzino sopravvìve perchè «è in errore», ama 
e ammira I suoi aguzzini, va avanti anche per­
ché ispirato dalla resistenza dei durissimi guer­
rieri che lo hanno imprigionato. Quando si rac­
contano gli adolescenti si deve tener conto 
anche di elementi che a noi adulti appaiono 
follemente contraddittori (anche se sjamo noi 
a mettere in scena le più assurde rappresenta­
zioni) Mi domando cosa avrà combinato 
Spielberg, nel libra il ragazzino ha forti erezio­
ni quando vede la sua vicina di pagliericcio, 
una bionda signora inglese, ma tira avanti a 
procurarsi il cibo, i guerrieri prima sopravvivo­
no, poi, se possono M occupano anche delle 
esili e raffinate compainote. Intanto i giappo­
nesi hanno (olio dal film di Bertolucci ì riferi­
menti ai massacri commessi in Mancìurìa che 

il professor De Felice abbia allievi anche 
nell'Impero attuale del Sole? Ma di Spielberg 
mi fido poco e gliene vorrò per tutta la vita se 
avrà rovinato il libro dì Ballard. E appena ap­
parso, edito dall'Editrice N.ord. // gioco di Elì­
der di Orson Scott Card. E un libro di fanta­
scienza che non posso sottrarre all'ottica com­
plessiva in cui immergo Arnvederci ragazzi e 
L'impero del Sole. Il protagonista, Ender, ha 
sei anni quando viene predestinato (in base a 
scelte genetiche computerizzate) a diventare il 
capo supremo che gli eserciti riuniti della Terra 
(ancora divìsi tra americani e Patto di Varsa­
via) preparano per combattere la terza guerra 
galattica contro gli Scorpioni, terrifici nemici 
comparsi nello spazio. Compirà solo undici 
anni quando il suo itinerario pedagogico sarà 
terminato e lui avrà raggiunto il livello di sa­
pienza e di abilità previsto dal programma II 
libro di Scott Card lascia supporre, nell'autore, 

una raffinata predisposizione agli studi peda­
gogici, perché non è altro che una sapiente, 
martellante, ineludìbile metafora della Peda­
gogia, resa concreta da scuole, da addestra­
menti, da rapporti tra condiscepoli, dal collo­
quio educativo col Maestro, il generale per 
eccellenza (e quindi israeliano) Mazer Ra* 
ckam. Anche il tema che percorre tutto il libro 
(come si crea un killer conservando un essere 
anche sensibile e Intelligente) è un tema scola­
stico dotato di squisita attualità. E forse II gio­
co di Ender è una specie di Emilio dell'era 
nostra, un Emilio scritto perché De Benedetti 
sappia come far studiare i suoi nipoti (e soprat­
tutto perché farli studiare). Ma la funerea tri­
stezza del volume lo rende, a suo modo, dav­
vero grande, e raramente, come in questo ca­
so, si può alludere a una tristezza •cosmica*. 

Termino la puntata della rubrica inviando un 
sentito ringraziamento alla redazione dì -Ami­
ca". Il servizio Piccole donne aescono, conte­
nuto nel numero dell' 11 gennaio 1988, e dedi­
cato alle bambine nella Russia dì Gorbaciov, 
mi ha riportato alla mia Infanzia, quando anda­
vo all'Usìs a prendere gli opuscoli di propagan­
da ai il tsovìet Ica. Ah, quelle bìmbottìne cht bal­
lano sotto gli occhi dì Lenin nell'asilo Khaba-
rovsk. possibile che Spielberg non sìa sìa 11 chw 
gira? 

•Ili l'Unità 
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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

John Updike 

« U versione di Roger» 
Rizzoli 

Pagg. 328, lire 24.000 

• • Dopo il successo di «Cop-
pie e di qualche altro libro, 
l'autore, natone! 1932 in Pen­
nsylvania, coglie In questo ro­
manzo uno degli aspetti, tipici 
dell'America di questi anni, e 
cioè l'ondata di febbre religio­
sa che la pervade. Il confronto 
e tra un docente di religione e 
un tecnico di computer. 

••Furono 38.400 gli ebrei 
che sopravvissero in Italia agli 
anni dello sterminio, contro 
6.800 morti. In che misura ci 
fu l'olocausto In Italia? E come 
si comportarono ebrei e cri­
stiani che vissero all'ombra 
della morte? La storica ameri­
cana cerca qui di dare una dif­
ficile risposta al quesito su co­
me si regolò -nel suo comples­
so! Il popolo italiano. 

Susan Zuccotti 
«L'olocausto in Italia» 
Mondadori 
Pagg. 340, lire 23.000 

Edmund Leites 
«Coscienza puritana e 

sessualità moderna» 
Il Saggiatore 

pagg. 210, lire 24.000 

H Furono davvero così -puri­
tani- i Puritani che dominaro­
no il panorama inglese nel se­
colo XVII? L'autore, docente 
universitario a New York, ap­
profondisce in questo libro di 
storia filosofica le caratteristi­
che del movimento nella sua 
complessità. La prefazione è di 
Giulio Giorello. 

• •Bruno Groppo e Gianni 
Riccamboni - docenti universi­
tari rispettivamente a Parigi e 
a Padova • raccolgono in que­
sto volume una serie di inter­
venti di storici, sociologi e po­
litologi a proposito dell'impat­
to della crisi de) 1956 sulle si­
nistre in Italia e in Trancia, so­
prattutto sul due partiti comu­
nisti. 1 saggi raccolti sono una 
dozzina. 

AA.VV. 
«La sinistra e il '56 in Italia 
e Francia» 
Liviana 
Pagg. 428, lire 42.000 

Samuel Beckett 
«MerciereCamier» 

Sugarco 
Pagg. 170, lire 10.000 

• i 11 romanzo è la storia di un 
viaggio: ma di un «viaggio» ti­
pico dello stile del grande 
scrittore irlandese, che anche 
qui scava tormentosamente 
nell'orribile solitudine dell'uo­
mo contemporaneo, di fronte 
allo snodarsi di avvenimenti 
che sembrano non potersi mai 
attuare. 

Il nuovo look Sansoni 

SH È noto l'impegno che Ugo 
Mursia in prima persona pro­
fuse nella valorizzazione in 
Italia delle opere dello scritto­
re anglopolacco. In questo li­
bro - nel quadro di una collana 
«conradiana» che ne propone 
in 25 volumi l'intera opera -
vengono riproposti al pubblico 
tre racconti composti tra il 
1898 e il 1902. Curatore e pre­
fatore Mario Curreli. 

Joseph Conrad 
«Giovinezza - Cuore di 
tenebre • Al limite 
estremo» 
Mursia 
Pagg. 336, lire 26.000 

• i La Sansoni si presenta con una nuova 
collana «Universale Sansoni», con una nuova, 
attraente, immagine, con una serie di titoli di 
grande interesse. Restiamo nel campo delle 
ristampe, ma alcune a lunghissima distanza an­
che dalle edizioni più recenti, economiche e 
soprattutto ottimamente curate dal punto di 
vista critico (con introduzioni, biografia del­
l'autore, bibliografia). 

I titoli finora in commercio sono undici. Co­
minciamo dal settore «Guide e Dizionari», che 
presenta «Scrivendo & parlando», percorso as­
sai divertente ma Istruttivo tra gli usi e gli abusi 
della lingua italiana, curato da Luciano Satta 
(pagg. 298, lire 25.000), rifacimento quasi 
completo e aggiornato di un manuale uscito 
una ventina d anni fa, 

Seguono, nella Universale letteraria, ̂ Anto­
logia leopardiana» curata da Gianfranco Conti­
ni (pagg. 308, lire 20.000), «Povera gente» di 

Dostoevskij (pagg. 134, lire 18.000), Il «Dizio­
nario delle idee comuni» di rlaubert (pagg. 
124, lire 15.000), «Il cuore freddo», uno del 
racconti più belli di Wilhem Hauti, scrittore 
tedesco dell'Ottocento (paga. 88, lire 12.000), 
«La storia di un'anima» di Strindberg (pagg. 
162, lire 15.000). Per la saggistica possiamo 
citare «La storia della lingua italiana» di Bruno 
Migliorini (pagg. 780, due volumi, lire 50.000), 
•La rivoluzione industriale» di Valerio Castro-
novo (pagg. 212, lire 16.000), «lo e Ili altri» di 
Ronald Laing (pagg. 178, lire 16.000), •La poe­
tica del decadentismo» di Walter Bfnnl (pagg. 
140, lire 15.0001 'Che cos'è la vita? Scienza e 
umanesimo» di Erwin Schrodinger (pagg. 150, 
lire 16.000). Tra i curatori dei testi Emanuele 
Vinassa de Regny, Luigi Santucci, Michele Ri­
go, Fausto Malcovati, Franco Perniili. 

Come si vede una scelta di titoli certo diso­
mogenea ma di grande interesse. 

SOCIETÀ 

Ecologia 
assieme 
al lavoro 
Franco Sotte (a cura di) 
•Agricoltura, sviluppo, 
ambiente» 
Cooperativa Ecologia 
Pagg. 23S, lire 20.000 

M I M A CONTI 

MI Per conoscere la realtà 
dell'agricoltura marchigiana 
un'Indagine patrocinata dall'I­
stituto Gramsci, sezione delle 
Marche, ha seguito un meto­
do complesso: del resto, l'uni­
co che possa dare significalo 
vivo e concreto alle dire, L'In­
dagine Intatti mette in luce 
non un aspetto statica della 
realta agricola marchigiana, 
bensì 11 suo aspello dinamico, 
dot I cambiamenti che si so­
no verificati a partire dal 1970. 
Questo confronto tra le diver­
se lasl di una certa situazione 
non sarebbe però ancora sul-
Udentemente ricco di signifi­
calo se l'evoluzione della real­
tà regionale non venisse con­
tinuamente confrontata con 
l'evoluzione complessiva del­
l'agricoltura italiana. 

Un secondo elemento d'In­
teresse dello studio è 11 suo 
approccio Interdisciplinare. I 
lavori, coordinati da Franco 
Salto, docente di economia e 
politica agraria all'Università 
di Ancona, sono realizzati da 
altri tre economisti, da due 
agronomi, due medici, due 
geologi, un Idrogeologo, un 
Ispettore forestale, un urbani­
sta, un chimico ambientale; 
ma I punti di vista sulla situa­
zione da studiare coprono un 
ventaglio più ampio di quanto 
appaia da questo grezzo elen­
co di professioni o di specia­
lizzazioni. 

Intatti ogni cambiamento 
nelle attivila produttive è lega­
to non solo a mutamenti nel 
destino del capitale e dei (al­
lori materiali di produzione 
come la terra, bensì anche (e 
con un doppio legame, di 
causa e di elleno) a mutamen­
ti dell'uomo, della sua cultura, 
della sua collocazione sociale 
e laminare: ma questo, che è 
vero per tutte le attivila pro­
duttive, è particolarmente ve­
ro per l'agricoltura. Conta 
molto, nel rapido sviluppo 
dell'agricoltura marchigiana, 
la tradizione mezzadrile della 
regione, con la capaciti im­
prenditoriale diffusa che ne e 
stata generata: e perciò la ri­
cerca di storia economica, 
una delle dieci che lormano II 
libro, vene sull'Incidenza che 
la tradizione mezzadrile ebbe 
sulla fisionomia della famiglia 
contadina, sulla sua consi­
stenza demografica, sul rap­
porto - all'Intento del nucleo 
laminare - tra I sessi e tra le 
generazioni. 

D'altronde proprio questa 
capacità Imprenditoriale dif­
fusa, che ha permesso all'agri­
coltura marchigiana, un rigo­
glioso sviluppo quantitativo 
della produzione e del reddito 
economico, ha sottolinealo In 
modo particolare, ' In questa 
regione, il fatto che il rapido 
raggiungimento di obiettivi 
misurabili quantitativamente 
avviene a scapilo della quali­
tà: qualità del prodotti, qualità 
della terra e delle acque, qua­
lità della salute e, globalmen­
te, qualità della vita; e gli 
aspetti più tipici di questa per­
dila di qualità sono costituiti 
dalla progressiva estensione 
del fenomeni di (renosità, dal 
preoccupante aumento del­
l'Inquinamento delle falde, 
dal deterioramento del suoli: 
che la prevedere un anda­
mento di abbandono, con ri­
duzione delle aree coltivate e 
Intensificazione della coltiva­
zione, tale da accelerare un 
deterioramento ulteriore, in 
un processo a retroazione po­
sitiva nel quale l'Impoveri­
mento del suoli viene masche­

rato da un Incremento delle 
rese, ottenuto proprio con 
quelle modalità di coltivazio­
ne che impoveriscono I suoli. 

Questi andamenti sono già 
visibili anche nella Pianura pa­
dana, dove esistono le condi­
zioni - londamentalmente 
geologiche e Idrogeologlche 
- che meglio possono rilarda­
re la comparsa delle conse­
guenze visibili dello sfrutta­
mento chimico del suolo: nel­
le Marche, dove manca la 
grande pianura argillosa e l'e­
cosistema e pertanto più fragi­
le, I metodi intensivi di coltiva­
zione si sono sviluppati, per 
molivi sociali, In minor tempo 
e con velocità maggiore. 
L'ambiente olire risorse diver­
se da luogo a luogo, con 
aspetti diversi di ricchezza e 
di vulnerabilità: ma le leggi 
economiche, e l'assenza di 
una politica agraria condotta 
sulla base del riconoscimento 
e del rispetto delle realtà terri­
toriali specifiche, (anno si che 
la dissipazione delle risorse si 
generalizzi, e le sottoponga a 
un'usura più rapida là dove es­
se sono più fragili e precarie. 

Una lezione, questo picco­
lo libro, di ecologia: ma di 
ecologia non In senso stretta­
mente naturalistico, bensì in 
senso integrato. Sono «am­
biente» non soltanto la roccia 
e l'humus, l'acqua e le piante 
e gli animali: è «ambiente» an­
che l'uomo, la sua cultura, la 
sua tradizione, 

RACCONTI 

Bellezza 
ideale 
e sparita 
Claudio Marabinl 
«L'Acropoli» 
Rizzoli 
Pagg. 230, lire 23.000 

m u t u o CMMABCHI 
nra Aristide Folli, professore 
di liceo (greco e latino) realiz­
za II suo lungo desiderio di vi­
sitare la Grecia. Ma ad Atene 
non trova l'Acropoli. E non 
trova nemmeno quell'Ideale 
di bellezza, di misura e di per­
fezione aurea connaturato 
con la cultura ellenica. La sta­
tua di Achille, la Venere di Mi­
lo, i templi candidi sull'azzur­
ro saturo del mare: tutto è lon­
tano, smarrito, annullato. I 
Greci, antichi o moderni, so­
no brutti: lorse per questo 
idealizzavano la bellezza? Il 
professor Folli troverà, prima 
o poi, la risposta. 

Su questo filo tematico, Ira 
realtà e lluttuazione onirica, si 
sviluppa il racconto d'apertu­
ra della raccolta L'Acropoli di 
Claudio Marabinl (nato a 
Faenza nel 1930, giornalista, 
autore di quattro romanzi e di­
versi studi critici). Molte sug­
gestioni si Intrecciano, he l'A­
cropoli, e si fondono più in 
contraddizione che in armo­
nia. I contrasti sono addirittu­
ra l'elemento sostanziale: (Ilo 
bianco contro filo nero, pia­
cere e amarezza, felicità e do­
lore. A simboleggiare questo 
Impasto di vita viene evocato 
addirittura l'inlelicissimo Gre­
gorio Samsa, protagonista 
delle Metamorfosi di Kafka, 
l'uomo che diventa insetto. 

Quelli di Marabinl sono rac­
conti a doppio e triplo taglio, 
ambiguamente semplici, ruvi­
damente tesi alla scoperta di 
dò che si nasconde sotto il 
velo del banale quotidiano. 
Sono racconti dell'alnatleso», 

'del sorprendente, ma non dei 
«meraviglioso». Le scoperte 
dell'autore tendono alla ma­
linconia stoicamente vissuta 
In tutta la sua profondità. Rac­
conti «colti», di sapore positi­
vamente letterario, 1 brani nar­
rativi de l'Acropoli vanno con­
siderati nel loro insieme: un 
mosaico, un romanzo a tassel­
li che tenta di sbloccare certa 
narrativa finita nelle panie del­
la ripetitività. Marabinl vince 
la sua partita. 

Uno schermo in fumetti 

MARIA NOVELLA OPPO 

U n catalogo è quella cosa che fa dì una mostra un fatto storico, 
strappandola alla poetica smemoratezza della tradizione orale. 
Ci sono cataloghi che sono meglio della mostra che 
accompagnano e mostre che... dimostrano la propria 

^ ^ ^ ^ Insensatezza proprio attraverso il catalogo che dovrebbe 
tramandarle. Poi ci sono ì cataloghi «animati», quelli che hanno 

vita propria e se ne vanno circolando per le librerie in tutta autonomia. E 
questo il caso di Cinema in fumetto, a cura di Silvano MezzavUla (editori del 
Grifo, pagine 127, lire 1S.000) che, a rigore, sarebbe il catalogo della 
annuale rassegna Treviso Comic's, una delie pochissime dedicate in Italia 
alle storie a strisce (con o senza stelle). La mostra (in corso ancora fino ai 
27 marzo a Treviso nel Palazzo dei Trecento) è una bella esposizione di 
disegni originali sul tema cinema (tecniche, personaggi, divi, miti, 
macchinari e macchinazioni). Il catalogo, invece, è una raccolta di 
dichiarazioni dei vignettisti. I quali, messisi uno ad uno davanti allo schermo 

bianco, delirano il loro amore per la celluloide dichiarandosene figli, 
amanti, fratelli e complici. Ma soprattutto innamorati e incuranti 
dell'incestuosltà della loro passione. La parentela difatti c'è. non si può 
negare, tra i due mezzi. E non serve sostenere che al disegno manca il 
movimento, vale adire la sostanza stessa del cinema. Niente affatto: nel 
disegno il movimento c'è, ci deve essere, e sta infatti nell'immediatezza del 
gesto e della parola, nel rappresentare l'istantanea velocità dell'evento. E lo 
dimostrano, senza dubbi, le tante tavole riprodotte in questo catalogo. Da 
quelle topolinesche di Giorgio Tavazzano, a quelle estatiche di Crepax, a 
quelle sconvolte di Disegni e Caviglia, a quelle divine di Pratt e Manara. E 
poi ci sono anche ì fumetti più fumettosi, quelli di Walter Molino e soci, che 
del cinema ricostruiscono il ritmo lento e svenevole, oltre alla grammatica 
dei lineamenti. L'autore del catalogo (e direttore della rassegna) ha tenuto 
perse solo lo spazio del silenzio (il più ambizioso!) per dirci forse che... le 
parole non dette sono buone per un'altra volta. Giusto? 

STORIE 

Giornali 
fascismo 
e altro 
Ugo Indrio 
«Da "Roma fascista" al 
"Corriere della sera' ' » 
Edizioni Lavoro 
Pagg. 448, lire 30.000 

AUGUSTO FASOLA 

• • Lo scopo dichiarato è di 
«inquadrare la vita di un uomo 
nella storia di una generazio­
ne»: e l'autore, sperimentalo 
giornalista nato a Potenza 75 
anni fa, persegue fedelmente 
il suo intento, accelerando 
ora sull'uno ora sull'altro del 
due pedali e alternando narra­
zioni più strettamente private 
a ricostruzioni del momento 
storico, come ispirazione e 
passione comandano. Il risul­
tato - proprio (orse in consi­

derazione anche di qualche 
scompenso strutturale, rivela­
tore di una vivacissima perso­
nalità - è una lettura piacevo­
lissima, piena di cose e di per­
sonaggi, e, pur nei suoi lìmiti 
di autobiografia strettamente 
personale, illuminante su un 
periodo recente della nostra 
storia. 

Particolarmente interessan­
ti appaiono, nella prima parte, 
le pagine nelle quali il giovane 
direttore del settimanale fa­
scista ricordato nel titolo (e a 
cui collaboravano firme come 
Scalfari, Squarzina e Zinco-
ne), percorre come tanti suoi 
coetanei la strada della rifles­
sione, del dubbio, e infine del­
la contestazione all'ideologìa 
mussolinìana; e nella seconda 
la minuziosa descrizione che 
l'autore - membro e poi capo 
dell'ufficio romano di corri­
spondenza del «Corriere» dal 
'56 al 73 - pennella impieto­
samente del clima imperante 
nel quotidiano lombardo e 
nell'ambiente ad esso colle­
gato, nel periodo tra la dire­
zione di Missiroli o quella di 
Otione. 

Un libro awincenle, e che 
entra a buon diritto nella 
schiera delle testimonianze 
necessarie alla memoria slori-

PENSIERI 

Una teoria 
generale 
dall'Arabia 
Abdeifattah Kilito 
«L'autore e i suoi doppi» 
Einaudi 
Pagg. 136, lire 10.000 

GIUSEPPE GALLO 

• i li titolo potrà anche es­
sere invitanle (misterioso 
com'è). In compenso il sotto­
tìtolo è dì quelli che freddano 
gli entusiasmi: Saggio sulla 
cultura arabo classica. Meno 
accattivante dì cosi! Ci aspet­
teremmo una trattazione ul-
traspeciallstica, riservata ai 
pochissimi che si occupano di 
letteratura preisiamica. Inve­
ce, L'autore e i suoi doppi è 
un libretto di agilissima lettu­
ra, ricco dì aneddoti piacevoli 
e di paragoni imprevedibili, 

scritto in un linguaggio sem­
plice e fascinoso. 

Kilito parla dei classici della 
letteratura araba, è vero. Ma si 
preoccupa di ricavarne delle 
considerazioni di interesse 
generale che riguardano la 
teoria della letteratura. Proba­
bilmente è a questo livello che 
sì concentrerà l'attenzione 
del lettore italiano. È il coìn-
volgimento è assicurato. Kilito 
è abilissimo nel creare para­
dossi e nel mostrare a quali 
conclusioni contraddittorie 
possano portare idee che pa­
revano inattaccabili. Né gli 
manca l'espressione felice. 
Anzi! Il libro è una miniera di 
passi citabili, Senonchó dietro 
tanta abilità si nasconde un'o­
riginalità teorica sinceramen­
te modesta. Il suo discorso 
vorrebbe apparire provocato­
rio, ma in realtà risulta larga­
mente condivisibile e, insom­
ma, un po' scontato. In fin dei 
conti egli si muove fra argo­
menti a noi familiari che ri­
mandano alla tradizione se-
miologica. Così ci troviamo a 
casa nostra, quando ci imbat­
tiamo nei capitoli in cui sì par-

.la del rapporto testo-genere, 
o del rapporto codice-mira-
7iom\ o in quelli in cui viene 
dennita l'importanza che, nel­
la ricezione di un'opera, rive­
stono le attese che il lettore si 
costruisce sulla base dei testi 
che già conosce dell'autore. 

RACCONTI 

Per tornare 
a Napoli 
o sognarla 
Salvatore Rea 
«I topi di Napoli» 
Bompiani 
Pagg. 199, lire 20.000 

FABRIZIO CHIESUBA 

• • Le storie e i disegni dì 
parole che compongono que­
sto volume sono stati pubbli­
cati fra il 1954 e il 1965 quasi 
tutti come elzeviri sulla terza 
pagina della «Nazione», di Fi­
renze diretta da Alfio Russo. Il 
racconto, non immaginario, 
intitolato "Settembre 1943», 
apparve invece, in due punta­
te. sul «Mondo», Si tratta, dun­
que, di storie e di personaggi, 
di situazioni svanite dalla Na­
poli di oggi? La risposta la da­

rà il lettore a mano a mano 
che si Inoltrerà nelle pagine di 
questi «Topi di Napoli», quel 
brulichìo umano che ogni 
giorno si aggroviglia e soffoca 
tra Capo Miseno, I colli Ami­
ne) e la Punta della Campanel­
la, incapace di liberarsi da se­
coli, e non potrà essere, ad 
eccezione di pochissimi casi, 
che una risposta negativa. Na­
poli non è mutata molto in 
trent'anni e se qualche muta­
mento c'è stato lo è stato in 
peggio, Crispino continua a 
vendere i suoi blocchi di carta 
da scrivere, don Luigino con­
tinua a giocare al lotto o al 
Totocalcio, qualche giovane 
più baldanzoso ha sostituito 
lo smercio delle sigarette 
americane con quello di una 
bustina di droga, incarognen­
dosi. 

Giornalista da più di tren­
tanni, Salvatore Rea tesse II 
suo ordito (con qualche Invisi­
bile smagliatura) e la mano è 
leggera: se ne scorgono le ve­
nature nervose, traccia di un 
animo, comunque vadano te 
cose, mai domo. 

PENSIERI 

Ragionevoli 
vele 
e marinai 
Francesco Chioccoli 
«Il veliero di Epicuro» 
Editori de) Grifo 
Pagg. 127, lire 12.000 

OTTAVIO CECCHI 

• I Marineria ed epicurei­
smo coincidono? Pare di sì. È 
la fondata opinione di France­
sco Chioccon. Epicuro attra­
versò più volte l'Egeo per ne­
cessità. Andare per mare, na­
turalmente a vela, è solo pia­
cere. Risolta questa piccola 
contraddizione, il discorso fi­
la via liscio. Conclusione e 
nel tempo stesso, punto di 
partenza, la filosofìa del pia­
cere, della quale lo yachting 
fa parte. Trattatalo e apologo, 
il libro di Chioccon è frutto di 
una meditazione sulle massi­
me dì Epicuro. Alla fine, il 
porto che si raggiunge leggen­
do (e la lettura e anch'essa un 
modo di andar per mare, di 
attraversare) è quello segnato 
sulle carte dell'autore: Peser-
cizio di una sobria ragione, un 
saper vivere veleggiando, per 
rimanere alla metafora, al lar­
go dei porti sovraffollatl. Che 
non vuol dire sobbarcarsi alla 
fatica dì vivere in solitudine: 
vuol dire cercare l'incontro 
con l'amico, perchè «di tutti 
quei beni che la saggezza pro­
cura per la completa felicità 
della vita II più grande di tutti 
è l'acquisto dell'amicizia» 
(Epicuro, Massime capitali). 

Ne discendono alcune nor­
me. Il marinaio non sia né tor­
pido né folle, ami la terra che 
appare più bella se è vista dal 
mare, l'esercizio della naviga­
zione cominci presto, la scelta 
cada su una barca solida e 
asciutta... 

Le buone norme non met­
tono al sicuro il marinaio. Il 
trattatello-apologo narra intat­
ti un naufragio, finito bene, 
nel mare delPUccellina e uno 
scampato pericolo (uno squa­
lo) nel mare Adriatico. 

Finale sulla Formica in fac­
cia a Grosseto. Una pìccola 
comunità di epicurei, uomini 
e donne, trascorre una notte 
su quell'isola raccontando 
storie a turno, Uno racconta 
come fu che sparì una sacra 
immagine, un altro ci dice che 
fine ha fatto una rivoluzione-
delusione. un terzo narratore 
ci informa su un nuovo modo 
di portare i calzoni. C'è poi 
l'avventura di un tale Don 
Kitsch, che lega bene con le 
due ultime storie: un caso dì 
smodata voglia d'immortalità 
e l'avventura di un tal dei tali 
che, per sentirsi al livello del 
mare, vi si tuffa e in esso si 
scioglie. Morale: la sobria ra­
gione predicata da Epicuro 
governi l'andare a vela e la vi-

ARTE 

(^attrocento 
Regioni 
e pittura 
AA.W. 
«La pittura in Italia. Il 
Quattrocento» 
Electa 
2 volumi, pagg. 807, lire 
250.000 

N. FORTI U IU 

•ra Edito gli lo scorso anno 
ma in edizione bancaria a tira­
tura e dittatone limitata, ap­
pare ora nelle librerie quatto 
monumentale regolo In duo 
volumi della pittura quattro­
centesca Italiana, che l'allinea 
ai due tomi dei Duecento • 
Trecento già pubblicati e ai 
due del Cinquecento che per 
il momento circolano nella 
pre-edizione per la Banca 
dell'Agricoltura in attesa di 
venire offerti a loro volta al 
grande pubblico. 

Si arricchisce cosi, di anno 
In anno, questa grandiosa col­
lana della «Pittura In Italia» 
proposta dalla Electa: ciascun 
secolo è studiato tramite 
un'articolazione geografica 
che privilegia la dialettica stili­
stica intema alle aree regiona­
li rispetto alla dllfuslone na­
zionale degli stili o alle vicen­
de Individuali del «grandi 
maestri». 

Questo sistema automatica­
mente scardina inveterate abi­
tudini mentali e costringe a ri­
scoprire ambiti geografici 
sempre scartati dalle stori* 
dell'arte, opere poco frequen­
tate, insomma costringe a ri-
percórrere tutti I mille rami at­
traverso i quali scorse la Unta 
della creatività artistica. 

Anche questi due tomi sul 
Quattrocento, coordinati da 
uno specialista del valore di 
Federico Zeri, sono ricchi di 
sorprese. U concezione ge­
rarchica tradizionale che po­
ne al sommo della piramide 
del valori Firenze come cen­
tro irradiante di uno stile rina­
scimentale che progressiva­
mente conquista il resto d'Ita­
lia è sostituita dalia visione pa­
ritetica di una pleiade di centri 
artistici che perseguirono di­
rettive culturali distinte, spes­
so diverse da quelle fiorenti­
ne, non certo meno valide o 
interessanti. 

Naturalmente tra ì numero­
si capitoli in cui il volume al 
articola, firmati da numerosi 
studiosi, non mancano quelli 
dedicati a Firenze o a Vene­
zia. Ma molti lettori preferi­
ranno esaminare il Quattro­
cento ligure sulla scorta del 
saggio di Mauro Natale, o l'er­
te piemontese e valdostana il­
lustrata da Riccardo Passoni, 
o la pittura trentina affidata a 
Nicolò Rasmo, o la friulana 
descritta da Caterina Furlan. 

Si «riscoprono», ancora, il 
Quattrocento bolognese, o pi­
sano, o lucchese, o aretino; e I 
monumenti pittorici dell'area 
marchigiana, laziale, abruzze­
se e perfino sarda. 

Al termine del lungo Itine­
rario artistico-geografico tra 
tavole dipinte e affreschi, tra 
chiese e palazzi di tutta l'Italia, 
alcuni saggi finali di raccordo, 
dedicati alla committenza, al 
gusto dell'antico, alle presen­
ze straniere e alla tipologia 
delle pale d'altare, introduco­
no la lunga e utile serie delle 
biografie degli artisti disposte 
in ordine alfabetico. Qui e 
possibile recuperare, per chi 
ne senta il bisogno, la com­
plessità delle vicende indivi­
duali dei pittori che nel prece­
denti capitoti erano state ine­
vitabilmente trascurate. 
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G iovanni Testori, milanese, anni 65, 

ha un bel passato alle spalle, di 
quelli che non si possono dimenti-

^ ^ ^ care (oltre a un bel presente di cri-
•*»•*•"•• Ileo d'arte), un bel passato di nar­
ratore. lo son convinto, per esempio, che tra le 
pochissime prove che rimangono della stagio 
ne neorealista, ci saranno certamente // dio di 
Rosaio 1954 (ma non per aver offerto II sog­
getto al più bel lilm di Visconti, Rocco e t suoi 
fratelli, ma per virtù proprie, per una freschez­
za che resiste a una rilcttura più che trentenna­
le) e il Ponm della Chlsolla, 1958. Cosi come 
resteranno tra le pochissime esperienze del 
teatro Italiano di questo secolo Macbeiio, Am­
bino, Edipo, la lestorlana trilogia sbrindellala, 
cialtronesca, umanissima, di stravolgente in­
novativa violenza linguistica. 

E dalla trilogia, da quel punto di riferimento 
che ci tocca ripartire con quest'ultimo roman­
zo, In exilu, da quella struttura verbale che la 
tutt'uno con quella ideologica, funzionali tra 
loro come reciproca esplicazione. Sa II cielo 

Caos metropolitano 
FOLCO PORTINAIO 

Giovanni Testori 
«In exitu» 
Garzanti 

Pagg. 125, lire 18.000 

se mi sento lontano dalle posizioni e dalla fede 
di Testori. Lo rispetto ma abito altrove. Però 
Testori è un cattolico di tipo speciale, come lo 
sono I convertiti, 1 damasceni, che continuano 
a portarsi dentro e dietro (vedi Manzoni), non 
rinnegata mai del tutto, mai espulsa, peccato 
originale non lavabile, l'originaria cultura, radi' 
ci, miti, fiducia della loro formazione giovani* 
le. Ne vengon fuori del cattolici Inquieti, etero­
dossi, empì. Quando mi trovo a confrontarmi 
con loro, come in questo caso testoriano, au* 
lomatfeamente mi si para innanzi il fantasma 
del più gran poeta cattolico della modernità, 

Baudelaire (si dirà, ma lì è Francia, c'è Racine, 
c'è Pascal...; ma Pascal e Racine ci furono 
anche per Manzoni e, visto che siamo in cente­
nario, per Ungaretti). Perché Baudelaire? Per il 
senso, anzi il sentimento, del peccato, la be­
stemmia, la carne, la brama, il gouffre, l'abisso 
infernale, il fondo che, toccato, solo consente 
di risalire. L'abiezione come via al paradiso. 
Vista la piega che ha preso questo scrìtto, ci 
metterei un altro «grande» contemporaneo, di 
scarsi riscontri italiani, Genet. 

Eccoli, accozzati assieme, gli elementi che 

mi hanno accompagnato; per affinità o simpa­
tia, nella lettura dell ultimo romanzo di Testori. 
Che romanzo è e non è, tanta è la forza dram­
matica, e forma drammatica, che vi esplode, 
tra monologo e dialogo (con l'autore, che c'è, 
è li, mica si nasconde), un lunghissimo mono­
logo che pretenderebbe il palcoscenico (solo 
Parenti e Fo sarebbero comunque in grado di 
portarne il peso), l'urlo, fonico, reale. 

Nonostante le apparenze di primo impatto, 
le difficoltà in apparenza insormontabili del 
linguaggio, così frantumato in fonemi, schegge 
di una sintassi e di un ordine (o Ordine) andati 

a pezzi (perché a pezzi sono in sé, sono il 
caos), una storia c'è. C'è un protagonista mo­
no-dialogante, con nome e cognome, Riboldi 
Gino, con un padre e una madre. C'è pure uno 
scenario, la metropoli, con la metropolitana e 
la faraonica stazione ferroviaria. C'è la memo­
ria. E ci sono i cessi della stazione. E c'è la 
siringa. E c'è la droga e l'overdose. E c'è, ergo, 
la morte. I/le morti. Ho parlato di esplosione 
linguistica. Che può sembrare delirio, quella 
frantumazione brindellosa, mentre forse è una, 
la sola, possibilità lasciata alla riproduzione fe­

dele, omologa, di quella realtà. Non c'è un. 
altro modo, forse 

Di riproduzione «letteraria», con quei mez?!, 
ben inteso. Perché di letteratura trattasi, quel-
l'uso e riuso, in qualità di materiali indifferenti 
e perciò manomissibili, delle risorse che gli 
offre la letteratura. La «finzione», la mistifi­
cazione letteraria: il francese, il latino, il dialet­
to, l'italiano aulico e cu naie... Che si compone 
come la celebrazione, in exitu, della fine di 
una civiltà. Non sarebbe Testori, però, se si 
limitasse all'accertamento. No., sarebbe quel 
cattolico che è, non avrei scomodato Baude­
laire. È che dalle macerie lievita, cresce una 
pietà che è direttamente proporzionale al gra­
do di degradazione (ripenso a Ungaretti), se 11 
paradiso è attingibile solo patendo il massimo 
di degradazione Tema non nuovo. Penso alla 
Monaca dei Promessi Sposi alla prova, alla 
mediazione della madre. E anche qui, alla fine, 
c'è una mamma salvifica, col suo figlio, per 
cristiano ottimismo. Sanno tutti chi sono e co­
me si chiamano. 

D robot toma 
presto 
alla catena 

SERGIO OAHAVINI 

evo dire che'la lettura del libro di 
Gad temer mi ha contemporanea­
mente Interessato, perché è un 
saggio da ammirare di giornalismo 

— — sociologico, ma anche procurala 
_.i disagio. Forse e soltanto il sentimento di 
chi, essendo stato per molti anni, quale mili­
tante sindacale e politico, In rapporto agli ope­
rai della Fiat, sia portato a considerare una 
Inchiesta giornalistica, per quanto efficace e 
documentata, come uno sguardo a quella real-
•* iati esterno, e Inevitabilmente a volo 
d'uccello. Ma (orse nel mio disagio c e un vero 

creduto di avvertire nel saggio l'ombra 
problema. 

Ho creduto di avvertire nel saggio. ,..._._ 
di una staticità; la stessa, del resto, di altre 
analisi di questo tipo. È come se fossero state 
scattate una serie di fotografie, tutte bene a 

Siero e alcune molto belle, di una realti che 
Isogna Invece guardare come un film, nel suo 
Ivenlre, dalle esperienze di Ieri alle prospetti­

ve di domani. Con sincerità e partetìDaslone, 
In certi passaggi quasi con nostalgia, l'autore 
ha ritenuto di descrivere l'Isolamento degli 
operai e la fine delia classe. E, mi pare, una 
visione distorta proprio dalla sua staticità. 

Oli operai sono visti come persone In carne 
e ossa: In quanto produttori appaiono preva­
lentemente dominati da sentimenti di Iruatra-
.«.Ione e da una cond itone alienata, e ben po­
chi, nemmeno 1 «capi» se non In parte limitata, 
partecipi consapevo I delle fortune dell Impre-

.sa, anche se ricettivi votenitori di certo pater-
nillsmo aziendalistico. In questa descrizione, 
a suo modo attenta e veritiera, non ho avverti­
to una novità. 

Il più è gli visto. Nella seconda meli degli 
anni Cinquanta abbiamo letto sugli operai del­
la Fiat molte volte cose analoghe; forse riflet­
tendo allora una maggiore,persuasione sulla 
efficacia Ideologica dell'aziendalismo, quale 
certa alternativa alla «classe», 

MI ha colpito questa mancanza di novità 
sostanziale della politica padronale e della 
condizione operala, del rapporti sociali In 
•Blenda e fuori. 

Dopo la grande sconfitta dell'Ottanta* co-

interni­
vi è stata 

ffiormidàbife ripresa delie lotte operale, dopo 
a disfatta del 55, e dopo tanti anni nel quali 

per ogni parvenza di riscatto di e asse il buio 
era stato ancora più profondo di quello poi 
registrato negli anni 80, e quando ancora pù 

'definite e teorizzate erano state le ragioni della 
fine di tali Ipotesi? E perchè, adesio, quegli 
operai, certamente dispersi e delusi, hanno vo­
tato compatti nel referendum sul Contratto, 
hanno partecipato bene al primi scioperi con­
trattuali; l'anno scorso, e poLnel settore sem­
pre più problematico per il slndacallsmmo 
classista.» Carrozzeria della Mlraliori, hanno 
dato nella elezione del delegati una prova cosi 
alta di partecipai one? 

SI può dire oggi, come I altro Ieri, che questa 
« .uno classe che non c'è più», ma questo è In 
fondo lo stesso modo di guardare con parziali-
t i a una realti sociale e politica, che ieri, nel 
'68 e '69, quando è tornata la lotta operala, 
Identificava solo nel cosiddetto «operalo mas­
sa, la coscienza rivoluzionaria. 

VI è ben da chiedersi se questi operai siano 
oggi classe, cosi come non erano automatica­
mente ieri, in quanto massa, coscienza rivolu­
zionaria. 

Può capitare che II ragionamento di Gramsci 
sugli operai «uomini In carne e ossa» sia come 
rovescialo. Ma guardare solo alla condizione 
operala cosi com'è, In quel momento, dentro e 
fuori la fabbrica, può nascondere un processo 
sociale e politico lagosamente in atto. La 
classe, come consapevolezza rispondente ad 
una condizione sociale determinata, non è tale 
unavolta per tutte, né scompare senza traccia. 

Emerge dal mutare della condizione di lavo­
ro e sociale, dal ripresentarsi dellacondlzione 
di sfruttamento, con profitti lordi di dimensio­
ne analoga a quella delle retribuzioni. E non In 
un momento, ma nel maturare di una protesta 
e di una coscienza. Ed emerge come se fra I 
lavoratori avesse lavorato una talpa, cioè quel­
la rete di militanti che si richiamano alla forza 
complessiva del movimento operalo, che non 
per caso sono l'ossessione della politica pa­
dronale della Fiat. Sono gii stessi lavoratori 
che hanno scritto e scrivono ancora In questi 
anni una storia delle più travagliate e difficili, 
con un premio che sta tutto nella loro coscien­
za, ora guardati come gli ultimi illusi di Inter­
pretare inesistenti esigenze di classe, ora accu­
sati di non essere abbastanza duri e rivoluzio­
nari. La classe rivive continuamente In questi 
compagni, che mal sono stati e mai saranno 
.ex. eli qualche lotta o qualche data, ma mili­
tanti di tutte le stagioni. 

Ma non c e cambiamento? Certo,che c e 
cambiamento, e molto grande. Duro da allron-
tare, quanto ristrutturazione è ricatto sul lavo­
ro. prima di tutto ma non soltanto.per gli ope­
rai. C'è nella tecnologia, ma con la riproposi-
«Ione del modollolavloristlco. C'è nel trasferi­
mento del lavoro dallaprpduzioneal terziario, 
ma conia dilatazione della condizione gli tipi­
ca dell operaio, nel! ambito di una più vasta e 
composita,classe di lavoratorj. 

Isolati a i operai della Fiat? Isolati, e anche 
dimenticali negli anni che hanno Immediata­
mente seguitola sconfitta dell 80. Ma questo 
isolamento è ormai finalmente diventalo un 
problema politico. L'eco cosi grande delle eie-
Boni alla Carrozzeria di MirafTori insegna che 
Plsolamento WjjjSe ci si organizza democra-

forse e ora di dire: operai a rivederci? 

Un futuro blu operaio 
Automatismi più precisi di un orologio, piste magnetiche 

il lavoro scandito dal calcolatore elettronico 
Una rivoluzione ha attraversato la condizione in fabbrica 

Ma alla fine, qualcosa, cambiato, è rimasto... 
ANTONIO POLUO SAUMBENI 

S olo nove anni fa erano 
centoquarantarnila, 
mille più mille meno. 
Poi c'è stata la «rivolu-

wm^ zione silenziosa» con 
quel piccoli vagoni semoventi che 
viaggiano su piste magnetiche e 
spostano motori, quellelinee di la* 
vorazione spezzate, robot più pre­
cisi di un orologiaio, il ritmo del 
lavoro, tempi, modi, forme, scandi­
ti dal calcolatori elettronici. Produ­
zione veloce, flessibile, pronta a 
cambiare colorì, caratteristiche, 
stile, optlonals. Tanti prodotti in 
una. Si chiami Alfa 75 o Tipo, in 
realtà sono venti, quaranta, sessan­
ta, novanta "tipi* diversi. Fatti a mi-
aura di cliente. Nel giapponesissl-
mo tempo reale. Necessità produt­
tiva per Inseguire come e meglio 
dei concorrenti questa specie di 
«capriccio!) del consumatore che 
ha cambiato le regole del gioco, 
ruoli, mansioni professionali, atteg­
giamenti nei confronti dell'Impre­
sa. Anche perché tutto ciò non è 

esperti e qualificati controllori del­
l'intero sistema. Non lo saranno 
mal tutti. Ecco qui le disuguaglian­
ze dell'automazione. «Conduttori» 
e softwaristi resteranno per molto 
tempo netta minoranza. In Italia 
due anni fa erano mille su centomi­
la addetti nell'industria metalmec­
canica impegnati In mansioni più 
tradizionali, un operaio su quattro 
lavora In reparti con sofisticate tec­
nologie, un altro lavora in reparti a 
scarsa innovazione, per gli altri due 
non è cambiato nulla. Alcuni 
esperti riservano per il nostro futu­
ro uno scenario in cui il salto tec-

strìa automobilistica europea, 
prendendo come riferimento Vol­
kswagen, Renault e Fiat, ripropo­
ne, sia pure in forme inedite, la 
centralità dell'alienazione operaia. 
Anche nei punti alti della rivoluzio­
ne del modo di produrre. 

Per la casa di Torino, il prezzo è 
stato alto. Nel giro di questi ultimi 
nove anni ha significato 60 mila di­
pendenti in meno alla Fiat Auto. E 
bastato per dare ancora più corda 
all'equivoco sul quale si sono eser­
citati pattuglie di sociologi e ricer­
catori ipnotizzati dai fasti dell'era 
postindustriale. Il produttore, ieri il 
siderurgico, oggi l'operaio dell'in­
dustria automobilistica, domani 

luppo. Gad temer sceglie di entra­
re dalla porta di servizio, penetran­
do nella quotidianità di lavoro, fati­
ca, vita, case, fabbriche della Fiat. 
Viaggio nella classe che non c'è 
più, avvisa maliziosamente e fretto­
losamente in copertina l'editore. 
Nella classe «che si incancrenisce 
per tribù» preferisce l'autore, invia­
to dell'Espresso dopo un passato 
giornalistico alla milanese Radio 
Popolare e movimentista in Lotta 
continua. Racconti d'impeto, sco­
modi, amari di operai che lavorano 
otto ore e più alle dipendenze di 
Romiti più altre quattro, cinque 
fuori: calzolai o muratori, coman­
dili. o meccanici. Il gruppo sì decli­
na in base al reddito, chi ne ha uno 
in famiglia, chi ne ha due o tre e 
diventa piccolo proprietario immo­
biliare. Chi si piega alla caporale­
sca disciplina di fabbrica e spunta 
aumenti ai merito e chi, sindacaliz­
zato e comunista, no. O chi, un 
tempo «macchina per la lotta di 
classe» si è sentito abbandonato. 
Protagonisti passivi di un regime di 
fabbnea irrigidito, con le gerarchie 

avvenuto nel vuoto pneumatico, 
ma In mezzo a conflitti reali (pure 
se - non da oggi - gli operai sono 
In prevalenza - disegno le indagini 
- collaborativi). Conflitto tra im­
presa e sindacato. Tra gli stessi sin­
dacati. Tra la fabbrica pulita in Mo­
lise dove la Fiat sperimenta le tec­
nologie più sofisticate e quella 
sporca di Mirafiori dove l'automa­
zione è ai primi passi e per cambia­
re radicalmente musica bisogna 
aspettare almeno dieci anni. Ma 
anche a Mirafiori, le differenze tra 
operaio e operaio sono sufficienti 
per abbandonare 11 vecchio voca­
bolario rivolto ali'operaio-massa. 
E, ancora, distanza stellare tra il 
metalmezzadro di Termoli, che 
combina arcadia tecnologica e 
trattore, e l'operalo di terzo livello 
di Mirafiori che ancora non è stato 
liberato dalla manovra faticosa, ri­
petitiva e rapida del montaggio fi­
nale. Tra chi controlla porte e cofa­
ni della Uno, una porta ogni sette 
secondi, 5538 porte e 2400 cofani 
al giorno che scorrono davanti, e i 
carrellisti che portano il materiale 
alla linea o chi fa la manutenzione. 
Non più uguali al compagno di la­
voro che la la stessa cosa, nello 
stesso tempo. Questi non saranno 
mai «neoprofessionìsti» della mo­
derna fabbrica automobilistica, 

nuove; dieci per cento nelle man­
sioni ripetitive, faticose, basse; il 
grosso dell'esercito della produ­
zione informalizzata seguendo le 
sperimentate regole del taylori­
smo. 

Ma I conduttori, almeno loro, 
staranno meglio dei «taylorizzati»? 
Alcuni studiosi francesi, che ogni 
anno si riuniscono a Parigi Invitati 
dal Cerpisa, centro di ricerca sul­
l'Industria europea, stanno lavo­
rando attorno a questa ipotesi. 
quanto sta avvenendo nell'indù-

Gad Lerner 
«Operai» 
Feltrinelli 
Pagg. 206, lire 20.000 

l'insegnante spiazzato dall'incro­
cio scuola-editoria elettronica, re­
legato al margini della società del­
l'informazione, in liquidazione. Pri­
ma fisica e poi culturale, politica. 

Soggetto sociale ridotto a unità dì 
cronometro, di rendimento pro­
duttivo, incapace di rappresentare 
ragioni che non siano quelle del 
singolo individuo, di chi gioca da 
solo la sua partita con ITmpresa, 
che ne accetta, per convinzione o 
e per costrizione, le scelte. Senza 
argomenti per chi sta fuori dai can­
celli - intellettuali o disoccupati 
che siano - e con pochi argomenti 
pure per se stessi. Operai anni No­
vanta, proprio di questi tempi resti­
tuiti alla cronaca dopo essere stati 
tolti di mezzo dall'immaginario 
collettivo. E restituiti - bontà dei 
mass media - pure alla politica. Ec­
co le inchieste sulla questione ope­
raia, l'interrogativo «ma si può vive­
re con un milione al mese?» che 
circola in ambienti insospettabili. 

Sforzo necessario di ricostruzione 
politica, cronache della retroces­
sione sociale e delle ragioni dì un 
nscatto. Dopo aver celebrato ì fasti 
dell'impresa si volta la medaglia. 
Ecco il viaggio nella Fìat, paradi­
gma per misurare arretratezza e svl-

che funzionano, puri atti di coman­
do mescolati alfe gare di qualità; 
agli appuntamenti sportivi, alla 
possibilità di assumere il proprio fi­
glio. Operai, non più classe ope­
rala, scrive Lemer. In una fabbnea 
in cui la più partecipata organizza­
zione è I Avis non il sindacato. 

«È con orgoglio che si osserva la 
scomparsa del marchio dell'identi­
tà operaia nei costumi e nei model­
li di vita del proprio figlio. E con 
orgoglio che si pensa: mio figlio 
non mi somiglia». O ancora: «Se ne 
condividono anche le più futili 
aspirazioni di consumo, perfino i 
capricci. Per la gioia dì vederli 
uguali ai figli degli altri. Con le fac­
ce dei borghesi. L'operaio si estin­
gue anche così». 

E la sinistra? Colpevole di massi­
malismo e di rimozione. Il libro 
scorre veloce, sulle voci delle mi­
crostorie. Impressionismo da con­
troinchiesta. Poi tornano i bagliori 
delle prime pagine. Gli stessi uomi­
ni, che se interrogati di nuovo rac­
conterebbero le stesse cose, rie­
mergono chissà come. Votano in 
fabbrica anche se vigilati speciali. E 
il sindacato? Pochi, pochissimi 
iscritti, ma vai la pena ritentarci. 

Allora non si raccapezza più. Forse 
il futuro è ancora blu operaio. 

Quando c'era Valletta 
MICHELE COSTA 

« M 
I hanno detto del 
compagni autore­
voli che adesso 
sollevare dubbi 
sulle cose capitate 

non è peccato». L'Impagabile battu­
ta è tratta dalle memorie di Osvaldo 
Negarvllle, noto dirigente comuni­
sta torinese fra gli anni '30 e '50. 
Adriano Ballone l'ha posta ad epi­
grafe di questo libro, quasi a voler­
ne significare subito la diversità. 

In effetti non era facile scrivere 
un libro di storia «diverso, in un 
campo nel quale sono già stati pub­
blicati decine di titoli: le vicende 
della classe operala torinese dai 
leggendari scioperi antifascisti del 
marzo 1943 alla guerra di Libera­
zione, alla ricostruzione postbelli­
ca, agli anni duri delle repressioni 
di Valletta e de] licenziamento per 
rappresaglia di oltre duemila mili­

tanti comunisti e sindacali, fino alla 
sconfitta della Fiom nelle elezioni 
di commissione intema Fiat del 
1955. 

•Diversa, intanto è la genesi del­
l'opera, che ha un committente di­
chiarato: l'Associazione perseguita­
ti e licenziati per rappresaglia politi­
co-sindacale. Fondata trent'anni fa 
a Torino, l'Associazione coronò la 
sua battaglia nel 1974, quando il 
Parlamento approvò la legge 36 
che bollava Valletta e gli altri indu­
striali come persecutori e ricono­
sceva al perseguitati il diritto al ri­
sarcimento. Nel modulo predispo­
sto dall'Associazione per chiedere 
all'lnps la ricostruzione della pen­
sione, c'era uno spazio nel quale 1 
licenziati dovevano scrivere sinteti­
che «memorie, delle rappresaglie 
subite. Ne furono raccolte 1.900. 
Perchè, ci si chiese, non pubblicare 
quella straordinaria documentazio­
ne? 

Strada facendo però il progetto si 
modificò. Prese corpo un'impres­
sione: «Pare - scrive l'autore - che 
tra l'opinione degli storici di me­
stiere e II vissuto della gente corra 
uno scarto profondo.. Perchè allo­
ra non tentare una storia «corale., 
che nascesse «dal basso., dai pro­
tagonisti, recuperando la memoria 
collettiva di un'intera generazione 
di militanti? A questo punto, le 
1.900 schede non bastavano più. 

L'Associazione chiese ai licenzia­
ti di porre mano alla penna. Arriva­
rono 118 autobiografie, cui si ag­
giunsero 5 memorie di maggior mo­
ie raccolte dall'autore. Inoltre Bal­
lone saccheggiò archivi pubblici e 
privati, scoprendo una quantità di 
fonti inesplorate: una miniera di no­
tizie si rivelarono, ad esempio, i ver­
bali delle commissioni inteme Fiat. 

Ne è nata un'opera in cui il con­
trappunto di storie individuali e col­
lettive permette al lettore di «calarsi 

dentro, e capire le contraddizioni 
politiche, economiche e sociali di 
quegli anni difficili. Alcune delle 
pagine più interessanti sono, ad 
esempio, quelle che smontano 11 
mito di una classe operaia «monoli­
tica» e ne ricostruiscono le molte­
plici stratificazioni: operai specia­
lizzati e comuni; vecchi antifascisti, 
partigiani dì montagna e di città, 
nuove generazioni entrate in fabbri­
ca dopo la Liberazione; torinesi, 
contadini inurbati e primi immigra­
ti; differenti modelli culturali e per­
sino diverse tradizioni di quartiere. 

Ma proprio l'abbandono di certi 
ideologismi consente un'efficace 
ricostruzione dei percorsi attraver­
so i quali si coagulò un forte nucleo 
di «uomini nuovi., si rafforzarono 
quei valori di solidarietà ed Identità 
collettiva, quelle capacità di resi­
stenza che tanta importanza ebbe­
ro per la tenuta della democrazia in 
Italia e posero le premesse delta ri-

Adriano Ballone 
•Uomini, fabbrica e potere. 

Franco Angeli 
Pagg. 481, lire 30.000 

presa operaia negli anni '60. In par­
ticolare viene analizzata l'egemo­
nia, non solo professionale ma an­
che culturale e politica, che gli ope­
rai specializzati esercitarono fino 
agli anni 'SO e la loro progressiva 
perdita di ruolo di fronte all'incal­
zare della meccanizzazione, delle 
produzioni in linea parcellizzate, 
delle tensioni salariali rispetto agli 
operai comuni. 

Si attua così una riuscita fusione, 
nota Aldo Agosti nella prefazione, 
tra l'approccio storiografico «cultu-
rallsta. e quello «strutturalista», 
chiarendo che la sconfitta operala 
del 1955 fu certo dovuta alla bruta­
le offensiva politica di Valletta, fa­
vorita dal governi scelblanì e dal 
clima di «guerra fredda», ma fu an­
che resa possibile da una sottovalu­
tazione delle conseguenze delle 
trasforma/ioni tecnologiche e pro­
duttive. 

Ma la fabbrica 
non vive 
solo di conflitti 

MAUmZIO MAOWABOSCO 
Responsabile relazioni «IndMIII Fiat 

D iscutendo della classe operala alla 
Fiat e alla Mirafiori In particolare, Il 
rischio ricorrente, anche per gli os-
servatoli più attenti, è quello al ca-

^ " ^ ^ dere nel luogo comune: era stala 
un tempo mitizzata la sua forza C«l segnali che 
mandava al paese»), mitizzata e oggi la sua 
caduta. 

Leggendo 11 brillante libro di Gad Lemer la 
prima Impressione che se ne trae è che l'auto­
re sia riuscito soltanto In pane a sottrarsi ad 
una analisi di maniera sullo stato del rapporti 
sindacali nel gruppo Fiat. A mio parere infatti il 
suo modello interpretativo, che spiega la pre­
sunta subordinazione operala alla logica del­
l'Impresa attraverso la sconfitta sindacala 
dell 80 e la conseguente mano libera dell'a­
zienda nella ristrutturazione, è tutto sommato 
abbastanza convenzionale e soprattutto ridut­
tivo. 

Il quadro del rapporti sindacali visto esclusi­
vamente In termini di contrapposizione: vinci­
tori e vinti, è emblematico di questo modo di 
pensare ed in ultima analisi giustifica li proces­
so di rimozione delle più autentiche ragioni 
della crisi di rappresentatività del sindacato 
alla Fiat, in effetti la pesante caduta del merca­
to del 1980 fece esplodere tutte le contraddi­
zioni di una politica rivendicativa basata sulle 
rigidità: il salario variabile indipendente, la non 
flessibilità nell'utllizzo della forza lavoro, il 
nuovo modo di fare l'automobile ecc. Tali fat­
tori hanno avuto lo stesso effetto dirompente 
detta crisi produttiva e tecero esplodere le 
contraddizioni di un sindacato che non riusci a 
tradurre in regole per l'organizzazione te con­
quiste del movimento. 

A lungo andare il bisogno di certezze per 
l'azienda cioè la definizione dei livelli di con­
trattazione, Il valore vincolante delle intese, la 
stabilità dell'interlocutore, divenne una neces­
sità anche per il lavoratore. 

In realtà gli esiti dell'ottobre '80 sono l'effet­
to di un mutamento intervenuto nel contesto 
sociale politico-economico al termine di un 
decennio caratterizzato da una cultura tenden­
zialmente ostile al «sistema impresa». 

Se non si ha il coraggio di approfondire an­
che questo versante della crisi fatalmente non 
riusciremo a delineare alla Fiat relazioni Indu­
striali che non siano aprioristicamente basate 
sull'antagonismo anziché sulla partecipazione. 

L'altro stereotipo è quello della dilagante 
automazione che trasfigura la fabbrica, tradi­
zionale; sembra quasi che con un prodigioso 
balzo in avanti ali improvviso tutto sia cambia­
to nei reparti: ì mestieri, 1 organizzazione del 
lavoro, la tecnologia, insomma dove rutto pri­
ma era vecchio, tutto ora è nuovo; non solo 
ma sembra persino che all'operaio, la nuova 
organizzazione del lavoro crei più problemi 
che nel passato. In realtà non è cosi alo sanno 
bène coloro che nella fabbrica hanno vissuti 
gli ultimi dieci anni. Come è stato detto più 
volte, se da un lato l'introduzione dell'automa-

uto 
più 

zìùne nei processi produttivi ha effetti profondi 
sull'ingegnerizzazione del prodotto e quindi 
sull'organizzazione del lavoro, dall'altro sì trat­
ta di un processo duraturo, cadenzato non so­
lo dalla capacità di generare innovazione ma 
anche, per non dire prevalentemente, dal rin­
novo della gamma prodotto. 

Per quanto riguarda poi i riflessi sui lavorato­
ri I approccio, non soltanto in Uirner a dire il 
vero, ma anche a buona parte dell analisi sin­
dacale, è quantomeno contraddittorio. Infatti 
mentre nel corso degli anni Settanta II sindaca­
to ha lottato contro la rigida subordinazione 
del lavoro alla organizzazione produttiva ri­
vendicando minore affollamento sulle linee dì 
montaggio, minore disagio, minore parcelliz­
zazione del lavoro, più professionalità, ora che 
a quel traguardo, sia pure in modo non unifor­
me, stiamo giungendo si ha l'impressione che 
lo scenario che appare alla vista deluda gli 
osservatori. 

Nella raffigurazione della «catena spezzata» 
di Cassino sembra affiorare nell'autore una ve­
natura, di nostalgia per la vecchia palpabile 
linea di montaggio che metteva tutti (raccordo 
operai e sindacato sulle cose da chiedere e il 
padrone sulle cose da dare. Non solo, ma si 
constata con un po' dì amarezza che il dissol­
versi della figura dell'operaio massa inibisce la 
possibilità di omettere le tende del laboratorio 
politico dentro la fabbrica. 

Eaiii che l'analisi è più fragile In quanto 
rischia di cadere nell inganno ideologico; pro­
spetta un presunto interesse pratico, cioè la 
capacità organizzativa del movimento sindaca­
le come una esigenza assoluta. Mentre riman­
gono nel) ombra gli indubbi progressi sui pla­
no ambientale e professionale. 

In proposito io penso che azienda e organiz­
zazioni sindacali si trovino oggi con le medesi­
me responsabilità di fronte alio stesso pragma­
tico problema, cioè quello dì definire un tessu­
to di rapporti sociali in fabbrica che garantisca 
non solo la tutela del lavoratori, ma anche 
l'appagamento delle loro aspettative profes­
sionali e di sicurezza. Né noi né il sindacato 
possiamo dimenticare che la competitività del­
le Imprese è In gran parte legata alla capacità 
di coinvolgere i lavoraton e di creare le condì-
zlonlper un atteggiamento costruttivo e consa­
pevole verso il lavoro. Questa necessità è fun­
zionale sia alio sviluppo della complessa mac­
china aziendale sia alle Imprescìndìbìu esigen­
ze di rappresentatività del sind&cato. 

Detto che nessuna pensa dì costruire il con­
senso verso l'azienda sul dissenso nei confron­
ti del sindacato, credo si possa affermare che 
1 operaio,vive oggi ì problemi del propno lavo­
ro, con la, mente meno condizionata dagli 
schemi dell'Ideologia, avendo coscienza da un 
lato del suol diritti e delle sue aspettative e 
sapendo dall'altro che la vita nella fabbrica 
non può essere solo estraneità e conflitto. 

I' l'Unità 
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CANZONE 

Casalinga 
dal sudore 
super sexy 
Marcella 
•88. 
Ricordi Smrl 6380 

mm A Marcella non si può 
negare una dote: quella di sa­
per abrigare con competenza 
l'ordinaria amministrazione. 
Dal tempi di Montagne verdi 
quello che occorre sono can­
toni con II colpo d'ala, quale 
non era ceno la sanremese 
Dopa la tempesta, che si è 
pure guadagnata l'onore di 
aprire I solchi di quest'album 
con aspirazioni, a giudicare 
dal titolo, d'annata. Non le so­
no d'aiuto neppure peni, co­
me Esseri umani, che la so­
spingono sconsideratamente 
sui moduli di Mina. Porse è 
solo una combinazione che ci 
sia la lima di Mogol, suo ex 
autore, ma // ecfore rosso 
dell'amore e una delle canzo­
ni di questa raccolta che me­
glio servono Marcella e II fra­
tello compositore Gianni Bel­
la, qui più sciolto che altrove. 
E ancora una volta sembra 
proprio che una casalinga tra­
sgressione si l'optimum per la 
credibilità psicologica della 
cantante: nel esempio «e la do­
menica si è più caldi e liquidi 
lo e te... divento come tu mi 
vuoi... non aspetto, voglio II 
tuo sudore 

O DANIELE IONIO 

FUSION — 

Temperatura 
stellare 
per un sax 
Wayne Starter 
•Joy Rider» 
Cbs 46067816-1 

• i Quanti seguono il jazz 
sanno die c'è sempre slata 
una sensibile diversità Ira lo 
studio di registrazione, la sala 
da ballo o locale notturno e, 
ancora, Il concerto in teatro. 
Attenersi a tale diversità situa­
zionale è torse la prerogativa 
pld lazzistica di Shorter. Nei 
suol dischi successivi agli 

il~i 3 l i U ] 

Whcather Rcport il saxofoni-
sta sembra puntare quasi 
esclusivamente all'organizza­
zione della scrittura: anche in 
questo manca del tutto quella 
dilatazione improwisazlonale 
che caratterizza la musica 
concertistica dell'ultimo Shor­
ter, torse preso da nostalgie di 
riscatto jazzistico. Siamo, co­
munque, ben oltre le angustie 
e la formula della lusion degli 
Wheather: questa musica sug­
gerisce spesso temperature 
stellari, con un raffinatissimo 
gioco di synthes dove, oltre al 
titolare Patrice Rushen, s'ag­
giungono talora l'ottima Ceri 
Allena e l'aureolato Herbie 
Hancock. Alla batterla è Terry 
Lyne Canington, vista durante 
il recente tour Italiano, in So-
meplace Called Where il vo-
cal è della brava Dianne Ree-
vcs. 

D DANIELE IONIO 

JAZZ 

Ole, ole 
un vivaio 
spagnolo 
Tete Montollu 

«The music I like lo play 
voi !•» 
S o u l N o t e 2 l l 8 0 - l ( l r e c ) 

§ • Questo pianista della 
Catalogna è stato un'autentica 
sorpresa, In Europa, all'Inizio 
degli anni Sessanta: la Spagna 
non vantava vivai jazzistici, 
anche se non era tanto chiusa 
a tale musica. Il saxolonista 
Don Byas aveva, nel dopo­
guerra, Inciso una serie di 78 
giri In Spagna con musicisti lo­
cali e pare che adesso qualcu­
no stia cercando di ritrovarli 
tutti per una riedizione che si 
promette ghiotta al di là della 
cerchia collezlonlstlca. Da 
quell'orma! lontano esordio, 
l'improvvisazione di Montoliu 
non ha mai cessato di eserci­
tare sorpresa per II gusto di 
scavare all'interno di stili e 
tradizioni spesso diversi, sen­
za mai lasciarsi Intrappolare 
nella routine professionale, 
nonostante l'intensa attività 
concertistica e discografica. 
Quest'album è stato registrato 
in studio a Milano alla fino 
doll'86 senza accompagna­
mento ritmico e, accanto ad 
un solo tema originale dello 
stesso Montoliu, presenta al­
cuni standard come Old 
Fblks e /'// Remeber Aprii 

O DANIELE IONIO 

CLASSICI E BARI ~ 

Cercasi 
prete 
e bandito 
•La c r o c e d i fuoco» 

Regia: John Ford 
Interpreti: Henry Fonda, 
D, Del Rio, P. Armendariz 
Usa, 1947, M&R 

• i John Ford (1895-1973) 
è uno dei nomi che ha fallo 
veramente la storia del cine­
ma. Oltre cinquanta anni di 
carriera, e centocinquanta ti­
toli, racchiusi tra i brevi rulli di 
serlals melodrammatici e we­
stern degli anni 'IO, sino a 
Missione in Manauria del 
1966, Nello sterminio di titoli 
basti citare Ombre rosse. Fu­
rore, Sfida infernale, Rio Bra­
vo, facendo torto a molli altri. 
Forse proprio in questa gigan­
tesca filmografia si annida II 
motivo che relega Croce di 
fuoco in secondo plano, po­
nendolo, una volta tanlo, tra 
gli autentici .dimenticati-. Si 
parla di un prete in luga In se­
guito alle persecuzioni di un 
regime poliziesco ostile alla 
religione, e In parallelo la vi­
cenda di un bandito ricercato. 
Il lutto per quarantasei gior­
ni di riprese In Messico. Men­
tre in altra parte si afferma 
.Proprio quando cercherà di 
fare opera d'arto deliberata, 
ricorrendo a una processione 
di Immagini sovraccariche di 
simbolismi e di effelti d'astra­
zione, Il regista rischierà il 
tonfo più clamoroso: sarà il 
caso di The fugltlve (t .o>. Un 
motivo in più per vedere que­
sta «contrastata» trasposizio­
ne di II potere e la gloria di 
Graham Greene. 
D ANTONELLO CATACCHIO 

Il Sud 
è triste 
e canta 
«Mississippi Blues» 

Regìa: Bertrand Tavernier 
e Robert Parrish 
Documentario 
Francia 1983, Futurama 

• i «Il blues è quando tu 
non hai più un soldo e la tua 
amichetta ti ha lasciato*. Que­
sta citazione dì Joe Cooper in­
troduce al viaggio che Ber­
trand Tavernier e Robert Par­
rish compiono nel delta del 
Mississippi nel tentativo di 
catturarne la magia musicale. 
Tavernier, musicologo e affa­
scinato nel ritrovare ì mitici 
luoghi d'oltreoceano in cui la 
presenza francese è ancora 
tangibile, si insinua, insieme 
all'amico americano nelle 
chiese, nei locali fumosi, nelle 
case, nelle fabbriche, regi­
strando volti, suoni ed umori 
della gente che, dopo un ini­
ziale imbarazzo, si dimentica 
completamente della loro 

Crescnza estranea. Ne esce la 
aliala di un paese aggrappa­

to alla sua storia, le sue radici, 
il suo passato, ma anche un 
prepolente desiderio dì rinno­
vamento. Un viaggio eccentri­
co, tutto al di fuori dello 
show-business, respirando l'a­
ria stessa che questa musica 
produce e che di queste sono­
rità si alimenta. Un calore fat­
to di tristezza, di violenza, di 
miseria, di dignità, di humour. 
Un'operazione straordinaria. 
quasi l'indispensabile premes­
sa per la realizzazione, del 
successivo capolavoro di Ta­
vernieri Round midnigtìt 
U ANTONELLO CATACCHIO 

POP 

Ma cos'è? 
Musica 
«umana» 
The Jazz Butcher 

«Fishcoteque» 

Creation027(Cgd) 

• • Più che il jazz come mu­
sica sembra proprio che sia di 
moda la parola: qui, però, 
Jazz Butcher è addirittura, 
senza l'articolo «the» che inti­
tola la «dilla-, il nome di uno 
dei due componenti (altri mu­

sicisti si sono però aggiunti in 
studio). Quella che s'ascolta è 
una musica difficilmente eti­
chettabile: dovrebbe esserlo 
d'ogni rnsuica, ma quando lo 
si può e lo si deve precisare è 
sempre un buon segno C'è 
proprio un po' di tulio, un fon­
do di blues, cadenze country. 
folk inglese. Sembra, poi, che 
Jazz Butcher sia riuscito ad ot­
tenere in sala di registrazione 
un po' di confusione, in modo 
che il disco acquisisse una di­
mensione il più possibile 
•umana». Musica piena di gu­
sto, senza l'alibi troppo scon­
talo dell'ironia. Il sax di Alex 
Oreen è forse importante, qui, 
come minimo comun deno­
minatore in un tal ventaglio di 
matrici e suggestioni differen­
ti. 

U DANIELE IONIO 

SINFONICA 

Sipario 
alzato 
con Ibsen 
Grieg 

•Peter Cynt» 

Direttore N.Jarvi 

Dg 423 079-2 (2cd) 

SSl Delle musiche di scena 
che Grieg compose per il 
«Peer Gynt« di Ibscn soltanto 
alcuni pezzi sono divenuti fa­
mosi, ed anche il dramma del­
lo scrittore norvegese (Oslo 
1876) non è molto letto in Ita­
lia. Questi due dischi, realizza­

ti con particolare cura, po­
trebbero stimolare una mi­
glior conoscenza del testo 
(uno dei più singolari di 
Ibsen) ed offrono comunque 
la prima occasione di ascolta­
re in disco tutta la musica di 
Grieg nella sua autentica com­
pletezza sulla base dell'edi­
zione critica, comprendendo 
anche le pagine musicali lega­
te a brevi scene parlate. L'otti­
ma interpretazione di Neeme 
Jarvì a capo dei Góteborgs 
Syrnfonìker (con adeguati so­
listi, fra i quali Barbara 
Bonney) rende piena giustizia 
alla freschezza incantevole di 
molti pezzi e ne coglie con 
finezza il peculiare colore. 
Completano i due dischi le 
musiche di scena per il «Si-
gurd Jorsalfar» di Bjmson; ma 
t interesse di queste pagine è 
prevalentemente quello della 
rarità curiosa: cadono spesso 
in accenti marziali di vuota re­
torica. 

• PAOLO PETAZZI 

CLAVICEMBALO 

Danze 
minuetti 
preludi 
Bach 

«6 partite» 
G. Leonhardt, 
clavicembalo 
Emi Cds 7 479968 

M i Gustav Leonhardt ha 
nuovamente registrato le sei 
Partite di Bach che costitui­
scono forse il culmine della 
sua musica clavicembalistica 
legata a forme di danza. Non 
per caso, dopo averle pubbli­
cate separatamente tra il 1726 

Quell'amore di Narciso 
L'ultimo romantico, il cantautore canadese Léonard Cohen 

prepara con un Lp la prossima tournée in Italia 

DANIELI IONIO 

M ai come dal sovverti­
mento liberatorio degli 
anni Sessanta la canzo-

^ ^ ^ ^ ne era stata atta ad 
^ • " " • • " ^ esprimere una tanto 
estesa, molteplice gamma dei senti­
menti: tenerezza, ironia, motteggio, 
rabbia, disperazione,.. Assoluta­
mente impensabili quando la canzo­
ne allignava ancora fra gli stereotipi 
sanciti dalla dicitura «musica legge­
ra*. Ma forse nessuno ha, come Léo­
nard Cohen, impregnato le canzoni 
di tanta schubertlana Inconsolabile 
tristezza. Una tristezza contagiosa: 
a) limile della sopportabilità. Con 
una punta di Inattualità. L'atteggia­
mento di Cohen perpetua ì canoni 
estetici del romanticismo: -I roman­
tici mostrano un vivo interesse per il 
prossimo, per alter ego, ma questo 
prossimo non è un alter-ego, bensì 
unalter-ego. Esso si trasforma in 
estremo rifiuto per l'altro, in totale 
indifferenza per il prossimo, che 
non si è mutalo in proprio. Per la 
coscienza romantica, I ascoltatore 
è, da una parte estremamente attivo 
come coautore, cocreatore, e dal­
l'altra, estremamente passivo, poi­
ché ogni lipo di comunicazione nel­
la cultura è predeterminato da un 
"io" che cresce indefinitivamente fi­
no a sostituire con se stesso il mon­
do.. .» (Marina Lobanova, in «Musi­
ca/Realtà-, dicembre 1987). 

C'è un limitante narcisismo che 
mina univocamente le canzoni di 
Cohen, il loro rapporto con il mon­
do ed è proprio ciò che sfrangia l'ar­
gine di sopportabilità della loro tri­
stezza. Esso si è manifestato più 
esplicitament e nel romanzo auto­
biografico del cantautore canadese: 
l'Impossibilità dell'amore non con­
segue dalle tensioni di un rapporto 
ma è già premessa nell'io del prota­
gonista. Tutto ciò che è «altro* non 
riesce a far affiorare le proprie ragio­
ni, la conflittualità è aprioristica, 
piuttosto triste che non tragica. 

L é o n a r d C o h e n 
l'm Your Man» 
CBS 460642-1 

Ultimamente, qualcosa è però 
cambiato in Cohen. In l'm Your 
Man («Sono il tuo uomo»: ed è già 
un titolo paradossale) passalo e pre­
sente vanno a braccetto. C'è l'ama­
rezza dell'autofrustrazione: «Ho 
sprecato le promesse che ti avevo 
fatto e che non potevo mantenere». 
Ma c'è anche una dichiarazione ine­
dita di umiltà: «Se ti va di farti la 
strada da sola, io sparirà per le». 
Resta, del romanticismo, tutta la mi­
steriosità della donna come «altro»: 
«Se vuoi un amante, farò tutto ciò 
che mi chiederai. E se vuoi un altro 
genere d'amore, indosserò per te 
una maschera*. Ma mai ci si sarebbe 
in passato aspettati da Cohen che 
«non c'è cura per l'amore» o tanti 
inneggianti •please, please». 

In attesa della nuova tournée ita­
liana di Léonard Cohen, che sarà a 
Milano il 17 maggio e il 18 a Geno­
va, questo nuovo singolare album 
ha tutto il tempo per esporre le sue 
ragioni. Non è del tutto «sparata* 
l'affermazione: «Se Paolo Conte 
avesse fatto un Lp con i Pet Shop 
Boys, avrebbe ottenuto un risultato 
simile...»: First We Take Manhattan 
è proprio un «mixage» del genere, 
una sorprendente combinazione di 
esasperata autobiografia e di pae­
saggio onirico. Non è l'unica chiave 
sonora del disco, peraltro: si cavai* 
ca attraverso atmosfere più «pove­
re» fino ad approdare ali'accattiva-
mente blues di Tower of Song. 

Compromesso? Certo. Nel senso, 
però, che è evidente l'intenzione 
della casa discografica ad allargare 
l'ascolto dì Cohen. A questo mirano 
cose del tipo del saxofonino intro­
duttivo o dei coretti femminili asso­
lutamente neutri sotto il profilo 
espressivo ma ovviamente neutraliz­
zanti nei confronti della soggettivila 
vocale troppo imbarazzante di Co­
hen. II kitsch viene sempre sfiorato, 
ma la contrapposizione dei fronti 
sembra, lutto sommato, giovare a 
rimuovere la poetica di Cohen dalla 
nìcchia del narcisismo: anche se, ta­
lora, la sua voce, posta al centro dì 
tanta scorrevolezza sonora, rischia 
di cristallizzarsi in un recitativo tim­
brico che può anche ricordare un 
po' De André. 

Caro Occidente, io ti sberleffo 
ENRICO UVRAGHI 

VIDEOGRAFIA 
DI BILLY WILDER 

Quando la moglie è In vacanza, in­
terpreti. Marylin Monroe, Tom Ewell, 
Sony Tufts; Usa 1955. Domo Video 

A qualcuno place caldo, interpreti 
Maryiìn Monroe, Tony Curtis, Jack Lem­
mon; Usa 1959; Wamer Home Video 

L'appartamento, interpreti; Jack Lem­
mon, Shirley MacLaine, Fred Mac Mur­
ray; Usa I960; Wamer Home Video 

lima la dolce, interpreti. Jack Lem­
mon, Shiiley Mac Lame, Lou Jacobi, 
Usa 1963; Wamer Home Video 

Baciami itupldo, interpreti. Dean 
Martin, Kim Novak, Felicia Farr; Usa 
1964; Warner Home Video 

Non per soldi ma per denaro, inter­
preti. Jack Lemmon, Walter Matthau, 
Ron Rich; Usa 1966, Warner Home Vi­
deo 

La vita privata di Shcrlock Holmes, 
interpreti: Robert Stephens, Colin Bla-
kely, Irene Handl, Usa-GB, 1970; War­
ner Home Video 

Buddy Buddy, interpreti. Jack Lem­
mon, Walter Matthau, Paula Prentiss, 
Usa 1981. Warner Home Video 

B
asterebbero questi film 
editati in cassetta - già di­
sponìbili, o annunciali co­
me imminenti - per dise-

mmmmmt gnare immediatamente il 
profilo di un grande cinea­

sta. Billy Wilder, naturalmenlc. chi al­
tri. Austriaco di nascita, giornalista 
(prima a Vienna e in seguito a Berli­
no), soggettista e sceneggiatore, tran­
sfuga in Francia all'avvento di Hitler. 
infine in America. Maestro dì comme­
die esilarante (*a' , o c c o , m o e sottil­
mente pungente, autore di grandi sto­
rie drammatiche, amare, corrosive, 
capace anche di fondere insieme 
commedia e dramma, Billy Wilder ha 
lascialo una traccia indelebile nella 
storia di Hollywood Eppure chi direb­
be mai che il suo incontro con il cine­
ma sia avvenuto per una curiosa cate­
na di fatti apparentemente dovuti al 
caso? La leggenda dice che Wilder 
aveva perso al gioco con il produttore 
Joe Paslernak, e che costui, per farsi 
pagare, lo aveva messo a lavorare su 
una sceneggiatura In quella Berlino 
dove già si cominciava a sentire gli 
scricchiolii sinistri della Repubblica di 
Weimar, pare che molti degli uomini 
che in seguito hanno contribuito a co­
struire il classicismo hollywoodiano 

fossero presi dal mondo del cinema 
per una sorta di predestinazione. Evi­
dentemente il «destino» - che impre­
gnava tutto il cinema tedesco degli an­
ni Venii con le sue ombre «fatali* -
doveva avere proprio un peso nella 
Germania del tempo, se un film come 
Uomini di domenica (1930), pare sia 
stato inventato su due piedi da un 
gruppo dì amici - del lutto ignari dì 
cinema - entrati fortuitamente in pos­
sesso di una certa somma. Nei crédit 
di Uomini di domenica si legge: regia 
di Robert Sjodmak e Edgar G. Uimer, 
sceneggiatura di Billie Wilder (non an­
cora Billy), fotografia dì Fred Zinne-
mann Nomi noti a ogni cinefilo che si 
rispetti. Andarono tutti in America, in­
sieme a molli altri, trasportando nel 
cinema hollywoodiano ì segni, le sti­
gmate quasi, del dramma del popolo 
tedesco, della scissione originaria che 
percorre ti suo spinto e la sua cultura. 
Chi m forme dolorosamente sofferte. 
quasi gridate, chi in forme trasfigurate, 
filtrate, non dette Billy Wilder appar­
tiene al secondo versante. È forse per 
questo che il suo i mema è rimasto per 
lungo tempo mdigenlo - e in parte 
continua ad esserlo - per chiun^ JP ne 
abbia tentato una qualsiasi sistemazio­
ne critica Wilder assume indifferente­

mente la maschera comica della com­
media brillante e sofisticata e quella 
corrucciata e inquietante del dramma. 
Nega in un film quello che aveva affer­
mato in un altro. Dice e sì contraddice 
in un gioco dì continui rimandi reci­
proci. Cinema del travestimento, è 
stato chiamato; cinema travestito, si è 
aggiunto. Farsa e tragedia, ingenuità e 
manipolazione, innocenza e cinismo. 
In realià Billy Wilder - consapevol­
mente o meno - ha fatto del cinema 
una sorta di gigantesco bttdungsro-
man visivo in cui si cela una delle 
grandi, insondabili chiavi della cultura 
moderna- la dialettica delle inversioni, 
il gioco anlinomìco dell'essere e del­
l'apparire. Ha scavato nei traumi della 
società occidentale, con occhio crudo 
e impietoso, mascherandoli subito do­
po sotto ìl velo liberatorio delle «situa-
lion comedy» e dello sberleffo burle­
sque. È diventato ben presto un mae­
stro di quella regia «invisìbile», propria 
del cinema classico hollywoodiano, 
filmando magistraimenle il dentro e il 
fuori del cinema, Se si aggiungono 
Viale del tramonto. Lasso nella ma­
nica, e qualche altro, a questi otto film 
disponibili in video, si avrà uno spac­
cato esemplare di una delle più origi­
nali avventure della stona del cinema. 

p il 1731, Bach ne fece nel 
1731 la prima parte della «Kla-
vierùbung», dove stanno be­
nissimo proprio per ìl loro ca­
rattere di matura, compiuta 
sintesi nell'ambito del genere 
cui appartengono, quello del­
la suite (di cui il termine parti­
ta è in questo caso sinonimo). 
Ogni partita comprende infatti 
le 4 danze fondamentali (Alle­
mande, Courante, Sarabande, 
Gigue), ripensate in modo 
sempre diverso e ben caratte­
rizzato; vi sono inoltre pagine 
alla moda (Minuetto, Ron-
deau ecc ) e sei bellissimi pre­
ludi legati ogni volta ad una 
differente tipologia formale. 
Leonhardt ne è interprete 
congeniale, si accosta a questi 
testi con ia consueta consape­
volezza stilistica e con austera 
nobilita meditativa, esaltando­
ne la densità di pensiero e 
proponendone con grande 
chiarezza (e strutture polifoni­
che. 

D PAOLO PETAZZI 

CONTEMPORANEA 

Omaggio 
a Edgard 
Varese 
Manzoni / Schònberg 

«Masse/Sintonia da 
camera» 
Pollini e Sinopoli 
Dg 423 307-2 

• • Nel perìodo dei concerti 
italiani di Pollini (con Abba-
do) e dì Sinopoli è uscita in 
compact la loro fondamenta­
le incisione di un glande pez­
zo di Giacomo Manzoni, 
•Masse: omaggio a Edgard 
Varese» (1977), il suo primo e 
finora unico lavoro per piano­
forte e orchestra, che reinter­
preta in modo del tutto origi­
nale la problematica legata a 
questo organico. L'orchestra 
scatena «masse», agglomerati 
di materia sonora di enorme 
varietà e ricchezza, e stabili* 
sce un complesso rapporto 
dialettico con il pianoforte, la 
cui scrittura fatta di blocchi, di 
sonorità scure e spesse, può 
in qualche modo integrarsi 
con quella orchestrale senza 
annullare l'implicita carica di 
tensione antagonistica. L'in­
dagine di Manzoni sulla male-
ria sonora assume in «Masse» 
una trascinante evidenza in­
ventiva, che Maurizio Pollini 
pone in luce in modo esem­
plare, in bella collaborazione 
con Sinopoli e con i Berliner 
Philharmontker. Discutìbile, 
ma molto interessante, l'inter­
pretazione di Sinopoli del­
la Sinfonia da camera di 
Schònberg. 

T3 PAOLO PETAZZI 

OPERA 

Sacralità 
dal vivo 
di Bayreuth 
Wagner 

•Parsila!» 

Direttore Levine 

4 Cd Philips 416 842-2 

• • Registralo dal vivo al Fe­
stival di Bayreuth nel 1985, 
questo •Parsifal* ha gli stessi 
Interpreti dell'allestimento del 
1982, presentato nel centena­
rio della prima rappresenta­
zione della «azione scenica 
sacrai». Fu accolto allora da 
unanimi consensi e ripreso re­
golarmente negli anni succes­
sivi (a Bayreuth lo si ascolterà 
anche quest'estate) e merita­
va di venir documentato su di­
sco, anche perché una regi­
strazione dai vivo a Bayreuth 
riesce innegabilmente a cattu­
rare qualcosa dej modo dav­
vero peculiare in cui «Parsila!» 
suona nel tempio wagneriano: 
si sente che e l'unica opera 
concepita da Wagner tenen­
do conto delie particolari ca­
ratteristiche del teatro da lui 
voluto e ideato. Ma decisivo è 
soprattutto il rilievo della dire­
zione di James Levine, che In 
questo •Parsila!» mi sembra 
aver raggiunto una delle sue 
interpretazioni più mature e 
persuasive, con un esito com­
plessivo di grande equilibrio. 

Levine è incline ad esaltare la 
•sacralità» del •Parsila!» con 
pacata, meditativa lentezza; 
ma la cura dell'articolazione 
gli consente di non eccedere 
in questa direzione e di dare 
la necessaria evidenza anche 
alla drammaticità del secon­
do atto. La compagnia di can­
to è fra le migliori oggi possi­
bili, con l'intensissima Kundry 
di Waltraud Meier, il nobile 
Gumemanz dì Hans Solin, 
l'incisivo Klingsor di Fraiu 
Mazura e Peter Hofmann, già 
vocalmente un poco consun­
to, ma ancora affascinante 
nella parte di Parsifal. Efficace 
anche Simon Estes come Am-
fortas. 

D PAOLO PETAZZI 

IN COUAMMAZIONE CON 

NOVITÀ' 

AVVENTURA DRAMMATICO 

L'ultima alida 
Regia: John Frankenheimer 
Interpreti: Shogo Shimada, 
Toshiro Mifune, Scoti Glenn 
Usa 1982; Panarecord 

COMMEDIA 

La strega la «more 
Regia: Damiano Damiani 
Interpreti: Rosanna Schiaffi­
no, Richard Johnson, Gian 
Maria Volonté 
Italia 1966; CGD Videosuono 

Anne I h 
regia: Frilz Lang 
Interpreti: Brian Donlevy, An­
na Lee, Walter Brennan 
Usa 1943; M* R 

DRAMMATICO 

Lai cena delle belle 
Regìa: Alessandro Blasetlì 
Interpreti: Amedeo Nazzari, 
Osvaldo Valenti, Clara Cala­
mai 
Italia 19-11; MS R 

COMMEDIA DRAMMATICO 

I pompieri di Vlggtù 
Regia Mano Mattoli 
Interpreti. Totò. Isa Barzizza, 
Nino Taranto 
Italia 1949, General Video 

CU occhiali d'oro 

Regia: Giuliano Montaldo 
Interpreti- Philippe Noiret, Ru-
pert Everett, Stefania Sandrclh 
Halia/Franaa-JugosUma. 
1987; AVO Film 

COMMEDIA COMMEDIA 

Amarti a New York 
Regia: Claudia Weill 
Interpreti: Jill Clayburg. Mi­
chael Douglas, Charles Gro-
din 

Usa 1980, RCA Columbia 

Ultimo minato 
Regia: Pupi Avatì 
Interpreti: Ugo Tognazzi, Die­
go Abatantuorto, Nick Nove­
cento 
Italia 1987; AVO Film 
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LE PAGINE CON la collaborazione delle attende e degli enti citati 

A BOLOGNA Dal 16 al 20 mille aziende italiane ed estere 
_ _ _ _ _ _ espongono i loro prodotti su una superficie di 5000 metri quadrati 

Saiedue settima edizione 
H I Da oggi si svolge a Bolo­
gna nel Quartiere fieristico la 
7" edizione del Saiedue la 
grande rassegna Intcrnazlona 
le dei componenti per 1 edili 
Ila e I architettura di Interni 
promossa dalla Federlegno-
Arredo dall Edilcgno dal 
I Uncsaal e realizzata dalla Fe-
derlegno-Arredo Un appun­
tamento Importante ed irrl 
nunclablle per tutti gli opera 
lori del settore 11 Saiedue 88 
al articola come nelle edizio­
ni passate su 7 grandi saloni 

- Il salone dell architettura e 
della finiture d Interni 
• Il salone del pavimenti e del 
rivestimenti 
- il salone del serramenti 
• Il salone delle finestre e del 
le porte tecnologie sistemi e 
accessori 
- Il salone delle tecnologie 
per II recupero e la manulen 
alone degli edifici 
- il salone dell arredo urbano 
- Il salone degli Impianti spor 

tlvi e ricreativi e delle piscine 
Il salone dell architettura e 

delle finlture d Interni com 
prende 1 settori scale e carni 
netti tessuti e tendaggi con 
(rosolimi partizioni interne 
pareli attrezzate Impianti di 
aspirazione grigliati sistemi 
di Illuminazione 

Il salone dei pavimenti e del 
rivestimenti pavimentazioni 
moquettes marmi graniti 
pietre nobili rivestimenti mu 
rall 

Il salone del serramenti fi 
nestre porte facciale conti 
mie tende e accessori vetri e 
cristalli sistemi di protezione 
e sicurezza 

Il salone delle finestre e 
delle porte tecnologie slste 
mi e accessori manlglieria 
ferramenta guarnizioni e fini 
ture sistemi e gamme sentila 
vorati (pannelli e profilato 
tecnologie macchine e siste 
mi per la produzione 

li salone delle tecnologie 

per il recupero e la manuten 
zione degli edifici pitture 
adesivi Intonaci e nvestimen 
ti smalti e vernici traltamenti 
anti corrosivi isolanti imper 
meabilizzanti isolanti termici 
e acustici 

Il salone dell arredo urba 
no attrezzature per verde 
pubblico e parchi gioco cabi 
ne e chioschi attrezzature per 
servizi illuminazione pubbli 
ca segnaletica e impianti pub 
blicitari pavimentazioni pan 
chine e sedili fontane e (ione 
re delimitazioni e recinzioni 

Il salone degli Impianti 
sportivi/ricreativi e delle pisci 
ne Infine Impianti sportivi 
completi palestre polifunzio­
nali coperture piste e pavi 
mentaziom impianti natatori 
spogliatoi e docce tnbune 
segnaletica e accesson 

Più di 1000 aziende italiane 
e straniere (1001 nell 87) 
espongono l loro prodotti nel 
Saiedue 83 su una supenficie 

espositiva interna ed esterna 
di circa 50 000 metri quadri E 
sono previsti più di 120 000 
visitatori italiani e stranieri 
(124 030 nell 87) in rappre 
sentanza delle categorie am 
ministraton pubblici dingemi 
sportivi progettisti (architetti 
ingegneri geometri) operato 
ri d imprese di costruzione n 
venditori e grossisti agenti 
rappresentanti serramentisti 
ditte produttrici 

Anche il Saiedue 88 come 
I precedenti costituisce un 
importante appuntamento 
culturale Alt interno di esso 
sono tenuti infatti numerosi 
convegni (organizzati da enti 
associazioni comuni regioni 
nviste aziende ecc ) dedicati 
alle tematiche più vive ed at 
tuali legate ai settori espositi 
vi ed alcune mostre (si veda 
in allegato I elenco dettagliato 
dei convegni e delle mostre) 

Particolare rilievo assume 

anche nel 1988 I iniziativa 
«Progetto sicurezza preven 
zìone e protezione antincen 
duo neila ristrutturazione» 
curata dal Saiedue e dall Alpi 
Tra i convegni sono di parti 
colare interesse per I temi trat 
tati di viva attualità quello or 
gamzzato dal Coni in collabo­
razione con il Saiedue sul te 
ma «L evoluzione delle norme 
di sicurezza per la costruzione 
e I esercizio di impianti sporti 
vi» Poi 11 convegno «La nor 
mativa e la certificazione ita 
liana per I Europa del 1992» 
organizzato dall Uni e il 2' In 
contro nazionale Antel sul te 
ma -La città che funziona» 
nel corso del quale la Philips 
terrà un intervento sul tema 
•Risparmio energetico e sicu­
rezza scelta delle sorgenti lu 
minose» Il premio Saiedue 
Infine viene attribuito a una 
azienda del settore «Apparec 
chi e sistemi per illuminazione 
di interni» 

Per l'appuntamento Cee 1992 

Mapei verso la 
dimensione Europa 

Appuntamenti da non perdere - Il calendario dei convegni 
OGGI - oro 9 00 "Innovazione 
e trasferimento tecnologico 
nel settore delle costruzioni In 
Europa» Promosso da 1CIE 
ISTB CSTC LNEC IETCC 
Or» 9 30 «L uso del legno nel 
I edilizia» Pretenlazione della 
ricerca effettuata dalla Feder 
legno-Arredo per conto del 
CEfl (Comitato per I edilizia 
residenziale) Organizzato da 
F«rJert«ono-Arredo/Cer 
Ora 9 30 «Assemblea genera 
leaoclAfls Associazione fab­
bricanti Impianti sportivi» Or 
Bulinalo da Afls 
Ora 11 00 "Serramenti gior­
nata di esplorazione del mer­
cati Intemazionali II mercato 
giapponese» 

Ore 12 00 -Gruppo produttori 
arredo urbano standard pre 
stazionali indagini e propo­
ste» Conferenza Stampa or­
ganizzata da Gruppo produt­

tori arredo urbano-Assarre 
do/Federlegno-arredo 
Ore IS00 •Serramenti glor 
nata di esplorazione del itier 
catl Intemazionali 11 mercato 
statunitense» 

GIOVEDÌ 17 MARZO Ore 
9 30 'La normativa e la certlfi 
cazione italiana per I Europa 
del 1992» Organizzato da 
UNI 
Ore 1100 •Materiali nuovi nei 
centri storici II caso dell allu 
minio» Organizzato da Ceti-
troal 
Ore IS00 ali mercato degli 
estrusi di alluminio In Italia 
un analisi statistico-economi 
ca» Organizzato da AL FIN 

VENERDÌ 18 MARZO Ore 
9 00 «i-a città che funziona» 
Promosso da Antel (Ass Na 
zlonale Tecnici Enti Locali) e 
dalla rivista A U 

Ore 9 30 .Cultura dell abitare 
Progetto sicurezza Preven 
zione e protezione antincen 
dio neila nstrutturazlone» Pri 
ma giornata Promosso da 
Al PI (Ass Italiana Progetti 
sii in Architettura di interni) 
Ore 9 30 «Sigillanti siliconici 
per vetrocamera Tecnologia 
e qualità» 

Ore 9 30 .Rivestimenti in resi 
na per pavimentazioni. Orga 
nizzato da MPM Spa 
Ore 9 30 <EVC Italia nell edili 
zia» Organizzato da EVCSpA 
Ore 9 30 -li trattamento e il 
controllo chimico-tisico del 
I acqua di piscina In alcuni 
suol punti qualificanti» Orga 
nizzato da Gruppo «Aquaita 
lia» dell unione imprese difesa 
ambiente dell ANIMA 
Ore 9 30 «Stato dei manti er 
bosl per II gioco In Emilia Ro 
magna proposte per recupe 

ro e nuove tecnologie» Pro­
mosso da Delegazione Regio­
nale C O N I e Comitato Re 
gionale FIG C (Federazione 
Italiana Gioco Calcio) 
Ore 14 30 «I serramenti metal 
liei degli anni 90 Tecnologie 
forme e qualità verso il libero 
mercato europeo del 1992» 
Organizzato da 

U N C S A A L 
Ore 14 30 «Componenti inno­
vativi nell architettura biodi 
malica» Organizzato da 
Ises/lnternational Solar Ener 
gy Society 
Ore 14 30 «Manutenzione del 
le facciate problemi lecnlcl e 
della sicurezza» Organizzato 
da A N V1D E S (Ass Nazlo 
naie Imprese di Verniciatura 
Decorazione e Stuccatura) 
Ore 14 30 «L evoluzione delle 
norme di sicurezza per la co­
struzione e I esercizio di im­

pianti sportivi» Organizzato 
da C O N1 in collaborazione 
con Saiedue 
Ore 14 30 «Secondo semina 
no arredo urbano attrezzata 
re» Promosso da Adi Rivista 
Au Gruppo Produttori Arredo 
Urbano/Assarredo 
Ore 14 30 «La pianificazione e 
gestione dei parchi ncreativi 
tematici» Organizzato da Fa 
cto Edizioni Sri 
SABATO 1» MARZO Ore 9 30 
•Cultura dell abitare Progetto 
sicurezza. Prevenzione e pro­
tezione antincendio nella ri 
strutturazione» Seconda gior 
nata Promosso da Al Pi 
(Ass Italiana Progettisti in Ar 
chitettura di interni) 
Ore 10 00 «Nuove condizioni 
per lo sviluppo dell impianti 
stfea sportiva» Promosso ed 
organizzato da Regione Emi 
lia Romagna/Assessorato allo 

sport 
Ore 9 30 «Meeting rete com 
merciale Audasso Spa» Orga 
nizzato da Audasso Spa 
Ore 930 «La durabilità dei 
serramenti esterni in Pvc» 
Promosso da S I PVC 
Ore 9 30 «Pnmo incontro arti 
gianalo-indusma delle porte e 
delle finestre di legno» Orga 
nizzato da Edilegno (Gruppi 
porte e finestre) e rivista «Ser 
ramenti e falegnameria» 
DOMENICA 20 MARZO Ore 
9 30 «3* convegno nazionale 
del rivenditore edile II rlven 
ditore centro di servizi e di 
informazione» Promosso da 
Federcomated nell ambito 
della «Giornata del Rivendilo 
re Edile» Organizzata da Saie 
due 

Ore 10 30 «Il progetto e la gè 
stione dei centri sportivi» Or 
gamzzato da Assigisport (Ass 
Gestori Impianti Sportivi). 

Le mostre 
- Progetto sicurezza preven­
zione e protezione antincen­
dio nella nstrutturazlone Pro 
mossadaAIPI (Ass Italiana 
Progettisti in Architettura di 
interni) 
- Italia» public design Pro­
mossa da Adi e da Saiedue 
-Riqualificazione ambientale 
dell asse via Po • piazza Gran 
Madre a Tonno - Promossa 
dall Assessorato ali Urbanisti­
ca e Arredo Urbano di Torino 
• Il serramento nella cultura 
del progetto Promossa dalla 
Rivista Frames. 

- Serramenti la qualità, il la-
boratono le prove Un com 
pleto laboratorio funzionante, 
per illustrare agli utilizzatori e i 
collaudi della qualità per fine 
stre e facciate 

wm II conto alla rovescia è 
già iniziato fra meno di quat 
tro anni il pnmo gennaio 
1992 decollerà il Mercato 
unico europeo Per le imprese 
del Vecchio continente sarà 
una grande svolta. 

Come ha di recente nlevato 
Piero Bassetti presidente del 
I Unioncamere I Europa non 
la fanno I governi ma le im­
prese E non solo 1 grandi con­
dottieri la fanteria de I unifi­
cazione europea sono le pic­
cole e medie imprese Ecco, 
la domanda è legittima come 
ai stanno adeguando i piccoli 
imprenditori della penisola 
ali importante appuntamen­
to? Una rapida indagine lomh 
sce dati piuttosto negativi ma 
non bisogna generalizzare le 
eccezioni sono numerose e, 
di questo passo, potrebbero 
presto diventare una regola. 
Tra queste, uno dei casi più 
eclatanti si chiama Mapei è 
una piccola azienda (ISO di­
pendenti in Italia, 200 ali este­
ro) che nel giro di pochi anni, 
puntando tutto sulla specializ 
zazione, sufi Innovazione e 
sull apertura verso le espe-
nenze e I mercati esteri, è nu 
scita a divenire un leader 
mondiale nel campo degli 
adesivi per pavimenti o rivesti 
menti di ogni tipo (ceramiche, 
moquette legno resilienti, 
ecc ) con una produzione an­
nuale di 250 mila tonnellate, 
di cui oltre la metà vendute e 
prodotte ali estero 

Mapei è un caso interessa.". 
te essa dimostra come una 
piccola impresa può adeguar­
si alle sfide degli anni Duemi­
la riuscendo a trasformarsi in 
una vera e propna multinazio­
nale con otto stabilimenti di 
produzione spam fra Italia, 
Austria, Canada e Stati Uniti, 
con due centri di ricerca in 
Italia e in Canada e con una 
rete commerciate che si 
estende In tutto il mondo 

La ditta milanese è cresciu­
ta in questi anni sulle ali del 
successo della piastrella italia­
na, ed e stata capace di trova 
re un equazione tra imprendi 
tonalità ed artigianalità ru-
scendo a compiere con di 
versi anni di anticipo rispetto 
alla fatidica data del f»92 

Suella involuzione» europea 
Ila quale si dovrà adattare 

tutto il mondo imprenditoriale 
italiano 

L internazionalizzazione 
della Mapei è evidente sotto 

diversi punti di vista, dal fattu­
rato della azienda (nel 1987 II 
giro d affari ali esteio è stato 
di circa 55 miliardi contro 145 
In Italia) alla presenza del tec­
nici Mapei In tutte le più Im­
portanti commissioni di nor­
mazione tecnica come Uni, 
Cstb Feica, Astm Ongc, per 
contribuire alla messa a punto 
delle normative del pavimenti 
e rivestimenti nel rispettivi 
Paesi e precisamente Italia, 
Francia Europa, Usa, Canada. 

L internazionalizzazione si 
esplica sia a monte che a val­
le dai contatti con I grandi 
gruppi chimici fornitori di ma­
terie prime (come ad esempio 
Basf, Hoeclìst, Bayer ecc j fi­
no ai contatti con i produttori 
del materiali che vengono in­
collati con adesivi Mapei. 

Anche la politica di marke­
ting deve oltrepassare I confi­
ni nazionali ad esempio la li­
nea del prootott di posa per II 
lai da te. pur essendo prodot­
ta in Italia, è stata concepita 
direttamente in lingua france­
se per poi essere estesa alle 
altre nazioni per ultima ali Ita­
lia. Mapei nelle sue varie 
espressioni intemazionali, è 
integrazione Ira know-how 
italiano ed esperienze locali, 
con management e forze ven-
. , . . - . . . . J , ( j ^ . , .. J - . . . -dita dei diversi Paesi Uri 
to è quello di avere una Mapei 
«francese» in Francia, «uiirw-
ca» in Austria •americana» 
negli Usa. 

D altra parte, questa è l'uni­
ca via per inserirai nei mercati 
esten dove oltretutto la con­
correnza che Mapei deve al­
tomare è più agguerrita, per 
diventare leader sul vari mer­
cati occorre avere chiaramen­
te una marcia In pio Una mar­
cia in più che per I azienda si 
chiama innovazione ricerca, 
specializzazione e vocazione 
europea per non dire mon­
diale Seguendo questa logi­
ca, il 15 dicembre prossimo 
Mapei promuoverà, nell ambi­
to del 7* Slmcer 11 Simposio 
intemazionale della ceramica 
che si terrà a Bologna, un Im­
portante convegno sul tema 
•Le piastrelle applicazione e 
posa» al quale parteciperanno 
I tecnici del settore prove­
nienti dai pnncipall Paesi eu­
ropei accanto a quelli giappo­
nesi ed americani Insomma, 
sul calendari Mapei già da 
tempo è attaccata una data 
1992 Sembrerà paradossale 
ma I Europa può essere co­
struita sull adesivo 

progroiiiinovciccinze 
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Propongono per II tuo Inverno Indimenticabili vacanze a 

PRÉ SAINT DIDIER-COURMAYEUR 
Valle d'Aosta, presso II Residence Universo 

Il «Programmavacanze» e «Vacanzelncoop» propongono una scelta diversificata 
del tipo di soggiorno In base alle esigenze individuali e di gruppo, multiproprietà 
o Socio di una Cooperativa Indivisa o affitto. 

Pre«l pw uppartomenlo settimanale 

DAL/AI 

Appartamento 
tipo A 

Appartamento 
tpoD 

8 2/8 4 

620 000 

800 000 

9 4/Z5 4 

460 000 

650 000 

Prazxl wask end 
•1 giorno 

S-2/S-4 

100 000 

1)0 000 

9-4/ZS/4 

70 000 

100 OOO 

APPARTAMENTO TIPO A monoloca o per quattro persone 
Budd v BOdo un g g ato n egno che separo la porte g orno 
con due fett o costai o a scomparso da quel a notte con un 
d vano letto matrmonae angoo coltura bagno con box 
docc o tv co or rad ol od flus one le etono 
APPARTAMENTO TIPO B b oca e per ctnquB peritone (or 
n ato da un sogg o no con t a lotti a scompa sa ed ango o 
coiiuro ncassoto camera con letto matr mon ole bagno con 
box docc a tv ca or rado! odffusone Melano 

f pretii comprendono servigio portineria par 16 oro giornalere costi energetcl bancherla putì a seti mona e appartamento 
{esclusa angolo cottura) servino navetta por Courmayeur tassa di soggiorno - Deposito cauz onoio Ire 200 000 per appartamento 

Per informazioni scrivere o telefonare a 
Uff comm di « PROGRAMMA VACANZE » e — y - — 

«VACANZEINCOOP» V LE BRIANZA 20 MILANO A t W 
(tei 02/28 70541) 

oppure in Via Verna 1 6 - P O N T SAINT MARTIN 
AOSTA- (Te l 0125/82 674) l€gl o no 

C H I Mt VC 
e tu ut UH w 

Tele 
Monte 
Calcio. 

Aspettandogli f.iiropei. 
Tutti fili appuntamenti. 

Tutto d calcio, partila per pmtitn, 

senza frontini fi lemonttcai lo vi 

nffi e il inerbo dei t o n a i europei, ron 

il commento di prestigiosi addetti ai Iti 

\ on José Alt afim Giacomo Bulgarelli, 

Liugi Colombo e Bruno Longlu I \me 

appuntamenti per fare di ta»>a vostra 

la più intt .-nazionale dtlle tiihiine 

Questa sera ort 20 25 
in diretta da Glasgow 
GLASGOW RANGERS STEAUV 
BUCAREST 

ori 23,10 
BARCELONA-BAYER 
LEVERkUSEN 

Domtmca 20/3-or i 1700 
da I m r p o o l 
LYERTON LI \ERPOOL 

Mircolidi23/3 ou 20 W 
in j lmj ta da \\ i mblt v 
INGHILTERRA- O U N D \ 
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in diretta da Madi id 
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fin alt della Coppa Ri di Spagna 

Giovedì 31/3 
quadrangolari di Bulino 
m diritta ori 16 20 
U R b S - A R G E N H N V 
ore 20 30 
CERMAN1 \ OVEbl - SVF/IV 

Sabato 2/4 
quadrangolare di Berlino 
in diretta oio 16 55 
finale pi.r J 3 t il t po*U> 
in diretta, ori 20,10 
finali per il 1 e il 2 po*ito 
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TV senza frontiere, 
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In a l o in Francia 
I donatori 
d'organo 
«Non c'è fiducia 
nel medici» 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Negli ambienti medici francesi regna una certa Inquietudi­
ne: e Mata registrata una Importante diminuzione di prelie­
vi di organi, che non corrisponde alle fluttuazioni ordina­
rle, Il calo, più sensibile e Parigi e nella Francia occidenta­
le, sarebbe dovuto alle conseguenze della polemica sull'e­
sperimento compiuto su una -cavia umano-, un giovane In 
conti Irreversibile, dal prof. Alain Mllhaud dell'ospedale di 
Amleru. Secondo II prol. Christian Cabrai, uno del •pionie­
ri» del trapianti cardiaci, la vicenda ha «(imbossolato l 
familiari dei donatori potenziali, I quali temono ora che gli 
organi prelevati vengano usati per esperimenti. La man­
canza di donatori sta diventando cronica. Secondo Ca­
brai, ci sono oltre 200 pazienti In attesa di trapianto cardia­
co, di cui almeno la meta dovrebbe essere sottoposta a 
trapianto entro un mese. L'organizzazione «Prence tra-
•pianta ha lanciato un appello Invitando l'opinione pubbli­
ca ad avere maggiore fiducia nella classe medica. 

Secondo una stima dell'Or­
ganizzazione mondiale del­
la saniti (Orna), le vittime 
dell'epidemia di epatite vi­
rale <A> che ha colpito 
Shanghai nel mesi scorsi 
dovrebbero essere circa 
ISOmlla. Secondo quanto 

Questo caldo inverno 

150mlla vittime 
In Cina per 
l'epatite virale 

riferisce un funzionarlo dell'organizzazione a Pechino, Il 
ministero della Saniti cinese non ha ancora comunicato 
all'Orni il numero delle persone che hanno contratto II 
virus ed e estremamente difficile dare una stima esatta, Il 
funzionario dell'Oms ha anche smentito voci circolanti a 
Pechino secondo le quali un'epidemia di peste o di lepto-
Iplrosi >l sarebbe sviluppata nel Xinjiang. Ha pero confer­
mato che in questa regione estremo occidentale della Cina 
vi sarebbe stato un numero impreclsato di casi di un tipo 
particolarmente virulento e pericoloso di epatite, detta <di 
tipo non "A" e non "B'V 

Un fossile 
di dinosauro 
trovato 
In Thailandia 

§ *" '"' \ Il fonile di un dinosauro 
datato Intorno a 190 milioni 
di anni fa, è italo ritrovato 
In uni localiti della Thai­
landia meridionale da un 
gruppo di archeologi thailandesi e neozelandesi. Il fossile, 
eh* misura venti centimetri di lunghezza, appartenevi ad 
un mimale con grosse fauci, zanne taglienti, lampe sottili 
• larghi occhi. Secondo I primi esami degli studiosi si 
tratterebbe addirittura di un precursore della famiglia degli 
letoeeurl. La comparai dell animale sulla Terra viene Mi­
miti 1190 milioni di inni, mentre li sua estinzione sareb­
be avvenuta 65 milioni di inni addietro, quindi all'lnclrca 
nello stesso periodo In cui scomparvero tutti gli altri dino­

ti presidente degli Stati Uni­
ti Ronald Reagan ha Inviato 
al Congresso una proposta 

Una legge In Usa 

superconduttori 
Sa un •Superconductlvìty 

ompetltlveness Act», uni 
legge per proteggere I pro­
dotti made In Usa delle ri­
cerca sulla supercqnduttlvl-

legge ette permette alle aziende di 
mantenere II segreto sui risultali di alcune ricerche e che 
la, SI tratti di una legge che permette i 

assegna al prodotti con II marchio «made In Usa» una sorta 
di protezione per facilitare la competizione sul mercati 
Intemazionali e Interno. Oli Stati Uniti hanno In progetto di 
investire entro quest'anno cento milioni di dollari In ricer­
che sulla •upercondutlività: un budget che raddoppia l'Im­
pegno di spesa dell'anno scono. Inoltre, la National Scien­
ce Foundation ha previsto di realizzare di! IO ai 15 nuovi 
centri di ricerca su questi temi nel cono di quest'anno. 

Un monitor 
contro le morti 
Improvvise 
nella culla 

Un equipe di scienziati del 
Connecticut ha realizzalo 
in via sperimentale un mo­
nitor che segnale l'Insorge­
re di problemi respiratori o 
cardiaci su neonati a ri­
schio di mone Improvvisa 

••lini-mi i in da sindrome da culla. SI 
tratta di uni militili dalle cause ancora sconosciute che 
colpisce bambini di pochi mesi apparentemente unii ne 
muoiono ogni anno negli Usa In media da due a tre ogni 
mille nati. La sindrome da culla non ha un quadro sintonia-
Magico grazie al quale possa essere preventivamente dia­
gnosticata. Ma secondo quanto risulta da recenti studi 
statistici 4 più dllfusa tra le classi sociali meno abbienti e di 
Millo colplse I figli del tossicodipendenti o delle fumatrici 
accanite, * Inoltre più frequente durante la stagione Inver­
nali, Sulla base di questi dar) i ricercatori dell'<lnlant 
apnea center» dell'ospedale di St. Raphael di New Haven 
nel Connecticut hanno dato il via alle sperimentazioni 
pratiche del monitor, L'apparecchio, applicato al polsi del 
bambino, giudicato a rischio, ne registra I ritmi cardiaci e 
respiratori. Quando questi si alterano si Innesca automati-
cimimi un alterna di allarme. 

ROMEO gtAttOU 

La Nasa ha deciso 
Gli Usa costruiranno 
due stazioni orbitanti 
per il 70% private 
fasi A meli degli anni 90 gli 
Stati Uniti avranno in orbita 
due stazioni spaziali finanziate 
e utilizzate al 70 per cento dal­
le compagnie private. Questa 
sembra essere la strada Im­
boccati definitivamente data 
Nasa per realizzare le stazioni 
spulali, dopo che II Congres­
so hi negalo II suo aluto a pro­
getti statali. L'ultimo plano, 
sponsorizzato dall'ammini­
strazione Reagan, prevede 
che le spese di costruzione, 
circa 700 milioni di dollari In 
cinque anni, siano sostenute 
dalle compagnie private, alle 
quali In cambio andri il 70 per 
cento dello spazio delle sta­
zioni, mentre II restante 30 sa­
ri destinato a scopi scientifici. 
•Il 30 per cento non è tutto, 
ma i meglio che niente», han­
no commentato all'agenzia 
spaziale americana, L occa­

sione per i privati è ovviamen­
te ghiotta e già cominciano ad 
arrivare le prime proposte. 

Una compagnia di Huston, 
la Space Industries Inc., ha gli 
annunciato di essere pronta a 
spendere 600 milioni di dolla­
ri per costruirsi una stazione 
spaziale e di essere pronta alla 
messa In orbita per II 1991. 
Tempo fa la Nasa si era oppo­
sta a questo progetto, ora, In­
vece, lo sostiene pienamente. 

Che questa sia la scelta de­
finitiva io si Intuisce da tatto 
che, per la pnma volta, I mag­
giori esperti americani sono 
tutti concordi nel dire che le 
stazioni private hanno buone 
chances di diventare realti 
perché superano tutti i proble­
mi e le difficolti sorti negli ul­
timi tempi all'Interno del Con­
gresso. Intanto continua la 
trattativa tra Nasa e Agenzia 
spaziale europea per realizza­
re una stazione orbitante in­
temazionale. 

Le temperature assai miti di questo in­
verno che sta per finire sono dovute al 
fatto che l'anticlone siberiano non ha 
rispettato il suo tradizionale appunta­
mento con le nostre regioni. 11 tempo è 
stato così regolato dall'alta pressione 
atlantica e dall'anticiclone delle Az-
zorre. Le influenze dell'inquinamento 

atmosferico e dell'assottigliamento del 
buco d'ozono restano un grande pun­
to interrogativo, ma non sembra che, 
per ora, abbiano raggiunto livelli signi­
ficativi. Restiamo su un pianeta preve­
dibile, almeno a grandi linee. E un in­
verno caldo non e necessariamente lo 
sconvolgimento delle stagioni. 

E le previsioni diventano 
sempre più esatte 
soprattutto nelle città 

• • Qualunque considera­
zione sull'andamento stagio­
nale deve essere subordinata 
alla definizione di •tempo» e 
di •clima». 

SI Intende «tempo» il com­
plesso delle condizioni che 
caratterizzano l'atmosfera in 
un dato momento, mentre 11 
•clima» si riferisce alle condi­
zioni medie ricavate dalle os­
servazioni meteorologiche re­
lative a intervalli di tempo 
molto lunghi. 

Quello che osserviamo e 
sperimentiamo quotidiana­
mente i 11 tempo atmosferico, 
il clima Invece i un concetto 
matematico, astratto. 

Dovendo valutare l'inverno 
che sta terminando, bisogna 
preventivamente dare uno 
sguardo a quanto la climatolo­
gia delle nostre regioni Indica. 
In termini medi, nel senso che 
abbiamo accennato, nella sta­
gione fredda II tempo sull'Ita­
lia, pur con tutte le influenze 
dovute alla particolare confi­
gurazione geografica e oro­
grafica, è dominato dall'azio­
ne dell'anticiclone atlantico, 
di quello siberiano e della de­
pressione relativa del Tirreno. 

Quando prevale il primo II 
tempo è generalmente buono 
e la temperatura non molto ri­
gida. Col prevalere del secon­
do Il cielo risulta In genere se­
reno, id eccezione talvolta 
delle regioni del medio e bas­
to Adriatico, e le temperature 
basse o molto basse. Caratte­
ristico, e frequente, 1 II ritmo 
di avvicinamento e di allonta­
namento del suddetti antici­
cloni, 

Per alcuni periodi essi si 
saldano tra loro, sviluppando 
un corridoio di alte pressioni 
attraverso l'Europa mediterra­
nea e Isolando II Mediterra­
neo dalle perturbazioni atlan­
tiche che allora vanno ad 
esaurirsi sull'Europa setten­
trionale. In altri periodi l'Istmo 
di collegamento si spezza, 1 
due anticicloni al ritraggono e 
l'Italia rimane esposta all'azio­
ne delle depressioni atlanti­
che. 

Queste aree cicloniche in­
teressano praticamente tutte 
le nostre regioni portandovi 
precipitazioni frequenti e ab­
bondanti, specialmente dove 
Il sollevamento delle masse 
d'aria è favorito dall'orogra­
fia. PI solito la loro Influenza 
sull'Italia settentrionale e limi­
tata, ma II richiamo di correnti 
In certi casi può far giungere 
masse d'aria calda o umida al 
di sopra della Val Padana do­
ve, senza che sia rimosso lo 
strato d'aria stagnante che la 
ricopre, si producono precipi­
tazioni intense e persistenti. 

Se nel periodo precedente 
l'arrivo della perturbazione ha 
prevalso l'anticiclone siberia­
no e quindi si i prodotto un 
torte raffreddamento dell'aria 
e del suolo, si manifestano co­
piose nevicate anche nelle zo­
ne di pianura e persino costie­
re. 

Quest'anno questo schema 

PASCAL» 

non si i mai realizzato. L'anti­
ciclone siberiano è pratica­
mente mancato all'appunta­
mento, cosicché il tempo i 
stato regolato a tratti dall'alta 
pressione atlantica, Il famoso 
anticiclone delle Azzorre, e a 
tratti dal veloce passaggio di 
perturbazioni atlantiche, e le 
temperature sono risultate 
complessivamente assai miti. 

Solo nelle ultimissime setti­
mane s, però, si e trattato di 
una dinamica diversa da quel­
la descritta, più consueta. 
L'anticiclone delle Azzorre sì 
è espanso verso II nord Atlan­
tico, pescando aria fredda 
dalle regioni artiche e dirigen­
dola poi verso II bacino del 
Mediterraneo. 

Nelle regioni nord occiden­
tali, protette dal massicci più 
elevati delle Alpi, si è verifi­
cato il fenomeno del foehn, 
che ha limitato la nuvolosità e 
le precipitazioni ai versanti 
esteri delle Alpi, facendo ri­
fluire In quelli meridionali, Ita­
liani, aria secca e temperata 
dal processo di compressione 
nella discesa dalle montagne. 

SI sono invece avute nevi­
cate vistose lungo la fascia 
adriatica, nelle regioni centro-
meridionali italiane e addirit­
tura In alcuni paesi nord afri­
cani, 

Tuttavia, data la breve dura­
ta del fenomeni, ciò non mo­
difica il giudizio di grande mi­
tezza che deve essere attribui­
to all'Inverno 1987-88. 

All'inizio della stagione al­
lora molti preannunciarono 
un inverno freddissimo, tra ; 
cui del naturalisti che avevano 
osservato un eccezionale in­
terramento delle lumache. 
Anche in quell'occasione, pe­
rò, prevalse l'anticiclone 
atlantico e mancò quasi com­
pletamente l'azione di quella 
siberiano, con II risultato che 
l'Inverno fu mltlsslmo. 

Non ha, quindi, molto sen­
so fare illazioni sui perché 
dell'andamento stagionale 

Disegno 
di Natili* 
lombardo 

differente dalla media 
In ogni caso è bene preci­

sare che nessun fenomeno, 
nessuna situazione meteoro­
logica possono essere attri­
buiti a un'unica causa. 

Certamente vi sono influen­
ze che derivano dal minore o 
maggiore flusso di energia so­
lare che raggiunge la Terra, in 
dipendenza dell'attiviti delle 
macchie solari. Certamente vi 
sono influenze che derivano 
dal grado di inquinamento 
dell'atmosfera e dal suo cre­
scente contenuto di anldnde 
carbonica, per non parlare 
dell'assottigliamento della fa­
scia di ozono presente nella 
stratosfera, che gli scienziati 
di tutto il mondo stanno valu­
tando. 

Fortunatamente, comun­
que, tutte queste influenze 
non hanno ancora raggiunto 
livelli significativi che possano 
cambiare il clima del nostro 
emisfero e in generale della 
Terra. 

*Mereoro/qgo 

• • Una così alta ottimizza­
zione e puntualizzazione delle 
previsioni del tempo, scom­
ponibili per sub-aree urbane, 
ha naturalmente notevoli ap­
plicazioni. Sapere che in certe 
zone fari più caldo può servi­
re a regolare meglio, ad esem­
pio, il riscaldamento degli edi­
fici con conseguente nspar-
mfo energetico e maggiore 
pulizia dell'aria. La previsione 
dell'arrivo di un forte nubifra­
gio potrebbe far scattare un 
piano di regolazione della 
aperture e delle chiusure del 
sistema fognano In modo da 
poter smaltire nel modo più 
rapido la massa d'acqua in ar-
nvo dal cielo. 

Lo studio della climatologia 
urbana è oggi uno dei terreni 
di ricerca più impegnativi del­
l'Osservatorio meteorologico 

BRUNO CAVAONOLA 

di Brera. Attivo come rileva­
zione dati sin dal 1763 e oggi 
collocato in Piazza del Duo­
mo nel cuore di Milano, l'Os­
servatorio i impegnato su vari 
fronti: daU'agrometeorologla 
allo studio dei fenomeni legati 
all'evoluzione temporale e 
areale dell'inquinamento at­
mosferico. Di particolare Inte­
resse è poi un progetto per 
l'Impiego di energia geotermi­
ca (in questo caso giacimenti 
profondi di acqua calda) per 
ridurre l'intensità delle nebbie 
all'aeroporto di Unate attra­
verso il riscaldamento del 
suolo In superficie. 

•Sotto l'aspetto previsloni-
stlco - dice il dottar Gugliel­
mo Santomauro, direttore 
dell'Osservatorio meteorolo­
gico di Brera - oggi siamo ar­
rivati a risultali eccellenti: 
90-95» di previsioni esatte 
nell'arco delle 24 ore, 80-85* 
nelle 48 ore, e tutte mirate 
sull'agglomerato urbano. Il 
nostro prossimo obiettivo è 
quello di arrivare a previsioni 
per aree all'interno della città, 
sull'esempio di quanto si fa a 
New York, e in altre città del 
mondo. E necessario però 
ampliare la strumentazione 
sulla città: dal pluviografi agli 
anemometri, ai divelli sensori 
di temperatura e di umiditi. 
Poi studiando questi dati e 
avendo a disposizione una se­
rie storica di rilevamenti parti­
colarmente lunga e significati­
va per l'Interpretazione oVIl'e-
voluzione del clima urbano di 
Milano, speriamo di poter ar­
rivare a dire se domani piove-
ri in centro e nella periferia 
nord». 

La meteorologia e la clima­
tologia urbane sono campi di 
ricerca abbastanza recenti. Se 
il clima i legato a diversi fatto­
ri, il Sole ne rimane un ele­
mento centrale: scalda tutti al­
lo slesso modo, ma i suoi rag­
gi ottengono risposte diverse 
in base alle diverse superile! 
che incontrano, e ciò influisce 
ovviamente sull'andamento 
degli elementi meteorologici. 

W*#*JH 

Le grandi concentrazioni ur­
bane rappresentano grandi 
corpi con capaciti, non solo 
di assorbire, ma di emetterà 
notevoli quantità di calore 
che viene generato dal riscal­
damento domestico, dalli In­
dustrie, dalla circolazione au­
tomobilistica, dagli stessi cor­
pi delle persone. 

•Ogni eliti - aggiunge il 
dottor Santomauro - forma 
un'Isola o bolla di calore al cui 
interno la distribuzione delle 
piogge e le temperature, ad 
esempio, sono differenti da 
quelle registrate all'esterno 
della "bolla". Nel grande In­
verno freddo deli 85 all'Os­
servatorio di Unate la minima 
andò a -15 mentre in città ri 
si fermò a -9 . Non li pud 
quindi sperare di puntualizza­
re II più possibile la previsione 
senza avere osservatori in eli­
ti che possono dare un servi­
zio dai riscontri economici e 
sociali notevoli». 

La parola città oggi « anche 
sinonimo di inquinamento. 6 
stato verificato un Imputo 
delle sostanze Inquinanti sul 
clima della eliti? 

•Tutto ciò che viene acari­
cato nell'aria - spiega il dottor 
Santomauro - provoca del 
cambiamenti climatici: noti 
solo quindi le sostanze inqui­
nanti, ma anche lo Steno va» 
por acqueo. L'aumento della 
temperature è l'aspetto più vi­
stoso del mutato climi urba­
no. Ma anche il cambiamento 
dell'uso dei combustibili per il 
riscaldamento, con il passag­
gio dalla nafta al gasolio, ha 
prodotto degli effetti, I residui 
non combusti della naftì trat­
tengono infatti quintili d'aria 
o di umiditi che favoriscono 
la nebbia, mentre I residui del 
gasolio sono Idrofobi. Il risili-
tato è che Milano e pasuufd* 
60 giorni di nebbia all'anno di 
non molto tempo fa, al due o 
tre di aggi. Minori nebbie e 
quindi minore umiditi hanno 
ad esempio migliorato lo stalo 
di conservazione dei monu­
menti che hanno subito meno 
accerchiamenti dalle nebbia 
acide». 

Un'ampia rete di rilevamen­
to dei dati ambientali e poi in­
dispensabile per conoscere la 
dispersione delle sostanze In­
quinanti in caso di incidente. 
Nella sola Lombardia ci sono 
421 stazioni di osservazione 
che però sono mal collegate 
tra di loro e operano con stru­
menti e Uveiti di efflciennia 
molto discontinui. Dopo l'in­
cidente dell'Ione» a Seve«o 
il rilevamento delle sostanze 
Inquinanti venne latto batten­
do palmo a palmo una zona 
vastissima per diversi atomi: 
•Se le diverse stazioni di rile­
vamento fossero stale colle-
gate tra di loro - osserva il 
dottor Santomauro - il rileva­
mento del tragitto delle nube 
inquinante sarebbe stato 
compiuto In sei ore. Oggi quel 
coordinamento non esiste in­
cora mentre continuano * 
produne, in Lombardia come 
in altre regioni d'Italia, Indù. 
stne chimiche che possono 
diventare bombe ecologiche 
come l'Icmesa di Seveso». 

Un'automobile-radar che guiderà da sola 
Baal Lo scenario è futuribile, 
ma gli scienziati europei e le 
case automobilistiche stanno 
gii lavorando ad un slmile 
progetto. Si chiama Prome­
teus e fa parte del pacchetto 
di ricerche di Eureka. In Italia 
coinvolge il Cnr e il centro 
studi della Fiat La conclusio­
ne dello studio è prevista per 
Il 1993. 

L'obiettivo non è solo met­
tere a punto sistemi e stru­
menti che rendano più sicura 
la guida in automobile, ma 
anche organizzare con l'ap­
porto della tecnologia II traf­
fico automobilistico. Compu­
ter, fibre ottiche, radar pos­
sono infatti dare una mano 
agli amministratori che, chiu­
dendo strade o Intere zone 
cittadine, provano a rendere 
più vivibili le città affogate da 
una valanga di macchine 

Guido Castellini è un ncer-
catore dell'Istituto per la ri­
cerca sulle onde elettroma­
gnetiche del Cnr di Firenze 
che sta lavorando al progetta 
Prometeus per la parte relati­

va alle reti di comunicazione. 
È lui a guidarci tra I complessi 
problemi con cut devono mi­
surarsi i ricercatori. 

Il progetto Prometeus è ar­
ticolato in sette parti. Progen 
è il capitolo dedicato al traffi­
co come sistema, Proroad 
quello che ipotizza una ge­
stione diversa della strada at­
traverso l'introduzione di tec­
nologie sofisucate, Pronet 
prende invece in considera­
zione l'interazione fra due 
veicoli a brevi distanze; Pro-
car per gli strumenti di infor­
mazione Interna alla macchi­
na, per l'interazione fra auto 
e automobilista; Proart è la 
parte dedicata alla progetta­
zione di sistemi esperti e in­
telligenze artificiali capaci di 
aiutare il guidatore nel con­
trollo del veicolo; Procom 
studia invece quali sono le 
migliori reti di comunicazioni 
utilizzabili per I progetti pre­
cedenti: Infine Prochip è il 
capitolo dedicato alla messa 
a punto del migllon sistemi di 
elettronica da applicare al 

Case automobilistiche e scienziati lavo­
rano a progettare l'auto di domani e a 
ipotizzare una strada intelligente dove 
onde elettromagnetiche, raggi infraros­
si, radar, computer aiutino l'automobi­
lista o il guidatore dei mezzi pubblici a 
prevenire i pericoli. Un esempio? L'au­
to corre sull'autostrada. Un sensore sul 

paraurti anteriore segnala fondo ghiac­
ciato a pochi metri. Si accende una 
spia luminosa sul cruscotto, accompa­
gnata da un bip bip. Un altro dispositi­
vo, immediatamente, avverte l'auto 
che segue: attenzione rallentamento 
causa fondo ghiacciato. E così via lun­
go tutta la corsia. 

settore auto e traffico 
Naturalmente l'interesse 

dei centri di ricerca al proget­
to non collima pienamente 
con quello delle case auto­
mobilistiche: queste ultime 
mirano soprattutto agli optio­
nal, a strumenti tecnologici 
che rendano le macchine più 
competitive sul mercato, so­
prattutto nel caso che le au­
torità statali introducano in 
Europa normative di sicurez­
za più rigorose. 

Gli scienziati devono misu­
rarsi Invece con problemi 
complessi che evitino di tra-

DANIELf MfOUESE 

sformare gli automatismi in 
ulteriori cause di incidenti. 
Immaginatevi un veicolo con 
un radar e un computer che 
segnalano un ostacolo al gui­
datore. L'automobilista ral­
lenta, ma chi lo segue non ha 
lo stesso dispositivo di avver­
timento. Sorpassa ipotizzan­
do che l'auto che precede 
voglia accostare. E per sor­
passare accelera finendo sul­
l'ostacolo evitato dalla prima 
macchina. Un po' quello che 
succede oggi quando una 
station wagon con paraurti 
super incontra una scalcinata 

utilitaria 
Una delle parti più delicate 

di un sistema dì sicurezza è 
quella relativa alla rete di co­
municazione. 1 segnali alla 
macchina possono arrivare 
da ostacoli fìssi o da ostacoli 
mobili, basarsi su ultrasuoni, 
su onde elettromagnetiche, 
su raggi Infrarossi. Un radar 
può nconoscere tutto quello 
che si muove intorno a un 
veicolo m movimento, ma 
una rete di trasmetuton-ncet* 
ton come può essere una ra­
dio ha un campo più limitato 
di riconoscimento 

Prendiamo un'auto munita 
di sensori capaci di Indivi­
duare la presenza dì ghiaccio 
sull'asfalto. Deve avvertire il 
conducente della prima auto, 
ma anche chi lo segue e poi 
l'Anas che a sua volta avverti­
rà tutti gli automobilisti in 
transito su quella strada e 
prowederà ad inviare mezzi 
che eliminino l'ostacolo. 

•Sia chiaro - dice Guido 
Castellini - nessuno pensa dì 
sostituire il guidatore, ma so­
lo dì avvertirlo di situazioni dì 
emergenza. E bisogna farlo 
con strumenti che costino 
poco, o almeno meno del­
l'automobile, e soprattutto 
che lavorino in tempo reale» 

La ricerca non parte da ze­
ro. le auto hanno già le spìe 
che segnalano l'usura delle 
pasticche dei freni o la non 
perfetta chiusura degli spor­
telli. In alcune città sono già 
state spenmentate reti di in­
formazione sul traffico per i 
taxi, sistemi di navigazione 
con mappature della relè 

stradale. Mettere a punto una 
rete di rilevamento della po­
sizione dei bus nella città non 
è cosi difficile. «Ma - precisa 
Castellini - bisogna anche ve­
dere se esistono percorsi al­
ternativi per tirare'fuori un 
bus dall'ingorgo». Insomma 
non è solo un problema dì 
tecnologia 

Questa però ha una parte 
rilevante. Un'auto che segna­
la la propna posizione alle ol­
tre deve poterlo tare anche 
nel caso in cui si ribalta e 
questa non è una cosa cosi 
semplice. I sistemi di infor­
mazione non devono distrar­
re l'autista- immaginatevi co­
me guidereste con cento spie 
che sì accendono contempo­
raneamente sul cruscotto. 
C'è poi il problema dell'Inqui­
namento comunicativo: l'e­
missione di segnali non deve 
creare troppo disturbo nel­
l'ambiente né si può permet­
tere che alni messaggi tra­
smessi vengano captati e mal 
interpretati dall'automobile 
intelligente del nostro futuro 
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Violenza a piazza Navona 

Slitta a martedì 
il dibattimento 
contro i tre aggressori 

Una grande partecipazione 
Donne e associazioni 
solidali con la ragazza 
violentata in pieno centro 

Processo per stupro 
nell'aula gremita 

JTjJffiJ Slitta a martedì prossimo il processo p r lo stupro di 
JjrS fS piazza De' Massimi. Il presidente della sesta sezione 

penale, Antonino Stipo, ha concesso «i termini a dife­
sa» richiesti dagli avvocati che difendono i tre stupra­
tori. Ieri la prima udienza. Ancora sotto shock la 
giovane donna violentata il 6 marzo scorso. Ancora 
boriosi gli Imputati. Tre associazioni femministe han­
no chiesto di costituirsi parte civile. 

GRAZIA LEONARDI 

, . „ .-.Timirtt», la dovine stuprata a pia»* Navona e In 
alto gli accusati nwntrt imrario nell'aula dal (ritintale 

Processo a Joe Codino 
Aggredì e violentò 
t& donne a Montesacro 

éTtPÀNÒPC-UccMI 

U t Dalla villa patema, Im­
mersa nella pace e nel verde 
del boa» di Sacrolanq, a Re-

Sina Coell, * di II per «Joe Co-
ino- la prossima tappa-tari 

Bruno di Biustlila. Il giudice 
nidore Vittorio De Celare, 

concludendo una lunga inda-
gin» ittlilata II 13 agosto scor­
to, quando Cloe Sergio Mar­
cello Oregotat hi arrestato, ha 
rinviato a gìud iloli liutaio da 
«((«unte codino, Sul capo di 
Qreiorat l'Imputaiione per ra­
pina, violenta carnale e atti di 
libidine violenta. Sul auo curri­
culum una lunga sorte di 13 
«Uraniani, l'astoludone in 
Istnittoria da altre tei e dal­
l'accusa di violazione della 
legge sulle armi, 

Ut «zona di caccia- di Joe 
Codino erano I cantoni più bui 
di Montesacro, Il liutaio aspet­
tava nella penombra le sue vii-
Urna, le chiudeva in un angolo 
« le violentava, o le costringe­
va ad assistere al suol riti osce­
ni. Un bruto, Il venticinquenne 
dostruUpre di violini, ma «gar­
bato». Qualcuna delle sue vit­
time ricordava ancora II «prò-
Kirno di lavanda» dei suo ag-

Srestare. Un maniaco ««Ingo-
ire» che aggrediva, violenta­

va e rapinava per appagare la 
sua sete di «conquiste galan­
ti», Il suo narcisismo represso, 
come hanno detto 1 professori 
che lo hanno sottoposto a pe­
rizia psichiatrica e spesso In 

contrasto tra loro, o per ven­
dicarsi della rottura di un suo 
fidanzamento, come ha lui 
stesso raccontalo dopo l'arre­
sto, Tulli I gioielli che aveva 
rapinato, Joe Codino se II era 
tenuti, conservali gelosamen­
te, feticci delle sue occasiona­
li •conquiste», 

La prima volta che II codino 
di Qregoral è comparso sul ta­
volo del commissariato di 

qmesacro 4 stato nel marzo 
ilio scarso anno, quando 

Montesacro e stato nel marzo 
dello scarso anno, quando 
una donna denunciò di essere 
stala aggredita, rapinala e co­
stretta a masturbare un giova­
ne allo e robusto, con I capelli 
raccolti, appunto, dietro la nu­
ca. Da allora una serie di de­
nunce più o meno slmili, Ira 
cui quella di una giornalista 
aggredita anche lei dal mania­
co col codino. Nel giro di sei 
mesi, ai commissariato di que­
ste denunce ce n'erano una 
ventina. Alcune probabilmen­
te reali, altre invece inventale: 
Joe Codino aveva creala una 
vera psicosi, una sorla di ter­
rore nelle vie oscure di Mon­
tesacro. Solo ad asosto scor­
so, dopo il controllo a tappeto 
di oltre 2000 targhe di auto, le 
due dire della targa della 
macchina del liutaio, rimaste 
Impresse nella mente di una 
delle vittime, hanno portato la 
polizia diritta alla villa dei Gre-
goral. LI Sergio è stato arresta­
to, davanti al genitori Incredu-

Uccide il marito a Rieti 
Lo accoltella in cucina 
poi si giustifica: 
«E' stato un incidente» 
• • La donna è uscita urlan­
do di casa, l'alira sera, per le 
vie ili Candrlglla, In provincia 
di Rieti, abbandonando II cor­
po del marito in un lago di 
sangue, in cucina, con un col­
tellaccio .che gli aveva trapas­
sato la gola, •Estato un terribi­
le incidente» ha detto ai pa­
renti che abitano vicini la mo­
glie di Marino De Andrei», 64 
anni. La signora Valerla Vavo-
ri, 60 anni, che abitava col 
marito In via Calcinare 30, ha 
tentato di giustificare cosi la 
tragica morte del marito, 

La lesi delIMncidente do­
mestico» perà non convince i 
carabinieri. Secondo gli Inve­
stigatori Infatti, dopo l'ennesi­
ma lite scoppiata In cucina ira 
la anziana coppia di contadi­

ni, la signora Valeria non ce 
l'ha fatta più. Forse esaspera­
ta, forse per difendersi dalle 
botte che le dava II marito, la 
moglie avrebbe afferralo il 
grosso coltello da cucina e 
avrebbe sgozzato II marito. 
Poi sarebbe corsa dal parenti 
a raccontare l'episodio, fa­
cendolo passare come "Inci­
dente domestico». 

Olà in passato Valerla Vavo-
ri e Marino De Andreis aveva­
no avuto feroci liti, tutte, sem­
bra, lomentate dall'alcool. E 
gii più volte la donna era Uni­
ta In ospedale a causa delle 
percosse del marito. I due 
contadini abitavano da soli, e 
litigavano anche a causa della 
loro magra conditone eco­
nomica. 

mt II viso spaesato, inter­
detto, e i passi Incerti di Carla 
Maria Cammarata, la giovane 
donna violentata nove giorni 
fa nel pressi di piazza Navona. 
L'atteggiamento borioso, den­
tro la gabbia a vetri antiproiet­
tile, di Vittorio Putti, 22 anni, 
Sandro Ramoni, 26 anni, e 
Stefano Cheli). 24 anni, i ra­
gazzi romani che l'hanno stu­
prata la notte del 6 marzo. Il 
silenzio rabbioso di un pubbli­
co di donne, la confusione del 
flash e il ronzio delle cinepre­
se, il tramestio e 1 battibecchi 

degli avvocati. Ieri, il processo 
per stupro e Iniziato cosi, con 
un copione da show giudizia­
rio e una folla da «grandi oc­
casioni». La prima udienza 
nell'aula «Occorsk» di piazza­
le Clodio e durata solo mez­
z'ora, appena il tempo per de­
cidere di rimandare tutto a 
martedì prosalmo. Fra sei 
glomi ci sarà l'inizio vero, ieri 
mattina su richiesta degli av­
vocati Millteml, Panari e Gen-
tllonl che difendono gli stu­
pratori, Il presidente Antonino 
Stipo lo ha fallo aiutare con­

cedendo I «termini a difesa». 
Ma Kaula «Occorsio» era già 

gremita un'ora prima dell'av­
vio del dibattimento. Tra il 
pubblico uno spiegamento di 
donne, il senso di una solida­
rietà che in questo processo 
ha vestito da subito 1 panni 
della toga. Un gruppo di avvo­
catesse di palazzo di giustizia 
che, come hanno scritto in un 
documento alla vigilia del 
processo, intendono presen­
ziare a tutte le sedute. Voglio­
no assicurarsi che «la vittima 
dello stupro non venga sotto­
posta ad altre violenze verba­
li» e assicurarsi che «le proce­
dure siano rispettate». Vicine 
di banco tre associazioni fem­
ministe, che hanno chiesto ie­
ri di costituirsi parte civile: il 

'•Tribunale 8 marzo», a cui 
Carla Maria Cammarata si è ri­
volta già la scorsa settimana 
per chiedere aiuto e sostegno; 
il comitato promotore per la 
legge contro la violenza ses­
suale e il collettivo femminista 

per la giustizia. Presenti perfi­
no le ragazze della Fgcl roma­
na. Eppoi parenti, amici, cu­
riosi. E un nugolo di fotografi 
e cameramen, accaniti a ri­
trarre la vittima e allontanati 
dall'aula dal presidente Stipo, 
per ristabilire l'ordine e legge­
re in apertura di udienza I capi 
di Imputazione agli accusati. 
•Violenza carnale continuala, 
atti osceni in luogo pubblico, 
lesioni personali aggravate».-
Carla Maria Cammarata china 
la testa, dietro gli occhiali neri 
e il cappotto scuro si nascon­
de per mezz'ora. Gli stupratori 
parlottano tra loro, torse ri­
passano la versione resa negli 
interrogatori. Li hanno negato 
tutto, i carabinieri ti hanno 
colti in flagranza, ma -noi -
hanno detto - non siamo sta­
ti». In aula il pubblico ascolta, 
è silenzioso, mentre si accen­
de il primo scontra tra accusa 
pubblica e privata - Vittorio 
Parraggio e Tina Lagoslena 
Bassi - e gli avvocati che di­

fendono I tre violentatori. Mi­
ntemi, Fassarl e Cenliloni 
chiedono tempo, dicono che 
non hanno ancora letto gli atti 
processuali, che vogliono ac­
quisire altre prove sulle lesioni 
alla donna, altri testi. Le peri­
zie richieste alla vigilia del 
processo erano state respinte, 
ora vorrebbero mettere sotto 
accula la vita della vittima. Ma 
la reazione del pm e ferma, 
altrettanto quella di Lagoslena 
Bassi. «Non passeranno, dice 
l'avvocatessa. La richieata è 
pretestuosa» e per non perde­
re altri glomi chiede l'autoriz­
zazione a fare te fotocopie del 
fascicolo che consegnerà, di 
persona ai tre avvocati, alle 
13. In aula ancora qualche 
battuta Ira gli Imputati e il pre­
sidente Antonino Stipo, poi il 
tribunale, senza nemmeno ri­
tirarsi in camera di consiglio, 
ha accolto la domanda di 
concedere «1 termini a difesa» 
e accorcia al massimo i tempi, 
decidendo l'avvìo per il 22 
marzo. 

La Cassazione conferma: il pittore è colpevole ma non punibile 

Wanning 
L'assassino è Guido 
L'assassino di Christa Wannlnger, la fotomodella 
tedesca uccisa con sene pugnalate il 2 maggio 
1963, è Guido Pieni. Lo ha stabilito Irrevocabil­
mente la prima sezione penale della Corte di cas­
sazione, rigettando il ricorso dell'imputato e con­
fermando la sentenza d'appello., Guido Pierri, 
3uindl, è «non punibile perché incapace di inten­

ere e di volere al momento del fatto», 

OHILMNO CAMCKLATHO 

s a Una requisitoria di un'o­
ra, poco più. «O Pierri è slato 
molto sfortunato, andando in­
contro a una serie di elementi 
che lo Inchiodano, oppure e 
slato lui l'autore dell'omici­
dio», ha detto Antonia Scopel-
liti, sostituto procuratore ge­
nerale, nel riproporre l'enne-
slma ricostruzione della losca 
storia di Guido Pierri e Christa 
Wannlnger. E lui, al termine, 
non ha avuto dubbi, chieden­
do che la prima sezione della 
Corte di cassazione, presiedu­
ta da Pasquale Quaglione, 
confermasse la sentenza 
emessa dalla Corte d'assise 
d'appello II 15 novembre 
1985! 

Così Guido Pierri, pittore 
clnquantaclnquenne, ha per­
so la battaglia definitiva. Il suo 
nome resterà negli archivi del­
la giustizia come quello del fe­

roce assassino della venti­
duenne fotomodella, giunta a 
Roma da Monaco di Baviera 
in cerca di success». Un so­
gno infrantoti al quarto plano 
di un palazzo di via Emilia sot­
to ripetuti colpi di coltello vi­
brati da un uomo in blu. 

Per la storia giudiziaria l'uo­
mo in blu sari sempre Guido 
Pierri. Ma lui ha tentata sino 
all'ultimo di scrollarsi da dos­
so quell'accusa inlamante. Ha 
giocato la carta di un nuovo 
processo. Il suo avvocalo, Pa­
squale Clampa, ha parlalo per 
un'ora e mezzo, spiegando 
perché non dovesse ritenersi 
valida la sentenza di secondo 
grado. «E una soluzione di 
compromesso, uh rifiuto di 
accertare la verità», ha detto 
nella sua arringa. 

Ma, In questa vicenda che 
conta un quarto di secolo, la 

verità ha avuto sempre con 
torni nebbiosi, incerti, anche 
se tutto l'intrico sembra «m 
lupparsi attorno all'lnquiitan 
le personalità del pittore E 
Pierri, infalli, a richiamare I al 
tensione degli Inquirenti su di 
s(, tentando di vendete a un 
quotidiano romano pi esumo 
rivelazioni sull'omicidio Nel 
suoi diari 11 delitto è descritto 
minuziosamente, mentre «• 
ne abbozzano altri analoghi I 
suoi dipinti mostrano donne 
trafitte. Lui possiede un coltri 
lo simile a quello usato per uc 
cidere Christa Wannlnger Ma 
sulla scena, contemporanea 
mente, appaiono I servizi •*.-
greti, industriali sospi iti i 
trafficanti d'armi e tinniti 
d'oro. 

•E un processo che in.|'c 
gna e preoccupa le COM KII*1 

dei giudici», ha affermalo s, o 
pellai, che poi ha rlccrditu i 
particolari ignoti di cui Piern 
si mostrò a conoscenza. «E lui 
a rivelare che la prima coltel­
lata è stata inflitta quando la 
giovane era ancora nell'a­
scensore». 

E, venticinque anni dopo, il 
«caso Wannlnger» arriva cosi 
all'epilogo. È Guido Pierri 
l'uomo in blu, ma non è puni­
bile, perché al momento del 
fatto non era In grado di inten­
dere e di volere. Christa Wanninger sul suo de' Ho e cablo definitivamente i! sipario 

Il pugilato? E' uno sport da donne 
Pugilato che pacione. Specialmente per le donne. 
Alla palestra Universo, In via dì Rocca Sinibalda, 
sono più di 10 le ragazze che tre volte la settimana 
incrociano i guantoni. «E uno sport femminile» di­
cono loro, e c'è da crederci, vista la grinta e la 
velocità con cui si muovono sul ring. Nell'unica 
palestra pugilistica romana aperta alle donne le 
iscrizioni aumentano. Avanti, c'è posto. 

MAURIZIO FORTUNA 

H i Quando nella seconda 
metà deH'800 John Sholto 
Douglas, 8' marchese di 
Queensberry codificò le rego­
le del pugilato, non immagi­
nava certo che la «nobile arie» 
avrebbe fatto proseliti anche 
Ira 11 gentil sesso. E se si affac­
ciasse oggi alla palestra «Uni­
verso", in via Rocca Sinibalda, 
rimarrebbe di certo sconvol* 
to. Uomini e donne che si al­
ternano con indifferenza al 
«sacco» o al «punglngball», 

provano figure e tirano ganci 
e diretti con la massima serie* 
tà, 

«11 nostro è un bell'ambien­
te - dice soddisfatto il mae­
stro Guido Fiermonte, titolare 
della palestra e grande appas­
sionato del ring -. Per questo 
vengono anche le donne, un 
ambiente pulito dove oltre la 
boxe si insegna anche a vive­
re, qui nessuno si permette di 
fare commenti .sulle ragazze 
con I guantoni. «E vero, risuo­

nano i colpi ovattati, le canot­
tiere sono fradicie di sudore, 
eleganti saltelli alla corda, pe­
si e flessioni, ma forse manca 
lo spirito battagliero, la grinta 
del boxeur. «Eh sì, - conferma 
il maestro -, I maschi ormai 
valgono poco, si sono adagia­
ti e sono diventati dei mollac­
cioni, mentre le donne sono 
ambiziose, caparbie e piene 
di volontà, sono migliori di 
parecchi uomini». Ma non 
pensa che il pugilato sia peri­
coloso, soprattutto per le 
donne? «Ma quale pericolo, in 
America e In Francia le donne 
già combattono sui ring, con 
le dovute precauzioni, ma 
combattono, Qui da noi inve­
ce non si può, e allora si limi­
tano ad allenarsi, ad imparare 
la tecnica e a potenziare il fisi­
co, il pugilato è uno sport 
completo, e quindi non c'è 
pericolo dì traumi. E poi, di­
ciamo la verità, le donne sono 
adatte per la boxe. Sono ag­
gressive ed Intelligenti e poi 

hanno i muscoli lunghi, che 
vogliono dire potenza e velo­
cità». 

Ed è veramente uno spetta­
colo vedere in azione due so­
relline, Roberta e Francesca 
Mancini, rispettivamente dì 18 
e 20 anni, veloci, determinate 
e con bello stile. I vostri amici 
come vedono questa passio­
ne, che vi dicono? «Sono invi­
diosi - riprendono all'unisono 
- vorrebbero anche loro ma 
non hanno coraggio, pensano 
che il pugilato sia soltanto vio­
lenza, ma non è vero, è sacrifi­
cio e intelligenza. 

Come si differenzia II vostro 
allenamento da quello dei 
maschi?». Non si differenzia in 
nessun modo. Facciamo gli 
stessi identici esercizi, di di­
verso c'è solo lo spogliatoio». 
E tornano ad allenarsi, con 
grinta e concentrazione sotto 
gli occhi attenti del papà cam­
pione. Forse lassù qualcuno le 
ama. 

Maria Giovanna Caruso, in­

vece, nel sangue non ha geni 
con i guantoni, ma ha lo stes­
so una passione sconfinati. 
21 anni, da poco sposina di un 
giudice, anche lui boxeur, è 
entusiasta. 

Lei come reagirebbe se ne) 
corso dì una lite un uomo le 
dicesse «Ringrazia il cielo che 
sei donna, altrimenti...-. «Co­
me reagirei? Sinistro, destro e 
colpi al bersaglio grosso, cosi 
impara a fare attenzione». A 
proposito di femminilità, non 
le sembra di essere un po' 
troppo aggressiva? «Sì, e que­
sto è il posto giusto per sfoga­
re la mia aggressività, dopo 
due ore di allenamento mi 
sento un'altra, serena e dispo­
nibile». 

Cosa si aspetta dal pugila­
to? «Vorrei fosse riconosciuta 
l'attività femminile, vorrei fi­
nalmente combattere sul ring, 
vorrei vivere la tensione prima 
dell'incontro. Sarebbe una 
grande cosa». 

Manifestazioni 
decimo 
anniversario 
della strage 
di via Fani 
La strage di via Pani, l'inizio della prigionia di Aldo Moro 
(nella foto), la .sua drammatica morte, saranno ricordate 
oggi, nel decimo anniversario, con varie manifestazioni. 
Alle nove di questa mattina, In via Fani, dove fu trucidata la 
scorta dello statista democristiano, gli onorevoli Scotti e 
Piccoli deporranno una corona di fiori. Stessa cosa larari* 
no più tarai esponenti dell'amministrazione capitolina gui­
dati dal sindaco SignorellO e di quella provinciale guidati 
dal presidente Marta Antonietta Sartori. Corone anche In 
via Caetant dove fu ritrovato il corpo di Moro. Il segretario 
delta Oc De Mita, invece, deporrà fiori sulla tomba ci Moro 
nel cimitero di Tonila Tiberina, dove si svolgerà un conve­
gno sui fatti sanguinosi di quegli anni. In serata, alle 19, In 
una Intervista ai Tg3 Fida Moro ricorderà la figura del 
padre. 

Violenza 
sessuale, 
la lotti 
in fabbrica 

Anche In fabbrica al discute 
di violenza sessuale. SI è 
svolta ieri infatti un'astem* 
blea alla Utton Italia dTPo-
mezia indetta da Fiom, Firn, 
Uilm alla quale ha parteci­
pato u presidente della Ca* 
mera, Nilde lotti, interventi* 

—***^i**^*—"*— (a dopo tantissimi Interven­
ti, si è impegnata a farsi promotrice di una Iniziativa pretto 
1 gruppi parlamentari delta Camera, per arrivare in tempi 
rapidissimi all'approvazione della legge contro la violenta 

Signorello 

il binubo morto 
nel campo nomadi 

Mohamed Cìzmìc, Il bimbo 
morto carbonizzalo nella 
sua roulotte nel campo no* 
medi, è stato commemora* 
to ieri dal alndaco Signorel­
lo in apertura del» seduta 
del consiglio. Nella sala di 

„ Giulio Cesare erano presen* 
• ^ — — — ^ ^ " " * ti cugini e zi) del biccolo 
Mohamed. Il sindaco, messo sotto accusa da Pel, Dp. 
Verdi per I ritardi inauditi con cui la giunta procede nei 
lavori per 1 campi sosta, ha ribadito che na fatto il possibile 
per aiutare i familiari del bimbo, fornendo assistenza, una 
nuova roulotte e pagando i funerali. 

Tanti attori 
romani 
al funerali 
di Steno 

In land hanno dato l'estre­
mo ululo a Stelano Vanit­
ila Il regista e sceneggiatore 
considerato II padre della 
commedia all'Italiana, mor­
to domenica manina per un 
Ictus cerebrale all'età di 71 anni. La cenmonla (natia tote) 
si è svolta nella chiesa di San Lorenzo In Lucina dovi si 
sono stretti ai laminari tanti attori romani. Steno, questo il 
nome d'arte del noto regista, è stato colto dalla nr~~" 
mentre slava lavorando fa un serial televisivo con 
Spencer. 

Abiti ila sposa 
visoni e profumi, 
àie arresti 
per ricettazione 

Dallo sportello della fiat 
Panda sventolava un pes­
tello di Mona bianca. Irta» 
spettiti, ali agenti di unì 
pattuglia del quarto com­
missariato hanno lermato 
l'auto all'allena di piala 

, . Sempione. Sul sedile post» 
••••.«.••••'••«•»>•>«"••••««• rlore c'era un bel vestito 
bianco da sposa. Che c'è di strano? NeH'abllaBon» al 
Violo Romano e di LoretlTlillla, I due fermati a bordo delia 
Mal Panda, gli agenti hanno trovato un vera e proprio 
emporio. Pellicce, argenteria, prolumi e vestiti da sposa. 
Oltre a 200 milioni. I due sono stati arrestati per ricMiuio-

Con le armi in pugno tono 
entrati ieri mattina nell'uffi­
cio della SIp di piana S. 
Evarlato, nel quartiere Aure­
lio. Era quasll ora di cran­
io. I due rapinatori hanno 
minacciato gli Impiegati 
con le pistole e al sono MIN 

•"•"••••^^•^^•^•^^^•" consegnare un non magro 
bottino: circa cento milioni in contami. Poi sì sono dati alla 
tuga raggiungendo una Honda, che poi è risultata rubata. 

ITO milioni 
alla SIp 
dell'Aurelio 

Sequestrati 
3 chili di «klff», 
miscela di eroina 
e hashish 

La chiamano "Itili», è una 
potente droga parente 
stretta dell'eroina ma dagl' 
effetti ben più devastanti 
stretta dell'eroina ma dagli 
effetti ben più devastanti. 
Di questa micidiale miscela 

tro giorno, a conclusione di 
in carcere dieci spacciatori 
scluto finora in Italia, è una 
•rionale e orientale. 

di eroina, hashish « tran­
quillanti, 1 carabinieri della 
compagnia Casllina né han­
no sequestrata tre chili, Tal-

un'operazione che ha portato 
tunisini. Il «klff», quasi scono-
droga diffusa in Africa setten-

ROSSELLA BIPÉRT 

Omicidio sulla Cassia 
Trovata morta una dorma 
nel parcheggio 
Uccisa per rapina? 
aaal L'hanno trovata morta 
nel parcheggio condominiale, 
al «Parco dei Pini», al 639 del­
la Cassia. Freddata probabil­
mente da un solo colpo di pi­
stola, accasciata a terra, con 
la testa piena di lesioni, ac­
canto ad una Golf. Qualcuno 
ha chiamato il 113, qualcun 
altro è andato direttamente al 
commissariato Flaminio Nuo­
vo per dare l'allarme. Ma 
quando l'ambulanza è arrivata 
sul posto la donna, di 51 anni, 
era già cadavere. 

Senza borsetta, senza nes­
sun documento addosso, an­
cora a mezzanotte di Ieri non 
aveva un nome ufficiale. Ma si 
potrebbe trattate, secondo la 
polizia, di Giulia Volpi, cln-
quantunenne, abitante nelle 

vicinanze. Risulta di sua pro­
prietà, infatti, la Golf accanto 
alla quale è stata travata mor­
to. La donna è stata uccisa da 
un colpo d'arma da fuoco, 
esploso da una pistola auto­
matica di piccolo calibro. E 
infatti a pochi passi da lei è 
stato rinvenuto un bossolo di 
piccolo calibro. Ma II corpo 
senza vita di Giulia Volpi pre­
senta anche lesioni prodotte 
da un corpo contundente, 
probabilmente la stessa piato-

Gli Inquirenti pensano ad 
un omicidio a scopo di rapina. 
Lo confermerebbe proprio 
l'assenza della borsetta della 
donna. Sono sulle tracce di 
due giovani a bordo di un* 
127 blu, che potrebbero este­
re i probabili assassini. 

1 1 1 1 ! l'Unità 
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ROMA 

Sanità 

I comunisti 
replicano 
a De Bartolo 
wm iDe Bartolo deve ricor­
dare che II Pri, alla Regione, e 
nella giunta pentapartita da 
otlo anni e ne ha condiviso la 
politica sanitaria che oggi de. 
nuncla.. Il gruppo comunista 
regionale ha risposto cosi alle 
accuse lanciate dall'assessore 
comunale alla Saniti Mario 
De Bartolo (Pri) sulla legge 
che mantiene, a Roma, venti 
dipartimenti di salute menta­
le, di maternità e Intanila, di 
igiene, in contrasto con la ri' 
dutione delle Usi da venti a 
dodici. Venerdì De Bartolo, 
dopo l'approvazione della 
legga regionale, ha dato le di­
missioni. Quindi ha sparalo a 
zero sul Pel, accusandolo di 
condizionare la maggioranza 
alla Regione e di permettere 
alla stessa, con quella legge 
scaturita da una loro Iniziativa, 
un eccessivo convenziona-
mento esterno «a cui e egual­
mente Interessato». 

•Per quanto riguarda I con-
venzionamemi - replica In 
una nota II Pei regionale -, oc­
corre ricordare che il Pel ha 
presentato proposte precise 
tese allo sconvenzlonamento, 
proposte puntualmente re­
spinte dal pentapartito. E pro­
prio su tale materia 1 comuni­
sti hanno ripetutamente chie­
sto le dimissioni del vari asses­
sori alla Sanità». 

La polemica alimentata da 
De Bartolo non avrebbe sen­
so, sostengono I comunisti. I 
venti dipartimenti di cui si par­
la sono, Infatti, organismi da 
tempo Istituiti e II loro mante­
nimento non provocherà mo­
difiche di nessun genere nel 
numera del primari e degli 
aiuti impegnati nel servizi 

Mense 

Lavoratrici 
di nuovo 
in piazza 
• H Più di trecento donne si 
sono sedute Ieri sulla scalinata 
del Campidoglio di via Sisto 
IV. lUtte lavoratrici delle men­
se scolastiche autogestite 
schierale contro il democri­
stiano Corrado Bernardo, as­
sessore alla scuola del Comu­
ne di Roma. 

Le lavoratrici hanno «in­
gombrato» la scala per prote­
stare contro la mancata attua­
zione della delibera consiliare 
dell'ottobre scorso. Quella 
delibera, ottenuta dopo mesi 
di agitazioni e lotte delle lavo­
ratrici, prevedeva la regola­
mentazione dell'autogestione 
delle mense e l'aumento del 
contributo del Comune da 
3000 lire a 3500, un aumento 
lieve ma determinante dal 
momento che la quota di par­
tecipazione dell'amministra­
zione era bloccata dall'82 e 
mal Indicizzata. ' 

Per le lavoratrici, Il princi­
pale responsabile della man­
cata attuazione della delibera 
* Corrado Bernardo, che non 
a Caso è l'assessore che ha In 
mente II mega-appalto per le 
mense, e per questo mira a 
smantellare l'esperienza del­
l'autogestione. 

•La mancala attuazione del­
le delibere - dicono le lavora­
trici In un loro comunicalo - è 
un latto grave ed illecito e per 
questo chiamiamo II sindaco e 
la giunta a rispondere dell'o­
perato dell'assessore Bernar­
do». 

Impiegati e cittadini alle prese con la burocrazia nella VII circoscrizione 

Nulla di fatto 
nel vertice 
giunta-sindacati 
Da Signorello solo promesse 
per evitare lo sciopero 
dei dipendenti comunali 
Ma il sindacato non ci sta 

«Sindaco, non d convinci» 
Si inasprisce la vertenza tra la giunta comunale e ì 
rappresentanti sindacali dei 30mila dipendenti ca­
pitolini, mentre si avvicina il 24 marzo, data fissata 
per lo sciopero generale. In un lungo e teso incon­
tro, lunedì notte, il sindaco Signorello ha cercato 
inutilmente di trovare dei margini per evitare lo 
sciopero. Intanto sul luoghi di lavoro continuano le 
assemblee, si profila la rottura delle trattative. 

(MANCARLO 8UMMA 

MI Quando, all'una di lune* 
di notte, 1 sindacalisti di Cgil, 
Cisl e UH hanno lasciato la sa­
la delle bandiere, In Campido­
glio, le facce erano tese e i 
giudizi pesanti. C'è chi si è 
spinto a parlare di «presa in 
giro», chi - più diplomatica* 
mente - di «offerte della giun­
ta approssimative e carenti». 
Fatto sta che l'incontro tra 
amministratori e sindacati in­
vece che rasserenare gli animi 
ha versato altra benzina sul 
fuoco. In discussione non c'è 
più la possibilità di evitare lo 

sciopero generale di 24 ore 
fissato per giovedi 24 marzo 
(il primo nella storia capitoli­
na), quanto quella di poter ri­
prendere dopo gli incontri in 
un clima disteso e fattivo. I di­
rigenti sindacali, Infatti, non 
danno neppure più per scon­
tata lai partecipazione al un 
nuovo incontro, chiesto per 
venerdì prossimo dall'asses­
sore al personale, il de Fran­
cesco Cannuccia;). «Dipende 
dal comune - spiega Giusep­
pe De Santis, segretario della 
Funzione pubblica Cgil -, se ci 

saranno novità sostanziati ri­
spetto a lunedi andremo al­
l'incontro, altrimenti no». Si è, 
quindi, sull'orlo di una spac­
catura verticale, eventualità 
che non sembra preoccupare 
più di tanto i sindacalisti, im­
pegnati da venerdì scórso in 
centinaia di assemblee sui po­
sti di lavoro per preparare la 
mobilitazione del 24 

Sul terreno c'è una com­
plessa vertenza che, sia pure 
con varie articolazioni, riguar­
da tutti i 30mlla dipendenti ca­
pitolini. Punti nodali: la man­
cata applicazione sia del con­
tratto nazionale di lavoro in 
tutti i suoi punti (rimpiazzo del 
turn-over, pagamento degli 
arretrati e delle varie indenni-

' tà ecc ), sia degli accordi di 
settore - vigili urbani, servizio 
giardini, circoscrizioni ecc. -
in materia di organizzazione 
del lavoro, organici, Indennità 
ecc; l'approvazione della deli­
bera sulla contrattatone de­
centrata, la riorganizzazione 

della macchina capitolina, la 
contrattazione del bilancio 
preventivo '88 

Problemi annosi, ma c'è vo­
luta la protesta di alcuni servi­
zi (vigili urbani, segretanato 
generale, case di riposo ecc ) 
prima, e la proclamazione del­
lo sciopero generale poi, per­
ché la giunta capitolina anche 
solo iniziasse a dare confusi 
cenni di risposta. E nulla di 
più, come è apparso chiaro 
nell'incontro di lunedi. 

Erano presenti I tre segreta­
ri delle organizzazioni sinda­
cali di categoria (De Santis 
per la Cgil, Nardi per la Cisl, 
Tedeschini per la Uil), i segre­
tari delle Camere del lavora 
(nell'ordine- D'Alessandro, 
Aiello e Menconi), di fronte al 
sindaco Signorello, all'asses­
sore Cannuccian e a vari diri­
genti comunali. Cannuccian 
ha illustrato per un'ora le posi­
zioni della giunta, sintetizzabi­
li in due punti: l'assessorato al 
personale ha iniziato una «ri­

cognizione tra assessorati» 
per racdogllere le bozze del 
diversi accordi settoriali; la 
giunta ha intenzione di paga­
re, e solo «parzialmente», gli 
arretrati di alcuni settori ope­
rai e dei vigili urbani (lascian­
do cioè all'asciutto circa 
20mila dipendenti). Per il sin­
dacato, praticamente, una 
beffa. 

Spiega De Santis: «È incre­
dibile che l'assessore non ab­
bia copia degli accordi di set­
tore, così come è incredibile 
che si voglia continuare a non 
pagare le spettanze dovute, 
anche quando, come nel caso 
dei vigili, c'erano stati precisi 
impegni In tal senso. E questi 
sono solo due punti». Signo­
rello, probabilmente per timo­
re di ricevere con lo sciopero 
del 24 una clamorosa «boc­
ciatura politica», si è solo 
preoccupato di chiedere ae 
non ci fossero margini per evi­
tare l'agitazione. Ma, ormai, si 
è al muro contro mura. 

Centrale di Montato 

Contro la riapertura 
decisa dal governo 
in piazza gli studenti 

ANTONIO <MJATTRANNI 

M Dopo il blocco degli 
ambientalisti di lunedì con­
tro la riapertura del cantiere 
della centrale di Montalto, 
ieri sono scesi in piazza gli 
studenti di Viterbo. Le scuo­
le sono rimaste desene per 
la massiccia partecipazione 
alla manifestazione indetta 
dalla Fgc! e alla quale ha 
aderito anche la Lega am­
biente. -Una giornata di 
mobilitazione per difendere 
dal nucleare il futuro del 
nostro territorio, diceva, In 
sintesi, il volantino diffuso 
davanti alle scuole. A que­
sto appello hanno risposto 
tutti gli studenti comprese 
le scuole dove si tengono i 
corsi di formazione profes­
sionale a cura della Regio­
ne. Hanno aderito e parte­
cipato una numerosa rap­
presentanza anche di stu­
denti dell'Università della 
Tuscia di Viterbo. 

Sempre ieri II Consiglio 
regionale ha approvato a 
maggioranza una mozione 
nella quale si chiede al go­
verno di «valutare opportu­
namente» i pericoli che pos­
sono derivare dalle decisio­
ni assunte in merito alla 
centrale (di ordine pubbli­
co o di sicurezza) chieden­
do di tener conto delle po­
sizioni degli enti locali inte­
ressati. La mozione è passa­
ta con il voto contrario del 

Pel, del Pri e l'astensione 
del democristiano Benedet­
to. I comunisti avevano pre­
sentato una mozione di tipo 
diverso nella quale si richle- ' 
deva al governo di sospen­
dere l'autorizzazione al la­
vori garantendo il salario 
agli operai. Nello stesso 
tempo il Pei chiedeva di ri­
mettere la questione nelle 
mani del Parlamento. Un 
documento sul quale pote­
va convenire anche la mag­
gioranza se il Psi non avesse <• 
smentito le posizioni assun­
te a livello nazionale. I so- r» 
cialisti hanno infatti votato 
la mozione ambigua della 
maggioranza. 

Intanto oggi alle 10 a 
Montalto si riunisce la com­
missione di esperti nomina­
ta dal Comune, dopo aver 
valutato la sicurezza del­
l'Impianto, dovrà pronun­
ciarsi fornendo al sindaca • 
gli elementi per decidere te 
emettere o no l'ordinanza 
di sospensione del lavori. 
Alla riunione della commis­
sione, se il pronunciamento 
effettivamente ci sari, se- ' 
guirà domani II Consiglio 
comunale al quale insieme 
alle forze politiche pronun- ' 
datesi contro il nucleare sa­
ranno presenti in massa gli 
ambientalisti per chiedere, 
in ogni caso, che II Consi­
glio voti l'ordinanza di so­
spensione dei lavori. 

Zingari 

A scuola 
dentro 
l'autobus 
• i Una decina di bambini, 
seduti intomo ad un tavolo, 
ognuno con il suo quaderno 
aperto davanti. Sono tutti lin-

Sarelli accampati nella zona 
I Tor Bella Monaca, e studia­

no in un vecchio autobus, se­
guiti dai ragazzi, tutti volonta­
ri, della Comunità di Sant'Egi­
dio. Da molti anni i giovani 
della comunità si occupano 
del figli dei nomadi. 

A Tor Bella Monaca, co­
munque, alcuni del figli del 
rom sono regolamenti iscritti 
alle scuole elementari della 
zona, in particolare nel plesso 
scolastico di via Aspertinl. 
«Ma abbiamo sempre paura di 
uno sgombero - dicono -. Se 
andiamo via da qui dobbiamo 

?er forza lasciare la scuola». A 
or Bella Monaca sono ac­

campati circa di un migliaio di 
zingari, In massima parte Mio-
rakhanè e kan|ar|a. 

La nuova procedura ingabbia t progetti 

Approvata legge-rallentatore 
per i piani paesistici 
La tutela dell'ambiente purtroppo aspetterà anco­
ra. E stata approvata dalla giunta regionale una 
legge che permette di'dilatare ancora i tempi per 
l'adozione derpiani paesistici. Le proteste det co­
munisti, «E un escamotage in una situazione di 
caos legislativo che fa gli interessi dei palazzinari e 
degli speculatori. Cosi si apre di nuovo la strada 
all'abusivismo selvaggio». 

tm Nuovi ostacoli posti dal­
la regione all'adozione dei 
piani paesistici. Ieri, intatti, la 
giunta regionale ha approvato 
una tesse di'procedura che 
prevede per i piani «tessi l'af­
fissione per tre mesi negli albi 
dei comuni interessati e la lo­
ro adozione solo dopo le 
eventuali osservazioni perve­
nute. La legge approvata serve 
soprattutto,per aggirare le di­
sposizioni del commissario di 
governo che aveva ribadito 

l'illegittimità dei piani adottati 
dalla regione perché tale atto 
è di competenza del consiglio 
regionale. Secondo il gruppo 
comunista alla regione la leg­
ge di procedura altro non è 
che un modo per aggirare la 
situazione di paurosa incer­
tezza giuridica in cui si dibatte 
la giunta. «Questa legge non 
place a nessuno - dice Anna­
rosa Cavallo, consigliere re­
gionale del Pei - né a noi co­
munisti né agli ambientalisti, 

né tanto meno ai costruttori, 
perché non risolve una que­
stione decisiva, quella per cui 
la validità giuridica dei piani 
può essere garantita solo col 
voto del consiglio regionale*. 

Ricordiamo che i piani pae­
sistici adottati nel Lazio sono 
15, esclusa Roma che ne con­
ta 16, di cui 8 adottati o prepa­
rati e gli altri in fase di elabo­
razione. Si tratta complessiva­
mente di 1.657.733 ettari, di 
cui il 52,61% è vincolato a tu­
tela integrale per l'ecceziona­
le valore paesistico. Quello 
che può sembrare uno stru­
mento di tutela non fa che 
aprire nuovi varchi nella fin 
troppo compromessa situa­
zione ambientale della regio­
ne. Chiunque, infatti, in pre­
senza dì questa legge può far 
ricorsi, sia per chiedere nuovi 
vincoli che per far valere 
eventuali diritti ad edificare, 
con conseguenti altn gravi e 

inevitabili ritardi nell'adozio­
ne definitiva dei piani. 

«Di fatto - commenta Este-
rino Montino, responsabile re­
gionale del Pei per il territorio 
- diventerebbe praticamente 
impossibile imporre nuovi vin­
coli ambientali a zone di gran­
de valore ambientale e soprat­
tutto si aprirebbe la strada al­
l'abusivismo edilizio*. 

Pasticcio dopo pasticcio la 
giunta regionale prosegue per 
la sua strada, che è quella del 
caos legislativo e delle conti­
nue incertezze, una strada pe­
ricolosa, dove si confondono 
interessi nascosti e incapacità. 
Ma la cosa più grave è che i 
rischi maggiori di questo at­
teggiamento li corre l'ambien­
te che, assediato da costrutto­
ri e da speculatori, rischia di 
veder compromessa ancora 
dì più una situazione gii molto 
grave. 

Inquinamento atmosferico 

I Verdi contro il Comune: 
«Per i rilevamenti 
strani appalti d'oro» 
• i La lista verde del Lazio 
ha preso posizione in un co­
municato contro il rinnovo 
della convenzione tra II Co­
mune di Roma e la società pri­
vata «Cotlm» per il rilevamen­
to dello stato della qualità 
dell'aria nella citta di Roma. 

Nel comunicato si afferma 
che per le analisi dall'aria gii 
fatte e quelle da fare verranno 
spesi circa 900 milioni di lire 
di cui 100 andranno all'Istitu­
to superiore di saniti e ben 
800 alla Cotlm, e che con la 
stessa somma sarebbe possi­
bile acquistare e mettere In 
opera 4 stazioni fisse di moni­
toraggio per la ricerca degli 
stessi inquinanti oggetto del­
l'Indagine attuale, anche per­
ché il personale necessario 
pud essere infatti reperito 
presso il laboratorio d'Igiene 

Le liste verdi sostengono 
inoltre che non risulta sia stata 
effettuata una regolare gara 

d'appalto per l'affidamento 
dell'incarico alla socie!» Co­
tlm e .tale appalto non ci sem­
bra del tutto trasparente, in 
quanto la società Cotim non 
ha una propria struttura tecni­
ca, ma deve subappaltare ad 
altre ditte, provviste Invece 
delle necessarie strutture 
scientifiche, le operazioni di 
analisi previste dalia conven­
zione (Enel, Selenla, ecc.)». 

I .verdi, chiedono Infine al 
Comune di rendere pubblici I 
nomi dei responsabili della 
società Cotim, come previsto 
dalla normativa antimafia, e di 
non rinnovare la convenzione 
con la società per I rilevamen­
ti della primavera e dell'estate 
'88 e di utilizzare I fondi sten-, 
siati per rendere nuovamente 
funzionali le attrezzature in 
suo possesso, che si trovano -
presso il laboratorio d'Igiene 
e profilassi Usi Riti 10 ove, tra 
l'altro, prestano servizio tecni­
ci competenti nel settore del­
l'inquinamento atmosferico. 

Convegno-denuncia del Pei 

Settemila tonnellate 
di rifiuti 
in una sola discarica 
mm Attuare non burocratica­
mente Il plano regionale, affi­
dare all'Amnu la piena titolari-
ti della politica del rlllutl, indi­
viduare una seconda discarica 
pubblica e un'altra ancora per 
I rifiuti Industriali, tossici e no­
civi, procedere ad una loro 
raccolta differenziata, costrui­
re un forno per I ri liuti ospeda­
lieri. Queste le principali pro­
poste che sono emerse dal­
l'affollato convegno svoltosi 
l'altra sera alla Casa della cul­
tura e promosso dalla federa­
zione romana del Pel «per 
porre - come ha detto Mauri­
zio Sandri nella sua relazione 
Introduttiva - Il problema poli­
tico e democratico di un'as­
senza, pesante ormai, di go­
verno della giunta Signorello, 
che sta rendendo drammatica 
e pericolosa la situazione del­
la eliti». 

Tra .normali», tossici e no­
civi, ospedali Ieri Roma espel­
le ormai qualcosa come sette­
mila tonnellate di rifiuti al 
glomo che Uniscono nell'uni­
co, supersfruttato e vecchio 
lomo attivo esistente, quello 
di Ponte Malmone, o nella di­
scarica di Malagrotta, quando 
non restano, più facilmente, 
nelle strade della città. «La la­
titanza del Campidoglio - ha 
affermato Sandri prima di pas­
sare alle priorlti Individuate 
dal Pel romano - nasconde 

maldestramente l'Idea di ab­
bandonare Il campo, per dare 
poi spazio a determinati priva­
ti». 

Intervenuti al convegno, il 
presidente dell'Amnu Ugolini 
e II direttore generale Sollnas 
si sono dichiarati d'accordo 
su quelle proposte e hanno 
confermato i ritardi, le Ineffi­
cienze nel coordinamento 
della politica dei rifiuti, smen­
tendo l'ottimismo dell'aleso-
re Alclati che, poco prima di 
loro, aveva definito la relazio­
ne di Sandn .una giaculatoria 
di vecchi slogan e di frasi fat­
te», e si era attribuito il mento 
di aver trasformato l'Amnu In 
un'azienda In buona salute (1) 
Ollel'ha ricordato D'Aversa, 
del consiglio d'amministrazio­
ne, che «7 lavoratori dell'Am­
nu hanno scioperato tre volte 
e sempre e solo per fatti ricon­
ducibili alla scarsa funzionan­
ti dell'azienda». 

Per Bellini, segretario della 
federazione comunista, che 
ha concluso II dibattito, la lati­
tanza del Comune sull'am­
biente si va a sommare a quel­
la sul grandi problemi del Ira-
sporto pubblico, della Miniti e 
dello Sdo. .La mancanza di 
programmazione pubblica -
ha detto - la vincere I forti le 
priorlti si capovolgono e il be­
ne del cittadini slitta all'ultimo 
posto». DI qui le proposte del 
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V/gg l , mercoledì 16 mano, Onomastico: Giovanni, 

ACCADDI V1NTANNI FA 

Oli studenti hanno come nemici non solo le Istituzioni e la 
pollila, ma anche alcuni coetanei. SI doveva tenere la prima 
assemblea di tutti gli studenti universitari italiani nel piazzale del 
rettorato e partecipavano anche tecnici e studenti di medie e 
licei. Ma II pacifico schieramento è stato colto di sorpresa da un 
manipolo di sbirri che avanzavano al grido: «Vi ammazziamo 
tutti, sporchi comunisti.. La squadra di fascisti, armata di sbarre 
di ferro, picchiava mirando In basso e, quando si sono accorti 
che stavano per essere circondali, si sono dati alla fuga. La 
pollila è arrivata quando gli studenti stavano difendendosi dal 
secondo attacco. 

NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
US 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
Gioite) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Privata 6810280-77333 
Pronto soccorso cardiologico 

630921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatia 8320649 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acca: Acqua S7SI71 
Acca: Red. luce 575161 
End 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio bona 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certo 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-49944433 
Fs: informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
S.A.FER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony ciprea 3309 
City cross 881652/84408!» 
A™ (autonoleggio) 47011 
Herze (*Jtac%k>) 547991 
Biclnoleggk) 6543394 
Collilti (bid) 654I0M 

OKMNAUM «OTTI 

Colonna: piazza Colonna, via $, 
Maria In via («allerta Colonna) 
Eiquillno: vide Manzoni (cine­
ma RoyaT>, viale Manzoni CI 
Croce in GeroHlemiM>, «la al 
Porta Maggiore 
Flaminio: cono Francia; «Il H e 
minia Nuova (front» Vigna Ss* 
luto 
LudovU: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porla nnda-
na) 
Partolt piazza Ungheria 
Prati: piazza CoU di Riamo 
Trevi: via del Tritone 01V— 
gero) 

• AWUNTAMINTU 

Oli l u t a i nove flaral. L'autore è Steve Sohmer con il quale si 
terra un dibattito, domani ore 18, Associazione stampa este­
ra, via della Mercede 55, sul tema «Elezioni presidenziali 
Usa: Il poter» del media, ira fiction e realtà». Parleranno 
Piolo Garlmbertl «d Enrico Mentana. 

Muoverai la Ubarli, Le lavoratrici dei trasporti, Il trasporto per 
le donne. Assemblea nazionale promossa dalla Commissio­
ne femminile del Pel per venerdì, dalle ore 9, all'hotel Jolly 
di Cono Italia t. Relazione di Licia Peroni, Intervento di 
Lucio Libertini, numerose comunicazioni, quindi conclusio­
ni di Livia Turco, 

I I t a l i p m l M l d * I l pitnOcizlone del territorio regionale. 
Convegno tu anali»! e proposte promosso dal Comitato re-
•tonala Pei e dal gruppo consiliare regionale: venerdì, ore 
18, Illa sala stampa dell* Direzione Pel, via dei Polacchi 43. 
Relaziona di Lucio Buffa, dibattito e conclusioni di Esterlno 
Montino, Coordina Pasqualina Napoletano. 

Alta Uno. Oggi, ora 18.15, presso la sede di viale Gorizia 23, 
conferenza di Luisa Milioni sul tema .Crescere ulteriormen­
te col training autogeno.. 

Viritela Waolf. Il Centro culturale, via S, Francesco di Sales 
I/a, oggi ora 18-20 e tutti i mercoledì), sino a giugno. .Dina­
miche del desiderio nella relazione tra donne», responsabile 
Gabriella Marazzlla; domani (Incontri settimanali fino a giu­
gno), ore 18,20, «Sulla scena politica-Strategie possibili di 
soggettiviti femminile., responsabile Alessandra Bocche»!; 
tempra domini (sitata ora) Inizio di 8 incontri quindicinali, 
Uno al 18 giugno, tu «Acca Uremia e Aspasia - Personaggi 
e tegnl dell* prostituzione antica», condotti da Ileana Chi­
nisi Colombo, Par Inlormtzionl la segreteria è aperta da 
lunedi • venerdì, ore 17.30-20.30, telef. 85.30.622. 

Icaro, o d i l l i (olila. E II titolo della prossima conferenza di 
Sandro Olndro ed «I dedicato a lutti quel coraggiosi che 
tono ami «cambiati per pazzi»: appuntamento domani, ora 
30.45, Teairo Eliseo di vii Nazionale 183, Ingresso libero, 

Floppy Disk. E II titolo del romanzo di Gaetano Cappelli (Marsi­
lio Editori) che viene presentato domani, ore 21, presso II 
Centro culturale Remo Croce, Corso Vittorio Emanuele 156. 
Parleranno con l'autóre Dirlo Bellezza, Marco Lodoll e Cin­
zia Tanl. 

Quale i n t r a par l i capitala? Oggi, ora 10, alla Casa della 
Cultura di largo Arenula, Incontro-dibattito organizzato da 
Cali di Roma t Filli Cf II, Partecipano Landl, Redavld, Gatto 
«Scapano. 

• 0.UE8T00.UIU.0 

Gilberto FlUbect Freno la Galleria «Oro del tempo., via della 
Qatti l/b, i aperta uni mostra (lino al 20 marzo, ore 12-13 
e 18-21): tari* di dipinti chi d i evidenza alla repressione 
testuale e all'un del corpo femminile per vendere merce 
con ligure di diavoli in forme femminili che si collegano a «I 
diavoli di Loudun» di Adolf Huxley. 

Coni di lingua. La .Società aperta», in collaborazione con la 
SI, James School, organizza corsi di lingua Inglese, francese 
e spagnola. Sono aperte le iscrizioni; la cadenza del corsi e 
trimestrale; informazioni in via Tiburtlna Antica 15/19, tei. 
492403, 

Ut prima di »Ftdra». In occasione della prima nazionale di 
•F«dra< di Chiamila Rltsos, protagonista Elisabetta Carta, 
regia di Lucio Vlllarl, si terra venerdì, ore 11,30, al Teatro 
Politecnico (via GB. Ttepolo 13/a) un Incontro stampa con 
Il regista, docente di storia contemporanea all'Università di 
Roma, sul mito di Fedra. 

• FARMACIE! 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
cèntro); 1922 (Salarlo-Nomenlano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1928 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie nomine, Appio: via Appi» Nuova, 213. Aurelio: 
Clchl, 12; Lattanti, via Gregorio VII, 154a. Etqulllnoi Galle­
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. Ludovlali piazza Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale, 228; Olila Udo: via P. Rosa, 42; Parioll. via 
Bertolonl, 5. Mltral l t l i via Tiburtlna, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73: PorWente: via Portuense, 
425, PrenetUno-Ceotocelle: via delle Robinie, 8 i ; via Colla-
lina, 112; PTeneaUno-Ublcanoi via L'Aquila, 37; Prati: via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Primavalle: 
•piazza Capecelatro, 7; Qutdraro-Clneclttà-Don Bosco: via 
Tuicolana, 927: via Tuscolana, 1258. 

MOSTRA 

Castellucci, 
un fiore 
nascosto 
Klty Cailelluccl. Galleria Ar­
co Farnese, via Giulia 180; fi­
no al 19 marzo; ore 11-13 e 
17-20. 

Da qualche anno si è co­
minciata a studiare la produ­
zione artistica a Roma tra gli 
anni venti e II '45; e una volta 
entrati In questa ricchissima 
miniera abbandonata non se 
ne esce più. Chi si ricordava di 
Katy venuta a Roma da Parigi 
nel 1926 ed entrata nel giro 
stretto di amicizie con Mafai, 
Zlveri, Guttuso, Faztinl, Caval­
li, la Raphael, Capogrossl e gli 
scrittori Cardarelli, De Libero 
e Flalano? Eppure Katy Castel-
lucci I pittoricamente esistita 
ed ha aggiunto molti tocchi di 
colore suo a quel colore della 
vita sospesa tra amore e ansia 
che fu tipico degli artisti inno-
valori a Roma. La sua decisio­
ne, nel nostro dopoguerra, In 
tult'altro clima artistico, di ti­
rarsi fuori dalla mischia po­
trebbe essere la spiegazione 
ulllclale sul silenzio che l'ha 
sepolta Innanzi tempo. Ma, 
credo, Il suo essere donna e la 
prepotenza degli altri, devono 
aver cantato qualcosa. 

Questa mostra di circa 50 
dipinti e molti disegni tra II 
1933 e IH 950, curata da Clau­
dia Taranti, Fabio Benzi, Ro­
meo Lucchese e Federica Pi­
roni, I una riscoperta di Lucia 
Stefanelli Torossl. E le rende 
giustizia, anche te Katy, morta 
tre anni fa dimenticata non 
può rallegrarsi. Era affascinata 
dal corpo e dal volto, In parti­
colare quello femminile; e 
conquistata dalla profonditi 
esistenziale del colore di Ma­
fai, dalla corposi!! sanguigna 
e seicentesca della materia-
colore di Zlveri e dalle appari­
zioni tonali un po' fantasmatl-
che di Cavalli. Nel dipinti di 
Zlveri Katy i stata spesso mo­
della; a Zlveri fu legala affetti­
vamente e molto pittorica­
mente per anni. Originale In 
Katy è I apparizione stupefatta 
alla vita della figura femminile 
e quell'offrirsi Incantalo e di­
sarmato nell'esistenza quoti­
diana. Piccoli capolavori sono 
•Conversazione In giardino., 
.Figura», .Ritratto di bambi­
na», «Ritratto di ragazza con 
turbante», .Ritratto di Titlna 
Maselll», .Le sorelle.. Speria­
mo che si siano ricordati di 
Katy nella mostra della Scuola 
Romana che si aprir* in aprile 
a Milano. DDM. 

CAPEL l_ ' l ' C H I N 
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yu'pne. 
TU, » T O : 
IMMOOISTIA 

SORTA DISORAZie. 
L'UOMO CHE VUOL 

FARE IL SUPERIORE g 
VUOTO COME UNA CO, 
CUZZA. ASISSO-
COMMSMTO AL TISTO 
L UOMO CHI MOW DEVE 
CHieCdUMAINONOT. 
TERRA' RISPOSTE MA 
SMOFOMOCRA' NEIL' A 
BISSO INSIEMI ALLE 

SUE AZIONI IN SOR, 
SA. CONCCMKCI 
UNA PAUSA CUTI, 
LE. TORNATE A 
GIOCARE A FLIP, 
PER AL BARETTO 
SOTTO CASA COI 
VS. AMICHETTI. 

FILM CONSIGLIATO: 
QUALCOSA DI TRAVOLGENTE 

ti * panni. 

GALLERIA 

I «Libro delle mutazioni» secondo Marco Petrilli 

POESIA 

Seguendo 
gli umori 
di Corso 
• a j C'è II rischio In poesia? 
Sicuramente molto rischia chi 
scrive, almeno in te- lini per­
sonali; a volte rischia II lettore 
sul plano del coinvolgimento. 
Ma II rischio maggiore per un 
appassionalo di poesia può 
estere partecipare a un Incon­
tro con Gregory Corso, gran­
de poeta della beat genera­
tion che al giorni nostri e forse 
noto più per I suol umori im­
prevedibili e farseschi. L'asso­
ciazione culturale .La ragnate­
la» (via dei Coronari 45, tele­
fono 5813244) ama II rischio 
e lo ha Invitalo per una serie di 
Incontri con II pubblico, previ­
sti per tre mercoledì pomerig­
gio, oggi, Il 23 e 11 30 marzo. 11 
poeta americano non ha volu­
to dire cosa farà, forse non lo 
sa neanche lui, e ha soltanto 
precitato che il metodo dei 
tre Incontri sari «di natura so­
cratica», Che ala una ricerca 
sulla conoscenza di se stessi o 
una serie di dialoghi con il 
pubblico, di slampo classico, 
è pura deduzione degli orga­
nizzatori. Noi preferiamo leg­

gerlo sulla pagina perché è 
ancora un grande poeta e ri­
sparmiarci la delusione di ve­
derlo fare il buffone di te stes­
so. Ma chi ama lo spettacolo e 
l'imprevedibile, non può per­
dersi questa rassegna. La su­
spense .poetica», tutti e tre gli 
Incontri, costa 10.000 lire. 

OftS 

CONCERTO 

Chitarra 
stregata 
di Sorti 
• a Si è concluso con un 
successo al teatro Anfitrione, 
a San Saba, Il ciclo del con­
certi di chitarra clastici orga­
nizzato dal Centro romano 
della chitarra di Sergio Note­
rò. Lunedi scorso I slata la 
volta di un giovane interprete 
di origine napoletana che, no­
nottante i suol soli ventiquat­
tro anni, t In grado di vantare 
al suo attivo numerosi premi 
internazionali ed una conside­
revole mole di attiviti concer­
tistica. Stiamo parlando di 
Francesco Sorti, vira « pro­
pria rivelazione Ira le giovani 
leve del chltarrismo del no­
stro paese. 

L'avvisaglia di questa pro­
rompente personalità i subito 

balzata agli occhi leggendo il 
programma del conceno: 
Welss. Bach, Paganini, Mom­
póu, Dumi e Albenlz. Un re­
pertorio Inusuale, anche se 
non sconosciuto, che ha mes­
to i nudo non tote le Indub­
bie capacità tecniche del gio­
vani concertista ma, toprat-
tutto, le tue doli interpretati­
ve. Particolarmente Interes­
sante, una vera e propria 
•chicca», è Milo II Capriccio 
sopra la lontananza del suo 
fratello dilettissimo di un Bach 
appena diciannovenne (cre­
diamo ala la primi opera del­
l'autore tedesco a noi perve­
nuta} originariamente scritta 
per clavicembalo e trascritta 
per chitarra dallo Steno Fran­
cesco Sorti. 

Le sorprendenti doti del 
giovane Interprete napoletano 
sono baitele feline anche nel­
la sonata in La maggiore di 
Niccolò Paganini nei no i Ire 
dinamici movimenti. Il cele­
berrimo musicista genovese, 
non molti lo sapranno, olire 
ad esaere l'istrione del violino 
che tutti conosciamo, I stato 
un valente chitarriata • com­
positore per questo ttrumen-
lo. Sorti non ha deluso II follo 
pubblico dell'Anfitrione nem­
meno nei Ire movimenti della 
Sulle Compottelana dello spa­
gnolo Mompou né, d'altron­
de, nelle trascrizioni di Albe­
nlz: Tango e Tom Bermela. 

MI sbaglierò, ma di questo 
giovane chitarrista ne sentire­
mo parlare ancora. OD.Sm. 

Scene d'arte 
romana al 
Grand Hotel 
• • Si chiama «Grand Hotel» 
ma non I n i una rivista né un 
albergo di lusso. E un'Iniziati­
va della galleria .Studio E» di 
via dei Coronari 54 che vuole 
mostrare cosa succede nella 
vita artistica della nostra città. 
Il titolo generale dell'Iniziativa 
si rifa all'omonimo film degli 
anni 30 dal quale riprende, 
trasferendola nell'arte, l'idea 
di continuo ricambio di storie 
e personaggi. Dal magazzino 
degli organizzatori entrano ed 
escono proposte, opere e Im­
magini in una successione a 
sorpresa nell'arco di alcuni 
mesi. Due le iniziative in cor­
so. Nello studio dell'artisti si 
potrò visitare fino al 27 marzo, 
•Carta vetrata», opere di Ro­
berto Federici, via del Marsl 
19, telefono 4940453, dalle 
17 alle 20. La seconda Iniziati­
va è ospitata dal Centro cultu­
rale canadese in piazza Car­
dali! 4 (secondo plano) e ver­
rà inaugurala domani alle 18. 
Sono esposte sculture di Fran­
co Giordano, giovane artista 
romano, e (olografie di John 
Di Stefano, canadese, che de­
dica la tua ricerca visiva al 
corpo maschile. 

FOLKSTUDIO 

Per quattro 
sere 
Jack Hardy 
• • Un appuntamento di 
grande Interesse al Folkstu-
aio. Nel locate di via Gaetano 
Sacchi da domani a domenica 
tara di scena Jack Hardy, ne­
wyorkese, quarantenne, can­
tautore tra I più apprezzati nel 
Siro del Greenwlch Vlllage. 

ino album al tuo attivo, fon­
datore della Coop, una asso­
ciazione alternativa tra musi­
cisti di New York, protagoni­
sta di rilievo della nuova onda 
musicale statunitense, Hardy 
sarà accompagnalo durante i 
quattro concerti romani dal 
chitarrista Todd Schaffer e dal 
basista Brady Rymer. Canzo­
ni fra folk, blues e musica ur­
bana. Stasera II Folkstudio 
Rretenta «Concert lor Angela» 

appenlng di musica e teatro-
danza con molti ospiti. 

Music Inn, da domani non solo jazz 
wm Un lento ma graduale 
procesto di Internazionalizza­
zione sta interessando I locali 
notturni che piano plano ade­
guano le loro programmazio­
ni a quelle del cugini america­
ni e anglosassoni, nonché di 
quelli dei paesi dell'Est, Per 
essere pio concreti, parliamo 
dell'apertura alla poesia di 
luoghi solitamente deputati al­
ia musica. Dopo il Folkstudio, 
il Tusitala e altre birrerìe della 
nostra città, anche il Music 
Inn (largo del Fiorentini 3) 
esce dalla sua normale pro­
grammazione per accogliere 
una breve rassegna di musica 
e poesia, organizzata in quat­
tro spettacoli che si snoderan­
no da domani a martedì pros­
simo. La inaugura, domani e 
venerdì alle 22, l'attrice Ros­
sella Or che Interpreta versi di 
Marina Cvetava e Sylvia Plath. 

STEFANIA « C A T I N I 

Sono in tutto undici poesie ac­
compagnate da musiche origi­
nali suonale dal pianista Mat-
thlas Junken. Junken é un gio­
vane compositore di Stoccar­
da che ha composto per l'oc­
casione i brani, cercando di 
rendere una interpretazione 
sonora della poesia e non un 
semplice accompagnamento. 
Così la Or, attrice dell'area 
sperimentale, legge le poesie 
delle due autrici cercando di 
trovare e rendere nella perfor­
mance I significati del testo 
scritto, al di là dei segni della 
parola. 

La rassegna continua saba­
to e domenica, alle 21,30 e 
alle 23, con un doppio recital-
Paolo Ciardi! comporrà «Fan­
tasie sonore, per Barbara Val-
morln che Interprterà il mono­

logo «Viaggiare., scrino appo­
sitamente per lo spettacolo d i 
Rotarlo Rutto. Un altro dop­
pio recital è in programma lu-
nedl.alle2leaile l 
Martini In scena con un mono­
logo aerino per lei da Roberto 
Cavoli dal titolo -La guardia­
na delle oche», con musiche 
originali composte da Carla 
Tutini al contrabbasso. L'ulti­
mo spettacolo é previsto per 
martedì, alle 22, dove Marco 
Maltauro leggerà poesie e al­
tre opere di Giacomo Leopar­
di accompagnato dalle musi­
che originali di Malthlat Jun­
ken. Lo spettacolo e alato pre­
sentato tempo fa anche al­
l'Accademia americana di 
cultura. 

Un altro contributo, questo 
del Music Inn, al dibattito in 

corto sulla poesia e il teatro 
con una proposta Interessante 
di testi e musiche originali. La 
poesia, volata via dalla pagina 
scritta inizialmente con qual­
che incertezza, ormai sembra 
non fermarsi più. Ha trovato 
linfa vitale in attori, musicisti e 
videomaker. L'arte più antica 
del mondo vuole proporsi ai 
pubblico di oggi usando nuovi 
linguaggi e tentando la strada 
della multimedialità. La strada 
é ancora fresca e spesso non 
asfaltata, e forse ciò rende il 
viaggio molto più interessan­
te, aperto com'è alla ricerca e 
alla sperimentazione. Soprat­
tutto, ci sembra importante 
che la poesia esca dai salotti, 
dove rischia di rimanere im­
balsamata, per rischiare con­
frontandosi con un pubblico 
più vasto, E chissà che II ri­
schio non le giovi. 

• M O S T R E I 

Vincent V ia Gogh. Quaranta dipinti, dal .Mangiatori di patate» 
al «Seminatore al tramonto», disegni e una ventini di dipinti 
dei pittori della Scuola dell'Aia tuoi contemporanei. Galleria 
nazionale d'arte moderna a valle Giulia, Orari: 9-13 d i mar­
tedì a domenica, venerdì e sabato ore 9-22, lunedi chiuso. 
Fino al 4 aprile. 

Robert Doltneaa fotografo. La viti quotidiani delti Parigi del 
dopoguerra e I ritratti di personalità della cultura e dell'arie 
francese. Villa Medici, viale Trinità del Monti. Ore 10-13 e 
15-19, lunedi chiuso. Fino al 3 aprile. 

Le irchlteltire del Stara (XVI secolo), «empio dell'archilei-
tura classica ottomana: fotografie. Ambasciati di Turchli 
presto II Dipartimento di stona dell'architettura dell'univer­
sità, piazza Borghese 9. Ora 9-13.30 e 15-19.30, ubato 9-13, 
domenica chiuso. Fino «131 mano. 

Goethe • K O B * . Oltre settanta ira disegni e acquerelli di Goe­
the e di altri artisti tedeschi coevi, Ttscbeln, Hacker!, Kntep 
e Dles; documenti preziosi del viaggio In Italia lutto sognati 
sui libri e della scoperta di R O I M T M U M O Napoleonico, via 
Zenardelll 1: ore 8-13.30, giovedì e sabato anche 17-20. 
Fino al 24 aprile. 

ITERAZIONE ROMAN A 
Satani Monteverde Vecchio. Ore Ì 0 assemblei degli iscritti 
_ sul programma di seitooe. con Goffredo Bellini. 
Sezione Torrenova. Ore 17.30 a Giardinetti incontro di caseg­

giato promosso dal Pei e dal gruppo capitolino In prepari-' 
itone della manllettazlone del 29, con gli inquilini dille caae 
del Comune, con F. Prisco, L Paratia, M. Elltsandrlnl, A. 
lannllll. 

Statone Cinecittà. Ora 18 aatemblea sull'Unità, con Piero Sin-
sonetti. 

Zou_Cntoeelle-4£ukitlcclolo « I M I ItatU-TiVullu. Ora 
17.30 a Quartlcaolo, assemblea delle due zone sui problemi 
de«a^là.conAug«BaitagTla. 

ZMaFiaritiMM.Cllinl5iiitMo.Ore 17.30 aatemblea a Mancini 
dei direttivi dell* sezioni con I gruppi circotcriaonali tu: 
Costituzione gruppi di lavoro d ' u n i e festa Uniti, con 
Adriano Labbucci. 

Statone Citiliertooe. Ore 18 assemblea sulla conferenza del 
lavoratori, con Maurizio Marcelli. 

Eur. Ore 18 assemblea sul lavori di rìilrutturaitone 
della metropolitana, con Bruno Ceciarelli e Piero RoMetti. 
•tea* nndclao Aln i . Ore 18 assemblea tulli scuola con 
Daniela De Fonie. 

Avvito • Grappo Fette de .'Uniti. Ore 15,30 In federazione 
nunione In preparazione del seminario del 18 e 19 man», 
con C. Catania e G. Filibek, 

Avvilo • Convocazione. Ore 17 in federazione gruppo bornie 
e grandi quartieri popolari, con Franco Greco. 

Avvito. Sedane Orvulzut iom. Giovedì 17 in federazione 
nunione dei responsabili organizzativi delle sezioni sull'Ini­
ziativa del Partito. •! tesseramento e la discussione tulli 
riforma organizzativa, con Cario Leoni. Avvito: Le testoni 
che parteciperanno alla nunione tono Invilite i coi» 
I cartellini delle tester» line. Sono inoltre caspa' 
federazione i nuovi minifettl per il testeramento. 

Avvito .Cono tafanatone q u d i t Giovedì 17 alle ore 19 In 
federazione t i terrà l i prima lezione del corso 1 8 tu: «Il Pel 
dal 1921 al & ^ ^ ^ R " ( g | g H

n
t { f : l w M > « " H * -

Ore 9.30 In sede, riunione Consulta par l'impresa (Berti e Cer­
vi). 

Comitato regimale e e o u l t t l o a t iMloaife di cttrMUev So­
no convocad per oggi alle ore 16, presso il Teatro della 
Federazione, tu: Situazione politica nazionale e regionale. 
Relazione M. Quattrucci, segretario regionale. Conclusioni 

_ M. D'Alema, della segreteria nazionale. 
Federatone Frotioooe. Anagni ore 18 attivo sulla questione 
_ Palestinese (Fassino, Campanari, Spaztanli 
Federazione Viterbo. Tuscanla ore 16 assemblea pubblici ad 

problema giovanile (NicolinD: Montano dì C ore 20 Cd; 
Acquapendente ore 19.30 assemblei pubblica con I colavi-
tori (Messolo). 

Appuntataenu. Giovedì 17 marzo alle ore 15.30 presto l i S i l i 
del Cenacolo (piazza Campo Marzio, 42) convegno redimi­
le su: «Disarmo, controllo e regolamentazione del mercato 
delle armi. Riconversione, ipotesi e proposte». Presiede 
Franco Funghi, responsabile problemi Intemazionali Fette-
razione Pei di Roma. Introduce Franco Cruciarteli!, d i l l i 
segreteria regionale. Conclude Adalberto Minuecl, vicepre­
sidente gruppo parlamentar*, 

• PICCOLA CRONACA I 
Anniversario. A due «ini dalla scomparsi di Pira Mammuctri 

le compagne del Circolo Udì Monteverde, mosse dall'esem­
pio della sua coraggiosa lotta per I» liberazione della donni, 
la ricordano seguendola nello spirito e nell'educazione e 
sottoscrivono per I Unità. 

Latto. E scomparso improvvisamente Carlo, marito della com­
pagna Assunta Santucci, della Sezione Porto Fluviale. Alla 
compagna Assunta e alla famiglia le fraterne condonante 
dei compagni della sezione, della federazione e delfunltà. 

Contratti 
di formazione lavoro 

Addetto controllo • e r t i . 2 posti presso Ferra­
menta Cavour srl, via Cavour 281. 
Analista di sistemi. 15 posti pretto Datamat 
spa,vlaS. Martini 128. „ , „, 
1 posto presso Maxcom Petroli spa. via Olor-

I presso A.R.B.A, srl, piazza 

IL SEGNAPOSTO 

alone I 
Bui «chini, 2 
del Popolo 2L 
I posto presso Ditta Petrini Mauro, via Appla 
Nuova 363. 
Banconiere. 2 posti presso Vincasi sas, piazza 
Caduti della Montagnola 61 , 
I posto presto Amictcar sas, via óampiri di 
BaSe1lca„l04. ,„ , , „ „ 
Barista. 3 posti presso Vicasi sas, piazza Cadu-

A cura del Centro Informazione- Disoccupati C.I.D. e dall'ufficio atampa Cgll di Roma e del laiio, Via •vnmrfeM 11. - Tel. 771.42.70 

ti della Montagnola 61. 
3 posti presso Deca di Celi Roberto sas, e.ne 
Ostiense 355. 
1 posto presso il Laghetto snc, Loc. Selva • 
prosinone. 
Cameriere. 2 posti presso A.R B.A. srl, piazza 
del Popolo 20. _ 
3 posti presso Ditta Gennan Fabio, via del Maz­
zarino 10. 
2 posti presso Ditta Canada Hotel, via Vicenda 

Cameriere plani. 2 posti presso Gam srl, via G. 
Amendola 97 
Carpentiere. 1 posto presso Coreco srl, via M. 
Alito 8 
1 posto presso Ditta Ruggen Adriano, via R 
Alessandri 10 
2 posli presso Edil S. Manno, via Monte S 

Marino - Alatri. 
Carrozziere, 2 posti presso Ditta Traversi Fio­
renzo, via Torrita Tiberina 20. 
Centralinista. 1 posto presso Gam srl, via G. 
Amendola 97. 
1 posto presso Felian srl, piazza R. Ardigò 38. 
Chef de ring. 1 posto presso il Laghetto snc, 
viale Caduti per la Resistenza 79. 
Commetto vendita. 5 posti presso Panella 
Marco e & snc, loc. La Selva - prosinone. 
5 posti presso Ditta Panelia Enrico viale Caduti 
per la Resistenza 293. 
15 posti presso Diesse Elettronica srl, via Cat­
terò 135 
2 posti presso Croce Remo Libreria, corso Vii-
torlo 156. 
1 posto presso C.M. 83 srl, via della Stazione di 
Ciampino 92 

1 posto presso Felian srl, piazza Ardigò 38. 
Contabile. 1 posto presso SIT. eri, piazzi 
Francesco Vivona 5. 
1 posto presso Edilnon sas, via Accademia de­
gli Agiati 120. 
3 posti presso Figest spa, via Rateila 13. 
1 posto presso Mg Studio srl, Lungotevere del 
Mellinl 44. 
2 posti presso Naxcom Petroli spa, via Giorgio-
ne 18. 
Cantabile Edp. 1 posto presto Ditti Rivi An­
gelo, via G. Loreti snc. 
Cuoco. 1 posto presso Ditta Gennari Fabio, via 
del Mazzarino 10. 
2 posti presto II Laghetto snc, La Selva - Prosi­
none. 
Dattilografo. 1 posto presso Felian srl, piazza 
ArdigòSa. 

Dlsowatore. 1 posto presso Amiclcar t u , via 
Sampiri di filatelica 104. 
Elettrotecnico. 1 posto presso Nike System srl, 
via Tacito 23. 
5 posti presso Sweda spa, via Carlo Poma 9 • 
Pomezia. 
Fatturista. 1 posto pretto Ng Studio srl; lungo­
tevere dei Mellini 44. 
1 posto presso Ferramenta Cavour srl, via Ca­
vour 281 
1 posto presso C.M. 83 srl, via della Stazione di 
Ciampino 92. 
Ferraiolo, 1 posto presso Coreco srl, via M. 
Alido 8. 
I posto presso Ditta Ruggeri Adriana, via R. 
Alessandri 10. 
1 posto presso Edil S. Maurizio, via Monte S. 
Marino - Alatri 

Gelano. I posto presso Ditta Petrini Mario, via 
Appia Nuova 363. 
Grafico pubbUdtirio. 2 posti presso OpUcal 
Image Service srl, via Padre Soneria 93. 
Impiegato ammlnlttntivo. ! posto presso 
I.CO.M. sii, via Torrenova ano. Celio Caldo. 
5 post presso Datamat spa, via S. Martini 128. 
2 posti presso Nike Sistem srl, vi» Tìclto. 23. 
1 posto pretto Deci di Celi Roberto e C. t u , 
c.ne Ostiense 355. 
10 posti presso Diesse Elettronici tri, vi i d f -
[aro 135. 
2 posti presso Exregi srl via del Viminale M. 
1 posto presso Croce Remo Libreria, con» 
Vittorio 156. 
3 posi! presso Lito snc, via Persìcara 23 - Lati­
na. 
2 posti presso Maxcom Petroli tpa, via Giorgio-
ne IH. 
2 posti presso Barberini Torus srl. vii della 
Purificazione 95. 
1 posto pretto S.C.A. srl, via Anastasio II I I . 
Impiegalo ordine. 1 posto presso Nike Sistem 
srl. vuiTacito 23 

• 1 1 » uMiiiniiwiniiBiffiiiiinniiiiMiiinfiiinniiiiinniiwini l'Unità 
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TtumoMA M 
Or» 1 0 . 0 0 i l i bel inoltro», 
film: 12 .00 iKsn II guerriero», 
canoni mimit i : 12 .30 Nove-
la: 13 .00 eCememmlele, tele­
film: 10.10 Cartoni enlmetl: 
1 0 . 0 0 aCentemmlel», tele­
film: 1 0 . 3 0 «Marron Glacé», 
novela; 2 0 , 3 0 iQII Invincibi­
li», film: 2 2 , 4 0 Telefilm: 
2 3 . 4 0 «Dimmi, dove ti te me­
le»», fllim. 

VISIONI I 

OBn 

Or» 13.00 «Melodramma», 
sceneggiato: 13.30 aSsm e 
Sally», telefilm: 16.40 «Lu­
cy», telefilm: 17.30 «Poi-
dark», telefilm: 18.30 «Le ter­
re del sacramento», sceneg-
glato: 2 0 , 2 0 Vldeoglornale: 
2 0 . 4 0 Al Paradisa, con Ore­
ste Lionello: 2 2 . 3 0 Schermi e 
sipari; 2 3 . 3 0 Clik, con Fiorella 
Mancini: 24 .00 Stasera cal­
cetto; 0 .30 Vldeoglornale. 

N . T E L E R E Q I O N E 

Or» 14.30 Cronaca Flash; 
16.00 Conaulenta case; 
16.00 «Charleeton», telefilm; 
19 .30 Ciak el gira; 20 .16 . 
cronaca; 20 .45 America To­
day; 2 1 . 0 0 «La costa del bar' 
bari», telefilm: 22 .30 Art» e 
culture; 23 .30 1 felchl dell» 

«CMKMV HAU L 7.000 
Via Stante, I IPtai Bolot/iil 
l e tMim 

P i m i Vertano, I ! 
L 8,000 

W.86118B 

Fiuti Cerni, 22 
L (.000 

Tel. 351153 

M.CMM L (.000 
Via L «Henna,» w . «80930 

Aneti Haert e) Min Park», con Mlekiy 
P.ourk.1, Robvi Di Nro . m 

f16.IO-22.30) 
MMUOUTOMIIXV L 4.000 

le, 101 T e U M t i M 
Film par MMtlltO-11.30, tt-22.301 

L. 7,000 
tassar* Agiati, e ; TsUSOBBOI 

MNWOA U 7.000 
Via N.M Oranti», 6 Tel. 6810168 

M O W M N U 7.000 
Via AnMnMa, 17 TU. 876887 

AHI8TON 
via Ciceroni, I» 

L. 8.000 
Tel. 353230 

i n by» Baby a Erri» 0 1 * * * eoo f > 
re) Alt, Luca BeturaseM - BR 

118-22.30) 

«MtTONI 
OaUrUCaoma 

L 7,000 
Tel 0783287 

• U vialetto M i g l i a , ti M«ooBel-
Rttdilo; oon Beairlca DaH« OR 

118.16-22.301 

M T f U 
Viete Jonlo, 586 

1,8.000 
Tel, 8178268 

• totmlaaortladecon Carlo Virdr> 
ne, con Ormila Muti - OR 118-22.30) 

ATUKTK 
V.1uMana,)4( 

L 7.000 
T * 7810888 

Le atrlusearvem dj Mlohael RitcNe, 
a » Dm Aitrer* Walter Menimi • BR 

118-22.301 
AWW8TU8 L 8,000 
C.loV. Emanuele 203 Tel 887(468 

• i ventre <arareMtette « Peter 
Gremawiy: con Brian Demefiy, Lambert 
Wltol -OR 118-22.30) 

AUURRO ICinOM L 4.000 
V,rJe*8r*lrjolB4 Tel. 3681084 

•ALOUrNA 
>,ie latterie, Bi 

L. 8.000 
Tel. 347682 

Hans Barberini 
L. 8.000 

Tal. 4761707 

v t d L » Centoni 63 
L (.000 

Tel 4743838 
Firn par adulti 

IRIBTCi 
Vlajrjejal«ftMO 

L 6.000 
Tel 7818424 

118.221 

OAMTM 
Vii ft Baroni 

L. 6.000 
Tal. 383280 

D ArriveaVelrajaiild Unii M d i T 
OR 118-22.301 

Plana Cepr artica, 101 
L 6.000 

Tel. 07834BB 

CAMAKCHITTA t 8,000 
F.ilMontaoltolo, 126 TH.67B6867 

Vii Cauli, 682 
L 8.000 

Tel 3881807 
-D.A. 

COLA M M N I O L 8,000 
P l m Cola ri Plettro,.» 
Tel. O0TO3O3 
MAMANTI L 1.000 
VHFw<linn«,232-b Tel. 28(806 

Mrty Oandnj di Emiri Ardo*»; oon 
Jennifer Oriy. Patrksi Barane • M 

116.22.301 

Slftl L 1000 
Starno, 74 Tal. 6676002 

Ma Staffarti, 7 
L 8.000 

Tal. 070246 
Pensioni eanterernatten») 01 Fienk 
Perry: oon SUNTI Barandon, Raul Just -
BJ (18,18-23.301 

V * Bear» Margarite, J8 
W.8ÌT718 
BBMRIA 
Pimi Som*», 17 

L, 4,000 
Tal. 882884 

0 Oette le rrentim sai treno ole oon 
Rmny De Vito, oon Biy Ovete • BR 

116,30-82.30) 
(6FIR0 
VU Momentini 
TeUBBBOB 

L6.0O0 
Nuovi, 11 

• iene M I bolo « Jo. Onta - FA 
118-22,301 

ITOM U 6,000 
na»(iURlna,41 TU, 6876126 

VI» Uni, 3» 
L 7.000 

Tal, 6810888 

itmOM l. 7.000 
Comi ornala, W7/e Tel. 664666 

BXCSLBIOe, L, 8.000 
vTal.V.rM Carmelo W68B22B6 
PATINISI U 8,000 
Campo da' Fiori Tel. 0664396 

D Arrhradarel r a m i o) Inula Mal» • 
OR 118,30-22.30) 

Vie (moliti, 51 

OAM6N 
vwaTteenvero 

L, 0.000 
Tel, BB3B48 

P.qaVutture 
L. 8.000 

Td.ai94840 

0KWU.0 
VkNettwiiina,43 

L 6.000 
Tal. 884148 

OOLDCN 
Via Taranto, 3B 

L 7.000 
Tal. 7606002 

OMSORV 
VUO-worioVII, 160 

L 7,000 
Tal. 6380000 

HOUOAY 
VH6. Marcello, 2 

LBOOO 
Taf. 06B324 

Mixmo 
VHS. Inovno 

L 6.000 
Tel 882436 

VleFooWno,37 
L B.000 

Tel 8319(41 

MM6T06O 
WsAteJMlB 

HAJIBTIC 
VhS8.Aiiealoll.20 
MIRCuflY 
Via O Porta Canaio 
•WTItOPOUTAN 
vìa dal Cor», 7 
MiaitON 
VlaVlwt» 

M0D8RNITTA 
PùraRi0ut*llce,44 
IMMOTINO 
Plim ««pubblici 

L 7.000 
Tal. 7B8086 

L 7.000 
Tal. 6794808 

L 8.000 

L 8000 
Tal, 3600933 

L. 7.000 
TU. 898493 

L 6,000 
Tel 460286 

L, 6.000 
Tal. «60286 

8 alenerà dal male o) John Cvpenter; 
con OoneM Plaaianca, Un Bkuit • H 

(18.18-22.301 
Cbuoli Barry Hall Hill reok'n'reS di 
Taylor Hacklord - M 118.30-22.30) 
Film per adulti (16-22.30) 

The Mg easy d Jim McBrìda. Con Oen-
nle Oueid. Ellen Bartcln - G 116-22.301 
Saromy a Rolli vanne e lette d Ste­
phen Freiri; con Clara Bloom - BR 

(16,30-22.30) 
Film por eduli! 110-11.30/16-22 30) 

Film pai adulti (10-22.301 

M W YORK l . 7,000 
VlaCava Tol7B10271 

notte; 1.30 Tg cronaca; 2.00 C I N E M A D OTTIMO 
la lunga notte. «.aessewer» Q B U Q N 0 

• 32 dloembre ri a con Luciano Da 
Creicene • BR 116.20-22.30) 

• La villane del Beate, d Meco Bel­
locchio; oon Basale» Dal» • DR 

116-22.30) 
Wall etraet d Oliver Stoni; con Michael 

O n t e Shaan - DR 
116-22.30) 

la etrluKonelN d Miched Ritchie. 
oon Dan Aykroyd, Walter Minta» • BR 

(16-22,30) 
Quelli dal oaan d luci»» Selce con 
Franca»» Bone», Sonia Da (laudani -
BR (16-22.30) 
MonarmaoroeareaddlOavfd Jones; 
oon Ann» Bmcroft, Anthony Hopklni • 
m 118.30-22,30) 

Mata In Heaven 1171; «lilla a dulia 
(18.30); Ouardere (20.30); Mede In 
Heaven (22) 
• Od Clornl. di Nelle Mlohaluw, con 
M. Mietrolennl • BR (18.22,30) 
8tre«»mdMlurlrioPonil;conE. Mon-
Beano, E.M. Sitarne-BB (18-22,30) 

116-22.30) 

0 fana di Manin Pltt, con Berla-i 
etrdund, Hechardl Driyftiai - DR 

(16-22,30) 
QBeJetoerje*ile>%orJWIaiWaii-
dara, oon Bruno Dani, Sorvefg Dormir-
Un-OR (18*30-22,30) 

116,16-20,1(1 

0 slènere dal mala i John Cepentjr; 
con Donald Pleiaanoi, Usa Btouni - H 

116,16.22,30) 

, 0 8uè»aet dì Pater Vana: con Cnar, 
DamiiOjed - 0 (18-22,30) 

le ammansai . d Munsi ruta». 
con Dan Aykroyd, Watt» Mittheu • 6R 

(16.16-22,30) 
UHI e 8 vegeeende 6) Watt Disney • DA 

(16.46.22,301 
( signore dal male do John Carpantir; 
oon Donald Pkesence. Usa Bkuit - H 

(16.22,301 
B volpone « M M U » Ponti: oon E. Mon­
ticano, E,M. Sdamo - BR (16-22.301 

L, B.000 SAIA A: 0 Ore» « «berta. dRIched 
Tel 4781100 Attsnborouah; con Kevin Khns e Danni 

Washington-DR (16.80-221 
SAU 8 : Osey d Luis MsndoW; oon Uv 
Ulmann, Norma Afaandre • DR 

116.80-22.30) 
d Md Brad» - BR 

116-22.301 
Dlrty Oatwlng « Ernie Animino; con 
Jennifer Crey, Pitrlcà Swaya - M 

(18,20-22,301 
D Thi died et John Hat» , con AnriH-
ci Huton a Dond MoCm - DR 

(18-22,301 

Le vie dal Signori acne finite d a con 
Minimo TroM-BR (10-22.301 

MADISON L 0.000 SALA A: 6«»ndo Ponilo Pilsto S U » 
VliChlabriri Td 8126926 Magri, oon Nino Manfredi, Stefani»Sev 
" " " • " " • " » • • • » ^Jf.p,, 118-22.301 

SALA B; Dlrty OwcHodtmJi Ardoli-
m, con Jmnltar flray, Pisk* Swsyis -
M 116-22.301 

Tr« soapell • un bebé d Léonard Nl-
moy; oon Tom SSIMUV, Stavi Qutten-
berg.TedDmion-eR (16-22 301 

INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; OR: Brillante; C: Comico: D.A.: 
Dissoni animati; DO: Documentano; OR: Drammatico: E: Erotico; 
FA: f-antascenzs; Q: Giallo; H: Horror, M: Muslcste; SA: Sstinco; 
6: Sontimantale; SM: Storico-MItoloQlco; ST: Storico 

PARIS 1 8 0 0 0 
Vis Magna Greci», 112 Td. 7696688 

Attreilone fatala d Adrian lyne; con 
Michael Douglse, Glenn Cloia - DR 

115,30-22 301 
MBQUINO 
Modo ed Piada, 18 

L 4,000 
Td. 6803822 

WaB Street (verdone In «tgleeel 
116-22.401 

NE6IDENT L 6.000 
Via Apple Nuova, 427 Td. 781014» 

TheblgeaavdJmMcBrl(le,conDen-
nle Qusld, ElUn Betln - S 

116,15-22,301 

SUS6KAT 
Vii Ceto», 98 

L 4.000 
Td. 7313300 

le peri» moglie eiperu - E IVM18I 
111-22,30) 

QUATTRO FONTANE L 7.000 
Ma 4 Fontana, 23 Tal. 4743119 

0 L'iltlimo enearetere di Barnrdo 
Beioluccl, con John Lone, Patir OToola 
-ST (16-22,301 

Ma 

OUB1INETTA 
MaM.MIrighattl,4 

L 7.000 Tre acapo» e un bebé d Léonard Nl-
i, 20 Td, 4626(3 moy: con Tom Sellodi, Stava Suttin-

torg, Tad Danaon • BR 116-22,301 
L B.000 

Td. 8780012 
D Settembri d Woody Alan; oon Mia 
Faeew. Elalna Soitch - DR 

116,30-22,30) 
REALE 
Plani Somlno, 16 

L 8.000 
Td. 6810234 

Attradena fetale d Adrian Lyiw; con 
Mletod OaugUa, Glenn d o » - DR 

(16.30-22,30) 
REX 
Ceno Trema, 113 

L 6.000 
Td. 664166 

• Sale apadaB d Md Broda - 8R 
(18-22 30) 

RIALTO 
Vi» IV Novembri 

L 7.000 
Td. 6790763 

Angel Hean<IAIsnPirkir;oonMldwy 
Rourke, Robert Da Nro - DR 

118-22,301 
RITI 
Mda Somma, 108 

L 8,000 
Td. 837481 

Tre napoli a un sebi d Léonard Ni-
moy, con Tom Saeeck Steve Guttanbarg, 
Tad Danaon • BR (16-22,30) 

RIVOLI 
VlaLonibards,23 

L 8,000 
Td. 480883 

ROUOE ET NO* L 8.000 Tre aeepoO e un bebé d Léonard N> 
MoSdarlinSI Td.664305 moy; con Tom Sabok, Stavi Gutlen-

barg. Tad Danaon • BR (18-22.30) 
ROVAI 
Mal. 

L 8.000 
Td. 7(74(48 

___ »dlunarioSdce: con 
Francaaco Bondll, Sonia Da fiiudant • 
BR (18-22,30) 

6UKRCINEMA 
MaV 

L8.0O0 
Td. 48S4SB 

• Tor» aeWiodrVanceioo Lauda**: 
con Beppe Orlilo, Jeny Hdl - BR 

118-22,301 
UNIVfRSAl L 7.000 
Ma Bari, 18 Tal. 6631216 

Un uomo Innanwrsto di DIsn» Kuryi; 
con Potar Coyot», Greta Scacchi • S 

(18-22.30) 
VIP 
Ma Gala e SMeme, 2 
Td, B3B6173 

L 7.000 The Mg eeay d dm McBrio», cui Den-
nli Ouaid, Ehn Oarkln - S 

(16,30-22.30) 

• VISIONI SUCCESSIVE! 

AMBRA JOVINELU 
Plana 0. Pepa 

L3.000 
Td. 7313308 

le aarva eenual e parveru • E (VM IBI 

PlaM8aiTejlone.ia 
L, 3,000 

Td, 880817 
Film par aditi 

VII L'Apuli, 74 
L 2.000 

Td. 78848(1 
AVORIO IROTIC MOV» L 2,000 Film par adulti 
M i Manenti, IO Td, 7888627 
aeOULIN ROUOE 
Ma M. Catino, 23 

L 3,000 
Td, 6882360 

OUnka dadderle di eoe» • E (VM18I 
116-22,30) 

NUOVO 
UreoAscHnahl, 1 

L B.000 
Td. 688118 

0 Mawlee di Jamn hmy, con Jamn 
Wliy.HuohOnnlDR (18-22.30) 

ODEON 
Plani RmubWci 

L 2.000 
Td. 464700 

Firn per aduW 

L 3,000 
Td. 6110203 

EIVM10I 

M i PI» ( M i vigni 4 
L 4.000 

Td, 020206 
- E <VM18I 

(11-22.30) 
UUBSE 
WlTlbur»ni,364 

L 3.000 
Td. 433744 

Firn par adulti 

Attraalene fatale, d Adrian Lyne; con 
Miohad Dougln, Glenn d o n - DR 

(15.30-22,30) 

F.IVMÌ6I 
1,37 

• CINEMA D'ESSAI 
DELKPROVINCC 
V,» Pro*»», 41 . Td. 420021 

• Le pfoesk bottega degli orrorid 
Frinì Ot: con Rlck Mormls, EHm Creine 
- M 

NOVOCWE DE88AI L 4.000 
MaMarrvPdVd,14 Td, 6818238 
RAFFAEUO 
Ma Temi, 84 

• Ami 40 d John Bocrman - DR 
(16,30-22.301 

Ranagjade un caio troppo duro d E.B. 
Chchar; con Tanna N I , Robert Vaugltn 
-BR 

TOUR L 3.(00-2.600 
Vaoagl Etruschi, 40 Td. 4887762 

• Un r o g o » al a l i t a le d Luigi Co­
mandili: con Gian Mel i Volontà - DR 

(18-22,30) 

• CINECLUB I 
LA SOCIETÀ «VERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Ma Trottine Arreca 15/18 
Td. 482408 

l « Unita d Nani Moratti 
116.30-20.30) 

ORAUCO 
M i Perugia, 34 Td. 7B617BB 

Cinema ipagnolo: 
dBartangi(21) 

e). LABIRINTO L 6.000 
Ma Pompeo Magno, 27 
Td. 312283 

UNIVERSITÀ LA 6AFKN2A ICItti 
Univardtarii edanina ex TummlndUI 

SAU A: 66 Home el the brava, dlau-
rlaAndaraon-M (19-22.301 
SAIA B: • l e rneotegoe blu d Eld» 
Sangdala 118.22,30) 
(tetómatraggl: VHh Pamphll (1930); 
Repeodle su Rome (19311; Quldrum-
nele di Rome (19311; l e pnxeealone 
dal Carmina a Treatevere 119201; Wu-
mlnailene deBe aeaKee di 6 Piatre 
18811 

• FUORI R O M A I 

Ti presento un'emlea d Frenetico 
Museo: con Mietale Fieck». Giuliana 
Da SIP (18,30-22,30) FRASCATI 

POLITEAMA (largo Pane», 6 
Td. 8420478 

0 Succici d Pater Velie; oon Cher, 
Cernia Qued - G (18.30-22.301 
M e i Street d Oliver Stona: con Miched 
DcupM. Ch.lle Shsen - OR 

(16.30-22.301 

SAU A: 0 Gride di libarti d Richard 
Attarfcorough; oon Kevin Kllna, Donni 
Washington-DR 116-221 

SAU B: Lo strlcacerven 4 Miched 
Ritcìm; con D n Aykroyd, V H M Mit-
thlu-BR (18-22.301 

Td. 8420193 

0 Grido di Uberi». dRIchid Attsnbo­
rouah: con Kevin Kint. Denid Wnhln-
«ton-DR (1660-22) 

TI preeente un'enuce d Francaaco 
• a n i con Micheli Placida. Giuliani 
P I S M - B B (18-22,30) 

QROTTAFERRATA 
AMSASSADOR 

Td. 9450041 L7.000 

• l e viitona del Sabba d Mirco Belloc­
chio; con Baetrico DaNfl • DR 

(10,30-22 301 

VENERI Td. 945*592 L7.000 Voconio sulls neve di Willy Bogner - BR 
116-22.30) 

MARINO 
COUZZA Td. 8387212 Film per adulti 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 
Td. 8001888 

Teneri me du r i -E IVM18I 116-221 

RAMARINI Td. 9002292 Film per edultl 

OSTIA 
KRYSTAU L. 7000 Ma dd Paltoni™. 
Td. 6803161 

D B d e » eopre Berlino d Wim Wen-
dara: con Bruno Geni, Sorv«g Dommar-
e n - D R (15 30-22,301 

SISTO L 8000. Ma d» Romagnoli. 
Td. 5810760. 

Attraiione filale di Ad-ian lyne, con 
Michad Oouglss, Glenn Clou - OR 

(15 46-22,301 
SUPERGA L 7.000. 
V.» dels Marina, 44. T. 6604078. 

Secondo Ponilo Piloto d luigi Magni: 
con Nino Manfredi, Statarle Sondil i -
DR 116-22 301 

T I V O L I 
OfUSEPffTTI Td. 0774/2B278 Attrainna fatala d Adrian Lyns; con 

Miched Dougiu, Glenn Cloni - OR 

• PROSAI 
AGORA' 80 IVie della Perni imi . 33 

• Tel 65302111 
Vedi spano musici 

ANFITRIONE IVil S Slba 24 > Tel 
67508271 
Alle 21 30 l e ollegre comari di 
Sicilia Oa W Shakespeare, con Co­
stantino Carrella. Lilia d i v i no 
Regia di Costantino Carrozza 

ARGENTINA (largo Argentina - Tel 
65446011 
Alle 21 La vita o h i ti diedi di luigi 
Pirandello con il il Teatro Stabile di 
Catania Regia di Sandro Sequi 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 e 
27-Tel 68961111 
Alle 21 Raahemen con la Gronda 
Opera, regia di Massimiliano Troiani 

ATENEO (Puzzale Aldo Moro. 5 - Tel 
4S40OB/I 
Alle 21 Novecento emise di e con 
Leo De Berardinie 

AUT A AUT IVil degli Zingari. B2 -
Tel 4743430) 
Alle 21 n comuni Interene e 
Due suireirtostrada di Giorgio Pro­
speri con Fernando Cateti Simo­
nella Giurunda Regia di Maria Tri­
zio 

AVAN TEATRO CLUB Ivia di Porta 
labicana 32 • Tel 29721161 
Vedi spazio danza 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tel 
3177151 
Alle 21 30 Stolsor di Simone Ca­
rena e Victor Cavallo Regia di Si­
mone Carello 

CATACOMBE 1000 (Vii Lebicme. 
42 • Tel 75634961 
venerdì alla 21 Trista trlat'Ano 
he rapite Mero di e con Franco 
Venturini, con Bianca M Mlrluzzi 
Regia di Francomagno 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tel 
67972701 
Alle 10 Due storie ridicole (Arnlol-
sle di Eduardo De Filippo e Ceoè di 
Luigi Pirandello! con la compagnia 
stabile regie di Romeo De Baggis 

CLUB IL PUNTO IVia del Cordelle. 22 
- Tel 67892641 
Alle 2130 Bene di nette N. a 
scritto, diretto ed interpretalo do 
Antonello Avsllone 

COLOSSEO (Vis Cspod'AIrlcs, 5/A • 
Tel 7362551 
Alle 21 30 Alle banana tenta cri­
tico con la Società Roticelo Sanzio 

DEI COCCI IVi» Galvani, 69 - Tel 
3535091 
Domani olle 21 PRIMA Gabbia di 
metti con M in i Koch, Toni Bocci, 
Gerard Flangin, regu di Grcrg» 
Pellegrini 

DEI SATIRI (Via di Grottlpinti. 19 • 
Tel 66663521 
Alle 21 Amiate di W Shakeapee-
re, con Pino Miai» Regia di luca 
Maria Barbone 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello, 4 • Tel 67843801 
Alle 2046 Le tigri d, Gun Piero 
Bora, con Martine Brochard e Meu-
VIZIO Marchetti Regio di Walter 
Manlra 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 69 - Tel. 
475S598I 
Alle 21 Ugo di Carla Viatanlni, con 
Aleaosndn Hibir e Mita Medici 
Regia di Ennio Contorti 

DELLE VOCI (Vis E Bombslll. 24 -
Tel 68101 IBI 
Alle 21 CermsndlP Ménmée con 
Manna Faggi e Giorgio Tausani Ro-
già di Nino De Tollis 

DUSE (Via Creme. 8 - Tel 75705211 
Alle 21 leneandlero di Carlo Gol­
doni con la Compagnia l a Oomizia-
na Regia di Massimiliano Terzo 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
4621141 
Alle 2045 Osnta <H facili 
eoatuml Scritto, diretto ed Inter­
pretato da Nino Manfredi, con Pa­
mela Villoresi 

E.T.I. QUIRINO (Vie Merco Minghel-
t i . 1 - Tel 67945851 
Alle 2045 l a MiMle deBe megtl 
di Molière, con Gaetone Moschm 
Regia di Gienlrsnco De Bosio 

E.T.I. SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 - Tel 87947631 
Alle 21 PRIMA Paradeaao di e 
con Paolo e lucia Poli 

E.T.I. VAILE (Via del Teetro Valle, 
23/a - Tel 65437941 
Alle 21 Tlhoapeeatoperoltegrlo 
di Natalia Ginzburg, con Maddale­
na Cnppa Pina Cet Regia di Anto­
nio Calonda 

QHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
63722941 
Alle 17 N berretto e aonagll di 
Luigi Pirandello con Massimo Mol­
lica Anna Meleti Regia di Biagio 
Belliore 

GIULIO CESARE IViale Giulio Cesa­
re 229 - Tel 353360) 
Alle 17 Anfitrione di Tito Maccio 
Plauto con Renzo Monlagnani Re­
gia di Ennio Coltorti 

IL CENACOLO IVia Cavour. 108 • Tel 
47697101 
Alle 21 Venite al provino di Mi­
chele Capuano e Fausto Costantini. 
con Daniela Celenta. Valentina 
Guadalupt Regia degli autori 

IL PUFF IVia Giggi Zanazzo. 4 - Tel 
68107211 
Alle 22 30 Putrendo, putrendo di 
Amendola e Corbucci con G Valeri. 
M Mattioli e R Rodi Regia degli 
auten 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio, 
92/A-Tel 7372771 
Alte 2145 FoliaaOaFrareadiE e 
G imperatrice con i Fatebenelra-
tellr, Betty luotto. Tiziana D Arcan­
gelo 

LA COMUNITÀ (Va G Zanazzo 1 -
Tel 59174131 
Alle 21 Vienna Scritto e diretto da 
Giancarlo Sepe 

LA PIRAMIDE (Via G Benzeni 51 -
Tel 5746162) 
Alle 21 Barry Lyndon di Germano 
lombardi, regia di Antonello Aglio-
ti Con la compagnia l a Maschera 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano I -Tel 6783148) 
S A L A A Alle 21 30 Cantore dt 
Massimo Fedele da Rodolfo Wil-
cock con Gabriella Sulli. Massimo 
DePaolis Regia di Massimo Fedele 
SALAB Ale 21 II buio e I I luca da 
Samuel Beckett con Tina Sciarra 
Roberto Santi Regia di Paolo Paolo-

MANZONI (Via Momezebio 14/c -
Tel 3126 771 
Vedi spazio Per ragazzi 

META-TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895B07) 
Alle 21 15 PRIMA John Gabriel 
Borkmin di H Ihsen con la com­
pagnia del Meta-Teatro Regia di 
Pippo Di Matca 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria­
no IBI 
Vedi spazio muaica 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17-A-
Tel 65487351 
SALA GRANDE Alle 21 La rela­
tion! perlcoloie di Mano Moretti 
con Paola Pitagora Roberto Stec­
co Regia di Luce De Fusco 
SALA CAFFÉ Alle 21 L'Impersto-
re Jenei di E 0 Nelli, con Antonio 
Campobasso. Roberto Pioti Regie 
di Antonio Campobasso 
SALA ORFEO Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Dorsi. 20 - Tel 
603523) 
Alle 21 45 Fina dal gioca con Aldo 
GiuffrO Bruno Colella e Clara Bmdi 

POLITECNICO IV.a G B Tiepolo 
13/a-Tel 3619891) 
Alle 21 PRIMA Crleoteml di 
Ghianms Ritsos interpretato e di­
retto da Rosa Di Lucia 

ROSSINI (Piazze S Chiara, 14 - Tel 
6542770. 74726301 
Alle 21 Lo amemofato di Emilio 
Cagliari, con Anita Durante Ema­
nuele Magnani Regia di Leila Duc­
ei 

IALONB MARGHERITA IVia due 
Macelli. 75 - Tel 6798269) 
Alle 2130 Blbaroo di Caetelleccl e 
Fingitore, con Pippo Franco, Leo 
Gullotta, Oreate Lionello Regia di 
Pierlrancesco Pingitore 

SAN GENESIO IVia Podgora, 1 - Tel 
310632) 
Domani alle 21 Att i unici in reper­
torio variabile, con i l Compagnia 
Cimer i-Palazzo 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel 
4756841) 
Vedi spazio Jezz rock 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri. 3 . Tel 
5896974) 
Alle 21 Diarie «Mime di Sally M i -
re di R Oueneau. con Michela Ca­
ruso Regia di Savuni Scalfì 

SPERONI (Via Luigi Speroni. 13 - Tel 
41244921 
Domani alle 21 L'amore 4 un gio­
co? di loredane Meziebotte regie 
di Gienm Calviello 

STABILE DEL GIALLO (Vii C ima. 
871/c-Tel 3669800) 
Alle 21 30 Le tele del regno di 
Agatha Chriitie con Silvano Tran­
quilli Susanna Schemman Regia 
di Soda Scendurra 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel 67682691 
Alle 21 PRIMA Brave * to nette. 
4 ora di dormire di Emanuele Gior­
dano. con Anna Melato ed Emanue­
la Giordono Regia di Marco Luc-

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Mord i . 3 - Tel 68967821 
SALA TEATRO Ali» 21 15 Tue per 
aempre, Taraan con Graziano Ga-
(oforo, Marcella Candeloro, regia di 
Letizia Mangione 
SAIA PERFORMANCE Alle 20 16 
Il omologo nelle pelude di Margue­
rite Yourcenar) con Piero Di Iorio, 
Angelica Ippolito Regia di Luca 
Corpola 
SAIA CAFFÉ TEATRO Alle 21 30 
PRIMA Opere eemktuei l e vita e 
unowrvasdteeonRooeMeeclo-
plnto e Qtovenna Seorl 

TRIANON (Via Muzio Scanio. 101 -
Tal. 7880986) 
Alle 21 16 Le rtrenrS putiate di Po­
tar Nadia, con Cirlotli Berilli An­
gela Pierri Regie di Gianfranco Ve­
reno 

UCCELLERÀ (Viali dell Uccellare -
Tel 856118) 
Alle 21 30 Rumori di tende di 
Gurgio Manacorda, con Alberto Di 
Stasio. Lorena Benatti Regia di 
Bruno Mazzoli 

VITTORIA (Pzza S Maria Llberetn-
ce. 9 - Tel 67405981 
Alle 21 Rumori fuori esene di M 
Frayn, con la Compagnia Attori e 
Tecnici Regia Attilio Corami 

• PERRAQAZdZI.^Hi 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 

42 - Tel 7553495) 
Domani alle 17 Un euon tjrtnaia 
eosljdi Ofelia Biasio.!, con Krysiyna 
Szslranska Regia di Franco*nagno 

CRISOOONO (Via S Gallicano, 8 -
Tel 5891877) 
Alle to La spada di Orlando di 
Fortunato Pasqualino, con la com­
pagnia dei Pupi Siciliani 

PEI SATIRI (Via di Groitapinta, 19 -
Tel 6565352) 
Sabato alle 15 30 L'uccsllln Btf» 
vsrdt di Carlo Gozzi, con il Teatro 
dei Burattini di Lorenza Mazzetti 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 -
Tel 7487612) 
Alle 10 La bottega fantastica di 
G Callegaro e M Guzzardi, con la 
Compagnia Teatro Litta 

E.T.I. AURORA IVia Flaminia Vec­
c i a 20 • Tel 393269) 
Alle 1030 Cotori, Munnwglnirs) 
l'Immagina con la Compagnia Tea­
tro dei colori 

ORAUCO (Via Perugia. 34 • Tel 
7551785-78223111 
Mattinata per le scuole Sabato alle 
1630 e alle 1830 Cinema dani-

T E L E T E V E R E 

Or * 10.30 ili color» della pel­
lai. film; 11,46 Film; 13.001 
cittadini e la legge; 14.00 I 
fatti del giorno; 10.30 Docu­
mentario: 17.00 Film; 19.00 
L'agenda di domani: 19.30 I 
fatti del giorno; 2 0 . 0 0 Tutto 
calcetto; 20 .30 La nostra sa­
lute; 21 .00 Controcorrente; 
23 .00 Immobiliare; 0 .26 I 
fatti del giorno; 1.00 eli ponte 
d'oro», film. 

SCELTI PER VOI 
• LA VISIONE 

RETE ORO 

Ore 1 2 . 1 6 iTra due amori», 
film; 1 3 . 3 0 (Mariana II diritto 
di nascere», novela; 16.00 
cVaVìana», novela; 16.30 «I 
detect ive», telefilm; 16 .46 
Cartoni animati; 17.16 (Ma­
riana Il diritto di nascere», no­
vela; 19 .00 Tgr; 2 0 . 3 0 (Cai-
vin», cartoni; 2 1 . 0 0 (L'infer­
no dei mongoli», film; 2 2 . 3 0 
Tutti gli uomini del Parlamen­
to; 2 4 . 0 0 Tgr; 0 .30 Film 

VIOEOUNO 

Ora 18 .00 Calcio: Coppa 
d'Africa. .Zaire-Costa d'Avo­
rio; 18 .60 Tg; 1 9 L 4 6 Sportl-
me; 2 0 . 0 0 Calcio: Coppa dei 
Campioni, Anderlecht-Benfi-
ca; 2 2 . 0 0 Calcio: Coppa dette 
Coppa, Sportìng-Atilanta; 
2 2 . 6 0 Tg; 2 3 . 0 0 Calcio,* 
2 3 . 4 6 Donna (Copertina. 
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Ancora un Bellocchio che fa di­
scutere. Ancora un film di matri­
ce psicanalitica. Il diavolo e l'ap­
parato esoterico oggi di moda 
eontano poco. fLa vision» da) 
Sabba» è un uhariore segmento 
di quel viaggio nella conoaeanie 
che il ragliti dai (Pugni In tasoa» 
ha intrapreso ds qualche film a 
questa pana. Il Sabba in queatlo-
n» è quello sognato da un giova­
ne psichiatra chiamato a fare una 
partila su una fanciulla che si cre­
de une strega del Seicento. Lei, 
betti e provocanti (SAstrice Dil­
le), to attira lentamente In une a> 
irtenslona parallala, si punto di 
fargH vacHIr» ogni aJcuraxza: fini­
ranno con II fere remore, liberan­
do*) a vicenda (ma poi ter* u m ­
ore lei s vincerà...I, 

ADMIRAL, ARISTON 2 

D IL VENTRE 
DELL'ARCHITETTO 

Un architetto americsno a Roma. 
Par organizzare una mostra sll'in-
tarno dell'Altera della Patria. Una 
atorla banale cha ai traaforma in 
un giallo: te moglie tradisce l'uo­
mo, e un male incurabile cornin­
ole e minare le sue viscere... Non 
ci stele capendo niente? Non 
preoccupatavi: è un film di Peter 
Oreenaway, il peniate radete in-
ptoes di HI mistero osi giardini di 
Compton Houss» e (Lo zoo di 
Vertere», e H giallo al trssforms In 
gkwo geometrico. In asitazlona 
Intellettuele sulla futilità della vi­

ta. E poi è un film su Roma, sco­
perta nei suoi angoU architettoni­
camente pia Insospettati. Fateci 
un pensierino. 

AUGUSTUS 

O PAZZA 
Anche senza Oscar, uns (FSnde 
Interpretazione di Bsrbre Strei-
aand. Dopo «Yentl» (di cui ara au­
trice, produttrice, regista, Inter­
prete...) rettrioe-eentame tome 
con un ruolo tutto drammatico, 
quello di una prostitute crmei non 
giovanissime, che he ucciso un 
cliente più rude e schifoso osi so­
lito. I legali le consigliano di pas­
sere per pezza, ma lei ai rinite: 

hotm ElHot, Mia Farrow. Elaine 
Str.tch, Jack Wsrden, Sem Ws-
tereton e Diano» Wìest. 

QUiRlNETTA 

• HOME OP THE M A V E 
Solo par appasaionati. Ma perfo­
ro — ovvero per I fané di LSurie 
Anderson, la brava musicisti 

of the breve» è davvero 
un'occasione de un perdere. Il 
film è le regi strsxione di un con­
certo tenuto circa tre anni fa a 
Jersey City, In America, ma # an­
che un'InteWgente rtflssilons sul 

ciao... Une vibrante regia di Mar­
tin Rltt e, accanto afta SfreJsand, 
un altro bel ritorno! Rtohard Orsy-
fuss. 

CAFRANrCA 

Q SETTEMBRE 
Woody Alien, molti anni dopo 
(Interiors», torna si dramme, e 
stavolta centra In pieno H bersa­
glio. Senza comparire come etto-
re, il grande Woody rinchiude in 
une vtUs dal Vermont sei pareo» 
naggl, tre uomini a tre donna, tra 
I quali si Incrociano amori e ran­
cori. C'à una madre drepoatJee, 
uns figlia frustrata, uno aorittore 
iMptrente genio... H tutto raccon­
tato con uno stila in cui le rtevroe) 
sono temperato dalla tenerena. I 
Hi attori sono straordinsri, vale 
le pena crtarH tutti, e In crome 
rigorossmante alfabetico: Dan-

— .L tneommsM 
1 largure*» e coi" 

le ntuelee dsB» Andareon le O r 

IL IABWNTO 
ì 

• M D t M M I M I 
F«m e eptaorj sortito e «Vari» de 
Luciano De Crsaosn», L'Usa • 
un po' owfls di tornire degli 

» Dar De 
r, esrvt ali 
oh» ore»., 

pò. Ineomi 
Croeoanao 

quello che regole le nostre pee-
etonl e le noevo amorJarri. Osi STO* 
api soci a rngHore e a eeewwo, 
quello masnoso, oon une nonne 
sfwore piaoante (è Caterina B C K 
rsttol orw ecsndallns la f i n t a t e 
oon I suol amori, Sotto sotto, f> 
una questiona di soML ì 

eiCADEMVHALL; 

ma none Antologia Disnay n. 2 -
Aliterà parata Domenica alle 
16 30 U filanto» cha aposo un ra 
ma parta II sorriso di Roberto Gal-
VB 

LA CILIEGIA (Via G Ballista Sona. 
13 - Tel 62757061 
Spettacoli teatrali por le scuole 

MANZONI (Via Momeicbio, 14/c . 
Tel 312877) 
Alle 10 Arlaochlito servitore di 
due padroni di Carlo Goldoni, con 
Paolo Pellegrini, Maurizio Lucè Re­
gia di Ferruccio Merisi 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure­
li» - Località Cerreto - Ladispoli) 
Alle 10 Un clown par tutta la sta­
gioni di G Taffone 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchi, 15-Tel 51394061 
Alle 10 Immagini d'acqua Fiabe 
miti, leggende con le marionette 
degli Accette!!» 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolanse, 10 - Tel 5892034) 
Alle 10 L'alsfantino curioso con 
la Nuova Opera dei Burattini 

• MUSICAI 
TSATRO OCU'OPERA (Piana be­

niamino Gigli. 8 • Tel 46)755) 
Venerdì alle 20 30 SWWn Bocea-
netra di Giuseppa Verdi Direttore 
Alberto Erede Maestro del coro 
Gianni Lazzari Interprete principa­
le Renato Bruson Regia Renato 
Bruson. scene e costumi Tita Tega-
no Orchestra e coro del Teatro 

AGORA (Via della Penitenza, 33 -
Tel 65302111 
Alle 21 Concerto della pianista Fa­
biana Biasini Musiche di Liszt, 
Bach Brahms 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
5. ANGELO (Tel 3285088 • 
7310477) 
Alle 17 30 Promenade del cembalo 
alla voce Musiche per cembalo, ar 
pa, chitarra. Ilauto. viola, contra­
basso 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 
Al l t21 Concerto del flautista Aloin 
Marion Musiche di Bach Vivaldi. 
Jolivet Bario ingresso libero 

DISCOTECA DI STATO (Viale Cae-
tani, 321 
Alle 17 Conferenza ascolto del 
prol Aurelio Rigoli sul tema iLa la-
mentanza rito pasquale e etnomu-
sicai 

OLIMPICO (Pzza Gentile da Fabria­
no 16) 
Alla 21 Concerto del clavicembali­
sta Gustav Leonhardt Musiche di 
Rameau. Coupenn Bach 

Disarmo, controllo 
• regolamentazione 

del mercato delle armi 
riconversione 

Ipotesi e proposte 
C O N C L U D E : 

ADALBERTO MINUCCI 
Vice Presidente Gruppo Par lamentare 

CONVEGNO REGIONALE 

Roma, 17 Marzo 1988 • Ore 15,30 
Sala del Cenacolo 

Piazza Campo Marzio, 42 

Partito Comunista Italiano Comitato Regionale Lazio 
Federazione Romana del Pei 

Gruppo P a r l a m e n t i Pei Lazio 
Federazione Pei Castelli 
Federazione Pei Latina 

Federazione Pel Frosinone 

• JAZZ ROCK I 

ALEXANOERPLATZ IVia Ostia, 9 • 
Tel 38993961 
Alla 21 Amadio Tommaar Trio 

• IO MAiVM IV lo S Francaaco a Bi­
lia. 18 - Tal 5828511 
Domani alle 21 Concerto di Rober­
to Ciotti Bend 

B I U » HOUOAV IVia degli Orti di 
Trastevere. 43 • Tel 58161211 
Ripoao 

•LUE LAB IVIcolo del Fico, 3 • Tel 
138790751 
Riposo 

CAFFÉ LATINO IVia Monta Testac­
elo 96) 
Alle 22 Concerto con Tony Scott 
quarte! e Jam sesslon 

CORTO MALTESE IVi l Stiepovich. 
141 (Ostia)-Tal 5698794) 
Domani alle 2130 Concerto del 

gruppo norvegese capitanato da 
'•- ..'-'rj'ionsen, con Daniela Velli, 

Roberto Cortese, Mauro Verrone e 
Pino Salluati 

FOLKSTUOIO (Via G Sacchi. 3 • Tel 
6892374) 
Alia 2130 Concert for Angela -
Happening di musico Teatro e mi­
mo 

FONCLEA (Via Creicenio. 82/il 
Alle 21 30 Muaica brasiliana con 
Koneco 

• DANZAI 
AVAN TEATRO CLUB IVia di Porta 

Labicana. 32 - Tel 2872116) 
Alle 21 15 L'altroiogno spettaco­
lo di dame diretto da Paola Latrofa 

I NOTTE (Vii dn Fieniroli 
30/b - Tel 58132491 
Alle 22 Concerto del gruppo Slcan-

INTERNO (Via Romolo Muro- Euri * 
Riposo * 

MUSIC M N (Largo de» Fiorentini. 3 -
Tel 65449341 
Domani Illa 22 Recital In mutici 
Rotielli Or reolla varai di Marini 
C v m v i I Stivi Plllh, al plano M l t ^ 
t i l t Junken * 

OUMMCO IP aia da Fabriano 16 • Tel, 
39626351 
Domini Illa 21 Concerto | l l l con l f 
gruppo dal i i i tofoniit i Courtnoy 
Pine 

•tlCK'S CAPI AMBIMCMN IVIe, 
pternsee Seattle, BT • TaL 

SAINT to te» MUSIC CITV IVia dal, 
Cardino, 13/a - Tel «7450751 
Alla2130 Concertocon il Quarte!,, 
lo Eugenia Munit i . Vannucchi. Ro­
teigliene, Gag!Munin 

SISTINA IVil Sunna. 129 . Tel» 
47608411 
Alle 21. Concerto di Riccardo Coc-
ciania . > 

TUSITALA (Via dei Neofiti, 1 3 » -, 
Tel 67832371 
Alle 21 Poaaio Oltre praientl Poe-1 

n i <U cernerò con Luciano Parili, 
Gnrg0 Giglioni a Ciro Coioini 

L'ultima chance per chi al Vittoria non 
ha ancora visto 

Siamo a 650 Prenotatevi in tempo! 
Uno spettacolo da Guinness dei primati -, 

...uno spettacolo dove la risata 
marea che sommerge il teatro... 

Tel. 5740170-5740S98 -

AlUìi coop. i - m m t m j * * A a.r.l. 
PRODUZIONE e SERVIZI CULTURALI 
VIA NATALE DEL GRANDE. 27 - ROMA 

TEt. 06/5898111 

Nel quadro dell'Attività Formativa e di 
Aggiornamento per Attori professionisti 
e no, l'ArgotStudio comunica che dal 

14 MARZO AL 26 APRILE 1968 
è previsto, per la serie «Incontri» con I 
più prestigiosi Artisti del Teatro, il Semi­
nario per Attori tenuto dall'Attrice 

PUPELLA MAGGIO 
Il Seminario dedicato al «Teatro di Eduar­
do» assumerà caratteristiche di spetta­
colarità: è infatti prevista una Performan­
ce conclusiva con gli allievi. Nell'ambito 
del Seminario l'Attrice Pupella Maggio 
evidenziata aspetti umani, culturali e pro­
fessionali del «mestiere» dell'Attore. 
Sono previsti incontri bisettimanali nella 
fascia pomeridiana, 

SONO APERTE LE ISCRIZIONI 

J 22; 
'Unità 

Mercoledì 
16 marzo 1988 
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.u n trionfo .H 
a Roma per Franco Califono. In un'intervista 
l'autore di «La musica è finita» 
parìa del suo lavoro e del ritomo alla vita 

ectorBabenco 
a Milano presenta il suo primo film hollywoodiano 
È «Ironweed», una storia 
di emanjnazione con Jack Nicholson e Meryl Streep 

CULTURAe SPETTACOLI 

L'Ottobre lontano e vicino 
• I Come mal finora non il 
à sentita la tua voce nella po-
limici tulio iUJInlipio, To-
rilaMaUPcl? 
Davo dira che ho avuto una 
•orla di fastidio per la prete-
nuotila della polemica, per le 
dimostrazioni di evidente 
Ignoranza circa gli avveni­
menti di cui si parla e le rispet­
tive posizioni politiche. Quella 
che il è chiamata storia non è 
atata certo utilizzata come 
materia di ricerca, di riflessio­
ni critica, cercando di capire 
latti che rappresentano un 
pattalo del quale * latta tanta 
parta del nostro presente, Un 
panato che non si può sem­
plicemente seppellire... 

Ma che c o n penai dell* 
aoclaUtta che 

convegno In piena cri»! di 

MI e parso fosse necessario 
cogliere II significato politico 
di questo dibattito partendo 
di una domanda che rivolgo 
prima di tutto al compagni so­
cialisti. A che cosa si mira con 
questa contrapposizione di 
cui ai vanno * ricercare le ra­
dici amiche? lo, Intanto, dico 
ehi non abbiamo alcuna pau­
ra di rievocare II nostro passa­
lo. Non lo rinneghiamo, non 
solo per clA che abbiamo fat­
to per la causa del lavoratori, 
per liberare l'Italia dal fasci­
smo, per rifondare e difende­
re la democraila Italiana, ma 
anche perche abbiamo vissu­
to Il pattato Imparando dal 
nostri errori. E ara abbiamo 
un obiettivo che non mi pare 
quello di Martellio di Inllnl. Il 
nostro scopo non è quello di 
cercare pretesti par rendere 
Impossibile una unità che a 
me pare necessaria. Una delle 
grandi lezioni del passato è 
questa: le divisioni tra comu­
nisti e socialisti non sono utili, 
ansi indeboliscono tutte le 
Ione di progresso, pregiudi­
cano le possibilità di autenti­
co rinnovamento del paese. 

Eppure Ce chi I pretesti li 

SI, anche te poi II perde per 
«rada. Tralasciamo Proudhon 
« tutto ciò che allora fu detto 
t poi dimenticato sulla conce­
zione democratica del partito, 
come vero discrimine tra so-
claUttl « comunisti... L'ultimo 
lu II viaggio di Natta a Buda­
pest e le polemiche sul '56 e il 
dettino di Nagy. Potrei dire 
che In un mio libro di diversi 
inni la avevo scritto che si 
(renava di un •assassinio-. Ma 
non voglio riaprire questo ca­
pitolo. Ne parlo per citare un 
episodio, per dire come lini-
icona certe tonile. Non mol­
lo tempo fa alla commissione 
Esteri della Camera c'è stato 
un Incontro con il compagno 
Sturo». Dopo che tutti i partiti 
avevano latto dichiarazioni di 
amica amicizia Italo-unghere-
te e complimenti, che mi so­
no parsi perfino eccessivi, a 
Kadar, come antesignano di 
Qorbaclov, mi sono permesso 
di Intervenire. Ho naturalmen­
te sottolineato II valore di que­
lle convergenze sulla politica 
estera, pur notando come cu­
riosamente questa altitudine 
lotte abbandonata solo in oc­
casione di viaggi a Budapest 
del segretario del Pel... Porse 
i l a ricerca di una manciata di 
voti. 

• Stavolta, tuttavia, oltre al-
, h antiche contrappotltlo-
, ni, c'è una oovllài al chia­

ma In cauta la condotta di 
' latta U ilnlstra negli < 
i di fondazione della Repub-
1 Mica, lo stalinismo di To-
, gUattl e Nennl.. 

In resila non ci invitano a una 
riflessione, che noi non abbia­
mo atteso oggi per Incomin­
ciare, ma ci Invitano a un pro­
cesso... In base al quale do­
vremmo cancellare un'eredi­
tà. Questo tentativo di Infan­
gare o anche soltanto di igno­
rare e stravolgere II contributo 
determinante di Togliatti alla 
lòtta contro II fascismo e alla 
democrazia Italiana, mi ha 
nrovocato un senso di disgu­
sto, Ma certo non sarà facile 
cancellare la storia vera dell'I­
talia... A questo processo ve­
do partecipare giudici o accu­
satori, che pure hanno un pe­
to nella vita politica del no­

stro paese, storici o almeno 
pubblicisti che dovrebbero 
sentire una responsabilità di 
fronte al movimento operaio, 
alle generazioni che non han­
no conosciuto l'oppressione 
della dittatura, né il valore del­
la Resistenza e degli accordi 
che ci hanno dato la Costitu­
zione repubblicana. 

Ma torte l'obiettivo è pro­
prio quello di delegittima­
re II ruolo delle prandi (ar­
ie che hanno rifondato la 
democrazia. E, per quanto 
riguarda II Pel, deiigltU-
maria par II ano legame 
d'origine alla rivoluzione 
d'Ottobre, ae non conse­
gnarlo Interamente alla 
categoria dello Mallnlimo, 

Può darsi. D'altra parte vedo 
che In Francia c'è chi vuole 
condannare come un sussulto 
plebeo il diroccamento della 
Bastiglia, o far piangere sul 
fatto che la ghigliottina lece 
cadere le teste di Maria Anto­
nietta, Luigi XVI, Lavoisier... 
Dimenticando che anche di 
tutto questo fu fatta la rivolu­
zione che ci diede 1 sacri prin­
cipi dell'89, OH avvenimenti 
che «sconvolsero il mondo» 
nel 1917, che aprirono strada 
a successivi rivolgimenti, van­
no misurati per I tempi nei 
quali avvennero. E la storia 
non dovrebbe certo giustifi­
care tutto quello che e acca­
duto, ma dovrebbe aiutarci a 
intendere lo svolgimento de­
gli «venti. Quello che è reale è 
razionale, diceva il filosofo. 
Ma razionale non vuol dire 
giusto o giusto sotto ogni 
aspetto, vuol dire comprensi­
bile e, per essere comprensi­
bile. deve essere studiato dal­
la ragione. 

SI, ma II ruoto del Pel-
Nessuno potrà cancellare un 
dato di londo della storia d'I­
talia, un dato che è profonda­
mente radicato nella coscien­
za di grandi masse popolari. 
Uno degli elementi determi­
nanti della riconquista della li­
beri*, della conquista della 
Costituzione e poi dell'azione 
condotta per difenderla e rea­
lizzarla è stato quel partito na­
ta nel 1921. Perchè quel parti­
to e non altri? E un interrogati­
vo che dovrebbero sciogliere 
coloro che lanno comoda­
mente la storia col senno di 
poi, ma che non hanno In 
realtà latto la storia del nostro 
paese. Quel partito che nel 
21 poteva - non dimentichia­

molo - tolto la minaccia e il 
realizzarti del terrore lasclsta, 
considerare vane le cosiddet­
te liberti borghesi e impossi­
bile legarsi con forze, che del 
resto quel collegamento 
avrebbero rifiutato, che si ap­
prestavano a dare 1 loro mini­
stri al governo Mussolini. Sia 
chiaro, non voglio certo giu­
stificare le asprezze settarie 
del comunisti che londarono 
in quel tragico, tumultuoso 
momento il loro partilo. Ma 
mi si permetterà di ricordare 
che non si può parlare del par­
tito del '21 dimenticando che, 
già tre anni dopo, Serrati, non 
solo attaccalo, ma dileggiato 
al di là di ogni limite, si univa 
al comunisti per le unirne ele­
zioni, quelle del '24, che ci vi­
dero, per tanti aspetti settari e 
Isolati, ma già convinti della 
necessità di un'unità sempre 
più larga. Fu allora che ci in­
contrammo con un cattolico 
come Mlglioll. E qualche so­
cialista ci rimproverò II ripu­
dio del vecchio anticlericali­
smo del movimento operaio. 
Questo spiega perchè proce­
dendo su questa strada e su­
perando I nostri limiti e I nostri 
errori, noi diventammo eredi 
di tanta parte del socialismo 
italiano. Innovammo la sua 
tradizione, esercitando un 
ruolo decisivo nella democra­
zia Italiana. 

Ma ora l'accusa è di avere 
•contagiato' lo stalinismo 
anche al partito socialista 
di Nennl. tino spunto offer­
to alla De per celebrare 11 
prossimo quarantennale 
del 18 aprile, te la De non 
dovette rispondere a chi 
contetta Insieme a Uzzati 
III uomini che fecero la 
Costituzione con comuni­
sti e socialisti. E lo ttetto 
esponente del Pi! che ter-

Mentre a Roma il Psi avvia il polemico 
convegno sul Pei e lo stalinismo 
Gian Carlo Pajetta prende la parola: 
Togliatti, rUrss, la storia e la politica 

Bukharin e Stalin (secondo • I m o d i M i t r a ) al IX congresso de) partilo a Mosca mi 1920 

Mentre si apre a Roma il polemico con­
vegno socialista sullo stalinismo, Gian 
Carlo Pajetta prende la parola. Ritoma 
sui grandi temi della storia del Pei: il 
ruolo del comunisti nella democrazia 
Italiana, il legame originario con la rivo­
luzione d'Ottobre, il rapporto di Togliat­
ti con Stalin. «Non abbiamo atteso il 

placet di Mosca per parlare liberamente 
di Bukharin e della storia sovietica e 
tanto meno per riflettere criticamente 
sul nostro passato. Ma oggi ci invitano 
ad un processo a Togliatti... Non riusci­
ranno pero a cancellare la storia d'Ita­
lia». Ecco le riflessioni di un «non penti­
to», come Pajetta ama definirsi. 

rà una relazione aul «caso 
Gramsci e Terracini' al 
convegno tulio stalinismo 
ha esaltato quelle aortite 
di Comunione e liberazio­
ne. 

Il Pei aderì certo alla politica 
di Stalin, che la guerra vitto­
riosa pareva avere assolto dal 
sospetti e dalle accuse. E vi 
aderì anche il partito sociali­
sta. Ma, né durante, né dopo 
la Liberazione, si può dire che 
il nostro sia stato un partito 
«stalinista-. E non solo per le 
sue scelte politiche di fondo. 
Compagni che avevano avuto 
durante la clandestinità o in 
carcere contrasti politici an­
che sen fino all'esclusione dal 
partito, non solo vennero 
messi nel Comitato centrale e 
in Direzione ed eletti deputati, 
ma, come Terracini, furono 
presi a simbolo della nostra 
politica. Ho visto che c'è un 
capitolo del convegno sociali­
sta dedicato al caso Terracini. 
Forse non ci sarebbe stato 
male anche un capitolo su 
Terracini che firma la Costitu­
zione come presidente della 
Costituente E, per quello che 
mi ricordo, nessuno chiese 
mai a Terracini autocritiche, 
ripudi, giuramenti di fedeltà. 
Si è parlato addirittura di To­
gliatti «carnefice, di Terracini 
Ma Terracini non fu mal «riabi­
litato» Fu sempre per noi un 
uomo che giustamente si era 
guadagnato un unanime nco-
noscimenlo e una grande po­
polarità. 

Prenotiamoci comunque 
per le celebrazioni del 18 
aprile '48. 

Prenotiamoci pure Ma posso 
dire che il Fronte popolare, 
che uni in un'unica lista co­
munisti e socialisti, fu un erro­
re di cui condivisi la reponsa-
bllltà Un errore esaltato da 
tutta l'impostazione elettorale 

FAUSTO IMA 

che favor) la conquista della 
maggioranza assoluta da par­
te della Oc. Fu quello per noi 
un momento di grandi Illusio­
ni e di grandi paure, in una 
cornice internazionale di 
estrema tensione. Ma non di­
mentico tuttavia che mobili­
tammo milioni di uomini e di 
donne, che si sarebbero bat­
tuti in tutti gli anni successivi 
in difesa della Costituzione e 
della democrazia. Né dimenti­
co che le carceri italiane era­
no piene di partigiani, dopo 
che Togliatti, con un gesto 
che certo non rimpiango, era 
stato promotore dell'amnistia 
a conclusione della guerra ci­
vile, o meglio, dell'Insurrezio­
ne contro l'invasore tedesco e 
i traditori fascisti, come dice­
vamo allora. Si parli pure di 
Togliatti e di Nenni Si citano 
tante cose.. Ma vorrei che si 
citasse anche un libro, pur tra­
dotto in italiano, di un diplo­
matico che percorreva la pe­
nisola col cofano della mac­
china pieno di dollari, distri­
buiti a chiunque fosse contro 
il Fronte popolare.. D'altron­
de che l'affermazione de non 
fosse stata una cosi univoca 
«vittoria della libertà» lo si sa­
rebbe visto allo scadere della 
legislatura. Tanto è vero che 
nei '53, nella battaglia contro 
la legge truffa, noi comunisti e 
socialisti «stalinisti», avemmo 
a fianco uomini come Par ri, 
che tornava all'antica alleanza 
partigiana, liberali come Cor-
bino. democratici come Nuli, 
uomini come Codignola. 

Ma queste grandi scelte 
politiche tuttavia convis­
sero con forme di autenti­
co itallnlimo. Tu stesso 
hai raccontato In un libro 
la noria di tuo fratello 
Giuliano, coinvolto nel 
1949-50 nelle aocuae a 
Hajk ed escluso dal Ce. E 

abbiamo imparato dalla storia 
e non abbiamo dimenticato la 
storia. Ho già detto il passalo 
non si può seppellire, fa parte 
del nostro presente. 

Ma Togliatti non frenò 
quella rifleitlone aul pat­
tato? Tu non lotti tra quel­
li che nel '56 criticarono la 
tendenza a sorvolare sulle 
denunce del XX contras­
to? 

SI, in Togliatti ci furono una 
cautela e una prudenza che 
parvero e lorse furono ecces­
sive. Ma Togliatti voleva evita­
re, non l'audacia della critica, 
ma lo sbandamento di chi 
smarrisce II senso della storia 
e voleva far prevalere la ragio­
ne. E questo fu un suo merito. 
Seppe indicare al partito, a 
differenza di altri partiti comu­
nisti, la direzione giusta lungo 
la quaie abbiamo camminato. 
La sua intervista a «Nuovi Ar­
gomenti» resta una pietra mi­
liare nella storia del Pei e nella 
concezione dei rapporti con 
quello che fino ad allora era 
stato considerato il «partito 
guida». Pu l'avvio di una ricer­
ca che, per quanto riguarda 
Togliatti, fu suggellata dal me­
moriale di Jalta, scritto poco 
prima della morte. 

La «riabilitazione» di Bu­
kharin ha dato lo spanto 
alle attuali polemiche. 
Quale fa la conetponiaM-
lita di Togliatti dinanzi al 
processi ttallnlanl che U-
quldarono 11 vecchio gran­

imi ricordato che nessuno 
si chiese perchè uscisse e 
perche fosse poi rientrato 
nel Ce dopo 11 '56. 

Appunto queste cose sono 
state già scrìtte e sono state 
oggetto da parte nostra di una 
lunga riflessione e di cambia­
menti sostanziali. Ma nelle po­
lemiche di oggi se ne perde la 
traccia. Credevo di essere sta­
to uno di quelli che per primi 
risposero con schiettezza, an­
che dolorosa, e posero il pro­
blema di lavorare attivamen­
te, di avanzare rapidamente 
lungo la strada che il XX con­
gresso del Pcus aveva aperto 
e ci imponeva di percorrere 
con ben altri approfondimen­
ti Non abbiamo aspettato 
adesso a nconoscere le no­
stre responsabilità, a nflettere 
sul nostro passato. E non ab­
biamo mai consegnato la no­
stra stona ad un manuale 
scritto da una commissione 
del Ce e poi passalo ai vaglio 
dell'Ufficio politico Come si 
spiegherebbe altrimenti che 
crescemmo, che diventammo 
un panno di massa, che riu­
scimmo ad ascoltare I giovani 
e ad essere intesi da loro? 

Insomma, U Pel ha gà 
riempito le «macchie Man­
che» della tua storia? 

Le cose che incidono nella 
storia, nella vita di un partito, 
di ognuno di noi, non sono un 
seguito di vittorie, di trovate 
d'ingegno, di eroismi buoni 
per Te celebrazioni E noi sia­
mo stati impietosi verso noi 
stessi, come pochi altri. Ma il 
punto oggi è un altro. Non si 
pretenda di farci dire che dal 
1921, e - pur con le critiche 
che rivolgemmo alla storia del 
Psi - dal 1892, l'avanguardia 
dei lavoratori non raccolse 
che una sene di errori e che 
ogni errore fu un errore che 
doveva pesare successiva­
mente No, io credo che noi 

del delitti dell'epoca Usa­

nza prece-
denf£ E proprio nelle ulti­
me MKuune si e comin­
ciato a riempire la «mac­
chie rjlancbe» deUa storia 
sovietica. Tomai» sulte 
pigine del glornslll notai 
di Bukharin e di Hnovlev, 
di Trotzkll e Kamenev„ 
Non sono fi] anonimi e 
prudenti trafiletti tu certe 
•vittime del culto della 
personalità» che appari­
vano dopo U XX e 11 XXII 
Congresso. Tutto questo 
non suggerisce nulla di 
nuovo alla riflessione del 
Pel sul fenomeno stalinia­
no? 

Pnma di tutto debbo ricorda­
re - anche se è stato già fatto! 
- che non abbiamo atteso la 
cosiddetta nabilitazione di 
Bukharin, per parlare della 
storia sovietica e dei suoi pro­
tagonisti nei termini più liberi 
e critici. Abbiamo pubblicato 
opere di grande valore, fatto 
convegni, abbiamo fatto i no­
stri congressi, mi permetto di 
ricordare... Forse ne terranno 
conto quelli che hanno aderi­
to all'Iniziativa socialista. Cer­
to non abbiamo aspettato pla­
cet o ordini da Mosca. È es­
senziale capire, trarre un ele­
mento per noi stessi. Quanto 
alla «riabilitazione» di Bukha­
rin, anziché sentirne l'impor­
tanza, valutare la portata e le 
prospettive dell'impegno so­
vietico per ridare alla grande 
nvotuzione, non una grande 
stona, ma una vera stona, c'è 
chi se ne preoccupa per dire 
che II Pel non ha fatto abba­
stanza. che manca ancora un 
tassello.. E certo di tasselli ne 
mancano. E invece ciò che 
aci «de nell'Urss meriterebbe 
ben altra attenzione. Ecco, ti 
faccio vedere il numero delle 

•Izvestla» del 5 marzo. Te lo 
mostro, lo confesso, com­
mosso. Guarda questa grande 
foto di Rykov accanto a Lenin. 
E il titolo: «Rykov, rivoluziona­
rio, politico, uomo». E per tei 
colonne ti parta della sua vita, 
del tuoi dissensi, delle ore cri­
tiche. E si dice a conclusione: 
verranno pubblicati discorsi, 
libri, ma intanto 1 lettori vo­
gliono sapere chi sono stati gli 
uomini che hanno (atto la ri­
voluzione e lo Stato sovietico. 
Rykov fu condannato a morte 
con Bukharin nel '38. 

Ma ancia questa volontà, 
che emerge nell'Urss dise­
gnare una cesura eoi pas-
aalo staliniano, che è tanta 

È davvero ingenuo pensare 
che Stalin, non dico sottopo­
nesse al giudizio, ma solo si 
preoccupasse del giudizio di 
quello che era rimasto di par­
titi per lo più illegali sulle que­
stioni dell'Uras. Il cui grande 
partito era stato già sottomes­
so con la coazione e poi col 
terrore. Penso che In quelle 
circostanze a Togliatti non re­
stassero margini di scelta. 
Certo si assunse una pesante 
corresponsabilità. Ma se mi si 
dice che ebbero più ragione e 
più coraggio Tasca e Silone, 
rispondo chiedendo al politici 
e agli storici quanto l'opera lo-

'ro abbia valso per la sconfitta 
del fascismo, per la democra­
zia, per la causa dei lavoratori 
Italiani. 

Lasciamo da parte l'uso 
smuntala» delle «rtabilt-

d. sovietiche. Ma le 
addi» ala 

se, non spinge, cornee sta­
lo detto, a «ricollocar» 
storicamente la stella ri-
volutone d'Ottobre? 

Nell'Urss non basterà questa o 
quella clamorosa pubblicazio­
ne per un protendo riesame 
storico, per andare alle radici 
dello stalinismo. Dovranno af­
fermarli e consolidarti meto­
di nuovi. Non dimentichiamo, 
comunque, che gli uomini che 
hanno dato vita a questa rin­
novamento non tono' caduti 
dal cielo. Ceno non li hanno 
aiutati gli anni nei quali l'im­
pulso rivoluzionario pareva 
essersi spento, te passioni af­
fievolite. Ma qualcosa pure 
della grande epopea rivolu­
zionaria e anche del martirio 
di uomini e donne, come la 
moglie di Bukharin, hanno fat­
to si che questa nuova genera­
zione si collega», o dimostri 
di volersi collegare, al di là 01 
anni grigi della .stagnazione» 
e degli anni neri della ferocia 
staliniana, al rivoluzionari rus­
si al quali tante volte abbini» 
guardato... Tra il sogno « la 
lealtà ci sono differenze, talo­
ra abissi. Per I deboli, motivi 
di rinuncia. Per quelli che non 
vogliono abbandonare la ttra­
da tempre irta di pericoli - e 
che non è liscia come la pro­
spettiva Nevski}, come diceva 
Lenin - un motivo per tenere 
duro, per impalare anche de­
gli errori, per condannarli e 
correggerli, senza però nep­
pure credere ingenuamente 
che non se ne commetteran­
no più... 

> di Oc-
chetto sulla necessita di 

ne d'Ottobre». CosMtta ha 
parlato addirittura tU«*»-
pltoUzione». Tu che cesa 
ne penai? 

Credo che Marx ci abbia inse­
gnato a esaminare criticamen­
te e in ogni momento, tenen­
do conto delle nuove espe­
rienze, anche la storia e anche 
quello che è sembrato il punto 
culminante. Certe considera­
zioni di Marx sulla Comune di 
Parigi oggi ci paiono ingenue. 
Perchè non credo ci sia chi 
pensa che se i comunardi 
avessero preso il tesoro nella 
Banca di Francia o fossero an­
dati all'attacco contro i bersa­
glieri, si sarebbe fatto allora il 
comunismo o 11 socialismo. 
Quindi non vedo qualche co­
sa che ci faccia meravigliare 
del latto che la storia si riesa­
nima crìticamente tenendo 
conto degli eventi successivi. 
Vale per la rivoluzione france­
se, per quella russa e quella 
cinese. E quando i posteri si 
domanderanno qua! è l'ardua 
sentenza immagino che non 
sarà la stessa di quelli che so­
no venuti prima di noi né la 
nostra. Del resto per quello 
che ci riguarda, come Partito 
comunista italiano, posso di­
re: de (e fabula narratur. Per­
chè anche noi ci siamo stati: 
non avremmo resistito in car­
cere e fra 1 partigiani se non 
avessimo creduto nella forza 
di quella rivoluzione e dello 
Sialo che era nato da quella 
rivoluzione. Non saremmo 
però diventati il partito che 
siamo diventati se avessimo 
creduto che potessero essere 
fotocopiati l'assalto al Palazzo 
d'Inverno o le barricate alla 
Krasnaja Presnia, cioè se 
avessimo trasportato in Italia 
quel modello. Certo che c'è 
del lavoro anche per noi e se­
no, perchè di cose serie tratta. 

La Medusa 
porterà 
Marion Brando 
in Italia 

No, non arriverà Marion Brando In persona, 0 almeno In 
proposito ancora non si sa nulla. Però la Medusa distribu­
zione ha già comprato a scatola chiusa per l'Italia JericAo, 
Il film che riporta sul grande scherma Marion Brando. 
Tutto è successo all'American film market, la pu) grande 
fiera delle vanità cinematografiche del mondo, CU altri 
colpi grossi li ha tatti la stessa Medusa prendendo filetari 
nuovo film di Coppola con Jeff Bridge! e Homeboy con 
Mlckey Rourke nella parte di un pugile disperato. La Artisti 
associati, poi. ti è aggiudicata i diritti di Mr A/ort/t, film di 
Danny Huiton, figlio del grande John, con lo stesso padre 
davanti alia cinepresa (fu II suo ultimo lavora), e di Polca-
Ut in Island con Ben Klngsley. 

Una nave greca SS»'J^Lm n 
fll U p a n fretta un banchetto, rovo-
tV a r r i v a t a telando le tavole coperte di 
e a r r i v a l a meraviglioso vaaellamti: 
9 L o n d r a con queste parola aH ar-

cinologi delVunlveiità di 
• • ^ • ^ " • ^ • • • • • • ™ " > Oxford hanno rimaritato 
all'Istituto Italiano di cultura di Londra le loro ricerche sul 
relitto di un'antica nave greca scoperto vicino all'Itola di 
Panama, nelle Eolle. L'Importanza del reperto, trovato ari 
anni fa, era già stala rilevata dagli studiosi Italiani: a) tratta 
di una nave affondata circa 2400 anni fa, carica di terracot­
te di squisita fattura: coppe, vasi, piatti, giare, lampade. E 
per un caso unico al mondo, la nave andò a posarsi nal 
cratere di un vulcano sommerso. «Finora abbiamo ««plo­
rato solo la superficie - hanno detto gli archeologi Inglesi 
- ed è molto probabile che I maggiori tesori siano ancora 
sott'acqua». 

Un progetto in tre fasi, arti­
colalo In un convegno criti­
ca, un'esposizione d'alte fi­
gurativa e grafica e uni 
spettacolo In tre atti unici: 
cosi Roma riporterà l'atten­
zione sulla figura di Etto 

" •^•——•—•——••— D'Errico, pittore, comme­
diografo e giallista morto 26 anni fa. SI tratta di un perso­
naggio assai particolare: come autore teatrale •leggero* hi 
molto fortunato, cosi come scrittore di romani! gialli. Ep­
pure la tua produzione più interessante per la scena, In 
Snere avvicinata alle esperienze d'avanguardia dcll'aatur. 

i, non ha mal avuto molta fortuna, Tanto mano dopa la 
sua morto avvenuta nel 1972. Al convegno, sabato pressi. 
mo nel Palazzo Eli, parteciperanno molti studiosi od «par-
d fra arte e teatro, mentre martedì prossimo ail'Crotoflo 
debutterà Serata D'Errico diretta da Claudio Fresi. 

Ritorna 
Elio D'Errico 
fra arte 
e teatro 

Il 1987 è stato 
un anno record 
per te vendite 
del dischi 

Qualcuno già azzarda pro­
clami del tipo: «La panda 
crisi e finita». Su di latto 
che per II 19S7, la «mw 
complesttvt dagli Italiani 
rKrracqulsto di prodotti di-
scograllclèsuuadlS46ml. 

•—^m^mmm^^^^m risrdi di lire: pfS£lsiiMntt, 
131 per dischi In vinile, 148 per I nastri e 67 per I compact 
disc. La parte del leone l'hanno latta 1 dischi a prezzo 
pieno, mentre non incontrano il favore del pubblico lo 
raccolte economiche, infine, mentre i compact contbatt* 
no a salire, sembra definitivamente tramontato > vecchio 
nitro del 45 giri. 

NICOLA FANO 

AHa Fiera del Libro'88 
L'Italia è protagonista 
a Francoforte: 
30 autori, mostre, film 
••MILANO, Dal Sai 10 otto­
bre la cultura italiana sarà in­
discussa protagonista della 
auarantesima Fiera del libro 

I Francoforte. Dice Peter 
Weidhaas, direttore della Bu-
chmesse: «Da almeno dieci 
anni cerchiamo di concenrar-
ci su un tema. Bene, dopo la 
letteratura dell'America lati-
na, quella indiana e dell'Africa 
nera, abbiamo pensato di 
puntare i riflettori sui paesi di 

Giù antica tradizione libraria. 
Italia sarà il primo, poi sarà 

la volta nell'89 della Francia, e 
dopo del Giappone e della 
Spagna». 

Widhaas, che sta girando 
tra Milano, Torino e Roma per 
farsi un'idea più precisa della 
nostra editoria, motiva la scel­
ta con la vitalità mostrata negli 
ultimi tempi dalla nostra lette­
ratura. Ma non solo: «Presen­
teremo trenta autori italiani 
con manifestazioni perma­
nenti in una apposita sala del­

la Buchmesse a inoltre saran­
no organizzate mostre, so­
prattutto di design e architet­
tura, prolettati filini, « pariti* 
del teatro e della musica del 
vostro paese». 

Altro Weidhaas non aggiun­
ge: «Stiamo ancora definendo 
il programma, che sarà pronto 
a maggia. Quali autori Italiani 
verranno a Francofoni? SI 
sceglierà tra quelli tradotti o In 
via di traduzione In Germania: 
Moravia, Bevilacqua, Frullerò 
& Lucentini, Fallaci, Ortesa, 
Morazzonl, Terrazza, Del Giu­
dice, Maglia, Manganelli, 
Orengo, Siciliano...». Di sicuro 
la vetrina * appetibile o Art 
d'ora, a quanto pare, si sta 
sgomitando per avere un bi­
glietto con destinazioni Bu­
chmesse. L'occasiona per mi­
gliorare ulteriormente l'Imma-
gine del nude In lttly pare co­
munque sia atata colta con en­
tusiasmo dalle nostra autorità. 
Speriamo bene. 

l 'Unità 

Mercoledì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

tanto Calumo durante II suo concerto romano 

Incontro con Califano, poco prima del concerto a Roma 

Amaro blues del «Califfo» 
Il suo nuovo album ha venduto oltre quarantamila 
copie Franco Califano ammette «Sto vivendo un 
penodo d'oro nella mia vita» Dopo tutte le esperien­
ze che hanno contraddistinto la sua carriera, la re­
cente partecipazione al festival di Sanremo gli ha 
fatto guadagnare la simpatia di un pubblico nuovo 
Sulla scia del concerto romano al eatro Giulio Cesare 
tracciamo un ritratto «fuori dai denti» del cantautore 

A N T O N E L L A M A R R O N E 

• • R O M A Una notte di dieci 
anni la circa Le antenne di 
una radio privata romana tra­
smisero un eccitato battibec­
co tra due ascoitatrici, not­
tambule per dispiaceri più che 
per principio Una delle due 
aveva richiesto 71iffo Urna» 
noia di Franco Califano e alle 
accuse di «Ignoranza» dell'al­
tra rispose (più o meno) che il 
cantante era un vero signore, 
uno di quelli che sapeva come 
parlare alla gente e che so­
prattutto diceva cose vere 
Dopodiché la musica del «Ca­
lino» arrivò via etere a placare 
la discussione 

Probabilmente quella si­
gnora era seduta l'altra sera su 
una delle milletrecento pol­
trone del teatro Giulio Cesare 
unico concerto remano del 
cantautore, posti esauriti già 

alle tre del pomeriggio Un 
pubblico laminare, che ha tri­
butato al proprio beniamino 
un calore che andava al di là 
dei semplici «idolinl e degli 
applausi di Inizio canzone «E 
stata dura convincere Franco 
a partecipare a Sanremo - di­
ca Enzo Orienti, Il manager 
che segue il cantante lin dal 
primissimi passi nel mondo 
della musica DI promozione 
in senso stretto non ha mai 
voluto occuparsene Diffìcile 
convincerlo a partecipare ad 
una cena di lavoro o di pubbli­
che relazioni, dillicile impor­
gli qualcosa che non si sente 
di lare Sanremo, dunque, non 
poteva piacergli Per fortuna 
poi ha capito il senso anche di 
un'operazione solo commer­
ciale, come ha dello lui» 

Califano, in pubblico, ha ri­

badito Il concetto questo 
Sanremo non gli è andato 
granché giù Eppure può dor 
mire sonni tranquilli, to per le 
strade del quartiere sta an­
dando benissimo, ha gii supe­
rato le vendile del precedente 
disco II bello della vita, ha già 
definito la tournée esuva, Il 
che vuol dire che da metà lu 
glio in poi non ha più una gior­
nata libera Per ora, dopo il 
concerto dell'8 aprile allo 
Smeraldo di Milano, farà an­
cora qualche serata nei locali 
•Sa a che cosa i servito II pas­
saggio a Sanremo? - continua 
Orienti - A far conoscere Ca­
ntano alle famiglie, è entrato 
nelle case della gente II suo 
pubblico era infatti quello del­
ie discoteche e dei night club 
Oggi, invece, c'è un grosso 
pubblico che si è accorto di 
lui Gente che non sapeva che 
tante belle canzoni, cantate 
da altri, le aveva composte 
lui» 

Ha scritto per tanti, Calila 
no Un Intero album - Amami 
di valore - per Mina, ha scrit­
to Minuetto, che Interpretò 
con enorme successo Mia 
Martini, produsse II primo di­
sco di un'allora sconosciuta 
signorina Bissi, in seguito di­
ventata famosa con il nome 
d arte di Alice, ha collaborato 

Faber il bavarese, un nuovo sbirro in tv 
SILVIA OAHAMIOIS 

M i II commissario Derrick 
• Il commissario Kosler que­
lla volta hanno trovato chi 
lari loro del filo da torcere 

l'agente investigativo Fa-
_ jr, ultimo arrivato tra I poli­
ziotti del video, uno che co­
nosce Il linguaggio del com­
puter, Impulsivo e pieno di 
Intuito, sordo al consigli del 
suo capo ma attento a quelli 
di Susanna, cameriera del 
bar della stazione di polizia 

E II nuovo eroe del telelllm 
tedeschi, e In Germania pare 
•Ila oscurando la fama del 
suol Illustri predecessori an­
cora una volta, comunque, 
u n o storie in cui l'eterne di­
sputa tra guardie e ladri non 

è solo una sarabanda a sire­
ne spiegate, come nella gran 
parte del serial Usa, ma se­
condo la fortunata formula 
tedesca I personaggi vengo­
no raccontati nelle Toro con­
traddizioni 

Faber l'investigatore ap­
proda sulle nostre tv stasera 
(alle 18,40 su Raldue) Lo fir­
ma un pulì di giovani registi 
televisivi (tra questi Domlnik 
Ora}!, autore di alcuni thriller 
cinematografici) che sanno 
mantenere serrato II ritmo 
del 52 episodi girati per la 
Bavaria Atelier: anche la 
scelta del temi - sempre le-

E|atl a problemi brucianti per 
a società tedesca - sono 

probabilmente una delle car­
te vincenti del serial E una 
delle note più originali 

Avevamo già visto Derrick 
alle prese con spacciatori di 
droga e Koster con drammi 
sociali, ma l'agente Faber 
(Interpretato dall'attore 
Klaus Wennemann) «inciam­
pa» continuamente In delitti 
che dalla classica rapina in 
banca portano poi a Indaga­
re negli ambienti più •oscuri» 
delle metropoli tedesche 
Angeli neri. Il primo episo­
dio, è una Indagine all'inter­
no di un servizio di sicurezza 
privato, di ispirazione nazi­
sta, tra i cui membri ci sono 
ex poliziotti allontanati pro­
prio per I metodi discutibili 
Faber ha un conto aperto 

con loro, soprattutto con un 
certo Schubert, ex agente 
che l'investigatore ritiene re­
sponsabile di misteriose 
morti di giovani drogati 

Ad aiutate Faber c'è Su­
sanna, la sua donna, questa 
volta supertestimone perché 
la giovane barista si è trovala 
faccia a faccia - -n il rapina­
tore ricercato da Faber ed è 
proprio lei a convincerlo che 
non basta mettere le manette 
a Schubert per risolvere II ca­
so, nonostante le apparenze 
e le prove Schubert non è un 
rapinatore E nei sottopas­
saggi della metropolitana, 
dove 1 giovani tossicodipen­
denti si procurano la «dose», 
e dove si aggirano dei «giusti­
zieri» che passano eroina pu­

ra per uccidere, che Foster 
concluderà la sua Indagine 

Ma nei prossimi episodi 
Faber avvicinerà anche il 
mondo degli immigrati turchi 
clandestini, sfruttati e sotto-
pagati, quello del racket dei 
night club, il sottobosco del­
le scommesse tra droga e 
slot-machine, Insomma, Fo­
ster non sarà soltanto l'intui­
tivo detective che deve risol­
vere un enigma, ma anzi si 
troverà di fronte ai mali pro­
fondi della sua città, metro­
poli senza nome della Bavie­
ra Ed anche nel posto di po­
lizia dove lavora Faber si Irò-
va In un vero «campionario 
umano» il suo giovane assi­
stente, Max, raccomandato 
di ferro che studia per diven-

anche con la Vanom Agli inizi 
della camera lavorò con 
Edoardo Vianello, poi con 
Bruno Martino (sua E la chia 
mano estate) Poi le cronache 
nere e rosa hanno reso famo­
so ogni suo passo avanti e in 
dietro tra patne galere e letti 
privati Le sue amicizie, le sue 
abitudini gli sono cosiate 
sempre care Ora Califano è 
un uomo libero 

Al concerto la gente gnda 
«Sei il meglio», applaude I suoi 
secchi rimbrotti alla stampa 
che non si occupa della sua 
musica ma solo del suo «colo­
re» «L immagine che si e ta­
gliato addosso - dicono I vec­
chi amici, quelli del bar al 
Trionfale - non coincide con 
l'uomo che realmente è ossia 
un amico ideale, un generoso 
E la gente lo sa, lo capisce 
dalle canzoni Sbaglia chi ere 
de che Franco sia un uomo di 
destra È vero I opposto» 

«Ognuno si costruisce in 
tomo I aura che vuole - affer 
ma Gino Paoli, buon amico di 
Califano da venticinque anni 
Franco se n'è scelta una pa­
gandola a caro prezzo Ricor­
do quando la sera ci vedeva­
mo in compagnia di Meccia, 
Fidenco II "Califfo" veniva 
dal mondo del fotoromanzo, 

iniziò a cantare con me Ha 
una maniera particolare di ve 
dere le cose 11 mondo si divi­
de in quelli che vedono le co­
se sempre uguali e quelli che 
le vedono sempre diverse 
Franco appartiene a questa 
seconda categoria» Quando, 
durarne I ultimo periodo di re­
clusione Califano si senti ma­
le per npetuti attacchi di cuo­
re fu Paoli a taist promotore 
di un appello al presidente 
della Repubblica (era Pertlni) 
per chiedere un Intervento 
che consentisse gli arresti do-
micilari per il cantante 

«E una vita che io e Gino 
Paoli tentiamo di fare una 
canzone insieme e ancora 
non ci siamo riusciti» Sorride 
Califano Tra non molto andrà 
in scena «lo non sono una 
persona colta - dice ancora -
mi place esprimermi con 
spontaneità, per questo non 
credo di deludere il mio pub­
blico Del resto, tutto quello 
che ho accumulato nella mia 
vita dà anche un certo spesso­
re alle storie che canto Per 
me, il testo è tutto» Una vita 
spencolata, da eroe buono 
«Con un dispiacere, però non 
sono mal riuscito a cantare in 
una Festa dell'Unità. Eppure 
lo farei molto, molto volentie-

Un'inquadratura della nuova serie «Faber l'Investigatore» 

tare un capo (sa le leggi a 
memoria, ma ammira I meto­
di non convenzionali di Fa­
ber), il suo capo Rick, testo­
ne, caparbio e perentorio, 
Otto, poliziotto grasso e bo­
naccione che arrotonda lo 
stipendio vendendo di tutto 

ai suoi colleghi, dalle auto 
usate agli orologi E poi Su­
sanna, aspirante investigatri-
ce, che dal suo bar con un 
consiglio (o negando un bic­
chiere di troppo) rimette In 
pista il brillante mvesdgakDre 
nei momenti di depressione 

Il concerto. Trionfo alla Scala 

Kremer 
e i suoi amici 

RUBENS T E D E S C H I 

• 0 MILANO Sono sette e ar­
rivano dalla Russia, dal Clap-
pone, da Vienna e da Pangi SI 
sono ritrovati al Festival di Lo-
ckenhaus e suonano assieme, 
scambiandosi 1 posU secondo 
le necessità, in una formazio­
ne dal nome curioso, «Gidon 
Kremer e l suoi amici» L inse­
gna inconsueta come s é vi 
sto nel bellissimo concerto al­
la Scala, indica quel gusto civi­
le del far musica In gruppo, 
parlandosi I un I altro con gli 
strumenti, come s'usava un 
tempo senza pretese divisti­
che, anche se Kremer, ecce­
zionale violinista di origine so­
vietica, tiene il primo posto 
nell'amichevole consesso È 
l'animatore del gruppo, come 
conferma anche il program­
ma che privilegia, assieme al 
classico Schubert, Il moderno 
Sclostakovlc 

Il primo apre la serata con 
gli squisiti Cimjue minuetti, 
svagati e popolareschi, scritti 
nel 1813, quando il musicista 
aveva soltanto sedici anni 
Sclostakovlc, invece, si pre­
tenta con un Quartetto dell'ul­
timi stagione, il N 14, com­
posto nel 1873, quando, or 
mal prGSMfuo alla fine e libero 
da vecchie costrizioni, dà pie-

DHAnUE or» 22,15 

Samarcanda 
torna 
a via Fani 
a II 18 mano 1978 Moro 
veniva rapito dalle Br La mat­
tina In cui Giulio Andreotll do­
veva presentare In Parlamento 
Il suo governo con I comunisti 
nella maggioranza. A dieci an­
ni di distanza, per Samarcan-
da QWtre alle 22,15), An­
dreotll ricorderà quei giorni 
difficili e dirà quali soluzioni 
tono possibili oggi per una 
crisi dì governo che appare 
quanto mai complessa. Sarà 
questo il servizio portante 
dell'appuntamento con il set­
timanale del Tg3, che com­
prende servizi e Interviste 

no sfogo alle angosce dell'a­
nimo Domina, in tutta l'ope­
ra. la voce profonda del vio­
loncello che guida gli altri tre 
archi in una serrata medltazio-
ne sulla vanità della vlia none 
certo a caso che l'adagio, 
cuore della composizione, sì 
apra con un'eco del triste can­
to di Caterina Ismaìlova, la tra­
gica eroina del capolavoro 
teatrale censurato da Stalin 11 
tema musicale, ancor più ma­
nifesto, riemerge nuovamente 
nel «Due tempi per quartetto» 
(Adagio e Allegro), composti 
se non erro nel 1931 e rimasti 
Ignorati Ira le carte del musici­
sta 

Infine, quasi a disperdere 
gli incubi, ecco di nuovo 
Schubert con una delle sue 
pagine più famose, il Quinte!-
lo detto «della trota» dove tor­
na, il motivo musicale del pe­
sciolino, tratto dall omonimo 
lied E assieme toma, soprat­
tutto, una straordinaria legge­
rezza di tocco, vera sigla stili­
stica del complesso che, pur 
nell'alternarsl degli strumenti­
sti, conserva immutata l'omo­
geneità e la trasparenza. Un 
prodigio di bravura e di musi­
calità, coronato da applausi 
vivissimi 

J CANALE Bore 23,10 

E la figlia 
di Moro va 
da Costanzo 
• • Maria Fida Moto è ospi­
te questa sera del Maurilio 
Costanzo show (su Canale S 
alle 23.10> la figlia dello stati­
sta ha ribadito II suo perdono 
nei confronti dei brigata! a» 
tassini, Valerio Monne! e 
Adriana Faranda (suggellalo 
con un pranzo natalìzio m) 
carcere di Rebibbia) DI pare­
re opposto alla tesi del perdo­
no Igino Cappelli, giudice di 
sorveglianza per 12 anni ki al­
cuni penitenziari, che preten­
ta in trasmissione il suo libro 
Gli avanzi della giustizia 

O^OUNO 
M I 

i.00 

0.33 

UNO MATTINA. Con Piero ««Moni 

TOI MATTINA 

DADAUMPA. Starli Osi variati 

10.M TOT MATTINA 

10.40 INTORNO A NOI. Con S CluHlnl 

11.*» H.CALA«ONlVtBOI.T«l.tllm 

11.11 

11,01 

11.10 

14.00 

«HO TEMPO M . TOI PLAPH 

PRONTO... t LA RAI» l'par» 

TPUOMRNALP. Tal tra minuti di 

PRONTO... 1 LA RAI? J' parte 

14.11 KMOmOMaUARK.0iri«aAr«Mla 

11,00 

10,00 

11.00 

10.00 

10.00 

11.10 

10.10 

OM> Scuota aperta 

OKII II pomenggto-rapatti 

OOOI AL PARMM1NTO. TOI 
PLAPH 

m i , OOOOI, DOMANI 

CALCIO: VVTROBR MIMA-Vllip-
NA. Partite di amarla Cent» Uefa N.t 
rintanalo Tal 

TIUOIORNAU 

TRAPPOLA DI fUOCO. Film 

TOI NOTTI . OOOI AL NUILAMIN-

t9^HmmmLWmm 5 
ARCIPALDO TeleMrn 

CANTANDO CANTANDO. Quii 
TUTTHNF AMtOUA. Quii con Una Tof • 

T.t 
0.00 
0.00 01N1RAL HOSPITAL. TatriUm 

10.10 
11.10 

11.00 
10.40 
10.00 
14.00 
10.00 
17.01 
10.00 

PIO. Oloco s quia 
R. PRANZO 0 SERVITO. Puh 
U N T O R I , Sceneggiato 
FANTASIA. Gioco a quii 

10.40 

10.10 
10.40 
10.10 

QUA ALTEZZA 01 OPPIA, film 
ALICI. Telefilm con L Lenin 
WIOOTER Telefilm con Emmanuel U 
wla 
I CINQUI DEL QUINTO PIANO. T.I.-
ttlrn 
tJIPPIROON, Telefilm 
TRA MOaUO 1 MARITO. Qui» 
CUORI NELLA TORMENTA. Film Con 
Carto/Verdone. Latto Arma, ragia di Enfi­

l i . » I PIPANTI PILLA MODA 
«1,10 

0.1» 
MAURIZIO C01TANZO «HOW 
OUINTOCC ARILI. Telefilm 

o^^Due 
MUOV1AMOCL Con Sydn» Rama 

L'ITALIA S't PIOTA 

0.00 

1.10 

0.00 

10.00 OTAR P I N I CON OU ALTRI 

11.00 T O I PLAOH 

11.00 

11.00 

0 0 0 - ARTI1TI ALLO ORECCHIO 

R, OIOCO 1 OIRVITO. «Pltollerno», 
conduca Marco Dan* 

ii.oo 
11.00 

10. 

10.40 

14.00 

14.10 

10 00 

10.00 

10.00 

10.40 

10.40 

00.10 

toso 

j . . . OonG Furari 

TOP ORO TROOICL T O I PtOOONO 
i o MiaooiQRNo o... a- parto 

QUANDO 01 AMA. Tototllm 
T O I ORO QUATTORDICI I T R I N T A 

D.O.C. PI Ramo Arbore 

CrCUOMO. Tlrrono-Aorletlco 

CALCIO. Francia-Italia Under 11 

PA01R L'INVIOTIOATORI. Toratllm 

UN RI PIR QUATTRO REDINE. Film 
con Clatfc Gobio ragia di Reoul Watah 

1 1 . 0 0 C A L C I O . Sportno Uebona-Atelenta 
P a r t i » d andata Còppa dada Coppa Prt-
rno rampo 

21.40 TOa ORI VENTITRt I TRINTA 
1 1 H CALCIO. Sponing Uebona-Atalenle. 

Secondo lampo 
11.40 VENERI OMNDA. Film con Mattana 

Dieuich, Cary Grant, ragia di Joe van 
Starne-aro 

iiiiiiinsuiiiii 

9 » WONDERWOMAN TaHlilm 

1010 KUNO FU. Telefilm 
11.10 

12 20 

1120 ARNOLD Talatllm con Guy Coìaman 
13.00 

AOENIIA ROCKFORP. Telefilm 

C H A R U f S ANOELO. Telefilm 

14.00 
10.00 
10 00 
10 00 
20.00 

20.00 

21.10 
22.30 
23.30 

IMILE. Varlott con Garry Scotti Nal 
cario dal programma telefilm Caaa Koe-
ton 
CHIP!, Telefilm 

OIM RUM RAM. Con Paolo o Uan 
HA22ARD. Telelllm 
1IMON 8.1IMON, Telefilm 

BALLIAMO E CANTIAMO CON U-
CIA. Telefilm 
OUPERCAR Telefilm «Kilt contro MI 
chaal» con Patricia MoPrtcraon 
A-TEAM. Telefilm 

LADRI 01 RKICUTTt . Film con Lam 
bario Meggtoranl Lionella Carati regia di 
Vittorio De Sica _ 

1.11 LA STRANA COPPIA. Telefilm 

Ll^TRC 
12.00 
14.30 

10.00 

10.00 

11.00 

1740 

10.10 

10.00 

10.40 
10.00 

20.00 

22.10 

O l i . Meridiana 

JOANO1. Con Fabio Fano 

m i ooo oi i/Mio ra.0 OBIETTO 

roORICAMPO 

DPRRY. Quotidiano aportlvo 

OMO. m audio Folco Quinci 

VITA DA 3TRP0A. Telefilm 

T O I NAZIONALI E RIOtONAU 

10 ANNI PRIMA. Schegge 

LA VECCHIA FATTORIA 

R. F A O C m . DISCRETO POLLA 
BOROHMIA. Film con Fernando Bey. 
Detonino Sevria. ragia di Luta Buftuol 

OAMARGANDA. It punto d incontro 

si?»* 
«I temerari» (Tmc, ore 20,30) 

0.30 
0.00 

11.00 
11.30 
12.00 
12.10 
11.00 
14.10 
10.30 
10.30 

17.10 
1 0 1 0 
10.40 

10.30 

20.10 
12.10 
24.00 
0.00 

LA ORANO! VALLATA Telefilm 
EXTRAC0»WOALE, Firn 
OTRIOA PER AMORE. Telefilm 
ORMINO PER GIORNO. Telelllm 
LA PICCOLA GB ANDE NEIL. Telefilm 
VICINI TROPPO VtCINL Telefilm 
CIAO CIAO. Con Giorgia a Four 
I^VAUJPeil'IHLSoenenglelo 

COPI PIRA IL MONDO. Sceneggia» 
AOPETTANOO R. DOMAW. Sctneg 
gtato 

FEOORE D ' A M O R E . Sceneggiato 

C - E S T L A V I E , Q u i . 

O I O C O D E U E C O P P H . Con M Prodo-
Bn 
O U I N C V . Telefilm «01 Dieta al muore» 
con Jaca Khjgmen Robert Ito 

O.R IL PREZZO tOJUOTOI Qui» 
ITALIA DOMANDA 
PETROCEUI. Telefilm 
IVWrCH. Telefilm «Il diplomatico dispe­
rato» con Robert Wagner 

10.00 L'AITANTI DI FERRO. Film 

10.00 AOABJO CONTRO EVA 

10.00 OAORIELA. Telenovele 

20.00 T10CI0TO0.TMC0PORT 

22.11 NOTTE NEWS 

21.10 TMC SPORT 

(p 
13.00 IRVAN. Sceneggiato 

14.10 UNA VITA DA VIVERE 

17.00 CARTONI ANH4AT1 

20.00 I CORVI l 

22.10 COLPO OROOOO Qua 
23.00 OPORTÌ TERMO 

M 
13.30 OUPERHIT 

14.10 
10.00 
10.30 
10.30 

ROCK RIPORT 
ON THE ABI 
BACK HOME 
ROCK REPORT 

12.10 BLUE NIGHT 

l i '''"''lllìtlìflilfìlll 

UDEOn 
11.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 R. SEGRETO PI JOLANDA. 

10.00 SLURPI Veneti 
10.10 WAVNE AND IHUOTER. Te­

lefilm 
10.30 LA RUOTA DELLA FORTU­

NA. Qua 
21.30 M- SCONO PÉL PALCO. Film" 
23.30 RECLAME. Con S Sandon ~ 
24.00 PRIGIONIERI DEL DESTINO. 

Film 

10.30 R. TESORO DI PAPERE 

10.00 

20.20 

21.30 

11.00 

22.20 

GLORIA P RWERNO. Movala 

LA TANA DEI LUPL Telenovala 

GLORIA E INFERNO Telenev 

CUORE M PIETRA Telenovele 

BIANCA VWAL Telenovele 

22.00 TO NOTTE 

m mmm\m'\V<:'' 

10.00 CALCIO. Coppa d Africa 

10 00 TO 
19 40 SPORT»»» 
2 0 0 0 CALCIO. Coppa dei cemptonl 
22.00 CALCIO. Coppa de»» coppa 
23.40 DONNA KOPPRTtNA 

RADIO lllillllinilllllllMlllillllll 

RADIONOTIZIE 
0 G R I , O.SO O R I NOTIZIE 0 . 4 0 O R I , T 
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S ORI a . » S U RA0IOMATTIN0 0 . 3 0 
CT2N0TBIÉ S4SGFI3 I O G H I FLASH 1 1 
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GRI FLASH 1».«S GR3 1 1 GRI I t . » 
GR2 ECONOMIA 10 .30 GR2 NOTIZIE 1 1 
S R I FLASH 1 7 . N OR2 NOTIZIE 1 1 3 0 
0R2 NOTIZIE 1 0 . 4 1 GR3 I t GRI SERA 
1S.30GR2RADIOSERA 2 0 4 5 C - 3 22 3 0 
GR2 RADIONOTTE 2 J O R I 33 6 3 GR3 

RADIOUNO 
Onda verde, e 03 6 68 7 60 967 1157 

12 SS 14 67 i a 67 11 SS 20.67 22 67 
S Radio ondi lo 88 l lv taAelagoTende.14 
Muateabjrleegol lONpenemne 17.tORe«i 
no i i a BS l e . » V I I . de Uno» M S O M a r -
ccled Fohlora 23 .001 

RADIODUE 
Ondi yen», 6 27 7 26 S 26 0 2 7 11 27 
13 26 16 28 16 27 17 27 10 27 19 26 
22 27 6 1 giorni 0 10 Taglio » ma 1 0 * 0 
Redloclue3131 « 4 6 Pecchi non p i m i 1 1 
Il racconto dal Vangali 1 t 3 2 II fott i !» oliare 
lo ( M a malodie 2 1 tORediodue3131none 

RADIOTRE 
Onctavorda 7 23 9 4 3 1 1 4 3 • PntiMo 
t , I B - « a < M 1 Concana tW mattino T J O 
Prima pagina t i « S u o » * in Hata 1 2 , » 
PomortQQtD muilciJaj I T SO Tana pagina S I 
I concerti di Milano SS SO II Jan SS OS Noi 
turno italiono a Ralauraonotts 

SCEGLI IL TUO FILM 

10.00 SUA ALTEZZA 81 SPOSA 
Ragia di Stanley 
Powall. Usa 110011 
Un piovana e la sorella, uniti dada passiono por I t 
danza, trovano l'amore durante un viaggio a Londra. 
dove ctobbonooatiirai In una m i n a Par Fred Attal* 
re. elio inizio la carriera Inaiarne alla Barella, è un film 
parzialmente autobiografico 
CANALE P 

2 0 . 0 0 IL FASCINO DISCRETO DELLA 00RQHE8IA 
Regio di Lula BuAual. con Fernando Roy, OeMuV 
ne Sovrlg. Francie (10721 
Uno dar migliori film dal grande Bunuel Una oom* 
media in cui il aurreaiismo acquista toni «riverenti, 
acanzonati. di grande lieviti Protagonisti sono I bra­
vi borghesi parigini, l'ambasciatore di una repubblica 
audamaricana. i «ignori Thevenot, I signori Senechel: 
d ia traacorrono balla aerato, ma santa mal riuscire 
n4 a mangiare, né a fare I amora II aogrto e la raaftp 
ai confondono, i personaggi aono continuamente 
spianati, gli tpattatori — invoco — li osservano noi 
loro «e, e possono ridare di loro, il più beffardo 
capolavoro di un orando maestro 
R A m i E 

2 0 . 3 0 CUORI NELLA TORMENTA 
Regio di Enrico Oldoini. con Cerio Verdone. Lel­
lo Areno, Marina Suma. Rollo (19041 
Il più classico dai triangoli in chiavo ironica Duo 
marittimi (uno 0 ufficiale, I altro 0 cuocol si innamo­
rano dalla ateaaa donna Trattandosi di Verdone a 
Arena qualche rissta 4 garantite II primo film da 
rapiate di Oldoini 
CANALE 0 

2 0 . 0 0 UN RE PER QUATTRO REGINE 
Ragia di Raoul W. leh . con Clark GaMo, Elaanor 
Parker. Jo Van Flaat. Usa (1SSSI 
Clark Gabit è un avventuriero che vuol mettere la 
mani eul bottino di una rapina effettuata anni prima 
da quattro fuorilegge I quattro aono morti ma ti 
tesoro * custodito della madre a dalle vedovo, tutto 
belle e consolabili Un 

simpatico western con toni, qua a là, da commedia 
RAIDUE 

2 3 . 3 0 LADRI DI BICICLETTE 
Regia di Vittorio Do Sica, con Lamberto Mag-

Bloranl. Enao Statola. Italia (1340) 
n fiim che non ha bisogna di presentazioni E ohe 

da tempo (come molti dai capolavori dot naoreaU-
amo) non ai vedo In televiarone Ci aono tutti I sogni 
e le aofferenze dal dopoguerra, nella giornata di un 
povero operalo romano che cerca dovunque la bici 
che gli hanno rubato E che, par lai. atonrfica la 
soprawivanza. Immortale Ancho — almeno aporia» 
mo — con gli spot pubblicitari. 
ITALIA 1 

2 3 . 4 0 VENERE BIONDA 
Regia di Joaaf von Starnberg. con Mar ion* Die­
trich. Herbert Marahall. Cary Qrant. Usa 
(1032) 
Non è II miglior film dalla coppia Stemborg-Diatrich 
Anche perché la Paramount Impose cambiamenti 
sostanziai! al copione e la protagonista, da Drudo» 
proatituta, al tramuto in solerte madre di famiglia, E 
la storia di una donna che, par aiutare il marito 
bisognoso di cure costose, riprende a fare la cantan­
te nal night-club rispolverando un passato poco glo­
rioso Lieto fine Famoso II numero musicale «Hot 
voodooa, in cui la Dietrich esce — balla « bestia 
natio stesso tempo — dalla palla di una scimmia. 
RAIDUE 

•llllill • • I l 24 l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Donald Pltaitnca 

ITlinCtlllu 

Il Maligno 
secondo 
Carpenter 

M I C H I L I A N U 1 M I 

Il signori del stale 
Regia: John Carpenter Sce­
neggiatura Martin Qualar-
man. Interpreti Donald Plea-
•enea, Jamuon Parker, Uaa 
Blount, Susan Blanchard, Vi­
ctor Wong, Alice Cooper Fo­
tografia' Qary B Kibbe Musi­
ca John Carpenter 4 Alan 
Howert Usa, 1987, 

sai La Chiesa cattolica va 
forte al cinema. Formato thril­
ler In I delitti del rosario di 
Fred Walion, formato spy-sto-
ry In Russicum di Pasquale 
Squillar! (entrambi di prossi­
ma liscila), formato horror in 
questo atteso // signor» del 
mali che segna II ritomo di 
John Carpenter al genere pre­
dile!» dopo una seria di tonfi 
commerciali, Niente pio ina­
lar hollywoodiane a budget 
miliardari (tipo Crosso guato 
a Chinatawn). ma una picco­
la proditorie Indipendente 
che faceva sperare il meglio, 
magari in un ritorno i quel ci­
nema daustrofobico, ango­
sciarne, regolalo da meccani­
smi impeccabili a da pulsioni 
elementari Purtroppo .l'elisi­
lo povertà, non ha funziona-
lo; para che anche I più sfega­
tali (ani del regista di Distret­
to 13 la brigale della morte 
abbiano lasciato la sala per-
blesal, come di fronte ad una 
delusione d'amore 
i Parlavamo di Chiesa cattoli­
ca. Tutto comincia nel sotter­
ranei di una chiesetta abban­
donala alla periferia di Los 
Angeles dove giace, da centi­
naia di anni, una misteriosa 
beatola conlenente un liquido 
Verdastro e luminescente E 
Maro che quel liquido, quella 
licosa., promette disgrazie, 
(come attesta un antico mano-
aerino In lingua copia a latina 
hel quale si racconta di un an­
ti-Cristo che avrebbe seppelli­
to Il proprio figlio (diciamo 
fatane) proprio 11 dentro, 
potenziati a giovani studiosi 

Entwraltari chiamati ad Inda-
sre dal prelato Donald Plea-
snee all'Inizio sembrano 

Menici, ma non dovranno 
«spellare molto par capire 
the il Maligno sta per risve­
gliarsi, con gli annessi e i con­
stassi (bave contagiose, vermi 
a formioonl, alterasloni repel­
lenti) del caso 

Scritto da Carpenter sotto 
{pseudonimo (Marlin Quater­
ne*», un cognome caro al pa­
titi della fantascienza), Il si­
gnor* del mal* parte bene, 
cupo e insinuante, applicando 
il tema consueto del luogo 
chiuso assedialo alla dialetti­
ca sempre viva Ira fede e ra­
zionalità, Non e male, tra le 
Invenzioni all'attivo, l'Idea di 
'quel sonno ricorrente che ar­
riva dal futuro per via telepati­
ca, come fosse un filmalo 
grezzo (sta II la chiave del mi­
stero) che agisce sulla co-
tclensa, I guai arrivano con lo 
scatenamento delle (or» del 
Male, realizzalo - un po' alla 
spilorcia • secondo i dettami 
delle mutazioni horror Acca­
de cosi che la concentrazione 
carpenteria™, quel saper do­
ttare effetti e attese, suggestio­
ni visive e pulsazioni musicali, 
al perda per strada, come 
U s a t a da una ripetitività or-
^orifici» che precipita nella co­
micità Involontaria. E non c'è 
niente di peggio, per un regi­
sta della paura, che chiamare 
» raccolta zombie e anime 
(>erse dall'aria mesta (c'è an­
che la reclutar Alice Cooper) 
cercando nell'oulocltazlone 
un riscatto alla mancanza di 
Idee Ma forse, a pensarci me­
glio non è II caso di prendere 
troppo sul serio la battuta 
d o r a t o Carpenter doveva 
larr un lilm per rientrare in 
•gioco e // signore del male 
'risente del! emergenza. Maga­
ri piaceri a quel pubblico, più 
di bocca buona, che a un hor­
ror demoniaco chiede solo 
brividi e versaccl 

Hector Babenco parla del suo «Ironweed», con Nicholson e Streep 

«Amo i miei due divi barboni» 
Alto, aitante, si muove al centro della stanza d'al­
bergo con prorompente vitalità. Parla in modo ap­
passionato, gesticola espressivamente per dar (or­
za a torrenziali notizie. Hector Babenco, già autore 
di Pixolee II bacio della donna ragno, è a Milano 
per il lancio del suo nuovo film «americano», Iron­
weed, con Jack Nicholson e Meryl Streep. Ed è 
proprio come uno si immagina che sia. 

SAURO BOHELU 

—• MILANO Quarantaduen­
ne d'origine argentina, da ol­
ire venl'anni dislocato in Bra 
sile, Il cineasta non ha cerio 
bisogno d'essere sollecitato 
per raccontare di sé, del suol 
film, dalla sua plurime, etero­
dosse esperienze esistenziali-
professionali In Sud e Nord 
America, oltreché in Europa, 
In Italia, ove ancora giovanis­
simo metteva assieme 11 pran­
zo con la cena facendo la 
comparsa nel western spa­
ghetti di serte B e C allora In 
gran voga, 

Fu una parentesi fugace, 
ma bastante a prendere in 
moglie una ragazza Italiana ed 
a mattare al mondo una figlia, 
DI qui quella sua parlata preci­
pitosa, una sorta di allegro, 
comprensibilissimo gromme-
(or portoghew-itallano-lngle-
se con cui da conto del come 
a perché, quando e In che 
senso ha orientato la propria 
•celta creativa sul bel roman-
•0 di William Kennedy Iron­
weed (edito in Italia dalla Riz­
zoli, Il titolo allude al nome di 
un erba mollo resistente, dai 
(lori azzurrini, che cresce nel 
nord degli Stati Uniti) 

•E stato laborioso ad anche 
bizzarro realizzare negli Stati 
Uniti questo film Par gli ame­
ricani chiunque vanga da fuori 

deve adeguarsi alle loro radi­
cate consuetudini Nel cine­
ma, In Ispecle, il regista do­
vrebbe essere una sorta di ta­
xi-driver Gli si commissiona 
un determinalo lavoro e tutto 
finiscali II prodotto compiuto 
è apprezzato soltanto se ri­
sponde a codlllcatl requisiti 
chiarezza, convenzionalità, 
ellicacla d'intrattenimento II 
resto é, il più delle volte, Irrile­
vante. Nel caso mio, però, le 
cose si sono complicate subi­
to Proprio perché, al di fuori 
dogni schema acquisito, io 
volevo realizzare un progetto-
favola dalle componenti, dal 
significati primari e metaforici 
tutti imprevedibili, persino av­
venturosi. 

Certo vlen da sorridere, 
ora, a ripensare al presumibile 
sconcerto di produttori e 
committenti nordamericani di 
fronte a questo Irruente giova­
nottone pia voglioso di espri­
mere se stesso, I suoi sogni, le 
sue ossessioni, oltreché, s'in­
tende, la sua travolgente sma­
nia di far cinema, che di 
E reoccuparsi di allestire gar-

ali, «seriali. Intrattenimenti 
spettacolari 

•Fortuna ha voluto - ripren­
de con inalterato calore Ba­
benco - che, avendo cono­
sciuto in passato Jack Nlchol-

* 

Una scena di «Fine del gioco» con Aldo Ciuffi* 

Teatro. Novità di Aldo Gìuffrè 

n gioco 
del guaritore 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

FlnetWi 
di Aldo Glulfrè e Bruno Colei-
la Regia di Aldo Cluffré Sce­
na e costumi di Tony Slefa-
nucci Interpreti Aldo Glulfrè, 
Clara Blndl, Bruno Colella, 
Rosa Ferraiolo, Stefania Ven­
tura. 
Rossa, Teatro Parsoli 

•Tal Per pura ma significativa 
coincidenza, In due diversi te­
sti teatrali nuovi (Anima Dion­
eo di Giuseppe Mani ridi e que­
sto Fine del gioco di Aido 
Glulfrè e Bruno Colella), spic­
cano altrettanti profili di pseu­
do-guaritori, ciarlatani o san­
toni, cui si affidano, con esiti 
tragicomici, persone varia­
mente disturbate Piccoli sin­
tomi d'uno stato di disagio dif­
fuso, al quale né la scienza uf­
ficiale, né la ragione o la reli­
gione, nelle loro forme conso­
lidate, sembrano più in grado 
di fornire riparo 

Il personaggio di Giovanni 
Marasplno, protagonista di fi 
ne del gioco, svela del resto 
parentele e ascendenze in una 
casistica umana che soprattut­
to il teatro di Edoardo ha In­
dagato e rappresentato II 
•professore*, come si fa chia­
mare, è una sorta di Slk Slk, 
l'.arteflce magico*, ma Imbol­
sito, insonnolito, Immeschlnl-
to nell'esercizio della sua atti­
vità truffaldina. Tallonato, ol­
tre tutto, da una matura gover­
nante che vorrebbe suggellare 
col matrimonio, almeno ora, Il 
lungo sodalizio domestico, e 
ricorre anche lei a pietose 
stregonerie per concludere la 
faccenda 

Un barlume di coscienza e 
di dignità si accende tuttavia 
In Marasplno nell'apprendere 
Il suo ultimo, duplice scacco 
una ragazza sbandata e nevro­

tica, gli <ln cura» presso di lui, 
si è uccisa, Il suo residuo 
cliente e discepolo, Adalber­
to, a propria volta lo abbando­
na, disperato più che mal per 
esser stalo lasciato dalla don­
na (una nana, artista di circo) 
che solo aveva gettato uno 
spiraglio di luce nel buio della 
sua solitudine II •professore. 
capisce, qui giunto, che è il 
momento di chiudere I conti 
di una partita da tempo perdu­
ta (donde ti titolo fine del 
gioco, rischiosamente slmile, 
peraltro a quello d'un famoso 
testo di Beckett) 

Scritta in Italiano, ma con 
frequenti cadenze napoletane 
(Insomma In quella mezza-lin­
gua, o mezzo-dialetto, che 
contrassegna una certa fase 
della drammaturgia eduardla-
na), la commedia di Gaufré e 
Colella non occulta II suo ton­
do più che amaro, anche se lo 
avvolge in modi lèpidi, e spes­
so In un'aperta buffoneria, 
non senza divagazioni e di­
gressioni dal tema centrale, le 
quali paiono denunciare uno 
spunto d avvio di stampo ca­
barettistico o da antico •va­
rieté. Cosi lo stesso Colella, 
nel panni di Adalberto, svolge 
un tipico ruolo .di spalla., ma 
a tram esorbitando (detto per 
inciso, a occhi chiusi lo si 
scamblerebbe con Luigi De 
Filippo) Per contro le figure 
femminili giovani (la suicida e 
sua sorella) risultano piuttosto 
evanescenti 

In definitiva, accanto ad Al­
do Gluffrè, che interpreta con 
autorità e finezza la parte di 
Marasplno (pur pensata per 
un altro attore). Il miglior rilie­
vo lo ha Clara Blndl, un'espo­
nente >dl razza, della scena 
partenopea che ridi smalto e 
vigore a un carattere abba­
stanza risaputo, ma sempiter­
no, come quello della serva-
padrona 

Meryl 
Streep 
elack 
Nicholson 
nel film 
di Hector 
Babenco 
«Ironweed» 
presto 
sugli 
schermi 

son a coltivando con grande 
determinazione l'idea di por­
tare sullo schermo il libro di 
William Kennedy, le cose si 
siano disposte, anche con un 
po' di pazienza, per il verso 
più producente II tocco di 
grazia per la concreta realiz­
zazione di Ironweed è venuto 
poi, provvidenzialmente, dal­
la partecipazione convinta, 
entusiasta di Meryl Streep E 
mi si creda sulla parola se di­
co che Nicholson e la Streep 
sono due persone davvero ec­
cezionali' professionisti seri, 
scrupolosissimi. Persone col­
te, documentate - leggono li­
bri, vedono film, frequentano 
assiduamente intellettuali, 
scrittori di rigoroso prestigio -
e quando s'Impegnano in un 
allestimento, In un'interpreta­
zione danno sempre 0 meglio 
di se Un particolare rivelato­
re Meryl Streep, pur contenta 

del proprio ruolo in 
Ironweed, la vagabonda, di­
sorientala Helen, gii ragazza 
di buona famiglia e di ottima 
formazione culturale, appena 
letta la sceneggiatura ha con­
sigliato (e ottenuto) di aoppri­
mere diverse pagine dello 
script concernente II suo per­
sonaggio proprio perché non 
apparisse né prevaricante, né 
troppo naturalistico In una dif­
fusa, meccanica descrizione. 

Al di l i di questi dettagli, va 
detto, peraltro, che il lavoro di 
Hector Babenco In America 
non è stato né scorrevole, né, 
per II momento, troppo gratifi­
cante Nonostante, o (orse 
proprio a causa del consisten­
te dudger a sua disposizione 

•Gii, Ironweed è uscito per 
ora soltanto negli Stali Uniti. 
Le reazioni da parte della criti­
ca sono controverse, mentre 

l'accoglienza del pubblico è 
improntala ad estremo rispet­
to A me, d'altronde, non pre­
meva fare un film "gradevo­
le", un'opera di convenziona­
le e correrla Iattura soltanto II 
film vuole essere un confron­
to sull'America d'oggi, ma an­
che sul suo passato, stilla sua 
memoria storica. Tutto d ò 
prospettalo attraverso la vi­
cenda frammentata, sintoma­
tica di emarginati, vagabondi, 
barboni che nel loro palese 
disadattamento, nella loro ur­
lante diversiti rivendicano, 
ancora e sempre, una dignità, 
un'Identità insoppnmibil» 

Il sostrato, diciamo pure, 
ideale di Ironweed, oltretutto, 
appare abbastanza ostico alla 
più corriva, pragmatica sensi­
bilità americana, per le com­
ponenti sicuramente eversive 
e trasgressive sia dei perso­

naggi, sia delle vicende in es­
so evocate In questo senso, 
Hector Babenco è più che mal 
esplicito 

•Ironweed è in certo qua! 
modo un film politico E, al 
contempo, una tragedia di im­
pianto classico Scioperi, 
sommosse sociali, lotte di 
classe costituiscono l'elo­
quente segnaletica di un'av­
ventura libertaria che poi si 
sublima, culmina In molteplici 
psicodrammi Cosi che attra­
verso folgoranti scorci, episo­
di significativi l'America con­
temporanea può riprendere 
coscienza delia propria segre­
ta, occultala fisionomia* Cer­
to, un proposito ambizioso, 
ma, per noi che abbiamo gli 
visto II film, del tutto lecito, 
per gran parie concretato 
nell aurea misura di un'opera 
ispirata, intensamente emo­
zionante 

Il concerto. Di Meola a Milano 

La chitarra 
che fa miracoli 

DANIELE IONIO 

ssa MILANO L invidia della 
chitarra e è, nel jazz, ma tan­
to scoperta da non assumere 
dimensioni di Inquietante og­
getto analitico Soggiogata 
dalla tradizione blues, giù fino 
agli anni in cui, prgt à porter 
per eccellenza, era la seconda 
voce del cantanti girovaghi, 
ma anche dal voli dello swing 
che I emancipavano a tratti 
dal molo di strumento ritmi­
co, la chitarra nel jazz non è 
mal riuscita a stravolgere radi' 
calmente in nuove forme so­
nore questo suo ricco passa 
lo Con la sola eccezione, una 
ventina danni la, di Sonny 
Sharrock, che però non ha ge­
nerato figli Tutto al più la chi­
tarra ha aggiornato la sua lim­
pida voce nell'imitazione tor­
mentata del sax rivoluzionari 
Wes Montgomery, ad esem­
plo, che traduceva il vortice di 
Coltrane sulle corde 

Meglio, allora, dell'esangue 
discrezione della chitarra sot­
tovoce di Joe Pass, quelle, co­
me Kenny Burrell o Grani 
Green, degli album Blue Note 
degli anni Sessanta, così Intri­
se di soul e di funk ante lute­
rani ed oggi, a riascoltarle, co­
si vere 

La contaminazione ecco 
forse il segreto vilale della chi­
tarra rock, qualcosa alla quale 
la quasi monacale disciplina 
Jazzistica tende spesso a sfug­
gire 

Il bello è, poi, che le corde 
del rock erano imbevute di 
blues un blues più .sporco., 
però, e spesso Indolcitalo In 
un diverso tipo di .vissuto. 
culturale Paradossalmente, il 
rock ha Imboccato anche 
strade opposte, mirando a 
una sorla di ritorno ali inno­

cenza Slefan Grossman e Ro­
bert Fripp per fare due esem­
pi di ecologia sonora. Ma, da 
tempo, anche Al Di Meola, lu­
nedi sera ali Orfeo per II se­
condo appuntamento, dopo 
Pai Metheny, del ciclo •Mila­
no Cintar Festival.. Una chi­
tarra, la sua, di matematica 
limpidezza, splendida al limite 
deli Incredibile nel momenti 
più intensi, più felici che, l'al­
tra sera sono stati soprattutto 
quelli In solitario o a tu per tu 
con le tastiere di Kd Akagl, 
rivelatosi II più delle «Otta 
Ideale interlocutore. Ampia) 
oasi cantabili e virata Improv­
vise di spasmodica pirotecnia. 
senza che mai Di Meola salti 
sul piedistallo fasullo del puro 
virtuosismo, pur da eccelso 
padrone qual è dello strumen­
to 

Non tutto II concerto si è 
mantenuto su questi vertici. 
Da un lato certi accorgimenti 
percusslvi sulla cassa appaio­
no contraddittori e suscitano 
Inevitabili nostalgia per taciti-

ìdlreli che più spericolale e 
zione del suono Da un altro 
lato, Al DI Meola sembra co­
stringersi, nel lavoro di grup­
po, dentro gli schemi risaniti 
della fuaion e con lui Unisco 
per Ingolfarsi, complice, an­
che Akagi 

L omaggio di Milano al 
grandi realizzatori di suoni 
chitarrisilci (dal cui elenco 
manca forse, a parie I oliati 
Fripp e Grossman, solo un 
Leo Kottke) riprenda II 12 
apnle con Mike Slem. Ex di 
Miles Davis esempio, appun­
to, di prestito dal rock, di Invi­
dia della chitarra nel lazi. Con 
Slern saranno Michael Bre-
cker al sax, Chantal MoHetl «1 
basso e Steve Gadd alla batte­
ria. 

Piave, 
cuore 
del distillato. 

Di cuore, 
come noi. 
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Oggi giunta 
Coni: la 
guerra 
continua 

RIMO MUSUMICI 

• i ROMA. Oggi riunione di 
giunta al Coni e cioè una nuo­
va tappa di quella grande bai 
taglia che al sta combattendo 
tra I Ente e II tutore (leggi mi 
distarò del Turismo e dello 
spellacelo) o se preferite, Ira 
I avvocato Arrigo Gettai e II 
ministro Franco Cartaio Cu 
rio», Franco Carrara ha ap­
poggiato Arrigo Gallai convln 
to di trovare un personaggio 
docile Ha preferito I avvoca 
to milanese al presidente del 
la Fidai Primo Neblolo temen 
do del piemontese la postlbi 
le carica rivoluzione™ Mai 
calcolo fu più sbagliato 

Logico che I due conten 
denti tendano a sminuire I en 
tilt della battaglia Son capaci 
perfino di negare che batta 

Rifa ci aia. Ma se provate • par 
ira con dirigenti federali, tun 

stonar! del Coni semplici diri 
genti di società non ce chi 
non aymrta quanto sia aspra 
la contesa e quale posta abbia 
In palio La posta? Nlenteme 
no che l'autonomia del movi 
manto sportivo ilallano 

Nelle ultime ore le posizio­
ni non st sono modificate II 
Coni (<Mai cosi unito come 
ouli, dica un alto furnioMrio 
dell Ente) non va più in l i del 
Comitato paritetico che rag­
gnippa I 13 presidenti degli 
Enti di promozione sportiva e 
altrettanti presidenti di Fede­
razione (e cioè componenti 
del Consiglio nailonale) 
•Non escludoi, dice Arrigo 
astiai, «he tra cinque-dieci 
anni le condizioni siano diver­
se e ciò* che la convivenza 
con noi II abbia resi Idonei al 
Consiglio nazionale del Coni. 
E cioè alla starna dei bottoni 

Possiamo quindi dire che 
par il presidente del Coni e 
par II Coni in generale si tratti 
di un problema di maturità. E 
comunque la posizione ratta 
quella, nessun Ente di promo­
zione nel parlamento dello 
sport, La posizione di Franco 
Carrara è completamente di­
versa, li vorrebbe dentro tutti 

0 perlomeno, come dire? I 
più sperimentati 

Le pressioni sul Coni con 
sottili minacce di togliergli la 
delega non hanno avuto alcun 
elleno In verità chi se la sente 
di recitare la «gradevolissima 
parte del kllhr, di colui cioè 
che uccide un movimento 
sportivo la cui autonomia è vi 
vernante Invidiata tanto per 
citare un paio di esempi, da 
spagnoli e francesi il cui sport 
e Invaca prolondartiente poli 
tlclziato? 

Oggi la Giunta esecutiva ci 
dovrebbe dire chi sono I iredl 
ci dalli Enti e I tredici del 
Consiglio nazionale che com­
pongono il neonato organi­
smo sotto la presidenza di Ar­
rigo Gallai E magari ci diri se 
c'è qualcosa di nuovo sui 
franta dalla ione politiche A 
«mire II presidente dal Coni, 
la posiziona del Partito comu­
nista sia ora pio vicina alle po-
slslonl del Comitato olimpico 
anche se continua a chiedere 
l'ingresso degli Enti e per al­
cuni di essi li voto deliberati­
vo 

Dopo la riunione della 
Giunta a la relativa conferenza 
stampa Arrigo Gallai e la 
Giunta parleranno col presi­
denti federali per Informarli 
sugli sviluppi della battaglia 
Massima Informazione, quin­
di, affinché ognuno conoscaa 
fondo gli schieramenti e quel 
che e è in palio 

Per quanto riguarda il «caso 
Evangelisti» valgono le notizie 
che vi avevamo anticipato La 
Giunta riceverà il rapporto II 
39 a due giorni dopo d o t 
1 attento esame di quel che 
contiene, al riunirà per dlscu 
teme e per Informarci Anche 
qui niente di nuovo la frode è 
stata provata con tanto di no­
mi * cognomi II cospicuo 
rapporto e probabile che rac­
chiuda sorprese 

' SPORT " ~ 

Alberto Tomba è tornato e scappa 
a casa prima dell'assalto 
a Pirmin Zurbriggen in Svezia, 
in Norvegia e in Austria 

«Le Hawaii? Molto 
meglio Riccione» 

Alberto Tomba insieme al padre Franco 

Un Alberto Tomba meno scatenato del solito, proba­
bilmente stanco per il rientro aereo dal Colorado, è 
giunto Ieri ali aeroporto Malpensa di Milano dove ad 
attenderlo c'erano un centinaio di persone 11 cam­
pione ha precisato di non avere nessuna intenzione 
di passare fra i «prof., e si è dichiarato ottimista per la 
vittoria di Coppa del Mondo Intanto a Sestola l'ami­
co «Palettas sta organizzando le «Tombìadit 

MARCO PAITONESI 

asa MILANO Chi I attende­
va con 11 cappello da co­
wboy e le due medaglie d o-
ro conquistate a Calgary ap­
pesa al collo, è rimasto delu­
so Alla piccola folla - un 
centinaio di persone fra 

Jliomallstl, curiosi e supertl-
osi - che lo aspettava nell'a­

rea «arrivii dell'aeroporto 
Malpensa di Milano al è 
preentato un Alberto Tomba 
con la giacca a vento della 
nazionale, dolce vita viola, 
blue jeans delavé e scarpe 
da barca a vela Felice, sorri­
dente e molto stanco 

Apparentemente * un Al 
bcrto Tomba un po' mano 

spaccone, (orse più maturo, 
probabilmente solo stravol 
Io dal viaggio transoceanl 
co E certamente un ragazzo 
che sta vivendo uno straor­
dinario momento di popola­
rità. Sull aereo della Twa ha 
ottenuto il permesso di dor­
mire nella cabina del co­
mandante, al controllo dei 
passaporti se l ' i cavata fir­
mando alcuni autografi E 
con grande disponibilità si 
sottopone al fuoco delle do­
mande del giornalisti, al 
flash del fotografi, ai quarzi 
degli operatori televisivi 

Tomba, ricco e famoso? 

Per Thoenl, dopo le Olim-

GUAmJKTAMENTl 

Data 
• sede 

Sabato 19 
ARE 

Domenica 20 
ARE 

Martedì 22 
OPPDAL 

Venerdì 26 
EAALBACH 

Sabato 28 
SAALBACH 

Domenica 27 
SAALBACH 

Specialità 

Discese 
libera 

Slalom 
spedale 

Slalom 
speciale 

Super 
gioente 

Slalom 
gigante 

Slalom 
••Melale 

da un milione di dollari? 
Sono giovane, e è tempo I 
prossimi quattro anni li dedi 
cherò ancora allo sci, voglio 
partecipare anche al Giochi 
Olimpici del 1992, poi ve 
dremo M i a arrivata qualche 
telefonata, una proposta qui 
e una proposta là, ma nulla 
di serio 

U tianiw chiesto <U diven­
tare professionista? 

Si ma ho risposto «no gra 
zie» Quattro anni sicuri con 
la Federazione italiana, poi 
si vedrà. L unica cosa certa è 
che dopo la Coppa del mon­
do mi metterò a studiare 
I inglese Mi servirà. 

piadi di Sapporo, e era più 
gente, comunque io non mi 
lamento, va bene cosi Forse 
saranno più numerosi a Bo­
logna Quanto alla ricchez­
za, per ora non à cambialo 
nulla, o quasi Le medaglie 
d oro sono in valigia 

E I contratti di pubblicità 

pertfdl r ì d i VaU ha mandato 
le sa* potabilità. Qoal è LI 

Ho dodici punti di svantag 
gio rispetto a Zurbriggen, 
ma potevano essere almeno 
cinquanta Delle prossime 
gare non disputerò né la li­
bera 0119) né la combinata 
(19 e 20) di Are, in Svezia, 

ma poi avrò tre slalom un 
gigante e un superG per ri 
montare Posso farcela 

Quel i lo stato d'animo di 
Zurbriggen? 

Alle Olimpiadi era sicuro di 
vincere almeno due se non 
addirittura tre medaglie d o-
ro Ne ha vinta una e lo inve 
ce due Poi nelle lìbere non 
ha concluso un granché e 
nel superG mi ha strappato 
solo un punticìno Insomma 
lo vedo un pò teso Anche 
I altro giorno mi ha salutato 
ma era un pò freddo un pò 
cosi, un pò sulle sue 

Lei adotterà qualche tatti­
ca? 

Andrò giù come al solito, 
con la mentalità vincente 
Però stavolta anche andare 
a punti diventa molto impor 
tante 

Programmi a breve sca­
denza? 

Vado subito a Bologna sta 
rò a casa un giorno e mezzo 
Vorrei dormire riposare, 
mangiare il meglio della cu 

cina di mia madre control 
lare se in garage ci sono 
novità Riparto giovedì per 
la Svezia con mio fratello 

E Paletta? 
E impegnato a preparare le 
cosiddette «Tombladi», a Se-
stola dal 6 al 9 aprile lo ho 
«recuperalo' Stenmark Ga 
spoz un paio di austriaci e 
un paio di francesi E Natu 
ralmente Zurbnggen L invi­
to di mia madre per un pran 
zo come si deve è sempre 
valido 

Insomma, tutto bene? 

Direi di si 

Gelosie all'Interno della 
•quadre azzurra? 

Mi sembra di no Personal 
mente mi dispiace molto per 
Camozzi se io fossi «uscito» 
lui avrebbe vinto il bronzo 

Delusioni? 
Si le Hawaii Tulio sommato 
credevo di più A Honolulu 
vedi solo turisti giapponesi 
Quanto a divertimenti Ric­
cione e molto meglio 

———"—— Ciclismo. Esclusa la Fanini-Pepsi Cola di Baronchelli, perché concorrente 
con il marchio delle manifestazioni di Torriani. Tinreno-Adriatico vince Vanderaerden 

Sanremo, scoppia la guerra degli sponsor 
Una noiosa cavalcata tra le gobbe di un percorso 
che invitava alla battaglia- Alla Tlrrenc-Àdriatico 
un'altra tappa Inutile, vinta in volata dal belga 
Vanderaerder sull'italiano Baffi. Oggi la conclu­
sione a S. Benedetto del Tronto, poi tutti a San­
remo per la classicissima, nata sotto il segno 
della polemica per alcune assurde decisioni del 
patron Torriani 

aaa A P P I G N A N O Testa a te­
sta fra Vanderaerder e Baffi 
nella penultima tappa della 
Tirrenc-Adriatlco II traguar­
do à In lieve salita e il belga 
vince nettamente sull'italia­
no, sul ragazzo che pur scon­
fitto rimana una delle nostre 
poche speranze par la Mila­
no-Sanremo Sarà bene, co­
munque, non illudersi, par­
c h i in questi giorni i corrido­
ri stranieri sono apparsi di 
gran lunga più pimpanti del 
giovanotti di casa. Ieri, per 
esempio, una gobba tirava 
l'altra. Era un tracciato col 
mille colori e I mille dossi 
dall'entroterra marchigiano, 
un percorso fatto su misura 
per dar fuoco alle polveri, 
ma ad un bel panorama ha 
corrisposto una brutta corsa-
Ore di noia e di tran tran per 
intenderci e cammln facen­
do qualcuno rimarcava che 
non era quello il modo di pe­
dalare, il modo per acquista­
re ritmo sveltezza e tenuta in 
vista della classicissima di 
sabato Sono anche perples­
so sul comportamento dei 
direttori sportivi, di coloro 
che hanno precise responsa­
bilità tecniche e che non de­
vono limitarsi a guidare l'am­
miraglia e a pagare I conti 
d albergo 11 compito di que­
sti personaggi è infatti quello 
di educare! atleta per co­

struire un bel ciclismo Al 
contrario, pare che ognuno 
tiri I acqua al proprio mulino, 
trascurando cosi gli interessi 
generali del movimento 

ieri l'unico italiano merite­
vole di applausi è stato Ro­
seteli per l'atto di nbellione 
nel confronto di un gruppo 
dominato dalla prlglzla, una 
fuga di 40 chilometri con un 
vantaggio massimo di 2'20" 
e stop Poi si sono affacciati i 
forestieri prima i belgi Van 
Hooydonck e Poeterà e po­
co dopo il francese Leclercq 
in compagnia del milanese 
Gioia, un tandem che è stato 
impallinato ad un tiro di 
schioppo dalla fettuccia. 
Nessuna novità in classifica. 
E ancora leader, l'elevetico 
Maechler, ma le differenze 
sono piccole e II podio sem 
bra alla portata di parecchi 
elemenu 

Oggi si chiude L ultima 

Stornata della Tirreno-Adna-
co, annuncia due prove, 

una In linea di 82 chilometri 
con partenza da Grottamma-
re e arrivo a San Benedetto 
del Tronto dove nel pome 
riggio farà da giudice il tic 
tac delle lancette, 18 chilo­
metri e 300 metri a crono­
metro che scandiranno il no­
me del vincitore finale Poi 
tutti a Milano per la vigilia 

Il vincitore della tappa Vanderaerden (a sinistra) e il leader della Tirreno Adriatico, Erich Maechler 

della mitica Sanremo a pro­
posito della quale è già pole­
mica per il numero delle 
iscrizioni Da quest'anno esi 
ste un regolamento che non 
permette più di 200 concor­
renti e mentre ieri si è trova­
to una scappatoia per insen-
re nel foglio di partenza la 
Superconfex di van Poppe), 
Gola e Van Hooydonck, è 
pressoché certa I esclusione 
della squadra olandese che 
si avvale di Anderson e Ca 
plot L organizzatore Terna­
ni precisa che di fronte alle 
molteplici nchleste i scatta 
to il meccanismo della pre­
cedenza. Paga insomma 
chi è giunto in ritardo al tavo­
lo delle adesioni Malaque 
stione non è tutta qui Trat 

tandosi di una corsa ad invi­
to il boss del ciclismo italia­
no può giocare brutti tiri, 
può mettere il veto alla Fani 
ni Pepsi, compagine italo-
americana che avendo uno 
sponsor in concorrenza col 
marchio che sostiene le ma 
nifestazioni di Torriani (leggi 
Coca Cola) non verrà am 
messa neppure al prossimo 
Giro d Italia. Nasce cosi il 
•caso Baronchelli», il «caso» 
di una squadra guidata da un 
vecchio campione e fermata 
dalla burocratica e dagli in 
trallazzi dei padroni del va 
pore In sostanza, tredici 
corridon nostrani rischiano 
la disoccupazione Sbaglio o 
forse il tutto è materia per un 

tribunale del lavoro? 
Arrivo l ) E n c Vanderaerder 
(Belgio) chilometri 207 in 5 
o re4729 .media35,743 2) 
Baffi (Gis Gelati), 3) Cimini 
(Fanini-Seven up) 4 ) Fon 
dnest (Alfa Lum Legnano) a 
4 , 5) Joho (Anostea), 6) 
Calcatemi 7) Boffo 8 ) 
Rooks 9 ) V a n D e r P o e l 10) 
Tolhdek 

DEr ich 
Marchler (Carrera) 2) Ro-
rmnger (Chateu d Ax ) a 1 , 
3) Anderson (Australia) a 
2 4) Fondriest (Alfa Lum 
Legnano) a 9 , 5) Saronni a 
13R 6) Theumsse a 14 7) 
Pelilo a 15 , 8 ) Caroli a 15 
9) Vanderaerder st 10) So-
rensen a 16 

Matarrese 
battuto 
Non passa 
maxicomitato 

M ZURIGO Riunione antici 
pata a Zurigo della Federazio 
ne di calcio intemazionale 
(Fifa) dovuta agli impegni di 
governo del ministro del Turi­
smo e spettacolo Franco Car 
raro e di quelli del presidente 
della Fifa Joao Havelange La 
nunione che avrebbe dovuto 
svolgerei il 26 marzo prassi 
mo era stata programmata 
per chiarire «problemi di (or 
ma e di procedura» ali interno 
del Comitato organizzatore 
locale dei mondiali 1990 
(Col) Nella riunione è stata 
battuta la linea del presidente 
della Federcalcio Antonio 
Matarrese che avrebbe volu 
to la creazione di un maxlco 
mitato del quale non facesse 
parte Franco Carraro Infatti è 
stato varato un Comitato ese­
cutivo ristretto composto da 
cinque persone presidente 
Franco Carraro vicepresiden 
te Matarrese, membro dì dirit 
to il segretano generale delta 
Fifa Joseph Biatter un altro 
membro sarà designato dalla 
Fifa stessa mentre il terzo ita 
liano sarà sicuramente Bic­
chieri vicepresidente della 
Federcalcio Su espresso desi 
derio di Carraro in considera 
zione dei suoi impegni mini 
stenali il Comitato sarà diret­
to da Matarrese come vice 
presidente esecutivo È stato 
anche nbadlto che 1 poteri di 
Montezemolo direttore gene 
rale del Col non cambiano 

PROVINCIA DI ANCONA 
Rinnovo pubblicatone gara di appalto 

par Mcadama dal tannini 
Quwa Ammlniitraiìorii dna uparire mediami appalto concor 
K con offerta proni • soiuziona tannica al sensi dell art 91 dal 
RD 2 a / B / I M 4 n «27 e dell art 286 * I T U LC P 31/3/1934 
n 383 U «aouanta appallo 

Lavori relativi alla r i i l ln ix ioni dalla copertura mobile 
dalla piscina Intercomunale nel ««ritorto dal comuni 

di Annona, Oalmo Maialati Spontlnl. Falconarla M ma 
Importo a basa d atta l 1 200 000 000 

Iterinone ali Albo Nailonale «al Coitruttorl cai 17 
U dine ci» intendono estera invitata alla gara d appalto debbono 
Inoltra» a quatta Amminlttrailow Provinciale Divisione Sagrato 
ria Sailoro Contralti Corto Sttmlra n 60 60100 Annona 
entro II jlorno 30/3/1888 ore 12 domanda radatta in oompoton 
ta carta legala 
Rtttano valida le richieste di invito gii pervenute a seguito della 
precedente pubbliooiione 

IL PRESIDENTE a w Antonio Mastri 

LO SPORT IN TV 
Rallino 19 25 Calcio Wer 

der Verona 
Raldue 14 35 Oggi sport 16 

Ciclismo Tirreno Adnatl 
co 15 55 Calcio Francia 
Italia Under 21 20 15 Lo 
sport 22 25 Calcio Spor 
ting Lisbona Atalanta 

Raltre. 16 Fuoricampo 
1730 Derby 

Trac 20 25 Calcio Glasgow 
Rangers Steaua Bucarest 
23 IO Barcellona Bayer 
Leverkusen 

Italia 7 23 05 Tennis 
TelecapodlaMa 20 Calcio 

Anderlechl Benlica 
2 M 5 Barcellona Bayer 
Leverkusen 

Tv Odeon 21 35 Calcio Rea! 
Madrid Bayern Monaco 
(differita per Lombardia 
Piemonte Uguna Emilia 
Romagna e Vèneto) 

BREVISSIME 

Pallavolo •pareggi Conclusi gli spareggi per I accesso alle 
semifinali playoff Pozzillo Ciesse 3 aO Camst Bistefani 3 a 
I Femminile Clv e Civ Telcom 3 a 0 Ecco gli accoppia 
menti per le semifinali (si comincerà sabato) Panini Mode 
na Pozzillo Catania Maxicono Parma Camst Bologna Don 
ne Teodora Ravenna Vini Doc Bari Braglia Reggio Emilia 
Civ e Clv Modena 

Test a Imola. Domani al «Dino Ferrari* test per diverse scuderie 
di F1 in vista del prossimo mondiale Saranno in pista 
Ferran Ligier Eurobrun March Osella McLaren Benetton 
Tyrrel Arrows e Lotus 

Plqutt oggi In Romagna Oggi a S Marignano (Forlì) lo spon 
sor di Nelson Piquel (la Gilnw) presenterà alla stampa il tre 
volte campione del mondo 

Been a P I » . I olandese Mario Been 24 anni nuovo acquisto 
del Pisa i arrivato le i nella città toscana per sottoponi alle 
visite mediche Lex giocatore del Feyenoord ripartirà do 
mani 

Basket femminile Oggi I anticipo dell ultimo turno infrasetti 
manale di A l (20 30) Crup Giraffe Pool Cansp Magenta 
Marelli Deborah Priolo Ibici Pnmigi Primizie Palermo Fé 
lisattl Umcar Comense Firenze Sidis 

Bene Reggi & co Lapi Bonsignon Reggi e Golarsa hanno 
superato il primo turno del torneo di tennis «Lipton Players» 
diKey Biscayne (Fionda) battendo rispettivamente Wasset 
man McNeil Walsh Pete e Gerken 

Chiarella sta bene II centravanti del Catanzaro Walter Chìarel 
la gravemente ferito il 24 febbraio in un incidente stradale 
sta bene e potrebbe lasciare I ospedale fin da giovedì Ieri ha 
ricevuto la visita di Luciano Nizzola 

Carnei Trophy Scelti gli italiani che parteciperanno al Carnei 
Trophy 88 che partirà il 25 marzo da Manado (Indonesia) 
sono Silvano Dell Anna 29 anni di Portoferraio e Edmon 
do Licursi, 36, di Cosenza 

Chiusane» a Italia '90 L avvocato Vittono Chiusano è stato 
nominato presidente del comitato penfenco di «Italia 90» 
per la sede di Tonno al posto dell mg Sergio Pinlnfanna 

Pollanskl record. Il nuotatore sovietico Igor Pohanski ha stabi 
lito il nuovo primato mondiale dei 100 dorso col tempo di 
55 17 il precedente limite era dell amencano Carey 
(•>•» 19) 

Ciclismo antidoping L Associazione italiana dei medici di ci 
clismo ieri a Recanati (Me) si è espressa favorevolmente 
per I istituzione di un controllo antidoping adeguato ali at 
tuale progresso scientifico per la salvaguardia degli atleti 
«prof» ma soprattutto dei difettanti e dei giovani 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI BRINDISI 

B a n d o di c o n c o r s o pubblico 

In meuziona osti» deliberazkms di Giunti Provinciale n 2065 <W 
17/11/1987 vistati par priaa d atto d&pirti del Comitato Ragoni-
t# di Controllo nel.i nduti del 12/1/1988 li n 16608 di rep » 
Indetto concoreo pubblico per titoli ed esami per II conferimento dal 
Manenti posti 
n. 4 petti di litruttora (Owrnitril pretw li Divisione Tecnica di 
cui 2 riserviti i l personale interno • fatti ulvt comunque li riservi 
previsti dalla legge n 4B2/1968 (Area Tecnica) 
AJ suddetti posti t ittribuito il seguente trattamento economico sti­
pendio mnuo lordo di L. 6 600 000 Indennità t* llvetlo di L. 360 OOO 
•altre indennità Integrativa speciale 13' mensilità ed eventuali quote di 
aggrunt» di famìglia come per legge 
ITtolo di itudlo pir l'acMiM Diploma di Gfomttri 
Et* nwialnw par partecipar» al M M O T M anni 3S alta dita det 10 
febbreto 1988 II tarmine ultimo per la pratenteilone dalle domandi d 
partecipazione * ristato per H 26/3/1988 per le domanda spediti • 
mano raccomandata far* fedi * timbro a data dell Ufficio postate 
accattante. Par eventuali chiarimenti rivolger»! ili* StgriUiia General* 
di questa Amministrazione 
Brindisi 18 febbraio 1888 i\ PRESIDENTE Luigi De Mlcrwle 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI BRINDISI 

Bando di concorso pubblico 
h attenuo» I M I delbaailone d Ganti *ravicliltn2085del l l / l i /1981 
«etra, pa preti f i m si pati del Cornuto Beatene» ti Coitolo atti 
eedutadell!/l/l»e8an.1BoOSdren «MunanonniatASto patina 
«aitami par It capatiti do) ttgutnu sotto. 
l«1rimi»tDlt«tlvopit««xiUDMili)(i.T««nk»l*/MT«*iltonrl»»vt«l 
tartonaoIntimoihrttmha comunqut anampnivaMaaNiUgoiriwnvo 
«82/1868. 
Titolo di Muoio par rietino; Ostami d Geometri t dlmoilriijoni d tvtr 
prttuto umilio d nulo tur amano In orni putto gli UHkH Tienici Sinai 
negatali Provincie* o Carnuta!. 
Al wddnto poi» t ettnouno I ugnimi antefatti» «commino alitando 
avuolordodL 6400000 I incanniti d «villo amia I L 380 000 dtfl 
Menarti nuotativi tptdili 13* (lunatitl td wintuili quo» d igglunu d 

Et* ntetalnvi air portel lo neonooreo: ami 38 Illa otti dtl ie/2/1988. 
II tnmint uHImo ptr li prtnnuiioni Otte dimandi d pantcrpnlona I fittalo 
por 121/3/1888 par a domimi epedu i miao raccomandati lui M i I 
ambre dal Ufficio rottali accattanta. Pa annuiti chlaimentt nvolgml i l i 
Stornarli Gantrili d quatti AmmMnrtilona. 
arindU 18 Unitalo 1S88 t tttESIMNTt lutai Pi Mio»» 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI BRINDISI 

Bando di concorto pubblico 
In tieeuilone calli dellbereilone di Giunti Provinciali n 2085 ttal 
17/1I/198B vintati ptr prati d ino di porti cai Comitato Regioni 
10 di Controllo nuli etduta oM 12/1/1988 II n 1BS08 d tip è 
Indotto contar» pubblico par titoli ad itami par II oonftrlmtnto dal 
seguenti poati 
n. X pootl 41 Istrutto» Direttivo priaao la Dlvltlonefleglonale lAraa 
Contabili! di cui 1 rltarvato al Bortoni» Intorno o fatta talva oomun-
quo » rlaorva ptavltta dalla toooa n «82/19B8 
Tltowt8anitH>twrl'at»«m«UuroalnEaonwnlaaCom^ Al 
HiddnUiktaatamtMtoltar'intaaattKnmMatwwnloo itjpan-
do annuo lordo <• L 8 400 000 Incanniti d «vallo annui di L 
jeoOOOoltialnoanr^lInngrittvoiptcllla. 13'maroniti od «vwtul-
K quoto di OBOiunta d famioaa oomo ptr uggì 
Età maialma por partooìpora al oonooroo. anni 3S «Ha dita oM 
te/2/aa 
11 tarmino intimo por la prataniiiloni oMo domano» d panatlpuiom 
i aitato par 128/3/19S8 por • domandi latdito a mot» IICCO-
mandata fari fidi a timbra dati Umclo Fotta» accattanti 
Por avantua*. cNarimaral rivettarti alla Sagrottrla Gontrtlo « quatti 
Ammlniitruiono 
Brinditi, 18 MMltllo 1988 I I PRESIDENTE Luigi Do Mtenqiq 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI BRINDISI 

Bando di concorso pubblico 
mttacuilciariaaao«i>arailoradGiunuPrcvt«Wn.2«Edal17/U/l9SB 
vitina pai prati (ritto di pini da) CorrWmRaBtonira d Connoto noi» 
nr>il«call2/l/l968iln IBB08dtap » incero concor» pubblico por ttlc* 
tdattmi p«wco|>arttnotliigvinnpoito, 
Infunata Dlrattlvo prona ai Sogratorli GwHHnttolajohhilolaontlairwai 
ranonila inumo (Ann Ammlniuratlvi) 
Titolo di ornalo par laccano: durai in GHtltprudtnzi o ti Ecanomlt è 
Ccmrwdoo,il»triccro!ctóaaoutJota»ao!!afol«^ 
corti par la canini ammìnittratl»! dato Stato. 
Al tuddttto poato I attribuito a ttguinu ttatumanto economico stipando 
annuo lord» d L 8400000 IManraud Mio d L 360 000 dui «litania 
inttpritlvt apacieJi 13-nvtnailnladavantualQiiondigglumidltmiglia. 
EUmaailrr«p«rpirtacl»aranconcorao:innl3Saiao^taMteitUiralo 
1188 IIWmltuiiMraparupriaantiiiorao^ 
tallo par il 26/3/1988 ptr » oamanda iDadta i mano raccomandata lai 
M a l Umbra dal Ufficio Peata» accattimi Par mritutl chlarimtml rnnìgtril 
•U Starata» Gararta d quatta ArnrAinnriailona. 
attuati. leubbTiio 1966 
^ ^ IL SEGRETARIO luigi Ot MlchtU 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI BRINDISI 

Bando di concorso pubblico 
In Baacuttra data cMbartttor» d Olimi Ptoytóa» n. MHS dal 17/11/19BS 
vanita, ptr praaa tratto di pam dd Comlttto Ragionata d Controto natu 
Mduutal tz/1/19aaaln. 18508dtip trn*mc<incororj>!*to.patitoli 
adaumi ptr IIctmnrimmtotalnButntl poni 
n.3pott!4latTuttMaOuattivol8araUrrolpitaaooiil<«timScolaitlcil « 
td2riMrviddpvMnaTttitirnoafitutina eomuniiia,Uta«rv«prmatl 
data lago» n. 482/1986 a coti ditribult, 
n. laoaMpraiMaiJoaaaolantiantiFraiyartmlaSM 
a 1 pam piatto 8 Ucaa Soantmoo di S. VHo Unni 
a. 1 pom arana I tornito Tacita Comrnarclali d S. Patto V oo (Am 

Contabile) 
Titolo d nudo par rateneo: Lama in Economa l Comriarclo. Al audcattl 
ponilaroauitoilaeyanMvaturnannicononiico ittaridotnnuoktdQdL 
8400OOO llndemiltdlR^lo«miadU3eo«»*relno«vilttln»07«»ya 
epeclala IS'mentilUedeventuetcMtader^tBdtan^cttncaane. 
Edttainmi|>tfpirtadoirineonor<ari:Bnnl3Balaileudaie/3/la.l 
tamltainiirapwkptiiintiiiaiuiakoaina^ 
• 28/3/1988 p«adomenceer»dK«eit»iTOr«»»r«r«l«utaai«»«tlri«m 
del UltUo Pendi «cernerne. Ptr tvtmuli cMtnmtnn rivoga* euSayalena 
Genera* d quteu AmmlitatraDCra. 
evaditi 18 tebotilo 1988 IL PRESIDENTE luigi De Mietale 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI BRINDISI 

Bando di concorso 
In eescuiwo data dtltwH'wa deb Ginn PmiMilt ti. 2065 dtl 17/11/1987 
virati per prea (fitto di perù dal Comitato Ragion* d ùntolo Mia tstkiti 
dal 12/1/1988 al n. 16508 rj rtp. | Indotto eonaieo putta», px ami ed 
Marni p« a copine dd«aj>antiM«»,htnjnoJe direttivo pretto a blbllc-
teca provinciali ( U H outtuttttl rilavato d partoriate Mono • fatti ulva, 
comitloj» b nttrvipreviitt dilli ajgtn. «82/1988. 
Titolo tu Mudlo par raccatto. Datomi d lana In Man noni t filatoti on 
gkrtonjdenti o ti teloni! poMda lodali o tocloaga o tnagatare o bngua 
•trinare o ptkiologla Al tuddttto patto i attribuito 1 ttgutnu trmerMow 
ata«iml«l.ltJ|»ridoirini»lcrcyjdLe«WOM Indennità di I M » ) annue tSL 
380 000 oh» intarmili inKrjattvi totslult 13' mentiti ed «attuai qua» d 
•ggkMi d famiglia comi pa legge. 
EU menimi par pertedptre il concoreo: anni 35 alla dna del 16/2/1998 
Il wmir» ultimo per I» prastnttilm dtlH domandi d iwtectitiiona 1 fitti» pa 
i 26/3/1988 tuttivii per a demmo» tptdu a mino d riccomtndia con 
ricamiti d ritorno lai lodo il timbro t din dell Ufficio Ponile eccitimi Pa 
evtntuiH chiamanti nvctgett! illi Stornerà Gawtlt d questi AmmrruSujcws, 
BrindU )6lebbtim1988 HP«E5iDENTUutctOeMM-«4« 

26 l'Unità 
Mercoledì 
16 marzo 1988 



SPORT 

Le Coppe 
europee 

TV1 
ore 19,28 
Werder Brema-Verona 

TV2 
ore 16,65 
Francia-Italia U21 
ore 22.25 
S. Llsbona-Atalanta 

TMC 
ore 20,25 
G. Rangers-S. Bucarest 
ore 23,10 
Barcellona-Bayern Lev. 

T V SVIZZERA 
ore 22,45 
Ajax-Young Boys e 
Roal Madrld-Baywn (sintesi) 

CAPODiSTRtA 
ore 2 0 
Anderlecht-Benfica 
ore 21,45 
Barcellona-Bayern Lev. 

RADIO 
Radiouno. Or» 16,55: 
Francia-Italia Under 21 

ore 22,25: 
S. Lisbona-Atalanta 

Radiodue. Ore 19,45: 
Werder Brema-Verona. 

Per il Verona un salto nel buio 
Bagnoli inventa una squadra a una punta 
per tentare un'impresa disperata 
Un esodo biblico per II tifo glalloblù che sbarca in 
massa a Brema ritrovando contro ogni logica gli 
entusiasmi dello scudetto, Sontuosa cornice per 
questo piccolo Verona e per il più che mal dimesso 
Bagnoli che nasconde la formazione e contempo­
raneamente cova progetti perfidi, stimolato dal 
ruolo di super sfavorito e convinto di poter combi­
nare un brutto scherzo all'avversario, 

om. NOSTUOINVIMO 

«ANNI "IVA 

WERDER-VERONA 
ITvI . . . 1B.MI 

• i BREMA. La prima mossa 
l'ha vinta Rehhagel, allenatore 
del Brema, quello che ha la 
lingua lunga e la convinzione 
che ogni mezzo è buono per 
mettere gli avversari nelle pe­
ate. OH e bastato buttare l'amo 
della provocazione dalle parti 
di Elkjaer quella aera a Verona 
per raccogliere (rutti. Elkjaer, 
che è anche l'attaccante più 
pericoloso del veronesi, stase­
ra non ci sari E Bagnoli se ne 
duole, dopo aver consumato 
Il repertorio delle Imprecazio­
ni, L'assenza di Fontolan è un­
gitelo molto minore. «Non è 
certa per chi gioca In difesa 
che abbiamo del problemi». 
Comunque gran stupore qui a 
Brema quando vengono a sa­
pere che la punta tara solo 
una. Pacione, con l'appoggio 
di vena, più mezzo tornante 
che mena punta. 

Comunque II Verona che 
incora nessuno sa cosa valga 

In questa stagione sbilenca, 
non (ara arrembaggio. Bagno­
li solo oggi scioglierà II dub­
bio che si porta dentro, che « 
un dubbio strategico, sull'uo­
mo da usare In mezzo al cam­
po per garantirsi la capaciti di 
giocare la partita cercando fin 
dal primo minuto come pe­
scare Il gol, ti |olly che riapri­
rebbe la sfida, senza per que­
sto giocare una gara all'assal­
to, 

Un dubbio e la convinzione 
che questa sua squadra, che 
•certamente non è la migliore 
che lui abbia messo In piedi a 
Verona», non vada In campo 
per adempiere ad una formali­
tà. «Se loro hanno vinto con 
un Uro in tutta una partita, per­
ché non possiamo farcela an­
che noi?», al chiede Bagnoli 
arrabbiandosi con chi preten­
de una squadra che abbia nel 
nomi e nel numeri un volto 
ollenslvo, 

RafcO aiutimi 
Schiffi O Ptoti 
Otttn O Volptclnt 

Brattata O Berthold 
Stvar B Bonetti 

Wottar O Soldi 
Votava O Volpati 

Malar O Galla 
Rledla Q Pacione 

Neubarth OD DI Gennaro 
Ordenewitz Q Vana 

Arbitro! lan KeUer (Olanda) 
Butdenaky Q Copparoni 

Burgtmuller O Bacchetti 
Hermann <D leonini 

Kutzop Q Terracciano 
Murlander QB Gaaparini 

•Ero del parere, prima della 
gara di andata, di poter supe­
rare questa squadra, ne ho du­
bitato subito dopo la sconfit­
ta, mi sono ricreduto in questi 
giorni rivedendomi quei no­
vanta minuti. Nessuna diffe­
renza enorme, niente di scon­
tato e nessuna sfida impari. 
Loro il gol lo hanno trovato 
per due malintesi nostri, chi 
c'era ha visto, non ne parlo 
più per non crearne di nuovi. 
MI rifiuto di credere che 11 pro­
blema nostro è quello di met­
tere In campo una formazione 
olfensiva. Il problema e quello 

dell'atteggiamento della squa­
dra. È chiaro che dobbiamo 
rischiare qualcosa». Poi Ba­
gnoli ritocca: •Qualcosina». E 
fa degli esempi. Contro il Na­
poli, la Roma va a vincere con 
tre contropiedi, Il Torino qual­
che giorno prima lo fa con 
sette difensori. Qui una cosa è 
certa, lo non cambio con una 
squadra che ha due punte cer­
te e una mezzala d'attacco, lo 
i tre marcatori devo averli». 
Ecco dunque riproposti Vol­
pati, Pioli e ancora Bonetti su 
Neubarth, Il 10, quello alto, 
bravo, che ha segnato a Vero­
na e che ha una grande pas­
sione per gli scacchi. Bagnoli 
è certo della sua scelta, avrà a 
lungo parlalo al suol perché 
non si ripetano certi «malinte­
si». Il Verona le sue carte cer­
cherà di giocarsele quindi li in 
mezzo, In mezzo al campo, In 
mezzo a quella specie di po­
lenta alla Uedholm che il 
Werder rimescola a centro­
campo, dove al posto dello 
squalificato Borowka ci sarà 
Maler, più portato a giocare in 
avanti, regista part-time con 
Votava. Non c'è Elkjaer e que­
sto richiamerà in mezzo al 
campo un altro tedesco. U il 
Verona cercherà di andare a 
rubare qualche pallone e ten­
terà di trovare il buco per cer­
care la porta di Reck. 

COPPA DEI CAMPIONI 

DETENTRICE: PORTO (Portogallo) Finale: 25/5/1988 a Stoccarda 

QUARTI DI FINALE 
And. Rlt. Qualificata 

Bordeaux (Fra>Psv Eindhoven (Ola) 1-1 

Steaua Bucarest (Rom)-Rangers (Sco) 

Bayern (RfD-Real Madrid (Spa) 3-2 

Benfica (Por>Anderlecht (Bel) 2-0 

COPPA DELLE COPPE 
DETENTRICE: AJAX (Olanda). Finale 11/5/1988 a Strasburgo 

QUARTI DI FINALE 
And. Rit. Qualificata 

Malines (Bel>Dynamo Minsk (Urs) 1-0 oggi 

ATALANTA (lta)-Sporting Lisbona (Por) 2-0 

Young Boys (SvO-Ajax (Ola) 

Olympique M. (Fra)-Rovaniemi (Fin) 1-0 3-0 

COPPA UEFA 
DETENTRICE: GOETEBORQ (Svezia). Finali 4 e 18/5/1988 

QUARTI DI FINALE 
Rit. Qualificata 

EspaAol (Spa>Vilkovlce (Cec) 

Panathinalkos (Qre>Bruges (Bel) 2-2 

Bayer Leverkusen (RfO-Barcellona (Spa) 0-0 
VERONA (lta)-Werder Brema (RIO 0-1 

L'Atalanta decimata sogna le semifinali 

Non c'è Stromberg 
Lo Sporting ora spera 
L'Uefa l'ha inserita tra le partite «ad alto rischio», 
pero la vigilia di Sporting-Atalanta è stata tranquilla. 
Oli Italiani, che all'andata hanno vinto per 2-0, han­
no discrete possibilità, nonostante la formazione 
rimaneggiata (S assenze), di entrare nelle semifinali 
di Coppa delle Coppe. Lo stadio, l'Alvalade, non 
sarà esaurito. Pa Bergamo sono venuti più di cin­
quecento tifosi. Nello Sporting mancherà Sealy. 

0MNQ8TH0 INVIATO 

DAMO CICCAMO! 

SIWTWftATALAIiTA 
crva. aa.am 

m LISBONA. Volete sapere 
l'ultima? E questa: noi italiani 
In Portogallo, slamo cono­
sciuti soltanto per Stromberg. 
SI, Qlenn Stromberg II biondo 
svedese «x idolo del Benfica 
che ora gioca nell'Atalanta. 
La notula non e molto confor­
tante, ma l'abbiamo speri­
mentata ascoltando II vibrante 
servizio di un radiocronista 
portoghese. Costui, saputo 
che Stromberg (ammalalo) 
non avrebbe giocato contro 
lo Sporting, prima ha urlato 
dalla gioia, poi, superata la 
sorpresa e andato avanti per 
un'altra mezz'ora a parlare 
dello svedese. Stessa cosa un 
lassista: «Siete Italiani? Bene, 
cosa la Stromberg?». Inutile 
dire che, per non disilluderlo, 
abbiamo sorvolato sul fatto 
che Stromberg, In Italia, pro­
prio non lo Illa nessuno. Ma 
c'è di più: I giornalisti porto­
ghesi sono convinti che lo 
svedese giocherà e che l'Ala-
lenta leccia pretatUca- Come 
•viete capito, nonostante 
Sporting-Atalanta sia stata In­
serita dall'Uela tra gli «Incon­
tri ad alto rischio», la vigilia di 
questo match e trascorsa sen­
za grossi scossoni. Mondoni-

FfUNOA-rTALIA 
ITv2,10.BB) 

BsrrsMONists 
ReuzesiM f i Irambatl 

GrosQMsltlM 
Bissine i l Zanoncalli 

Sylvain B Btntdenl 
OnpeyroiK Q Lumi 

Leda 0 ami 
Sauna OCrlppa 

Cantone O Ritintili 
•lane ID Cuochi 
Palile SD Santoni 

Arbitro: l«|o» Namith (Ungimi»! 
Otiti» (B Gina 
Degan fj) Arnioni 

Angioma (D Costsorts 
Psuk SJD Fuw 

MantauK D Ciocci 

co, Il tecnico atalantino sem­
pre più quotato alla •borsa» 
degli allenatori (ma pare che 
resti a Bergamo), continua a 
gettar acqua anche sugli ultimi 

•CI mancano cinque gioca­
tori? Bene, * una partita ideale 
per un allenatore. Non ho Im­
barazzi di scelta. Ho giusto 
undici titolari più due risene. 
Non imporla se saremo uno 
degli ultimi avamposti italiani 
In Europa. Ci la piacere, ma 
non * la fine del mondo. Par­
tiamo con due gol di vantag­
gio che dovrebbero garantirci 
un minimo di tranquilliti. Dal­
la loro, I portoghesi, hanno II 
sostegno dell'ambiente e la 
voglia di ribaltare il risultato». 

Mondonlco, con studiata 
Ironia, sorvola sulle tattiche e 
le strategie tanto care ad alcu­
ni •maghettl» del Bel Paese. Il 
calcio, per lui, è semplice: vin­
ce chi e più forte e ha la tran­
quilla consapevolezza di es­
serlo. Il resto è aria Iritta. Sulla 
formazione, visto che slamo 
all'osso, nessuna novità. L'uni­
ca, come ha detto Mondonl­
co, è questa: che se Unisse ai 
rigori. Malizia potrebbe pren­
dere il posto in porta di capi­
tan Fiotti. «E più scaltro sul ri­
gori», ha concluso l'allenatore 

Damas I 
Jsou Luis I 

Virgilio | 
Duilio I 

Vanendo I 
Oceano I 

Carlos Xavier I 
Merloni 

Cascava! I 
Merlo Coeihlol 

SIMnhol 
Arbitro: 

Correla 
Morali 

Firnandaz 
Houtman 

Vltor Santos 

I Pioni 
1 Salvador! 
I Barcdla 
I Fortunato 

1 Bonaolna 
IConsonnl 
INIcotlnl 
I Csntsrutti 
I leardi 
I Bonetti 

•Austria) 
Malizia 
Osti 
Compagno 
Cavanan 
Bracaloni 

riferendosi, con una battuta 
da «drive in» a Malizia. Tra i 
portoghesi, invece, di voglia 
di ridere ce n'è poca. Sealy, 
l'attacante più temibile, marca 
visita e in porta ci sarà Damas 
che nonostante I suoi 41 anni 
passa per un inguarìbile mat­
tacchione. E un leader, Da­
mas, però nell'ultima partita 
di campionato è stato prota­
gonista di una clamorosa usci­
ta a vuoto che ha permesso 
agli avversari di pareggiare, 
Antonio Morale, l'allenatore 
dello Sporting, dice: •Attac­
cheremo subito ma con giudi­
zio. GII italiani In contropiede 
diventano pericolosi». Insom­
ma, il tanto temuto pubblico 
potrebbe diventare parados­
salmente un alleato dell'Ala-
tanta. I tifosi dello Sporting 
hanno infatti il dente avvele­
nato: da mesi la squadra per­
de colpi e la Coppa è l'ultima 
spiaggia. 

Incasso record e Bemabeu presidiato 

Una Mercedes ai madrileni 
se eliminano il Bayern 
Quattrocento milioni di telespettatori vedranno 

?uesta sera alle 21 la terza «finale anticipata» della 
oppa dei Campioni di quest'anno, Real Madrid-

Bayem. Mentre il Bemabeu è stipato fino all'inve­
rosimile, i bagarini vendono una tribuna a 600mila 
lire. Due interrogativi: per il Real la presenza di 
Martin Vasquez, per il Bayern quella di Nachtweith. 
Eccezionali misura di sicurezza. 

GIAN ANTONIO OtlNHI 

REALMADRLMAYERN 

BuvoQP-. 
ChmàoBFIk* 

• B E ' 
oBh 

Csmacho f i Phjgsr 

Jankovic éB Brarmw 
GaatgoBAugantrisler 
QorcWoBwholtmh 

Bur/aguaflo f i Hughaa 
Hugo SJKCKK •KOS 

Baal MADRID. Poche ore or­
mai dal «gran putido» di 
questa sera al Bemabeu. A 
Madrid non si parla d'altro 
ed I forofos bianchi sperano 
che questa volta il Bayern 
che ha castigato due volte il 
Real - eliminandolo nel 7 6 
e nell'87 - venga travolto: si 
toma a parlare della famosa 
•paura scenica» che incute 
il Bemabeu, ma soprattutto 
il suo pubblico, alla squadra 
visitante. Gli spettattorl sa­
ranno 90mlla con 1 biglietti 
che vanno dalle 60mìla lire 
(50mila per i soci) delle tri­
bune alle 1 Ornila per i posti 
in piedi. 

Grandi affari per I bagari­
ni: 600mi!a lire per una tri­
buna; lOOmila per un posto 
in piedi, il 1000% in più. 

Ma gli spagnoli che non 
hanno soldi da spendere 
potranno vedere la partita 
da casa, visto che la Tre, la 
Rai spagnola, ha pagato 750 
milioni di lire per trasmet­
terla in diretta. 

Chi Invece non ha rispar­
miato, e di soldi ne ha a biz­
zeffe, è il Real Madnd, che 
ha «affittato» 100 guardie 

giurate per assicurare l'ordi­
ne all'interno del campo. Vi 
saranno 400 poliziotti, con 
tanto di cani-lupo e cavalli. 
La paura degli ultraSSure -
che nell'aprile scorso tiraro­
no ogni oggetto possibile in 
campo facendo squalificare 
il Bemabeu per due giorna­
le in questa Coppa dei Cam­
pioni (facendo perdere al 
Real almeno tre miliardi di 
lire di incasso) - è grande. 
Gli organizzatori hanno fat­
to montare anche una gi­
gantesca cancellata alta 8 
metri proprio dove si collo­
cano questi loschi figuri, 
per evitare che gli eventuali 
oggetti che passassero dal 
preannunciato ferreo con­
trollo prima di accedere al­
lo stadio possano arrivare in 
campo. Il Real infatti rischia 
grosso: in caso di incidenti 
il pericolo è che il Bemabeu 
venga squalificato per un 
anno. 

Miliardi a parte - il Real 
ne incasserà tre -, premi 
partita a padre - Mendoza 
ha promesso al bianchi una 
Mercedes a testa se passa­
no la eliminatoria - poche 

Arbitro: PONNET (Belgio) 

M. VasquK O Wtgman I Solma B Baycrschmidt 
Sannlina f i Dcrfner 

le novità. È ancora incerta 
la presenza di Martin Va-
zquez che comunque ieri si 
è allenato e solo oggi alle 
13 saprà se gioca. 

1 «dragoni rossi», arrivati 
ieri alle 12 a Madrid e subito 
protetti da un gigantesco 
cordone di poliziotti, si so­
no allenati ieri sera alle 1S 
al Bemabeu e stamani an­
dranno alla Ciudad Deporti-
va, dove si allena il Real. 

La grande incognita per 
loro è Norbert Nachtweth, 
che soffre di uno stiramento 
muscolare e che nella pani­
la di andata - vinta dal 
Bayern 3 a 2 - marcò Butra-
gueno. 

L'arbitro, il belga Alexis 
Ponnet, ha già diretto due 
volte con il Real ed è visto 
bene in Spagna. 

Calciomercato 
Rizziteli! 
alla Roma 
Quasi fatta 
• • ROMA. Cosi come è nato, 
Il «casoi Vialli s'è puntual­
mente sgonfiato. L'annuncio 
di un suo passaggio al Milan 
per 21 miliardi dato in diretta 
televisiva dal «Processo del lu­
nedi», trasmissione specializ­
zata nel sollevare inutili polve­
roni, è stato recisamente 
smentito sia dalla società ros­
soneri sia dalla Sampdoria. 
Smentita nei contenuti, nella 
forma, non nell'interessamen­
to del club rossonero nei con­
fronti dell'attaccante blucer-
chiato e della Nazionale. Ma 
questa non era affatto una no­
vità sensazionale. Su Vialli so­
no ormai concentrati da due 
anni gli interessi del Milan e 
del Napoli e in terz'ordine del­
la Juventus. Se finora il gioca­
tore è rimasto nella squadra 
ligure, lo si deve soltanto alla 
sua volontà dì non muoversi 
da Genova. Qualcosa, nel 
prossimo calcio mercato, po­
trebbe cambiare. Ambizioso e 
meno bandiera del gemello 
Mancini, non è escluso che 
Vialli alla fine della stagione 
finisca per cambiare maglia. 
Due le alternative: Milan e Na­
poli. La prima si sta muoven­
do tra il clamore generale. La 
seconda, invece, fa finta di 
nulla. Per quanto riguarda le 
altre voci di mercato, da Cese­
na annunciano che il bomber 
Rizziteli! è virtualmente della 
Roma. Con un abile colpo di 
mano, la società gìallorossa è 
riuscito a strapparlo alla con­
correnza. Al Cesena in cam­
bio dovrebbero andare Ago­
stini, un ex, il terzino Baroni, il 
giovane Mastrantonio e cin­
que miliardi come congua­
glio. 

Under 21 . Oggi «prima manche» in casa Platini 
m NANCY. Under 21 nel se­
gno del più completo ottimi­
smo, come dimostrano le pa­
role del et. Cesare Maldini. 
«Slamo in grado di giocare be­
ne questa partita, lo ammetto 
tranquillamente: e poi ho 

§rande fiducia in questa squa-
ra. I francesi sono forti a cen­

trocampo ma noi... beh, noi 
non slamo venuti fin qui per 
incontrare Platini e salutarlo». 
Insomma, gli azzurri si gioca­
no l'accesso alle semifinali di 
questo torneo «Espoirs» con 
grande serenità, No(ariste (a-

no non andrà neppure in pan­
china («Sta attraversando un 
momento di appannamento») 
e il ruolo di regista sarà affida­
to a Cucchi. Si diceva di Plati­
ni: l'ex fuoriclasse della Juve 
ha detto la sua. «Anche con 
me la Juventus una volta arri­
vò soltanto al sesto posto, pe­
rò è anche vero che nello stes­
so anno giungemmo in finale 
in Coppa Campioni. Non capi­
sco però il motivo di tante cri­
tiche a Rush: in fondo anche 
Voeller e Polster non stanno 
facendo meglio di lui... Per gli 

stranieri esiste un problema di 
ambientamento; le società 
dovrebbero mandarli a casa 
uno o due giorni ogni settima­
na, giocaton e società ne trar­
rebbero benefici». Mentre Pla­
tini annunciava che il suo ad­
dio ufficiale al calcio riverrà il 
23 maggio proprio a Nancy, 
anche i francesi disputavano 
l'allenamento sotto la direzio­
ne dell'allenatore Marc Bour-
rier, 53 anni e una lunga espe­
rienza come «secondo» di Hi­
dalgo ai mondiali di Ai gemina 

e Spagna. Il giocatore più rap­
presentativo è Eric Cantoria, 
attaccante dell'Auxerre, che 
ha però il difetto di essere 
troppo discontinuo. Da segui­
re anche i due «fuoriquota», 
Palile (capocannoniere nella 
B francese con 14 reti, gioca 
nel Sochaux) e il capitano 
Buislne, oltre all'ala di colore 
Lada che porta l'orecchino e i 
capelli a treccine come Qutlit. 
Alla partita dovrebbero assi­
stere anche un migliaio di la­
voratori italiani residenti a 
Nancy. 

LA SITUAZIONE 

Partite 

FRANCIA- ITALIA 

SCOZIA-INGHILTERRA 

SPAGNA-OLANDA 

GRECIA-CECOSLOVACCHIA 

And. 

oggi 

0-1 

0-1 

1-1 

Rlt. 

23/3 

22/3 

23/3 

23/3 

Si chiamerà 
July o Coby 
la mascotte 
di Barcellona '92 

Gli organizzatori delle 
Olimpiadi di Barcellona del 
1992 hanno presentato ieri 
la mascotte dei Giochi che 
verrà nprodotta su una se­
rie infinita di manifesti e ga-
dgets. Si tratta (come si vede nella foto) di una svelta 
figurona stilizzata che ricorda vagamente un cane e che 
rompe con la tradizione delle figurine disneyane a tutto 
tondo che in passato avevano rappresentato l'Immagine 
delle Olimpiadi. Questa mascotte (per il nome si è ancora 
Incerti fra July e Coby) è stata Ideata dal designer Javier 
Mariscal. 

Caso-Fontolan, 
Chiampan 
accusa i medici 
e... se stesso 

Nessun linciaggio ma nem­
meno indifferenza Ma 
quando si chiuderà la batta­
glia con l'Uefa a colpi di re­
ferti chimici e medici sugli 
effetti del Mlcoren e I tempi 
di smaltimento del suol 
componenti nel Verona ci 
sari chi pagherà per quello 

che è capitato a Fontolan. 11 presidente Chiampan ha fatto 
capire che si comincerà dai medici ma non solo da loro. 
•E stato un grave disguido organizzativo, Fontolan ne ha 
pagato le conseguenze, ma non solo I medici sono coin­
volti Anche lo o II segretario che ha ricevuto 1 regolamenti 
Uefa In materia potremmo avere delle responsabilità. In­
tanto comunque se il dottor Biscardo dovesse rassegnare 
le dimissioni non le respingeremmo». 

•Mi dispiace ma non sono 
d'accordo. Adesso parlerò 
con Caplcchionl, Il mio ma­
nager, e voglio vedere se I 
dirigenti possono tenere 

Suesto comportamento, 
lei mio contratto non c'è 

nessuna clausola che pre-
•"••••••••••«••••""••"""""••""""̂  veda dei provvedimenti sl­
mili. Voglio rispettare il contratto, ma potrei anche pren­
dere le valigie e salutare tutti». Howard, uno dei due ameri­
cani della S. Benedetto Basket, è stato 11 primo a reagire 
alla decisione della società, che dopo la sconfitta di Bre­
scia ha congelato gli stipendi ai giocatori. Ma non è 11 solo 
a protestare. Ieri, prima dell'allenamento, otto atleti (con 
l'esclusione del tecnici e del più giovani) si sono riuniti per 
discutere II da farsi, 

•Abbiamo già Individuato 
una soluzione in termini so­
stanziali al problema della 
partecipazione della nazio­
nale olimpica di calcio ai 
giochi di Seul del prossimo 
mese di settembre. Non va-

Stiamo però ancora ufficia-
zzarla. Aspettiamo di In-

Senza 
stipendio? 
Howard 
si ribella 

Nlzzola: «Trovata 
la soluzione 
al problema 
dell'"Olimpica"» 

contrare I presidenti delle società nell'assemblea In pro­
gramma venerdì prossimo a Milano». E quanto ha detto II 
presidente della Lega caldo avvocalo Luciano Nlzzola In­
contrando Ieri mattina I giornalisti a Catanzaro dove he 
avuto una riunione col presidente della locale squadra di 
calcio. 

L'idea, nel giugno scorso Maradona 
a Cuba per 
promuovere 
il calcio 

durante II suo viaggio a l'A­
vana, fu di Diego Armando 
Maradona: lanciare lo sport 
calcistico a Cuba. E in que­
sti giorni il presidente dell* 
federazione calcia cubana, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ René Zaya, è In Argentina 

calciatori alla partita «Assi del football intemazionale» che 
si terrà nella capitale cubana il 27 maggio. Alcuni hanno 
già aderito; fra essi. Batista, Caniggia e Valdano. CI sarà 
ovviamente anche Maradona, accompagnato dai soliti Ira-
letti Hugo e Raul e forse pure da Francesco!! e Careca. Una 
delle due squadre sarà diretta dal Ci, argentino Carici 
Bllardo: il tecnico ha annunciato intanto di aver •prenota­
to» Maradona per il quadrangolare che l'Argentina dispu­
terà a Berlino alla line di marzo, contro Urss, Svezia « 
Germania Ovest. 

Il «caso Zola Budd» si Ina­
sprisce. la laal, dopo la mi­
naccia dell'Africa di boicot­
tare 1 Campionati mondiali 
di corsa campestre a Au­
ckland, Nuova Zelanda, ha 
deciso di •congelare» l'atle­
ta Impedendole di parteci­
pare senza però squalifi­

carla. Come noto gli africani accusano l'atleta di essere 
una propagandista deW apartheid sudafricana e di vivere 
più nel suoPaese d'origine che in quello che le ha dato un 
nuovo passaporto. La vicenda si è inasprita perche la Fe­
derazione bntannica di atletica ha latto sapere che l'atleta 
fa regolarmente parte della selezione del Board che corre­
rà In Nuova Zelanda. L'atletica sta rischiando il primo 
boicottaggio dell'aera Nebiolo». 

ENRICO C O N T I 

Atletica: per 
Zola Budd si 
rischiali 
boicottaggio 

La vincente di Francia-Italia affronterà la vincente di Scozia-
Inghilterra. 
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CONVOCA/IONI 
DKU'ASSKMBllA 

(iKNERALK 
I Soci e i Quotisti partecipanti della Cassa di Risparmio in Bolo-

gna sono convocati in Assemblea generale presso il Palino dei 
Congressi, Piazza della Costituzione 5/c • Bologna, per il giorno di 
giovedì 31 marzo 1988, alle ore 9 in prima convocazione e, occor» 
rendo, alle ore 10, stesso giorno e luogo, in seconda convocazioni, 
per trattare il seguente 

Ordine del Giorno 
1. Relazione del Presidente. 
2. Relazione del Direttore Cenerate fatta propria dal Consiglio di 
Amministrazione: 
Relazione del Collegio Sindacale; 
Discussione ed approvazione dei Bilanci 1987: delta Cassa di Ri­
sparmio, dell'Azienda Bancaria, della Sezione di Credito Fondiario, 
della Sezione Autonoma Opere Pubbliche, Consolidato generale « 
delle Fondazioni amministrate; provvedimenti relativi. 
3. Assunzione di spese legali per vertenze interessanti Amministra* 
torl dell'Istituto, 

A norma di Statuto, possono intervenire all'Assemblea 1 Soci 
della Cassa e I Quotisti partecipanti che risultino iscrìtti nel libro del 
partecipanti almeno cinque giorni prima di quello fissato per l'As­
semblea e che abbiano provveduto nel termine stesso al deposito dei 
titoli presso le dipendenze della Cassa di Risparmio In Bologna. 

I Partecipanti, le cui quote sono depositate a custodia ed ammin*« 
strazione presso la Cassa di Risparmio in Bologna - per poter 
intervenire all'Assemblea - sono invitati a ritirare il biglietto di 
ammissione entro il 25 marzo 1988. 
Bologna, 25 gennaio 1988 

IL PRESIDENTE 
prof. aw. Gianguido Sacchi Mondani 

niiwiiiiiii l'Unità 
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Da quando la letteratura è divenuta star 
dei mass media gli scrittori 
hanno perso la pazienza. Così la parola 
serve solo a fare chiasso 

Ecco perché dibattiti come quelli 
di Mixer-cultura molto spesso 
si trasformano in liti dove conta di più 
chi fa scandalo 

Dai versi ai versacci 
Scrittori da scandalo quelli che a Mixer-cultura si 
sono accapigliati trasformando un dibattito in una 
lite da luna park a suon di insulti e di parolacce? 
No, scrittori da mass media che hanno rinunciato 
alla fatica e alla pazienza della ricerca per affidarsi 
al meccanismo della notorietà a tutti i costì. Così il 
merito non è condizione della notorietà ma, vice­
versa, la notorietà è condizione del merito. 

GIOVANNI OIUDICI 

P robabilmente era 
meglio per la let­
teratura e per le 
sue sorti di so-

•*«»»»• prawivenza 
quando I Biomali e gli altri 
meni d'Informazione non si 
occupavano del letterati più 
che tanto. Vestali della lin­
gua, I poeti (tra essi com­
prendendo anche certi pro­
satori: un Manzoni, un 
Proust e altri) attendevano 
•Ile loro solitarie fatiche, 
non senza umanamente in­
dulgere al loro bravi e men 
bravi umori corporativi, alle 
rituali polemiche, al risenti­
menti, al pettegolezzi tavolta 
atroci ma non più rumorosi 
di un cicaleccio da béguina-
««. Oggi, Invece, dato il mol­
tipllcarsi del media e delle 
loro capacita trasmissive e 
della loro conseguente In­
gordigia di messaggi, anche 
la letteratura, deposti i grigi 
• pur salutari panni di cene­
rentola, e assunta al ruolo di 
ffflr dell'universo Informati­
vo, 

Prosatori e poeti sembra­
no quasi obbligati a lare 
chiasso, a suscitare rumori, 
a stupire per via di private 
stravaganze, pena l'anoni­
mato, l'obito (che evidente­
mente, come l'eterno ripo­
so, tanno paura al più). Il 
messaggio stesso, assai più 
che nel mezzo, consiste ap­
punto nel chiasso, nella sen­
sazione: e ciò in ossequio a 
un «erto modello economi-
cistico che è ben rispecchia­
to dalla nota teoria dell'In-
formazione. Al «poco» si op­
pone baldanzosamente il 
•mollo, aspirante al «tutto»; 
•Ilo strenuo e lento perse­
guimento del «distante» si 
oppone II feticismo 
dell'alstantaneo». Condizio­
ne della notorietà non è (co­
me forse taluno ancora pen­
serebbe) Il merito, ma anzi 
vale addirittura l'inverso: 
condizione del merito di­
venta la notorietà, disputata 
senza esclusione di colpi, 

Non altrimenti potrebbe 
spiegarsi il nuovo quadro 
etico che, nel campo della 
letteratura, si e andato negli 
Ultimi anni definendo; e che, 
oltre ad aver messo in voga 
le stroncature a tutti I costi 
(« specialmente quelle a 
bersaglio morto, cioè re­
troattivo e postume), è ap­
prodata recentemente alle 
torte In faccia televisive, alle 
tre-palle-un-soldo scagliate 
t tutta forza sul muso del­
l'avversarlo. Che I condutto­
ri di certi dibattiti tipo «Mi­
xer-cultura» siano pagati ap­
posta per far litigare I loro 
polli assemblati nella stia te­
levisiva ritenendo con d à di 
sollazzare II popolo, non sta­
remo a discuterlo: che cosa 
non al deve fare per campa­
re!.,. Ma ho l'Impressione 
che questa letteratura del 
Jeu-de-massacrenon soltan­
to sia altrettanto noiosa del­
le peggiori arcadie del pas­
sato, ma costituisca anche e 
soprattutto una contraddi­
zione in termini con quello 
che ancora in molti siamo 
abituati a considerare ufficio 
della letteratura: il servizio 
della lingua e dunque delle 
sue capacità di invenzione e 
scoperta In vista di un più 
generale progetto di uma­
nizzazione ( o ri-umanizza­
zione) dell'umano. Ossia di 
un progetto che è sempre 
Italo e resta fondamental­
mente politico. 

• « • 

Dllflclle sari per più d'uno 
capire che un sottile, eppur 
tenace, legame corre fra II 
disagio che qui si esprime e 
un certo modo (anche il mio 
Messo, se mi si consente) di 
fare il proprio mestiere di 
scrittore: col minimo possi­
bile di concessioni all'Imme­
diato, col massimo possibile 

di pazienza e di attesa. «Te­
ner duro, sedere contro la 
parete, leggere Giobbe e Ge­
remia»; suggerisce Gottfried 
Benn, citato da Cristina 
Campo In un saggio di quel 
suo nobile libro postumo 
che s'Intitola Gli imperdo­
nabili. Imperdonabili, si: 
quelli che, non tanto per 
eroismo o virtù quanto per 
naturale vocazione, si rifiu­
tano di stare al gioco, quan­
do Il «gioco» (appunto In lei-. 
teratura) consiste nel far 
mucchio e nel far numero, 
negli assalti alla diligenza, 
nella riscossione immediata, 
nell'abolizione del concetto 
stesso di valore, nel surroga­
re col semplice atto dello 
scrivere quel che dovrebbe 
essere II risultato della scrit­
tura, Evidentemente non si 
concepiscono punti d'arrivo 
in una cultura e in unii socie­
tà che hanno rinunciato a 
trasformarsi. Una pagina va­
te l'altra, un quadro vale la 
sua perfetta riproduzione; 
Importante e sperimentare, 
a prescindere dal risultato 
dell'esperimento. «Viva la 
serialità»! E anche qui la li­
nea divisoria tra un modo e 
un altro modo di Intendere e 
politica. 

« • • 
Da una decina d'anni a 

questa parte ogni volta che 
scrivo una poesia mi trovo a 
vivere un'esperienza della 
quale non mi rendevo Ione 
conto quand'ero più giova­
ne. Anzitutto non è quasi 
mal la poesia che vorrei, 
bensì quella che mi viene, 
che mi accade di scrivere; e, 
In secondo luogo, ho la pre­
cisa sensazione di non esse­
re mal solo in tale processo, 
dove Infatti ci troviamo ad 
essere sempre di più In due, 
lo che scrivo la poesia e que­
sta che scrive me, E come se 
dal protendo pozzo della 
lingua emergessero parole a 
lungo o forse da sempre 
seppellite o imprigionate, 
per confluire a un ordine di 
cui io non sono che architet­
to occasionale e quasi stru­
mento esecutivo. Non io al 
testo, ma è II testo che a me 
impone quel suo ordine; in 
ragione del quale può suc­
cedermi, per Intervalli non 
d'insania ma d'insonnia, di 
dover tornare più volte al ta­
volo di lavoro, non fosse 
che per variare «un tempo 
da lupi» In «un tempo di lu­
pi» o un articolo determina­
tivo «la» nell'Indeterminativo 
«una». Altrimenti II testo non 
avrà pace; né io, posso ben 
dirlo, per quanto modesti e 
produttivìsticamente ines­
senziali (anzi: imperdonabi­
li) certi Interventi possano a 
prima vista apparire, 

a non è d'ogni 
valore questo la­
borioso attuarsi?. 
Non è (per tra­
sferirci in altri 

M 
campi) anche della danzatri­
ce o dell'atleta che provano 
e riprovano II più piccolo 
particolare della loro presta­
zione, cosi che questa risulti 
suprema e disinvolta Inven­
zione, luminosa spontanei­
tà? Non era (ho appena rilet­
to la novella del Boccaccio) 
anche del buon vino che il 
fornaio Cisti offriva a quel 
notabili di passaggio davanti 
alla sua bottega fiorentina: 
ma per loro soltanto e non 
per gli Ingordi (amigli; e con 
parsimonia, bicchiere per 
bicchiere, perché di quel vi­
no l'ottimo Cisti ne aveva 
una scorta limitata, la sua ra­
ra qualità dipendendo es­
senzialmente dalla rara 
quantità? E non mi sembra 
casuale allegoria il fatto che 
ad offrirlo a Gerì di Spina e 
agli ambasciatori del Papa 
non fosse un qualsiasi oste, 
bensì un fornaio (che di soli­
to smercia pane). 

I superpentiti della morale 
•Jfl Niente rissa, lunedi scorso, a 
Mixer cultura, sotto la esagitata, 
svolazzante e frivola guida di Arnal­
do Bagnasco. E niente parolacce, 
se non (osse stato per Lucio ColletU 
(«Professore, lei e professore, mi 
dia la sua definizione») che, venuto­
gli alla bocca il termine «tolleran­
za», ha subito chiesto scusa della 
«brulla parola» forse perché, come 
fece a suo tempo Claudel, ha pen­
sato che «Il y a des malsons pour 
ca». Niente rissa e niente parolacce 
perché in realtà, scelto il libro di 
Ruggero Guarinl e il tema da discu­
tere, «La morale laica», gli Invitati 
parevano in partenza tutti d'accor­
do. D'accordo su che cosa? Sul fat­
to che pentirsi é bene e ripentirsi è 
meglio. 

Guarinl che, per aver ascoltato a 
suo tempo sirene ideologiche della 

(orza di Sereni e Alleata, ora sente il 
dovere di Impiegare il suo bizzarro 
umore di scrittore a dimostrare che 
qualunque laicismo ha i suoi limiti 
di (ideismo e dunque, anche quan­
do non l'accetta, tende al religioso; 
Colletti, che si scusa d'esser stato 
comunista (ma sempre «eretico», 
giura) e anche di prolessare un lai­
cismo al quale, purtroppo,\non e 
stato concesso il dono della grazia; 
Ajello, che invece è laico coerente, 
ma elogia il pentitismo di un Bran-
catl che, per esser stato fascista da 
piccolo, dichiarava di aver dormito 
da allora con un occhio solo; lino 
alla Macciocchl, che é passata - di­
ce il conduttore - attraverso un lun­
go percorso da Stalin a Gramsci, ad 
Althusser, a Mao, a Palmella, a Cra-
xl, per approdare ora, mercé un 
colloquio in Vaticano, a Wojtyla 

unica speranza per un'Europa nec-
guelfa. 

Gli altri due Interlocutori, innega­
bilmente non laici, visto che si chia­
mavano Formigoni e don Baget 
Bozzo, non potevano che sogghi­
gnare davanti • quest'orgia di penti­
tismo laico: il primo, perché iH fa-
cevan perfino rivedere II predicoz­
zo natalizio di Celentam t perché 
gli si concedeva che religione, anzi 
Chiesa, e morale stavano dalli sua 
parte; Il secondo che, proclamando 
ia separazione tra fede e pollUca, e 
quindi l'insussistenza di una morale 
laica, può tranquillamente dichiara­
re che lui sta con Crazi appunto 
perché di ideologie non sa che far­
sene, e la questione del valori la 
lascia ad altri. Come, appunto, vote-
vasi dimostrare. 
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CITROEN BX. NIENTE PUÒ FERMARLA. 
Mentre la comodità di altre auto spesso si ferma 

alla normalità, BX vi accoglie con il record di 
abitabilità della sua categoria e con l'imbattibile 
primato di confort e sicurezza delle sue esclusive 
sospensioni idropneumatiche regolabili. 

FINANZIAMENTI SENZA INTERESSI 

5 000 000 in 24 rate da L 208 000 

7 000 000 in 18 rate da L 389000 

8 000 000 in 15 rate da L M3000 

FINANZIAMENTI A TASSO FISSO ANNUO DEL ? 8% 

8 000 000 in 36 rate da L 274 000 (risparmio L 1 872 000) 

100O00O0in36raledaL 343000(risparmioL 2340 000) 

12 000 000 in 36 rate da L 411 000 (risparmio L 2 808 000) 

Mentre altri vi chiedono di scegliere tra econo­
mia e prestazioni, BX vi dà 20 chilometri con un 
solo litrodi benzina (BX 11 a 90 km/h), addirittura 
21 con un litro di gasolio (BX 17D a 90 km/h), 
20.000 chilometri con soltanto due ore di manu-

CITROEN AFFARI E FINANZA 
CIIIOlN IIMINC, I •••v.ltl U VA MHnxf. 

tenzione ordinaria. E anche i 218 km/h di velocità 
dell'abbacinante BX 19 GTi 16 valvole. Perchè 
accontentarsi di molto quando si può avere tutto? 

Fino al 9 aprile, infatti, su tutte le BX disponibili 
dalle Concessionarie e Vendite Autorizzate Citroen, 

potete chiedere an­
che incredibili con­
dizioni di acquisto 
(le trovate nella ta­
bella accanto). 

I Concessionari 
CitroSn vi offrono finanziamenti senza interessi 
fino a 8 milioni*, con rate a partire da L. 208.000. 

Oppure finanziamenti fino a 12 milioni* con 
taglio del 50% sugli interessi rispetto ai tassì di 
Citroen Finanziaria in vigore al 2.1.1988, che vi 

CITROEN AFFARI E FINANZA 

permettono di avere, per esempio, una BX 11 anti­
cipando solo IVA e messa su strada. 

E se preferite, CitroSn vi offre un anno di super-
bollo gratis su tutte le vetture diesel insieme a 
soluzioni rateali* con interessi ridotti del 30%. 

Sono proposte eccezionali non 
I cumulabili tra loro né con le altre 
I iniziative in corso. 

Cosa aspettate per correre ad 
I acquistare una delle 12 versioni 
I BX dalle Concessionarie e Vendi­

te Autorizzate CitroSn? Con offerte così, niente 
può fermarvi. 

E su tutte le vetture nuove, Citroen offre gra­
tuitamente 12 mesi di servizio CitroSn Assistance 
24 ore su 24. 

CITROEN AFFARI E FINANZA 
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